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e da altre ,iqetalliche materie che 
potesse ' coiiteiteSré. l 748 

È permesso per lo spazio di un anno 
lì rìtJevimeiitó itt tutte le i-^pé cà^ ' 
se di alcune vecchie monete lom- 

' 'bài^dò^Venetef 'già^'Vìa' teiripo poste 
fuori di corso legale 764 

PtìbWicftzione ddJe nonne^pcr-Peacp. 
cuzione del regolamenti sulle do- , 
•gane e sulle privfitive dlgllQ/.^^lO} . ^5.3^ 

Pagamento in contanti delle obbliga- : 

ziòni 'fli 'batica-'CStrattCTi -sorte ih- , ( 

i.** marzo i836 nella strie :ì4§ fai ! 
5 -per i od .^ . < ; ..r. .v^-^ ; ^ N»'iyi.,vW*'|863 

Déàfctfeione dellW lined iiternà del 

' drdondario iconfinaBfte. j — Elenco 
degli uffici ::dittiarj idi 1 confine e 
defie strade} dcffanalL !t- Indiba- 
stfotae'dieHa'' diverse» spetie dei se- 
gnali ,• delie; iohntì. delle tavole e 

:• dèi cOTpréJ delle Jegigendfe 

LèYfl I niilitaré pk' iTanno i856 . . . 

Il giudice* deve 'J^tenerfei aalPeserci- 

' taf e le sue fonazioni- quàèclà frftoeeso 

i' e Pavvoòato di ;uha< delle parti sus- 
siste 71' grado 'd" affinità preveduto 
al § 4 * àeWe istruziòml per • 1« /re- 

• ^Je preture . . .-. •;- .: 9^' 

Pubblicazione delle noìmè' per lU'sf- ! . > i 
cuzione della legge, penale sulle j 
contravvenzioni di finanza ^o3 

TariflRa delle tasse di licenza pei ge- 
neri di privativa dello stato , ed 
aggiunta di nbove determinazioni. .[921 

Norma per T esazióne delle cott^e- 
tenze daziarie e pel taglio delle 
carte d** acquistò pel commercio al 
minuto, come pure pel pagamento 
per parte degli esercenti dei giornali 
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e delle' carte sriampate e predispo- 
"sttì d'^ttfficio. . . .......... 

Rc(juisìti "per la validità degli atti di 

• -procara o- di ndejussione per asse- 
gnamento di merci' non, daziate. . 

Còme, debbano essere trattate le false 
ihdfcazioni per • nspiettò al paga- 
mento dèi diritti di strade, ponti, 
porti e navigazione. . .' 

Prescrizioni iliverse per T adempimen- 
to delle nuove leggi di - finanza . . 

Interpretazione dei §§ 2i3 e 269 del 
coaice penale, parte II sulla pro- 
cedura pei piccoli rubamenti tra 
propinqui che vivono in comunione 
di famiglia, e per gravi immoralità 

Diritti fissati per il litargirio ed il 
piombo nel commercio tra T Un- 
gheria e la Transilvania , 

Procedura da seguirsi nelle contesta- 
zioni sopra oggetti dipendenti da 
feudi di regia collazione immediata 
o mediata 

Misura della cauzione da prestarsi 
dagli agenti pubblici 

Trattamento delle obbligazioni era- • 
rìali degli stati di Boemia portanti 
r interesse del 5, 4 e 3 */» per 100 

" state estratte nel giorno i.* aprile 
i836 colla serie 433 ........ 

Proibizione del così detto commercio 
dì promesse con polizze di lotte- 
rie degP imprestili dello stato . . . 

Trattamento delle merci che non sono 
espressamente nominate, né classi- 
ficate nella tariffa sulle dogane . . 

Come devono essere trattate le con- 
travvenzioni di finanza concernenti 
il commercio per la linea daziaria 
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d tiOti contenziosi , una traduzione àtitènticd 
lleìla lingua usitata presso il giudizio me-* 
desifOó. 

i&.^ Prèsso i tribunali ooIIegidlL di prima 
istanza nelle capitici doY^ risiede il governo, 
^d in caso di bisogno anche prèsso i tribu^» 
liali collegiali di altre grandi città si assamerà 
r occorrente numero d** interpreti stabili sotto 
il vincolo di giuramento, in (|uaùto che già non 
sussistessero , per eseguire le traduzioni da 
quelle lingue straifiei'e nelle quali più di fre-> 
quente si erìgessero dei documenti. GlMnter-" 
preti si sceglieranno preferìbilmente fra gli 
avvocati 6 notài , e saranno nominati dai tri*' 
bunali d'appello. 

Ciascun appello , sentiti i tribilnali colle'» 
giali ad esso subordidati , fisserà il numero 
degF interpreti medesimi, incaricherà delle re-^ 
lative proposizioni i tribunali di prima istanza 
presso i quali devono assumersi, e procurerà 
in ogni tàoAo di assicurarsi deiie cognizioni 
é <}uali€à morali degF iddividili proposti. 

3.^ In casi singoli, ove la traduzione non 
pli^ eseguirsi da alcuno degl* iTiterpretì sta-" 
bilménte assunti, il giudice di prima istanza 
deve nomiuaVe 1* interpiiete e ricevere il di 
lui giurameuto di volta in volta. 

4.® In calce della traduzione V interprete 
deVé certificare sotto il viticolo del prestato 
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gkMmetitò TeMlta émnot'&écùtB, dellat m€àé» 
élttta Ò6l 'tééró òrighialè, àtmotafti FaUiìd ecf 
if g;tef<ie> deir eseguita tradttóione , 6 cùtivàK;-» 
èàt^ tiìé Mtù&nMiy cdHar sua tòtto^tttAxMt è 
wìft^oAzìOtì^ dèi «lo éigiHk), Vdtefldosi fitt* 
ttso dui dDciitì]ieato> fuAri del kogo ki eiii t^iiw 
terjpf eté \xÈt là «no ' éCKttUilio ^ la fi^mii d«l a*è^ 

dMiAi0 ?tE»ifrà cttt^cmz àéì trtbitdtfte cirf è 
aglietto ^ €6!!^ tfggtttnm die ]ò stesM hir ìà 

ramento in giticfittk). 

5."* or fctiéifMrérif gliii^atf dtabìlffietrte arè^ilnti 
detomy «segutf e le t^adcfólom ifl<«eriÈa«6 dàllé( 
paifti Vèrso fmgamettto anche seneat tifi ordke 
speciale def giudice. In iflfiaàanxa di utià één^ 
Venzione amichevole lY* la^ parte e 1* Inter-» 
prete rispetto alle competenze per la trada-> 
^ione ^ saraflifìO queste, fìssale ^1 iri&Unèiie. 

6.^ Le traduzioni eseguite da un interprete 
giudiziario gfttiratò rfovrathto rfcettwii come 
corrispondenti al testo originale tanto presso 
il iribitaale ea$ è addetto T interprete , che 
presso le altre autorità. Alla parte però che 
dichiara inesatta una traduzione sarà permesso 
di provare il di lei assunto col mezzo di due 
o più periti à norma del giudiziario règola-» 
knento. 

7.^ I documenti che non sono estesi nella 
lingua usitata presso il giudizio rispettivo^ 
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ovvero in una delle lingue U8itate nel paese, 
saranno registrati nei libri pubblici nella loro 
traduzione^ e quando è possibile conteinpo*- 
raneamente anche nella lingua deiroriginale. 
Colla presente norma però nulla s* intende 
d* innovare nelle prescrizioni e nei metodi 
sussistenti a tale riguardo presso gli uffici 
delle ipoteche provvisoriamente oooserv&ti., 
1^ quanto che anche in avvenire non verrà 
trascritto nei registri ipotecar) i} terioredei 
documenti che in lingua italiana. 
, Tale sovrana determinazione viene dedotta 
a pubblica notizia in esecuzione al dispaccio 
deir imperiale regia cancelleria aulica unita in 
data i3 p.® p.® gennajo, n.® 47S-83 P. 
Milano , il AO febbrajo i836. 

Il Coote DI HAKTI6 , Cots&natore. 

Marchete D^ADDA, Vicepresidente. 

Caespi, CmàfUliert. 
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( N.*' 7. ) Le norme per garantire e realizzare 

i crediti erariali verso gF impiegati dello stato 
deifono valere anche per gP impiegati comunor 
liy per quelli degli siati provinciaii e dei fondi 
pubblici. 

1x0 febbre jo x856. 

N."* 4410-676. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. A. si è degnata con veneratis- 
euna sovrana rieoluzione S gennajo p.^ p.^ di 
determinare che le norme prescritte coll*altra 
sovrana risoluzione 8 agosto 1834 pubblicata 
in Lombardia colla governativa notificazione 
3o ottobre del medesimo anno, n.^ 33371- 
3167 per . garantire e realizzare i crediti del 
regio tesoro verso gV impiegati dello stato deb- 
bano pure valere per gì* impiegati comunali, 
per quelli degli stati provinciali e dei fondi 
pubblici ^ in quanto si riferiscano a risarci- 
menti dovuti da tali impiegati alle rispettive 
casse dei comuni^ degli stati òétì fondi pub- 
blici ani:idetti. 

Tale veneratissima sovrana risoluzione viene 
portata a pubblica notizia iìb esecuzione di 
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jOsseqqiato dispgqqip 1 1 prpii9Ìiiio paaeato gen-i 
mìQr^"^ toi^i(ji^ deir eccella imperiale re^ 
g^a caaceUerju» apiica riuolta^ 
Milano, U .^0 febbraJQ £836, 

Il Conte DI HAETMSr, Governatore. 

Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 

Conte Oldofkeòi, ConsìgUere, 



^ N#** 8. ) Merci ^c^i3fite a controlleria nel cir- 
cgnàarÌQ cQnfinanfe ^ n^l territoriQ dogmi^e 

intimo* 

N,"" 4I44-543, 

IMPpUtE REOIQ OQViERNO 

DI MILANO. . 

Io c«wu?¥Hi^ ^fi §§ 337 e .36o 4d. regcn 
lamento sulle dogane e sulle pri^tlv^ deHo 
8tato, e giusta il ^ecj^to 19 dicembre 1835^ 
n.^ 7730 deireccel^ piKt{fidfP99 dciir imperiale 



( 74' ) 

regia caipera aulica generale, ai deduce a 
pubblica notizia quanto aegu? : 

i.^ Nel ciKCQndano confinante spno dichia» 
r^te soggetta 9 cofitroll^ris^ 

a) le specie di merci le quali nel § ^63 
del regolamento ^ulle dog^e e s^lle privative 
dello stato sono indicate sotto la dencimina« 
ziqqe di spezierie e drogherie^ 

b) il cotone greggio e tutti i prodoui di 00^(^9^ 
misti o non pisti con altre materie, ecof^tuati 
però i filati g mano sino a tanto ch^ non 
sono consumati nella lavorazione o non sono 
passati nel commercio ; 

e) i vini; 

d) le acquatiti e lo spirito di vino ^ Viwr^c^ 
il rhum ^ i liquori e le acque distillate dpHqifiyx 
cote y 

e) I4 icm greggia 9 filatojata o tortft, tiut^ 
o non tinta, con^e pnre |e gallftte (l]|Q^qli 
da seta ) p le merci di seta n^i^Q o qon miste 
con altre materie \ 

f) V olio d uliva e le morchie di detto olio; 

g) i pesci -salati , essiccati , aflPumicati o ma-i 
rinati. * 

2.^ Nel territoria doganale interno sono sot^ 
toposti 

a^ cUfa CQflfroUeria sempUce 

aa) il cotone greggio che dalle fabbriche 
di filati di cotone è acquistato , vendnto o 
spedito ; 
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bb) tutti i prodotti di cotone misti o non 
misti con altre materier eccettuati plerò i filati 
a mano sino a tanto che non sono consumati 
nella lavorazione o non sodo passati nel com- 
mercio ; 

ce) lo zucchero ^ la .farina di zucchero ed 
il siroppo di zucchero ottenuto da materie ìn-^ 
digene sino al loro passaggio nel commercio 
od alle raffinerie che consumano nella lavo- 
razione dello zucchero greggio estero ; 
b) alla controlleria rigorosa 

aà) il caffé; 

bb) lo zucchero^ la farina di zucchero ed 
il siroppo di zucchero in quanto che questi 
oggetti non cadono sotto la controllerìa sem- 
plice. 

3.^ Seguiranno speciali notificazioni intorno 
«Ile quantità che sono eccettuate dalla con- 
trolleria ^ ed intorno alle agevolezze ammise 
sibili per Y esecuzione di quest* ultima. 

Milano^ il i5 marzo i836« 

Il Conte DI HARTIG , Governatore, 

Marchese D'ADDA, Yicepresidente. 

* Griffa, Consiffiere, 
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( N.^ ^•) Istituzione dei giùcUzj di finanza per 
la Lombardia. 

i5 marzo 1836^^ 
N^^ 5348-706. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. in coerenza dei' §§ 5i7/5i8, Sig^ 
794 e 797 della légge penale sulle contrav- 
venzioni di finanza relativamente alla forma- 
zione dei giudizj di finanza e della presidenza 
nei medesimi si è degnata di ordinare quanto 
segue : 

i.*' La presidenza nelle giudicature provin- 
ciali di finanza incumbe al capo delF autorità 
di finanza nella provincia , cioè alP intendente 
di finanza. 

2,.^ La presidenza del giudizio superiore di 
finanza per la Lombardia è riunita colla pre- 
sidenza deir imperiale regio tribunale supe- 
riore criminale e d* appello in Milano. 

3.^ La presidenza del supremo giudizio di 
finanza incumbe air imperiale regio presidente 
supremo di giustizia. 
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Si deducono a pubblica potizia queste BOm 
vrane determinazioni giusta il decreto presi-; 
denziale della camera aulica 29 gennajo anno 
corrente , n.® 5o8 % coir avvertenza che i giu-i 
diz] di finanza entreranno in attività col i.^ 
aprile i836, e che nel territorio dipendente 
da questo governo esisteranno delle giudica^ 
ture provinciali di finanza a Milano, Brescia^ 
Bergamo , Cremona , Lodi ^ Pavia , Mantova ^ 
Como e Morbcgno. 

Milano, il i5 mfirio i836. 

Il Conte DI QARTIG, Goveenatoi^e. 

]U[iircIie8e D*ADDA| Vicepresidente. 

GripUL, Con^Uer^. 
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( N.^ IO.) Articolo addizionale al pianto esistente 
tra S. M. /• /?. J. e S. JU. V arciduchessa 
Maria ZuigiOf, duchessa di Farma, giacenza 
e Guastalla per la consegnazione reciproca 
dei disertori* 

i5 vf^fftzo i836. 

N.^ 7178-694. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. L R. A. essendosi concertata con 
6. M. rarcidiichesga M^rìa Luigia, dycb^q^ 
di Parma ^ Piacenza e Guastalla intorno alla 
necessità d^aggiugnere agli articoli del patto 
esistente fra i due etati per la jconsegnazionc 
reciproca dei disertori, disposizioni che il 
rendono completo ed atto a reprìmere i teiH 
tativi d* ingaggiamento con artificio nelle tftop? 
pe loro, e ad impedire che vengano accordate 
agevolekze ai disertori , è stato convenuto tra 
gì' incaricati dei doe stati che V articolo Mr 
guente sarà considerato conie ae esiso {o^m 
inserito parola per parola nel saddetto patto 
pubblicato il aS marzo 1818, e qe ^vrJI^ h 
fte3sa forza e valore. 
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Akticolo. 

Chianqae negli stati dell* Austria o di Parma 
si rendesse colpevole del delitto d* ingaggia- 
mento con artifizio in detrimento delle truppe 
deir altra parte contraente , cercando di ar- 
ruolare soldatino di buon grado, o per forza, 
sia per un servizio straniero » sia per istra- 
niere colonie ; chiunque parimente cercasse 
negli stati delle parti contraenti d* indurre alla 
diserzione militari appartenenti air altra parte, 
o'ne agevolasse la diserzione, sia col prestar 
loro asilo , sia cól somministrare ad essi mezzi 
di travestimento , o con qualsiasi altro modo ; 
chi in fine anche senza avere effettuati i prein- 
dicati delitti fosse convinto di averne tentata 
r esecuzione, subirà quelle stesse pene che le 
leggi rispettive dei due stati pronunciano con- 
tro i delitti medesimi, quand* essi sono com^ 
messi in detrimento delle truppe proprie di 
cadauna delle corti rispettive. 

Per la presente stipulazione s* intende di 
abrogare quanto in argomento è stato stabilito 
negli articoli ne 121 della convenzione in 
data a5 marzo 1818 per la reciproca estra- 
dizióne dei disertori. 

Essa stipulazione verrà senza indugio pub- 
blicata nei debiti modi dair una parte e dalr 
r altra , ed avrà pieno ed intero eseguimento 
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nei due etati a cominciare dal giorno 1 5 feb- 
brajo deir anno i836* 

Questa convenzione addizionale . . lùportata 
avendo la sovrana sanzione ^ il governo la 
porta in seguito al dispaccio i.^ febbraio anno 
corrente deir imperiale regia aulica caacellerìa 
unita a comune notizia per T esatta sua osser- 
vanza. 

Milano, il i5 marzo i836. 

U Conte DI HARTIG) Governatore. 

r . . 

Marcbese ]>*ABDA, Ticeinresidente. 

Conte FAqàTA, ConsigUeref 



• » 



« - 
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( N.** J I . ) Disposizioni ed istruzióni ààridéhienH 
la buona tenuta degli apparecchi insendèntl 
alla fabbricatone delt acquavite , ed- i modi 
di esperimentarla è di depurarla dal rame e 
da 'altre metalliche materit thè potesse con* 

tenere^ 

' • ■ ■■ 

t5 marzo i83tì. 

K.* 34762*1920=239139-2138. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

ÌS. M. L R. A. con yeneratissima sovrana 
risoluzione del giorno 5 di giugno i835 si è 
degnata di approvare che venga abrogata la 
prescrizione dellsf stagnatura degli apparecchi 
di rame inservienti alla distillazione dell* ac- 

■ 

quavite, e che debba iil vece attuarsi la mi- 
sura di visitare Y acquavite onde assicurarsi 
che sia scevra da rame e da ogni altra ma- 
teria metallica, non che da qualsivoglia mi- 
stura o falsificazione. Si è altresì degnata la 
M. S. di ordinare che i fabbricatori di acqua- 
vite in ogni provincia siano posti in avver-» 
tenza circa T obbligo già loro in proposito 
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iiicumbeilte, e che vengailo inoltre resi edotd 
dei reagenti chimici e processi dd adoperarsi 
per esperimentàrè 1* acquavite e per purgarla 
dal rat&e e dalle altre metalliche iOsUase che 
Vi si trovassero amalgamate ^ come pure per 
conservare netti gli apparecchi occorribili alla 
£ibbriòa£ion6 del suddetto liquore. 

Orditiò in fine S. M. che nei contìngibifi 
casi di Gontravveueione si debbano irremissi^- 
bilmente applicare le penali portate dalle vi» 
genti prescrizioni. 

In adempimento di rispettato dispaccio al 
tfettembì^ k855^ n.^ 2^4473^ iSifci deli' imperiale 
regia cancelleria aulica si recano colla pre*» 
sente a pubblica notizia le suespresse sovrane 
ingiunzioni e le qui annesse relative disposi-^ 
idoni ed istruziòui per la dovuta osservanKa» 
Milano, il i5 marto i836. 

Il Conte DI HARTIG, Goveusatore» 
liarebestt tCàSÙA^ Vite p w ihteuw . 

i^ À Omuigl. éi G^perno ^ Protmeélbòi 
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m 

[pisposizioni ed istruzioni concementi la buona 
tenÌAtd degli apparecchi inserviènti tilla fab^ 
bricaiione delt acquavite , ed i modi di spe^ 
rimenicaìa e di depurarla dal rame e da 
altre metalliche ma^rie che potesse contenere* 

sostanza di rame dovranno con ogni cura tenersi 
ben nétti i lambicclii di detto metaUo con tntt* i 
loro' pezzi accessòrj» sgombrandoli diligentemente 
mediante lavatura ^d espurgatone , e.:Coll^uso di 
opportune spazzole dall* ocra di rame che si forma 
neU* interna loro superfìcie. A tal uopo , e massi- 
Imamenté se abbiano luogo restauri o rinnovazioni, 
dovranno (Costruirsi in conveniente lai^kezza le 
canne, i tubi e. gli apparecchi refrigeranti^ non 
che i tubi da scolo e le storte, ^ fine di poterli 
nettar bene e facilmente. 

!ì.? L' esame di tntta T acquavite ihercantile- e 
deUo .spirito di vino deve praticarsi mescolandoli 
con una soluzione del cosi detto lixivium sanguinis 
( idrocianato di protossido di ferro e di potassa ) , 
preparato che si può avere da ogni farmacia. Un 
pajo di gocce di questo liquido infuso é mescolato 
in un piccolo biccliiere d* acquavite o di spirito di 
vino da esanpwsi ve li Jasda a£G|ttp chiari se sono 
schietti e puri e sen^ alterazione , ovvero vi pro- 
duce una torbidezza del tutto biancastra; ma la 
minima traccia desisténza di sostanza di rame viene 
tantosto appalesata dall* apparizione d^nna torbidezza 
bruno-rossoscura. 

3.^ Ad evitare T amalgama di sostanza di rame, 
eseguita la prima distillazione ed avanti di passare 
alla seconda di purificazione, si deve sempre esa- 
minare se il deoole liquore (huter) ottenuto non 
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sia acido, ciò che agevolmente si riconosce immer-^ 
^ndovi una lista di>carta azzurrai ( oncello che pa- 
rimente, .può aversi da ogni £vmacia). Questa carta 
deve rimanere azzurra, e se. prende in vece i il 
color :ro5so. dinota che. il sucqepnato primo b^uoco 
{hiUer ) è aòdo; . Anche questo {^rimo liquore : d^v^> 
esperimentarsi colla menzionata soluzione Uxitrium 
Mon^nis , « ; se sia acido o contenga rame ,^ gli « si 
deve aggiungere a poco a poco deUa ealce binata, 
rimescolando diligentemente - fìnchè la carta, d^ ori** 
ceUQ. pia non tingasi di rosso\ indi si.procede^idi 
nuovo alla purificazione. Ih tale'caso^ però occor4 
rerà di aggiungere una mezz* oncia ( loth ) al più 
di calce bagnata per ogni hbbre quattro mediche* 
di once 12 (macus) di lutter. ossia del ridetto ii- 

I*.'*'*' 1*».} 

quore ottenuto dalla prima distillazione. ; . ;«: 

4.° Tutta r acquavite che verrà fabbricata dovrà 
dal rispettivo* fabbricatore essere esperimentata 'pri- 
ma di farne smerciò , e se y' abbia traccia cfaè 
contenga della sostanza dì rame , la si dovra.sotto-- 
porre a nuova distillazione coli' aggiunta di.cmqB, 
come si è disopra indicatola fine di i-idurla alla 
voluta purezza. Qnestia prova , onde assicurarsi che 
il liquore non contenga sostanza di rarhe, è aZ^ré^i 
indurita al i^enditqrl d acquavite da altri fabbricatci 
avanti di farne smercio. 

5.° Si ricordano ai fabbricatori e venditori d'ac- 
quavite gli obblighi iinposti dai §§ i56; i57, i58 
e 160 del vegliarne codice pende, parte II.(*), 



(*) § i56. I mercanti di vino, fabbricatori di birra, d| 
acquavite, ed altri liquori distillati, non che i taverna] -ài 
oeni specie, presso i quali si trovano bevande preparate, 
aaullerate , o guaste in modo , che possano rendersi nocive 
alla salute , oltre alla perdita delle bevande in tal modo 
preparate , adulterate , o guaste , sono condannati ad una 

Atti i836. Voi. IH, P, /. a 
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con diQidazione che qaeste disposizioni di legge 
avraimo effetto anclie contro qnei £ibbrìcatotl di 
acquavite presso dei qaali., in seguito alla presente 
soppressione del precedente obbligo della stagna- 
tura dei saccennati apparecchi , si trovasse dell' ac- 
quavite a spirito di vino contenente rame od altra 
aostaasa metallica. 

. 6«^ La visita e la ricognizione della purezza dei 
prodotti d'acquavite tanto pei fabbricatori , quanto 
pei venditori, di questo liquore si eseguiranno a 
cura delle autorità locali , alle quali già incumbe 
la torveglianza sulla polizìa sanitaria. 



malta da cento a cinquecento fioriai a misura della quan- 
tità , che ne verrà trovata, e del tempo, per cui avrà du- 
rata mesto traffico. 

§ iS^. In caso di uoa seconda trasgressione la multa de- 
tcrminata dal paragrafo precedente debb** essere raddoppiata ; 
nella terza poi si aggiunge alla multa V interdizione del- 
Tesercizio del negozio, della professione, della taverna. 

§ i58* Qualora neir esame di una bevanda vi si trova 
qualche cosa mescolata , od aggiunta , che venga riconosciuta 
molto nociva alla salute, si deve immediatamente distrug- 
gere la bevanda , e condannare il colpevole air arresto ri- 
goroso per sei mesi, oltre alla perdita del negozio, traffico, 
o taverna , al di cui esercizio verrà dichiarato per sempre 
incapace. 

§ iGo. Del resto ogni addizione, mischianza, o falsifica- 
zione , la quale , o per sé stessa e per gr ingredienti ado- 
perati , o pel modo di prepararli, o pei recipienti , di cui 
si fosse fatto uso nel prepararli , o custodirli , potesse comu- 
nicare una qualità nociva per la salute a qualsivoglia specie 
di commestibili , debb"* essere trattata come grave trasgres- 
sione di polizia , ed in proporzione del danno , e del tem- 
po , pel quale sarà stato continuato questo disordine , è pu- 
nita con una multa da dieci a cento fiorini , o con arresto 
da tre giorni ad un mese , che secondo le circostanze può 
essere esacerbato col digiuno, o col castigo corporale. Risul- 
tando poi circostanze più gravi , viene applicata al reo an- 
che la pena determinata dai §§ i56 e 157. 
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Le imperiali regie delegazioni proviaciaK ^ ' in 
ispecie i medicL di delegazione ed i commìssarj 
distrettuali nelle loro trasferte e visite periodiche 
per oggetti d'ufiBcio avranno cura di verificare che 
le acquaviti che si fabbricano e smerciano ìsiano 
prette e pure. 

7.*^ All'evenienza di lagnanze, reclami o conte- 
stazioni in punto d'acquavite invenzionata o di- 
chiarata Mon conforme aUe prescrizioni avi;à luogo 
r ordinaria procedura in via di revisione per parte 
deir autorità competente. 

8.^ La 8op[M:€s»one deir obbligo deQa stagnatura 
degli apparati inservienti alla fabbricazione deir ac- 
quavite è circoscritta ai medesimi , rimanendo per 
ogni altro oggetto in pieno vigore il regolamento, 
le prescrizioni ed akre ordìnansàe retative alla sta- 
gnatura. 
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( N.^ la. ) J& permesso per lo spazio di un anno 
il ricei>imentà in tutte le regie casse di alcafte 
{pecchie monete lombardo^enete già da tempo 
poste fuori di corso legale. 



ai marzo i856. 



N.*" 6948-893. 



: IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO, 

NOTIFICAZIONE. 

I varj inconvenienti verificatisi in alcune 
Provincie sottoposte al governo lombardo a 
cagione dell* esistenza di diverse monete an- 
tiche lombardo-venete , le quali quantunque 
poste già da lungo tempo fuori di corso le- 
gale , e quindi escluse dalF accettazione presso 
le casse dello stato , ebbero nulladimeno ad 
avere corso nel comune pubblico traffico in 
opposizione anche al senso espresso nel § 16 
della sovrana patente i.° novembre i8a3, de- 
terminarono S. M. I. R. A. nella sua clemenza 
ad acconsentire con sovrana risoluzione 3 no- 
vembre i835 alle seguenti misure nella vista 
di far cessare da una parte ogni ulteriore di- 
sturbo nel comune traffico colle monete in 
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qùistione, e di procurare dall' altra parte ai 
rispettivi pòfesessori delle medesime di Kbe- 
rtft^éetìe senza riseiitire danno qualunque. 

L Le monete antiche lombardo-venete d'&r- 
gento specificate nella tabella che sta in calce 
alia presente notificazione , e le quali si tro- 
vano comprese nella seconda sezione della 
sovrana patente i.^ novembre i8a3 surrife- 
rita:, saranno ammesse nei pagamenti di qua** 
lùnque porta presso tutte le regie casse del 
régno lombardo-veneto , e per conseguenza 
anche presso tutte le ricevitorie erariali ed 
altri uffici pubblici che per conto del regio 
erario sono incaricati di ricevere dei danari ^ 
e ciò a quel medesimo valore con cui appa- 
riscono tariffate nella suindicata sovrana pa- 
tente monetaria^ ed il quale viene specificato 
nella tabella suddetta. 

II. Le dette monete non sono ammeisse 
alte suddette casse regie per essere concamh 
biate con altre che si trovano già in corso 
legale , essendo soltanto permesso d' impie- 
garle presso tutte le casse erariali suddette 
nel regno lombardo-veneto in tutt'i paga- 
menti da farsi secondo la tariffa summen- 
tovata. 

III. Dopo un anno di tempo cesserà di 
aver luogo V accettazione di simili monete 
presso le casse erariali* 
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iV. L^anno iq cui potraoao essere nuova- 
mente accettate le xxioDeta di cui si tratta 
avrà priucipio col i,^ aprile i836 e termi- 
nerà coir ultimo di marzo 1 837* 

Neir atto che il governo deduce a co- 
mune intelligenza la premessa clementissima 
sovrana risoluzione in esecuzione di osse- 
quiato dispaccio di S. A. h B* il serenissimo 
arciduca viceré del 24 febbrajo prossimo pas- 
sato^ 11.° 1984, trova d'avvertire i singoli 
possessori di simili monete di liberarsi per 
tempo delle medesime nelle forme suindi- 
cate , mentre in caso diverso ognuno degli 
stessi non potrà che ascrivere a sé mede- 
simo se coir espiro del termine prefisso non 
trovasse più mezzo d* impiegarle nel comune 
traffico ad un valor conveniente , restando 
soltanto pel § 16 della sopraccitata sovrana 
patente in arbitrio delle parti contraenti di 
accettare nelle particolari loro contrattazioni 
anche le monete escluse dal corso legale 
aenza che però V una o F altra delle parti 
medesime possa essere obbligata di riceverle 
ad un valore determinato al pari di quelle 
aventi corso legale. 

La presente verrà pubblicata ed affissa nei 
«oliti luoghi^ e verrà inoltre diramata anche 
per mezzo dei parrocbi in campagna, onde 
preservare i rispettivi abitanti da qualunque 
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successivo danno che dall' ignoranza della 
presente potesse loro derivare. 
Milano f il ai marzo i836. 

Il Conte DI HARTIG , Governatore. 

Marchete D'ABDA, VicepreaideiUe. 

Griffa, Caminiere. 

TABELLA. 



MiLAiro 
Venezia 


Scudo di Milano in tarifia per . . 
Mezzo in propo-^zioue. 

Lira anieriore e posteriore al 1778 
Sua metà in proporzione. 

Lira Tcuela ossia petizza 

Peno leneto di soldi i5 

Da 3 lire proTincioli 


Lire. 
5 


Cera. 

88 
68 

s 

28 

25 


Da soldi So di nuovo couio .... 

20 idem 

IO idem 
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( N.*' i3. ) Pubblicazione delle norme per F ese- 
cuzione del regolamentò sulle -^dogane e sulle 
privative della stato. 



31 marzo ix8 36. • 



N.*^ 729i-93o- 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione della sovrana patente 1 1 luglio 
i835 furono riunite nelle annesse norme le 
disposizioni da osservarsi generalmente per 
r esecuzione del regolamento sulle dogane e 
, sulle privative dello stato. Si pubblicano tali 
norme inesivamente al decreto 3i gennajoanno 
corrente, n.*' ^'77 ^^'^' eccelsa presidenza 
deir imperiale regia camera aulica generale, 
avvertendosi che le medesime col i.*^ di aprile 
dell* anno corrente avranno vigore nelle Pro- 
vincie per le quali fu promulgato il regola- 
mento sulle dogane e sulle privative dello 
stato. Le determinazioni concernenti i termini, 
entro cui i documenti emessi a legittimazione 
deir acquisto , dell' origine o del daziato pos- 
sqno accettarsi all'uopo di tale legittimazione. 
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saranno applicate ai documenti emessi avanti 
il I.® aprile i836 solamente in quanto 

i.*^ Le disposizioni contenute nelle annesse 
norme fossero più favorevoli di quelle finora 
vigenti in proposito a colui al quale i docu- 
menti devono servire di legittìmasEÌone, oppure 

st.^ Si trattasse di documenti per i quali 
le prescrizioni finora vìgenti non stabiliscono 
un termine entro cui essi possono accettarsi a 
legittimazione. Riguardo a questi documenti 
emessi avanti il i.^ di aprile i836 devono cal- 
colarsi i termini stabiliti nelle annesse norme 
cominciando dal i.° aprile i836. 

Milano^ il 21 marzo i836. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Mardbese D^ ADDA, Vicepresidente. 

Griffa, Consiglitré, 
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NORME 



FEB 



L' £SEQUZIpN£^ DEL REGOLAMENTO SULLE DOGANE 
E SOLLE PRiVATITE DELLQ STATO. 



SEZIONE PRIMA, 

Delle disposizioni per il commercio o trasporto 
soggetto al regime dcmario. 



\ 
L Rapporti dei territori estradoganali. 

§ I. n regolamento sulle dogane e sulle privative 
dello stato nulla innova nelle determinazioni vigenti : 

1. Sulla segregazione dal territorio doganale 
dd porli di Trieste e di Venezia , della città com^ 
merciale di Brody^ e delt Istria. 

2. Sulla estensione del territorio compreso nel- 
r anzidetta segregazione. 

3. Sugli oggetti che non godono I esenzione dal 
dazio nel territorio anzidetto. 

4* Sulle discipline speciali, che non fossero 
già contenute nel regolamento sulle dogane e sulle 
privative dello stato, per la controUena della cir- 
colazione e degli ammassi delle merci nei suddetti 
territori estradoganali , e sulle facoltà relative degli 
impiegati di fìnanza e degli individui addetti ai 
corpi di sorveglianza. 
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II. Determinazioni sulle mergi poste fuori 

DI COMMERCIO. 

I. Licenza per la loro iulroduzione. 

a. Autorità , alle quali devesi chiedere questa Ucepsa. 

aa. In generale. 

§ 2. La licenza per V introduzione dair estero, o 
da un territorio estradoganale, di merci poste fuori 
di commercio sì chiede slV cauoritd superiore diri- 
gente V amministrazione di finanza ( magistrato ca- 
merale), nella di cui giurisdizione territoriale si 
trova la dimora del ricorrente , mediante una istanza 
dal medesimo sottoscritta di propria mano, e mu- 
nita del di lui sigillo. Se il valore delle merci, di 
cui sì tL*atta, non eccede T importo di fiorini cin- 
(juanta^ si potrà presentare tale istanza ^autorità 
provinciale dirigente V amministrazione di finanza 
(intendenza). 

bb. Specialmente per oggetti di privativa. 

§ 3. Per r importazione dalP estero o da un ter- 
ritorio dello stato, ove non sussiste la privativa, 
o per il transito sul territorio doganale di generi 
di privativa y la licenza si chiederà sX^ autorità sur- 
periore dirigente l amministrazione di finanza ( ma- 
gistrato camerale). Fuori del regno lombardo-veneto 
tale licenza sarà domandata alla direzione generale 
deir artiglieria qualora si tratti di polvere e di nitro.. 

b- Uso della licenza. 

§ 4. La quantità delle merci, per le quali fa 
concessa una licenza complessiva , sarà sempre sot- 
toposta in una sola voUa al daziato di introdu- 
zione. Non avrà luogo una dipisione in due o più 
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partite di tale quantità di merci , quando ciò non 
fosse espressamente concesso nella licenza. 



e. Durata della sua ammissibilità. 



§ à. La licenza per T importazione di merci 
poste fuori di commercio , e di oggetti di privativa 
non è ammissibile per una durata maggiore di sei 
mesi, se non vi fosse espresso un teimine diverso. 
Scaduti i sei mesi, o decorso il termine espresso, 
deve 'chiedersi una nuova licenza. 

2. Licenza per la cessione della merce. 

§ 6. La licenza necessaria per cedere ad altri 
una merce posta fuori di commercio ( § 269 del re- 
golamento sulle dogane e sulle privative dello sta- 
to ) non può essere concessa che da queir autorità, 
alla quale l'acquirente, a cui viene ceduta la merce 
stessa, dovrebbe chiederne la licenza per l'intro- 
duzione dair estero , o da un territorio estrado- 
ganale. 

5. Asta di merci poste fuori di commercio. 

a. Per parte di un giudizio ordinario. 

§ 7. A termini dei §§ 269 e 261 del regola- 
mento sulle dogane e sulle privative dello stato 
non possono vendersi alF asta senza speciale licenza 
lè merci poste fuori di commercio, finché sono 
nuove e non usate. Se un giudizio ordinario in 
via dì esecuzione, o neUa ventilazione di un asse 
ereditario trova di ordinare Tasta di merci poste 
fnorì di commercio, renderà intesa T autorità pro- 
vinciale dirigente V amministrazione di finanza ( in- 
tendenza ) dell'asta divisata prima di pubblicarla , 
e le coimuiicherà una esatta specifica delle merci. 
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delle quali si tratta. Se non emerge alcuna .ecQ<9r 
zione contro tale asta, la suddetta autorità dì .fi*^ 
nanza lo partecipa al giudizio ordinario:^ e detert 
mina quale impiegato di finanza abbia, da assiisterQ 
all'asta. L'asta non può seguire clpke-in. preseliasa 
deir impiegato di finanza, e sojtto la condizione 
da comprendersi fra i capitoli della vendita, che 
il compratore provi di avere ottenuto secondo il 
§ 269 del regolamento sulle dogane e suUe pri- 
vative dello stato ed il § ;) delle presenti notme 
la licenza di introdurre la merce, o che là meder 
sima debba essere consegnata in custodia d^ ufficio 
finché venga prodotta la detta licenza y q spedita 
la merce air estera od in un territorio estradog£l<T 
naie sotto T osservanza delle prescrizioni aol tran- 
sito delle merci. 

b. Per parte di nn ufficio daziario. 

§ 8. Anche nelle aste da eseguirsi da un ufficio 
daziario non si venderanno le merci poste fiiori 
di commercio se non sotto la coadizione suddetta 

(§?)(§ ^^^ ^^^ regolamento sulle dogane. e 
sulle privative dello stato )• . 

III. Disposizioni speciali F£H le coste marittime. 

I. Redazione de! manifesto sulle merci soggette a colatura. 

§ 9. Relativamente alle merci soggette a colatura^ 
cioè : 

a) Liquidi , come : vino , olio , miele , acquar 
vite, siroppo, sughi di piante, ecc.; 

b) Ostriche e conchiglie di mare^ 

e) Oggetti preparati in^ liquidi^ come: carne, 
funghi o pesci in acqua salata od in olio, ecc. 
non si richiede che nel manifesto sia precisata la 
quantità realmente contenuta nei vasi e recipiente 



Basta che siano dichiarati il numdli|k e te marche 
dei vasi e recipienti , e per ogni qualità di merci 
la quantità totale in corrispondenza colle polizze 
di carico, o colle lettere di porto senza diffalco 
della mancanza avvenuta dorante il viaggio per 
calo o per colatura. 

a. Teroiixis per la presentazione della dichiarazione 

delle merci. 

§ IO. Se al capitano di un legno entrato in un 
porto di marei^ od a chi ne fa le veci, fosse noto 
che Finterò carico è destinato a daziarsi in en* 
Irata nel porto stesso od a dichiararsi come merce 
d^ assegnamento , ovvero che soltanto una parte 
del carico é destinata per il porto d^ ingresso , e 
r altra parte deve trasportarsi in un altro porto , 
ma non potesse da lui farsi là dichiarazione colla 
debita esattezza entro vermauattro ore dopo l'in- 
gresso del legno nel porto o nella rada rispettiva 
secondo il § 64 del regolamento sulle dogane e 
sulle privative dello stato, il detto capitano, o chi 
ne fa le veci , dovrà darne avviso alF ufficio da- 
ziario entro \ indicato termine , e chiedere una 
proroga per la produzione della prescritta dichia- 
razione e della nota delle merci destinate per un 
altro porto. L' ufficio daziario deve concedere il 
chiesto termine in misura proporzionata alle cir- 
costanze , semprechè il manifesto sia debitamente 
steso , e siano stati conseguati regolarmente air uf- 
ficio daziario tanto il manifesto stesso , quanto i 
ricapiti che servono di legittimazione al carico. 

3. Gasi in cui possono essere eseguite le misure legali 

di sorveglianza a spese del capitano di un legno , 

o di chi ne fa le veci. 

§ II. U ufficio daziario è autorizzatola preva- 
lersi, a spesa del capitano o. di clii ne fa le veci. 
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delle incolta concesse nei §§ 43 e 55 del regola- 
mento sulle dogane e sulle prìtrative dello stato per 
la sorveglianza sui legni entrati , ovvero ad esi- 
gere il deposito del carico nei magazzini d* ufficio : 

1 . Se non viene presentato il manifesto , o 

2. 1^ desso non è debitamente steso ^ ovvero 

3. Se entrò il termine di ventiquattro ore , 
dopo r ingresso del legno nel porto o nella rispet- 
tiva tada , non è stata né preaemata la dichiara- 
sione del carico e 1* avviso sulle merci, la coi 
destinaàsione iEbsse ignota al capitano od a chi ne 
£si le veci^ o si assegnasse per un altro porto ^ 
ile chiesta ona proroga del termine per &re la 
dichiarazione , o 

4. Se nei caso, in cui fu concessa la proroga 
del termine ^ spira anche il termine prorogato , senza 
che venga consegnata la dichiarazióne delie merci 
e la nota delle merci destinate per un altro porto. 

4» Redazione della nota delle merci destinate 
per un altro porlo. 

§ 12. Le disposizioni sulla compilazione del ma- 
nifesto ( § 35 del regolamento sulle dogane e sulle 
privative dello stato ) si estendono anche alla re- 
dazione della nota delle merci destinate per un altro 
porto di mare ( § 64 del regolamento sulle dogane 
e sulle privative dello stato ). 

5. Citazione del manifesto nella dichiarazione delle merci. 

• , 

§ i3. Tanto nella dichiarazione per il carico 
destinato ad essere sottoposto alla procedura da- 
ziaria presso r ufficio daziario del porto, quanto 
nella nota delle merci destinate ad essere traspor- 
tate in un altro porto debbono indicarsi i numeri, 
sotto i qyolr le merci dichiarate o dinotate nella 
nota figurano ^lel manifesto. 
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SEZIONE IL 
Della pradca daziaria. 



I. Sopra oggetti relativamente ai qaàfi sussìstono 
prescrizioni di politia. ' 



;/ 



§ 14. Riguardo agli oggetti, che secondo le \ir. 
genti prescrizioni di polizia soggiacciono ad qna 
ispezione di polizia , prima che si possa oonfinciare 
o definire la procedura daziaria, saranno esatta^ 
mente eseguite tali prescrizioni. Se nel luogo, in 
cui risiede r ufficio daziario, non esiste cn ufficio. 
AUliorizsBato ad eseguire la prescritta ispezione di 
polizia, la merce sarà assegnata ad un luogo ovb 
ai trova un sinule ufficio. 

a. Attestati delle autorità locali per negozianti e condottieri 
da considerarsi come conosciuti ed accreditati. 

§ i5. Gli attestati j che si emetteranno dalle 
autorità locali per i negozianti e condottieri da 
considerarsi come conosciuti ed accreditati in coi^ 
formità del § 184 del regolamento sulle dogane e 
sulle privative dello stato, saranno stesi secondo 
la modula n.^ i. 

3. Atti di fidejussione. 

§ 16. Per gli atti di fidejussione tanto generali , 
come speciali , e per le certificazioni da apporti 
dalle autorità locali serviranno le module n.° 2 e 3. 

4* visita delle merci d^assegnamento. 

§ 17. Qualora debbano essere «p^m e riconosciuti 
tutù i cotti e recipienti di una spedizione di merci 
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di asségnàmeritò riè! caso previsto dal § -145 del 
i^gdiàmetito fittile dogane e ralle privative dello 
fidato, gè noh^* fosse présétite né' un inclìviduo ad- 
detto -éir autorità locftfe/ Aè Uff membro deiram- 
ihinistràflione cohiàuàle, sr' dovrà far intervenire^ 
tale proceduira «&^ testìmonj imparziali^' - ' 



•1 ■ • 



■ 5; Spedizione di mi esemplare ddtid dichiapafcione 
sopra merci. d^aasegnameiiK^ r . 



I»» ^ 



§ 18. Col mezzo della 'posta -lettere si fa dire- 
gola la spedizione di un esemplare della dichiarar^ 
zione^ o, se la dichiarazione venne fatta verbal- 
mente > di ima copia delle indicazioni assunte nei 
registri d* ufficio. Tale spedizione seconda il § i52 
del regolamento sulle dogane e sulle privative àA\o 
statQ si diiige airuÉcio, .a cuV deve presentarsi la 
nièrce ddrahte. il trasporto al luogo ^lla destina- 
zióne , o quando sorte dlal témto>rio ' dbgafiàle. Se 
nella direzione/ di' ciii si tratta', non "iesiste una 
comunicazione postale, la spedizione summèntòVata 
si eseguirà |Ser mezzo di quello stabilimento , col 

3 naie si provvede al trasporto della corrispondènza 
i tali umcj. Se però la dichiarazione dèlie ineriii' 
venne iàtta colle denominazioni e misure' deUa tor- 
riffa di' entrata j e se T assegnamento ad una dogana 
o dogana principale segue air uòpo addaziato a en- 
trata o del deposito nel magazzino d ufficio\ Xm 
esemplare debitamente chiuso della dichiarazione, 
e la bolletta d* assegnamento saranno consegnati al 
condottiero per presentarli alF ufficio assegaato,. ec- 
cettuato che il dichiarante chiedesse espressamente 
di non consegnare al coudottiere F esemplare d^U^ 
dichiarazione. Incumbe^ al condottiero di conservare 
ben chiuso T esemplare della dichiarazione , di prò* 
dnrlo insieme colla bolletta di assegnamento agli 
ufficj ai quali deve presentarsi il carico durante 

Atti i856, Voi IJI^ P. L 3 
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il trasporto, e di consegnarlo airufficip acui è, a/^ 
segniito. Io. stesso carico. Il dichiararle .metterà in 
triplo la dichiarazioue , qualora d^^deri che, oltre 
r esemplare della dichiarazione da consegnarsi ni 
copdottiere.f. venga spedito alF ufficio assegnato uà 
altro esemplare col mezzo della posta-lettere o dclr 
r accennato diverso stabilimento, onde ovviare ogni 
ritardo od impedimento, che na6cerebÌ3e presso r uf- 
ficio assegnato se andasse smarrito V esemplare di 
dichiarazione stato consegnato al condottiere. 

6.' Assegnamento per Tesportazione al di là. 
della linea daziaria. 

a. DiduanBkme per tala auqpiameiitd. 

§ 19. Se chi ad uh ufficio diazìarip situato nel terri- 
torio doganale dichiara una merce per assegnamento di 
eqHfrtazione.al di ìd detta linea dataria ($^i8i del re- 
golamento sulle dogane e sulle privative dello stato) 
non sa indicare con precisione presso quale ufficio 
si effettuerà T uscita della merce, gli è permesso 

a) Di enunciare diversi ufficjy per imo dei quali 
abbia a seguire T uscita, ed aW incirca il termine in 
cui ciò dovrà avere luogo, o ,^ 

b) Di domandare che la merce venga asseffuxta 
ad un ufficio daziario esistente neUa direzione che 
deve prenderfi il trasporto, presso il quale ufficio 
sarà poi in via posticipata dichiarato il posto d'uscita. 

b. Procedura da parte dell* affido presso il quale segue V uscita. 

§ 20. L'ufficio, cui a termini del § 181 del re- 
golamento sulle dogane e sulle privative dello stato 
viene assegnata una merce per la sorveglianza 
dell'effettiva esportazione al di là della linea dazia- 
ria, ha l'obbligo, 

I . Se r assegnamento è seguito sotto suggello 
di finanza, di levarlo e di visitare escernamente 



it^ carico. Ove periò^ datte scatd.olel suggèlli ^o4!ÉL 
jrecipicnti, : ò da s^e circosiaÓRWiemergedid il 'éi^ 
«petto! di juia contFavTenzìode di^ikariBa, did^rept^h 
cedere alla visita interna della merce;' •'• - :::jJ'i 
a. Se r assegnamento non è seguito sotto sug- 
gello di finanza, di |)Éssàr'é alla visita estema ed 




''^'7. CÒmmeroiQ inferno passancTo per fa linea daìiìaiià'V' 
, ' senza paramento di* dazio. . » - 

.,..».. 1. ... .-• f ; . Pejr. .urrà. ■ ..■^..- 1 • . 

■■'..." . ' » • 

• l'I. f • • • « • ■ ■ " ' W» • _i» ''' N ' ' • « « • . ' I - * i» ' ,!'»■■ ' .' " ' ■•*■ 
: . «a. Direzione in cui la circoiftEi«ne e tperTnes^a. 

. -- • ■ • ■ \ ( ■ • ■ ■■,-,.'. ■ •. ■ " 

Ct> IiMlicaàoli* pia prectM dellai miiedtnm». 

§ !ti. In relaizioné ai §$ i85 e 187 del rego- 
lamento, sulle dogane e sulle privative «dle^Q stato 
possono trasportarsi senza pagamento dì dazio da 
una parte del t^rritpriQ- (}ogaaalo air altra prodotti 
riaagjonali Q . 'm^xci estere . xegplarinctate introdotte 
pe;: ^oA9Wio,,,,<^rm(;er4(«e/zaQ il temiopÌQ estera dr- 
CQ^cruu> /UjJla Uaea df^s^iarick d^J^regenz, sino A^ft, 

. ! * , ■ • . •. i 

A. Merci che ne tona •coctcvatr. 

.. .^ 20. In. tiijle :CQnqe^6ÌQ|ie ^on^cpqaipifqsi i/^TXufottf 
^Z^C /ai^^r^ ,n#nmVr naùonali di\,zucchenK 
Tutte le^alfcf jaf^ qi, spc^cificate^. nel $^ a63 del ne- 
golamento sulle dogs^^ii» e sulle privativf^ delio a^to 
sotto la denominazione di spezierìe e drogìperie sono 
eccettuate dalla concessione di circolare'^ senza pa- 
gamento di dazio. 

y. ActraTeno brevi trató del cerrknna cMrn>>. 

$ a3. Il l'egtiatnetito ^ttUe dci^ane e sull^^ priva- 
ti^re detto 'ttatòi^v e W^eiseilti liòiMie nàlla innovano 
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alte jpeoii^i conòessioni éììi^Me condizioni; 6otto 
.^ iti aloufu distrottir.ha Inogo ila' cìitolazione senza 
IMgaofieato . di. . étàsió t attcavcrso brevi tratta del teiw 
ritorìo estero«T( >:;! Jl.>:- ; ■ - ;'-- • ■'■ 

-•j!!-» ti* '•.:■■ _■ r » Il •■■ ■ ■ ■:.;i.-'i ' 

, •' W. .Procedimi daziaria. .i-.i * 

.. : /* .; ■ ^.i-jy • i- .•; •,• ;.•.•.■..,: » ) .. 

% a4* Per le spedizioni attraverso il territorio 
-éÀ%>^énrono di nòdnà if ^^te^inazionì '0;^ 
^dUSnéntò suite dogìine è sulle privative deÙo stato, 
§§ i8q ,sino ia3, 19$ sino 197, in guisa che ciò, 
che VI è stabilita., j^er.jji maris,. sarà applicato al 
territorio estero, attraverso il quale è concesso il 
trasporto senza pagamento di dazio, in quanto non 
8Ì tratti di disposizioni riferibili soltanto ai rapporti 
particolari del mare o dei porti di mare. 

, ■ I > ■ 

h» ^PinMsiuosii geveraU. ... 

b ■ 

' aa» PrdeeÀftfa se là dicniarazione non è stata fatta all'uficio d'uscita. 

, \ , ., .•-■•^« ?■■■ ■■.!• •-•",.., 

' § ' a5; Sé ' la dichìÀrasiióne jpér la s jiedisdcme di 
nna merce per ftlai^e, od-attravéiito'^il tietfitiirib 
estero si fece' ' presso tma dogana non bìttfaàt ìStk 
Ihiea daziaria^ TufiBicio, a cui secondò* il §190 'dèi 
regolamento sulle dogane e sulle privative dello 
stato fu assegnata la merce per T uscita al di là 
della linea - daióaria , * eseguirà la procedura prescritta 
»«i §S 55Ó e 167 dd regolaiìlélito suddétta fef^^ 
iifficj, «ai quali deve presentarsi 'ànajnènrce ti' ass^ 
goamentó durante il traspol^UftJ. - ' ' -■ ' •' ' ' - 



^^^.Povra-M reingresso deUa.meree nel terrtetòò doganale.* 



f « 



■■«•■ •■ ■••1*1. '■ 



§ a6. Per accertarsi del regolare reingresso della 
merce nel territorio doganale si rendono dH ufficio 
reciprqcamente i/M4[ìr ufficio,. ove. è inscio lina mqrce 
assegnata p^ il reiogresso. nel. lerrùorio doganale 
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per. via del mare o del territorio estero, in quanto 
è.iconcpsM il trasportò attraverso qaest* nltimo éenzà 
pagamento di dazio, e F ufficio, presso il quale lai 
mercei deve rientrare nel territorio doganale» L* aih** 
tore della dìdùaraziojie della merce, ed in geaende 
colui .sotto la 'Cui garanzia si fece T assegnamento 
non. saranno r tenuti alla produzione della prova 
prescritta col § 196 del regolamento «uUe dogane ^ 
e luUe privative i4ello stato ^' se non nd. caso, che; 
all^ ufficio assegnante non giungesse tale prova ion^ 
mediatamente dall'ufficio, presso il quale doveva, 
rientrare la merce nel territorio doganale. 

8. Importazione per apparecchio 9 trasformazioiie' 

o perfezionamento. 



1 



. ' . 



a. Ittkj ant^rissati «9|i .pfocoduM per ule impovtanone* 



■•f 



$ <a7* X' impaxÉoadone ili merci per, eèsere- app^ • 
reficHatey. tfCL^moabe a perfezionate colla riseiwm-. 
della riesportazione esente da dazio, dopo eseguita 
la manì&ttura^r^daa del regolamento sulle dc^ne- 
e sulle, privative- detto astato ), non può effibttuarsi' 
die presso: le- ricem&ne principali^ Le • ricepitorie 
sussidiarie non sono autorizzate jt'tàlè>: procedura': 
se non previa . speciale autorizzazione, per* parte/ 
didft! automa supeiiiore di finanza ( magistrato ca^i 
mirale ). : I . 



t I 



&. Mtfci potUt Inoli di.commarcio, di cui,, è concia iViinpOffMiviyDO . 

all'uopo di manifattura. 






1$ a8.' Le mèrci poste fuori di commerciò ^ che 
possono introdursi per .essere appareccliiatè, ..traif-. 
formate" o pé'rfezionàfe , sono : 

I. Téla di Uno per essere imbianchita y manr- 
ganata^ tinta e stampata,* 
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. nr.dp ìf^si o sappeièeiiili di fhetuUo; iapoìi ardinarf 
dk'fàbhro^fèrrajOi • ed - istramentk liagneoUtjan per la^ 
rifapuzionè o per una trasformazione^ ^^ex la quale 
6MÌ doa. cambiano talmente la loro qualità o forma' 
eMeuaiale da noa essere più riconoscibili; ^ • 

. 3* Àbid usati per essere rìparaù^ 'e stoffe per • 
confiszionàrsi in abiti da esercenti in luoghi; ove= 
esiste uu. -ufficio daziàrio. ; y *'( 

Il regolaménto sulle dogane e sulle privative 'déUo* 
stato non** deroga alle speciaU^ concessioni, che dal 
dicasteiro aulico fossero state impartite per singoli* 
luoghi o distretti riguardo ad oggetti detcrminati*'^ 

e. Metodo, di procedere, ì»- caso di ftccresflimei^p o 'dinùniijùoiie. 

§ 29. Se il processo d** esercizio , all'* uopo del 
quale si eseguisce T introduzione per T apparecchio ^ 
per la trastbrmazione o per il perfezionamento, 
fosse. tale da produrre un ajccrèsdmento od una di- 
minuziane'del peso <ì ihl volunie della merce, e se 
tale, anniento o decremento rilevato nella iriespor-' 
taaiooe ddla mence» fosse ptoporzioiiato albi natura ' 
deUa sabita operazione, la differènza sarà egiial-^' 
mente trattata esente da dasioC- Se'Si riconosce bensH • 
ridentità jdelU oggetto, a coi fiv* riservata la -rie*^ 
sportazione esente da dazio , toia^liaccreschnenio o- 
la ' diminussìme sorpassa: : la misura . "pròpòtTiùositti > 
air eseguita operazione, si esigerà il dazio'' icfeoó^' 
trata per la quantità deficiente rimasta nel territorio 
doganale / ed il dàadò d' uscita per la quantità ec- 
cedente. Sarà egualmente pagato il dazio d^ uscita 
per quegli oggetti visibilmente distinti , che, essendo 
sottopósti d[aazio di esportazióne, fossero st^ti 
aggregati alla iiiéf ce dòpo la sufi introduzione. \ 



^ 
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. > . - • ■ . , ••li': 






. 9> Esportazione per tentare la TeiK^ta. 

«. Ufficj daziar] autorizzai alla procedara per tale eaportaziòhe. 

^ Jo. Di jregok non sono autorizzate che .le c&h 
jIMB^.ad eseguire la procedara Qtziaria sulle merci 
da .^pedicsi nell'^ eèter0 /^er tehmrne.ia rendita ossim 
ptfrà aimiiierao €&!peiz££M*a. Presso ^gU alti^ u£Ek:j 
dasiarj la procedura! come sopra potrà arere^iuogo* 
se (le merci sono di namra tale che. vi possano esr 
sevf daziate tanto in entràtai, quanto in uscita. 



itt' f t *•%•:.• -.f *■" 



l' ; , ; . h. Procedura daziaria. - 

«a. Ali* atto della spedizioiie. 



§ 3i. Se una dogana che non è posta immedia- 
tamente alla, linea daziaria eseguisca le pratiche pre- 
S(9ritte per.respoi:tazione a commercio di ventura 
CS ^^4 del rjegQlfW^D^Q ^ull^. doganp e sulle pii- 
yative d<QUo..#tatQ.).,:.es8a ifevrà assegnare TiOggetto 
sotto suggello, di ^nanz^ ^ <]u^^^ufficio presso il qualj& 
deye eff(p;ttuarsi.iaj sortita. dal territorio .doganale. 
Saranno a questo riguardo. .os^l^VfU^cì Je presci:izioni 
dei §§ i8i, i83 n.'' !2, 1846 1 85 del regolamento 
sulle dogane e sulle privative dello stato. U uscita 
pìilò ^£Pet^uarsi presso una ii^icevitoria sussidiaria. 
L*^ ufficiò, presso il quale lè merci assegnate deb- 
bono sortire per commercio di ventuira, esegùìisce 
la visita esterna, e ne leva il suggello di fìnanza, 
salvo a prati<Same la visita intema qualora concor- 
Mnd fondati' sospesa ^i uda'ccmtràvVenfnòné di &- 
nanttr, e specidinente se il suggello òì finanza ò 

lo stato éèteriòlré'déllè mèrci non siano regolari* - 

'^ . ,,.«..■,» . ■ . ■ . ■ • - 

% *8^.' Il réìngtè^io delle mtici uscite dal territorio 
doganale per tentarne la vendita può avere luogo 
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presso ogni ufficio daziario autorizzato alT assegnar- 
mento delbif < stessa specie-'«dt -merGi^ Se. V ufficio, 
presso il quale tali merci rientrano nel tepritorio 
doganale , non è lo stesso che ha eseguita la pro- 
cedura prescritta 'per V esportazitara commercio 
di ventata (§024 del regolaménto sulle dogane 
e sulle ìprìvathre. dello staDp ), dovrà ^ sotto- osser** 
yaaza delle disposizioni vigenti per T assegnamento, 
degli oggetti este]:i non daziati , farsene Tàss^JiJh^ 
mento aU" ufficio v che ha eseguita la detta procedura. 
Quest^ ufficio adempirà alle .pratiche: prescritte per 
il ritorno di tali merci ( §§ 22y4 e 225 del regola- 
mento sulle dogane e isidle privative dello stato). 



e. Cauzione. 






§' 33. Gli esercenti conosciuti ed tecèreditati^ cKé 
sogliono esportare merci tJal teiritdrio dogariàte 
per tentarne Ila Vendita, uniformandosi alle relative 
prescrizioni ,- possono ^atto della ^spòrtiaSsionéés^ 
sere dispensati dàll^ anticipato >deik)^ito' della somma 
acauzione del dazio d*tiscita, sài vìei però la lóro* 
g^anzia per ' il da^io " steèso. • • 



■j* » • * I « 



t 
I ■ 

IO. proroga del termine per il ritorno del bestiailie dà( jia7 
scolo , e delle merci spedite alP uopo di 'mamiÌEittuni^ ò 
pier ientàrae la yendita. 



« • « 



.- i;- 



§ 34. . Qualprs^ per . il htestìamCì^oondotto a pa- 
scoli distanti odi lunga «dimooca,. .ovvero- per.^te 
perei .iqtro4ot(e per,,^pparecc}^p.f(l9:asfprm^Ì9ae o 
perfeziooamenU), apfr quelle esporta te a commer^» 
ciò di ventura divenga necessario un periodo di 
tempo più lungo del termine concesso per il ritor- 
no , prioi^ che . sia spirato il tarmine anzidetto , 
dovrà chiedersene una proroga: ... 
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^. .a) Air#aa p^so coi film^Q «KgMt^ le Hk 

latiye pratiche, 9f^iarie,.:se la »,proxpg9 (dilata xlom 

oltrepassi la quarta parte ..d/el t^oiìp^ ^gM^ì^j^ 

b) In tutti gli ^tri càéi àìl^ aiUoriid proi^incicde 

dirìgente 1: amminkéìHieihHe*^di' fi^ (intendenza). 






>{:$&J8J01J:I^ ^. 






U,, aùrt j}rQVÌnfiie. cqmprfss^ nel jc^Qjr^m^ wtffftf^ 

( * ' • I » 

t» • f -■ . • ■ .■ • • ■ ■ • >( ■ ■ • . • ■•Il ■ l #• • ' f » . ■ ■ . •>*"..•■■ ' f ■ i 



§ 35. La tarìffa vigente per la Umamàiarik irtn 
termedia^ vale à dire' per quella' linea daziaria, che 
s^ara.Jl Ungheria -.e ^^'JVfffMÌbmièhidb 
P4fiAÌc «èi»pfé«e.ittfdt:ciomime. ststema..idoganak;{f:Ci 
le prescrizioni ematite in relazione i^ modetiola 
tariffa stabiliscono;. ... .. ! c;;^',. .:.- ••.j 

>.: i>. Quali cdn^elénse d^>bò9a pag^i'.all^ìatM 
d<J^^in/jrftditei^o» ed'..'esf)Qrtazionetìpev .questai. liae^ 
daziaria: intermedia; . :\ •': .«.',«..•,- .♦- 

Quali ogg^attì sono, esenti dal pagt^nento^àti 

■•.\v..- 

cQDflKÀÌoi». .ba luogo: «tal 






dazio ^ .©'.•■ . ' \, .. 1- . -^,..i 



» . ' 



zione^.f.,-». ..... .. . ,-x .•..,.*;. ;.. :;..- ..t 

3f (k>ndÌ2Ìos(i 4el,l>^ssa£gip, &lla Ikie^ ,dazia;ria ÌQtenne.4ia? 

% 36*- lie>det^iumiia2Ìoni..,dei..§§.A0..8ftno-:al 23 ^ 
e 25 sino al 33 del-regoknileilto sulle dogane e 
sulle pfivatiyj^ ^ello .stato.^.xelaliveiallci.f'CO^di^o- 
ui , ' sotta Je.qiwji Jba Ijwgo il JH^agg^, dettqflfr. 



t ?^6 ) 

éfleei' iktSAfkt "ènmÀedSà ,'^Sé\^ipth: t'Ungherhi 
«uh 9Mtl&)IV4t)l6- 'dallfe 'Atte proyinbie. cbtnptese 
nel-cemaiief sntema clfM^anàle: -'- 






0. Massima. 

§ 37. L* ufficio cinsténté' alta* linea daziaria in- 
termedia, ove sorte la merce,, eseguisce la procer 
durA pt'ésctìtto Jllfer TéiEfìiòrtàìBiota^ delle mèrci. L^qP- 
fifiò «H' iìtóhftWo ,'^ ^e8éò 'feài la tóèircè' -eatrà nel- 
r opposto territorio , eseguisce le pratiche* 'Vt^é'Ati 
per r importazione delle merci. Per il pagamento 
del dazio di entrata, o per il deposito in un ma- 
gessino d^' ufficio 'le* mèrci' pKrajBJOQO dair ufficio 'si^ 
tuato alla linea' ddàiiiirìahitèrmedi^ èssere assegnate 
ad una dogana. . ,. ..... 

^,\ ,.:. „ ..^>jMn^«f^a« dell^.jjlBrcv ,:. 

-§,38. lÀ^^Sidwar€è&one deìle m^^ preéetitata^^l* 
Eatto deUailoroiftortitafiper rUo^heria o ia Tran-' 
filflrenls'^eH'e ancke'ili base siila proceduta dazii^ria 
per r ingresso in dette provincie,' e così vicevèrsa 
ut dicUarazionef per l''ésportazioii0 da quedtè ultime 
ptmindc isprve- idi . base aHa procedura daKiàrìa per 
r importazione negli altri stati. Per entrambe' le 
Alleate ^procedore'dBnùarve non «i presenta che 
una sola dichiarazione^ e ciò sempre alTcUto della 
siUrtìta. Tanto la diohiàraciòne delle* inetti ^ quanto 
la bolletta d^ esportazione saranno stese secondo* je 
deinomiuazipni e misure, della tariffa che è in vi- 
gore' per' r entrata dialld linea daziària interinèdia. 



f. AtAegiuaÉrtito 'delle .^mmT- deMnato- tf • %f]MlHiOne M Ungberk 

.■.; f ..I!,. ,ja4«llfi.7raiuilTanK^, ,'.; 



: g ^9. Se ièlle ^vincSe , péi^ fé quttli-'to prtì- 
ninl^to' il regolamento sulle dogane • e*' sulle; pii- 
lràtìve''dell6'8tam,^ vèngòiia dicbiiàrate presso una 
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dogana o «lagadÀ; jirìocipfde defitr^inenà jierì. ffs^ 
sporiazione-alt Vngftma od alitt\iTrdnsil4mtia^fùoì 
passàggio per ki linea daziilrìa interaie(tiai>dO]rraniM)i 
le merci etesée .essère !Snsegiia;ievàll':iiffiòto' presso 
cai devono eatrare aeU* Ui^lieriil 0:;iiblIa..TcaiMl«^ 
ràtulà nuOtiudeiiJmggeUoitfaièmzmy^^ 
sarà applicabile. L* ufficio presso cui segue Tespock 
fazione . di taljt ;qaierci.;E|U^yogl7ter;Ìa ed .aU^ . Transil- 
vanìa procede secondo le prescrizioni contenute 
noi' 'SS i56.e i57'del regokmeAto. «ulld dogne 
e'^soDé privative dello stato. ■ ti * '; » hìÌ* 

1>... "... t^ « ^ '•■mi J^.' A J ^ • J ' * 



4. ~ 'Issegnaniento^'^lé * m^i intitnidete dàtM finéfr -dèf^ti^ 

- cstéfsper TDngfafttia e per ]b TiaadU/? ania^ O'per.UlniH 

.sito 44 quei ,tcmUvj- , .. ./.; » «.'! !•»• 

a. P«r d^oiato io entrata,, per 4eposito nei magavioi cl'ufi&cio 

b'JMr traoiiiw aire^l^J**^ ^' "-'"i' 
. . . . • '.♦•■•. 

S 40. Le merci introdotte dalla linea daziaria 
verso Testerò possono essére assegnate ad nna do- 
gana dell! lingeria; della Xi::an9ÌJivanij|, jpf r jessejrvì 
c]^^te. in entrata , o per essejj^yi deposte nei. mar; 
ga2»EÌni d' uflSiciot, sotto X osseirVanza ^ delle pirésori-^ 
a^onì vigenti siiir assegnam^uco àe\Ui^ i^Pfcì ^M^K^. 
non da^BÌate. '^^.., . ;. . v-Z^v-A-i- • 

EgualAienté ppssono 'asaegnar^./^ii^. .trai;Lsij;o), 
per ,if5a£a presso un ufficio esistente aUa, linea 4^| 
ziaria estera delF Ongberia o della Traa^ilva^ja^ 
mf^fci. introdotte dair estero o da.iin, territorio esOra^. 
aale, e.cosi viceyej^SiS^.,. 



• • ■ « 



» » Iti 



♦ -F» 



L Termine in cui è ammissibile la ^chiariuEÌone per -tale assenumento. 

S 41* Anche le merci, le quali originariamente 
presso un ufficio daziario delle provincie in coi è 
vigente ìi regolamento sulle dogane e sitile. priva- 
tive dello statò furono dichiarate per tiansito o 
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p4ir ,il deposito. nc&lnaEà»|iflé dloffieiOfio per Tae*. 
éegnamcntQ ai daziata m^ eàtiAtti;^' possono cam*« 
bìaffcn^di' desUiUBuonci«d esseirei' hstfegnate- ad un^ 
«ffioio: n^^Vn^erisL.e nella \ Tcansilvania , sotto^ 
oftaecFianza ideile presiSrizìòàt «contenute nel § 164: 
dd regalpmento aaile dogane e solle privative dellor 

stato*. *# i ..;; • -i. ■ • '-' ' ••!:•.,.■ .:. 

• * 



• • ► ■ / 



$ 4!^ Le mem .estere • non'» damiate , che-' sono 
dirette per la linea daziaria intermedia > debÌ>onoi 
essere presentate agli officj che si trovano alla 
fK^ma; Jioea iMjUa {krcsa direzippe.. Questi ufi^cj p^O',^ 
cdfóraniio secondo i §§ iSd, jS^.e iSS.der-re- 
golamento sulle dogane e sulle privative deHò stato. 

5. Trànsito air estero di prodotti dell'* Ungheria 
o della Transilyania. 

.i'. •'■.'', ., »•» ' , ■ . :. . - • • ■ _ ; ; 

* . , «• Massima. . . 

'S a3''P^880iio iééicA! èspofrtàte afp èstero é'U^^ 
liii territorio . estradogianale i prodotti deirVnghéHA' 
e dètlà Transikfania p^ssBndò jfkr }e dltre^ priìinit'^ 
de compreée' nel comune sistema dbjganàle / ed i 
prodotti di tedi Provincie passando per r Ung^erìd*^ 
è Ve Trlmsilvanm\ salvo il pagaùfiehto del- dazio 
d'iiscita vìgente" per r uscita dal territorio doga-- 
nàie àQ^cfstero. I prodotti Stessi pttetìgbho tale de-' 
stinà^iótte'b quando passano la linea daziaria 4ii-' 
termedia, ovvero, se iblslero assegnati per daziato' 
in entrata o per deposito nei magazzini d^ ufficio , 
priìinà che sia seguito il daziato in entrata. 

!.. ,;ri;.i i'..'. ... • ^^ Càuxione. ' ' • 

,'■•■■ :/.,:.■... ' - . I ■ . ■ ,. . •>. . 

% 44. Per questa esportazione debbono assicfH* 
rarsi .1, dn^ d'^ascita e idi' reciproca entrata > • che 
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tono m yigcHie fker il oommevcio t dei * <gèherì che 

pastanO'-bi'limaidainttria iuterindflia* Non-taià'chicr^ 
sta altenore'^caoaooti M^paiàdo^ '^en$9wàof*^^ikO''^3p^ 
f^tor:ia tooàtatiàéiìih àasm'^ yS? ùsAtk fimitoi'^er I* e- 
aporiaah^eriffl^esteixi t Vofi^iiio di' «tate; pan^éiemii 
arrivi o soipaM**i*;8«dddttb dasi| d? p8altt^HK>4i ^tt^ 
trata vigenti per il commercio di generi che pas- 
sano la unea daziària*' intermedia. 



d^r re^ot^bàtó'y&Uéf dogane e fiùTTe pi-lyativè dèllB 

.'ili v"' ;ì> ■■.1..I-Ì >. - • ■ '.•••i'; ••^/... ' r.i.,-- 
"<!•:!!«• •!•") ••?"■.■■■ '■>■: ' •■ fi!; •.;;-jiT- )■»;. ""..r t 

4 
■* ■ I 

ria e deua Transilvània destinati ali esportazione 

per r estera^ >ot per un territorio* -estradoganale 

sarà e8e&;uito.sottp suseello di finanza . in qaanto 

esso sia àruplicabile afle merci , osservate in pfro- 

pokito fe"mo8ÌÌiòm* c'ont'm^^^ $'i^:^ètre' 

^hmènio' -siale' dbh^e ^ i'AUeprHàìive' dello stifò; 

» » • • « ■ 
9: CircxiaiioiiB iiliéttià'aa*tina patte déltèirìtoiio iii'tiif littA 
passando la linea daziaria intermedia* *-''^.- ''1 



• «; Massima. " ' *'' ' " 



§ '47.!*Per la :Kneavdazìarìi' ihtcnnediiv'v «Uè >ie- 
para r Unglierìà-,e la- Transìlva^a dUle 4ti« imn 
vincie* compiesef nel comune sisfEcma Jogahatér pob^ 
sono assegnarsi 
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,'\. ii(^)JH<rci''flaiaiui::pfirte di ttH ipeovìndìe ^er 

ilixeiiljracsèouii.ilkia. parte ^ medésiitie, pant- 

.«» ! :i. jprodotà dcttt Uiighenà) d.*delb (Tmisilvanìa 
p»}A.jffmffiusQ n^ nella '>Traa8Ìlvih> 

§ 48. Riguardo alF assegnamento di tali merci 
ed alla loro reimportazióne nelle provincie , dalle 

D^rto a^^r.d^zji d .ffltrate.e d nscitai .^t^b^Uti .|ifi|- 
jJtooAi^rjcJR. (lì^egeri ote pascano, la^ %)^a daz^ 
«i. mféraiedi^ ^TSTtìle provipcie ^ in^ pui f Jip ..vigor? 

iliregolartento :s^lle.4Q^ mY«<y|^ d^Uo 

stato , sj dovrà procedere a termini dei ^^ /.W9 
e 167 del medesimo tanto per parte dell' ufficiò 
donde' sorte' 'k s(Ms^dii»orie paeiStadoi per Fdltro tei^ 
ritorÌQ. gniinto d^ P^^^ delF ufficio presso cui 8Ì 
Y^rìfibi il reipi^ésfib^ dell' assèghiità no^rcè* * ^^' 

■ f • 

• • « 

e 4g. Da simile 'concessióne (§ 48) ^r eccettqé 

vcirso i'. opposto 'terrilqriÓ ", ma vi- s^ilxattiéne. pfé 
essere mgrassato, ó per altro scopo, per un tempo 
pit^ lungo di quello che è necess^uio per .iljBolo 
passaggio. .. : n. 

7. Trasporto reciproco per mare- 

.$ So. AUJ^nopo dell^ esazione ^1 damò: d^ entrata 
stinto pes; il* traspoifto. tra T Ungheria e la Tcan^ 
sftvanui da m*laC€!t e le. altre {irovincìi» comprese 

• ^ : • I I f* •• I 1 ■ 
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^^^,f;sterp.,po$iwJno>jt^serp a$8^gfli«iti.j|fr, laoTK,. :. ;> 
I. Ad un ufficio daziario sulle coste delll'IIU|PÌf| 
o del Venetqi prodQUÌ,4eU]Uogheiria.jp>d^lla Tran- 
silvania che sortirono dalla costa ungherese, o 
'-i:i'n)2ii AA-ynm .vegio!' officia :'dèl^>lnMskna> sj^Ua 
odeta\iiòglièf«ie le'meK^oi ^die BOftàrenb diaria Oòirtit 
delPOlirìa^iò-del «Vi^tilitari -iJ-i- vu!*»:m \^n«'-v/-.'\ r.V» 
Nelle ;pr6^neie|!::pi^ òsa hanno vigore- *le' presenti 
nfkmei «aràniìo mprodosftO'e^sbryilté le^-dìspl^ii 
eimii '^•r trasporto «per ftf^o-^Abetf^p^ftftieHeec^'^il 
dazio (S^^'iSà ^sìiìo:;at ];97 :del"¥egoiatiieM!0''éuthÉ 
dogane eshlie prìvafivis dello statò )ÌifLtf'MlitflÀa(% 
da prestarsi sarà commisurata al valore per le 
merci la di cdì e^otta^iode airèstéro^è proibita^ 
ed air importo del dazio fissato nell' uscita air estero 
per le altre merci. Il dazio per 1 esportazione oltre 
la linea daziaria intermedia, da pagarsi air atto 
della sortita , sarà computato nella canz^oiia agid- 
dètta. |*fon si'cìhie<ìerà quindi' altra cauzione,^ C^^ 
lora r importo^ del dazio che fòsse' stato débita- 
mente pagato ber T éàpottazione oltre la. linea da^ 
ziarìa intermèdia 6b]j>àsàa^ ..quèllb che.' sireibljné 
dovuto per rbsciiia air èstero. * .'"'.' 

8. Metodo di procedere riguardp^i prcyipttjk.^,i| .( 
dell'* Ungheria e della Transilvania. "'"H '■;^ ; 

«■ Che furono esportati a!F estero." 



1:1 • . • :' :* .'.il'- ■■:. mi 



$ 5i. I prodotti di' origine' angliét^seò- transita 
vana , i quali furono ' esportati àU^ esiterò '6 ad ttti 
territorio estradoganale , senza che siasi adempito 
alle discipline prescrìtte per F esportazione a com- 
mercio di ventolra, o pei^ le spediùom d^inteirna 
circolazione che toccano la jtoea dasilMÒa, -Mrdnao 
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trattati ìk^'ìoi^ìnkpf^^ d<K 

gìttuk in' parità dei pr&ÒòUi èàtiA i' $'^Ìo'^^^^^ 

gjoìàmiSm fliiille' 'dogane e daUe '^tiv^tiVé'-^ettò 

italo')* ^■'*-' ''-^'V- '•).:. .:• -' ■■■• •i.'t-f;.* •• ■ '' ' T 

i:!'$.t5ai(J prodotti, di/origineriuiglierete oc tran-- 
iìlmna:'dà dEq^B^ria ^^M/vM^ì•oiK> *trattaifi-0ir/Mmifli 
dei prodotti proprj delle pjrQvinde; laelle qUùti' è 
in vÌ£|9rQiiiLA^lanD<tnfto^8iifle doftapel «indie :pciVii^ 
tìye jdello 8tatp.,V.MitOt io «guardò ali» Icm picodUr- 
|6onc^ q^nl^ ìr i:^nardo alt ^portanone neUT^esterò 

gpbiineDiaablle dogane e aolle priyativé deÙò saato )« 

. m.'mN., ,dr;Bf|dp«C« iqp^MOii\e , di merci. ' f .: 



' I : 






.'.;:,»'!;' ... . «41.. .M«i«in«. I. . ;!, :■:":• ::? 

I . ■ : I 

5 53. l' prodótti* di omiòe uncherese o tran«- 
ajlytui9. possono sj^edirsi esenii Aa. dazio neiie a)t;re 
Provincie comprese nel cornane sistema doganale, 
e . cosi' viceversa ì prodotti di queste provincie 
neQ* Ungheria b héìla Transllyania, per fsssere op- 
ptxrecchiaii, tras/brnuai o perfezionati ^ attenendosi 
a quanto. prescrivono il § 222 del regolamento sul- 
le dogàikèr èsuUé priyatìve dello stato j, ed il § 29 
delle presènti nòirmè. Seguito T apparecchio, la tras- 
formazione od il perfezionamento, possono egual- 
mente ritornare, siano questi oggetti o no della 
qp!ecie.di.qiWkniffrci<Ql;e per rii|t|:0|duziane dall' e- 
sj^ero. sono poste; fuori, di commercio. 

> «Il i.tt. ì .- , t • ■- ^** 

hb» Frescnzione ipeciale; 



«•■il • : . • j . -rr. .' t •' f 



'-$ 54. ''Restano' ferme le concessioni vigenti snlla 
spedinone okre- 1» Imea daziaria intermedia del 



(783) 

UnoifdeìÌB canapa è ddSbc lana per^'ìà, filatura^ e 
dei;/E2W che 8e*iie.^otte|in€»XK' 



i.''»-! •' ■ ■'. 



ti ■ ■ • ■ 

m t m ' r f 4 » r 



. I ... • 



. ^1 Per, «ratwm la Te««U(a^ .. . 



1 •; ' ■ • ; -, • »•. -. . • i ■ .;;; ;• 



«a. Massima. 



r 



5 ss. I pi;òdotti di origine ungherese o fran- 
silvana jiòésòhó "spedirsi esènti da dazio nelle altre 
provincia comprese nel comune sistema doganale^ 
e viceversa i prodotti di queste ultime nell'Ungheria 
e liiella Transìjvania per tentarne la \?endita ossia pet 
commerciò di i^entara^ e possono eùtra il terp[iii|e, 
fissato nella bolletta ritornare per Tistesso ■i^fficip, 
daziario. Se la spedizione non si facesse da un e$jei;V 
cerité conósciuto ed accreditato, devono às^icuriirif^ 
i dazj it entrata e (T uscita stabiliti per il traspòrto 
sulla linea daziaria intermedia. 

. :: ..!••■ 

hh» tJ^j ptesso i quali possono dicliiararsi le merci 

i .■ -pestale scoiti. . .'■»■. 

. ■ I ..." , ■ 

•'■».■. 

5 56. Le merci .da spedirsi pqr tentarne la ve^i-. 
dita ossia per commercio di ventura possoao essere, 
dichiarate o presso una dogana o. presso un ufficio 
situato alia linea daziaria intermedia. 

. : 
e. Procedura daziaria. 

§ 57. La procedura daziaria all'atto delT intro^ 
dazione ed esportazione per manifattura o per comn 
mercio di ventura ed all' atto del ritorno delle merci 
mani&tturate o rimaste invendute dovrà essere ese- 
guita secondo le prescrizioni portate dai §§ 224 e 
a25 del. regolamento sulle dogane e sulle privative 
dello stato , cioè : 

I. Se la spedizione viene dichiarata presso 
una dogana 9 daUa dogana medosima; 

Mei i836, Fai. IJI^ P. /. 4 
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^ Nc^ akri casi dall* ufficio presso' il' quale 
sorte la merce all'uopo d^ manifattura ò di com** 
mercio a ventura. 

In tale proposito si osserveranno le disposizioni 
contenute nei $§ 29, 3i sino al 33 delle presenti 
norme. U ufficio presso il quale sorte la merce as- 
segnata per mani£ittnra o commercio di ventura, 
pnsssò il quale litorna la merce manifatturata o ri- 
masta invenduta , deve assegnarla per la presenta- 
zione air opposto ufficio. 
Quest' ultimo eseguirà 

a) La procedura prescritta per le merci che 
ritornano o dalla manifattura o dalla tentata vendita^ 
se quello stesso ufficio esegui sopra tali merci la 
pratica daziaria prescritta per le spedizioni air uopo 
di manifiittura b di commercio di ventura; o 

b) In caso diverso 

aa) Le pratiche incumbenti agli ufficj, ai 
quali devono presentarsi le merci assegnate, du- 
rante il trasporto al luogo di destinazione ( §§ i56 
e 167 del regolamento sulle dogane e sulle priva- 
tive dello statò) se le roekrci furono assegnate ad 
una dogana; 

M) E la visita estema e la rimozione dei 
suggelli di finanza, se non furono assegnate ad uua 
dogana. 

IO, Obbligo dì legittimare il competente daziato in eatrata 
per la linea daziaria intermedia. 

§ 58. n daziato (Cenerata prescritto per il tras- 
porto oltre la linea daziaria mtermedia dovrà per 
quegli oggetti , di cui è provata Y origine unghe- 
rese o transilvana , essere legittimato da colui , 
che 

I. Secondo la legge è obbligato alla Ugiuima" 
zione deU! orione o del daziato ,0 
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2. In modo comprovato ha introdotti dalC Un- 
gheria o ilaBa Trmàsiloania gli oggetti di coi 
trattasi. 

.. 1/ obbligo, di cai al n.^ a, non si applica alle 
{^rsoite che non esercitano un commerdò, né akro 
mestiere, se non per gli oggetti trovati nuopi 4 
IMI osùii* 



• : f .. 



SEZIONE IV. 
Sulla temila dei Uòri di esercizio. 



J» Disposizioni oknkrali» 

.- • » • 

l*; Esercenti a chì iocumbe di tenere i libri d** ssercizio. 

& Sr^ Oltre gli esercenti ^ a cai secondo le pre- 
scrizioni generali sul commercio e sai mestieri in* 
cumbe la tenuta dei libri d esercizio y vi sonoofr- 
bligati: 

I. 1 detentori di fabbriche e raffinerìe di zuc^ 
chero^ che nella lavorazione consumano soltanto zuc- 
chero estero greggio y od anche prodotti di zucchero 
estratti da materie incUgene; 

^ I detentori di stabilimenti muniti di una pa* 
tenie di fabbrica , nei qudii si estrae zucchero da 
materie indigene ^ o si raffina lo zucchero ottenuto 
da materie nazicmali ; 

3. I filatori di cotone^ esdusi però i filatori a 
mano; 

4* I detentori di stamperie di merci di cotone i 

5* I fiibbricatori di bobbinet; 

6» Gli esercenti che tingono i filati di cotone 
in rosso turco od incese. 
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« »■ •• 



delT apparecchio e della trasformazione di mercL. , . , , 

/ 3 oo/òli esercenti , o^pliga^i. a .tenere i libiri 
4^ esercizio,. che, 8Ì oopupano deìbi produzioMy. del^. 
T apparecchio o deHa trasfojmazione di mejxij o^ 
serberanno nella tenuta dei libri d^ esercizio , oltre 
le prescrizioni generali ^Hte|iate nei §§ 733 sino 
al 737 della legge penale sulle' contravvenzioni di 
finanza , quanto segue : . . 

I. U operazione tecnica relativa alla proda- 
zione, all'* apparecchio od alla trasformazione delle 
merci dovrà tenersi in evidenza separatamente dalla 
vendita dei prodotti e dei cascami,: per cui dovran- 
no tenersi i libri di fabbricazione separati dai Ubii 
di vendita. 

a. Se in uno sitabilimento d* industria sonò riu- 
nite diverse occupazioni, che di regola formano 
degli esercizi separati , per es. se esiste in una fab- 
brica, oltre una tessitura, anche un^imbiancatura, 
una tintoria, una stamperia, ecc«, dovrà tenersi. in 
evidenza T esercizio separatamente per ogni ramo 
di. fabbricazione. 

3. Se r esercente vende i suoi prodotti in un. 
locale apposito, an,che i libri relativi agli affari, 
che si fanno in quésto locale, di vendita, saranno 
da. tenersi separatamente da quelli sulla fabbrica- 
zione e sulle vendite seguite/ nel locale di fabbii-->. 
cazione stesso. Gli oggetti che «passano dalla fab** 
bricazione nel locale di vendita saranno scritturati 
a scarico della &bbricazione , ed a carico della 
vendita. 

4* Gli oggetti che nel caso indicato al n.^ 2 
passano da un ramo di . fabbricazione air altro , od 
in generale che passano dalla fabbricazione al locale 
di vendita^ sono da registrarsi nei libri per quel 
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liiinó/d^èserciino. ai quale passano ^ e ciò nelPistes- 
scf-pf^vào'iu'cm ^èiie effettuato tale passaggio. 

5.. 5i'i{^ri"di quéètì casi deve efiettuardi la re- 
gistrazione ' ^ :: i ': • : 

I H'^o<.a)<.delfe materìe,; che^pa88|«to fallii febbrica- 

9Mne ,» almeno* «Uà* finjs: della settimanla in cui'dMsi' 

,fenHiiii cbiifi;;giiati::.ana«.fabbtìcaziòne, «e > > > 

:: :*' il) zdei.pDM€]i^i''ftbbr]éati^, almeno :alla finft 
delk'iBOttiiiKina';!» oni ^ dessi conseguiorono: roltinia- 
zione corrispondente all'occupazione deiresereentel 

--II.» «•.d^'^egiitrmotiet .della voevuta di oggetti . 

solUjpctJtijjH 'cjo^trqlleria. ,. . , .. .* . 

§ 6i. Se un:e8ercei]Lt9 riceve oggetti, che nel 
luogo di custodia sono sottoposti a controlleria , sarà 
isidifoàto nel bbrotdi 'eirterciftio la qualità, il giorno 
deH^emis^one, ed in quanta >rà tratti di un ricapito* 
d^ni^dlo mumtOf.di-un>; numero, il numero ditale 
dMumento l'Olla serre di. legittimazione alT cretto. 

'i 4*^' Sesparéìsi temata de** libri intorbo ad oggetti ?; 

:!'!':"' ;*!• : •. ,«>ttopcjsti a coi^Urolleria.: ,. .. • 

a. Quando la medesima abbia luogo. 

.•$v6£u Gii eseroentifi quali .,.•,,..: j' 

a) Fanno commercio tanto di merci sottoposte 
a controllerìa , quanto di quelle non solette à con- 
trolleria, o 

' byOkre la Manifattura di materie sottopósti a 
controlleria^ od oltre la ptodusiione, preparanóite o' 
trasformatone di merci- soggette a controlleria- con- 
ducono un 'esercizio ^paraio per la produzi&He^ 
preparasàone o'trasfrrtnaziòne di oggetti non ^g-^" 
getti a controlleria , come per es. che oltre una fab-' 
brìca' di filati- di cotone^ ne teùgoftio in attività altra 
di canapa o di seta; ' ^^ * ■' 
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hanno facoltà di. tenere per gE aiEsuri relative ad 
oggeiiisoiiaposii a 4:ontroUerimhhii separati daqQeUi 
degli altri generi non 8$>ggettt a controlleria. la 
tale proposito devono però ». 

I» I libri sugli afibii per i)ggetti!i sottoposti a 
controlleria, dimostrare compiiitaiiiente tutto cìè^v 
che si riferisca air esérbl<to .degli o^ettb nede^ 
sinii , comprese quindi atidie qpelle' melici lion sog- 
gette a controlleria , le quali fiinno parte integrante; 

di tate eserciiùov « • • -j:»' -^ • 

2. Le due sezioni dei libri d^ esercizio trovarsi 
in recìproca esatta 'corpispondensa, in. ^^^^^^^ ses- 
siste una connessiene fra' di' loro;' 



I. ^(JwiikIo hr mtà%Àmm'iiiibÀ mbln» Idógo. 



j' 



, • 



.. § 63< La disposiaione (§ 6à) non si estende 
però aachi^ jàlla teniita' dei. libri per quégli stalli*-, 
liinenti d" industria , nei quali si produce, prepara 
Q -trasforma pcar mesizo degli stessi apparati d^'eser* 
cizio tanto merci sottoposte, quanto merci non sot- 
toposte- a controlleria s per es. stamperie) nelle quali 
vengono stampate non soltanto merci di cotone, 
ma ben anche di lana, di seta o di lino. 

IL Giornali di vendita pasdt^posti d'ufficio. 

!.. ' ' I 

.1* Esermnti che debbono prcnrTedeni di tali giornali. 



"i . ■ 



^'64. I giornali di. i^endka a séampa predisposti 
(f, ufidq saranno somministrati : 

u kWe faòbriche,e raffinerie di ziiCiJiero j ch^ 
nella lavorazione consumano o soltanto zucchero 
estero , od anche zuccherò estratto da materie iis* 
cUgene; 

a. Alle fabbriche di filali di cotone^ ad eo- 
eezione dei filatori a mano; 
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. • S* Ai 'fabbncautìi di bobbinet; 
" . 4«:Agb'ese]%iénti%. che tingono filcui di coiotvf 
in rosso turco od inglese. 



t 4 . I • » •• 



2. Regole per tenere -«piiesti giornali. 

§ ^.^.I;^^;;:'^:'^^^]?.^ dei giornali di vendiu a 
stampa predisposti d^ ufficio saranno osservate le 
disposizioni .^gp^ti : 

I . £ permesso agli esercenti provveduti di tali 
giornali di tenere oltre di ciò separati libri di ven- 
dita per proprio uso. Dovranno però entrambi i libri 
in riguardo ai dati essenziali corrispondere esat- 
tamentV'V ^' nei> Kbri separati di vemlita non pptrà 
trovare registrata ana partita di vendita, la quale 
non sia iasicHéta nei giornali a stampa prédispotti 
d'ufficio. ••!..: 

!». Setreserceiito fa oso del permesso di tenere, 
oltre i nomali a stampa- predisposti d^ ufficio-, >ap- 
poaìti libri di vendita^ e se viene indicato con esat-* 
tezza neir apposita libro di vendita tanto il presBSSo 
di vendita, quanto il nome delP acquirente, potrà 
ommcttersi: nel giornale a stampa predisposto d^uf- 
fioÌ0 il prezzo della vendita ed il nome deir acqui- 
fonte, nominandosi però sempre il Iv^go in cui si 
trova quest'ultimo: 

3. Se viene rilasciata una nota a conferma di 
tina vendita -( fattura di vendita o d' acquisto ) , 
sarà la stessa da emettersi sopra carta stampata 
predispo^a d' ufficio , e da stralciarsi dal giornale. 

4. La registrazione delle vendite , sulle quali 
si rìliaÙBcia una nota , deve eseguirsi prima di stral- 
ciare quest' ultima dal giornale a stampa predisposto 
d' ufficio. 

5. I giornali distribuiti d' ufficio devono essere 
chiusi alla fine d" ogni mese , ed essere inoltrati 
air autorità provinciale dirìgente F amministrazione 
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di finanza ( intendenza ) di due ìir due mesi y al 
più tardi fin0 si ee^sto giorno .del tetzo mese , e 
cosi sempre sino al sci di- màr2o per i mesi di 
gennajo e febbrajo , sino al sei di maggio per i 
mesi di marzo e d^ aprile;, ecc.; 

6. Fatto r uso opportuno , si restituiranno agli 
esercenti i giornali di vendita stati inoltrati. 

IIL DfiTERMINÀZlOrà SPEGIAXll 

■ • 

« ■ * ■ 

-i. * i. iPer fabbriche '6 raflBberie di zucchero. . 

0. Ja generale. 

i §' *66« Nelle fabbriche e raffinerie di zuccherxì ; 
al cui detentore incqmbe di tenere i ì^xi idVeser-^ 
oìbìo, dovrà esistere un libro di fabbncaùone^o 
raffinazione suir impiego delle materie coQSuihatb 
nei^ lavorazione , e sulla quantità e qualità dei 
prodotti che sé. ne ottennero^ Immediatamente pi&« 
ma di cominciare la fabbricazione o raffinazione 
saranno registrate nel libro di fabbricazione o raf^ 
finazione la quantità e la qualità delle materie da 
consumarsi nella lavorazione. La quantità e la qo»» 
lità degli ottenuti prodotti si registreranno subito 
dopo imita la fabbricazione o raffinazione, ed .al 
più tardi sino al confezionamento nello stato esì^ 
tabile , qualora si opponessero delle difficoltà a re- 
gistrarle con certezza prima di detto momento^ Il 
numero dei pani di zucchero deve registnursi al 
più tardi en^o ventiquattro ore dopo finita la ra^ 
finazjone. La descrizione del loro peso potrà, farsi 
più tardi , quando siano ridotti in istato esitabile. 

h» Per raffinerìe in cui si impiega nella lavorazione 
zucchero estero ed indigeno. 

§ 67. Nelle raffinerie di zucchero, nella lavora- 
zione delle quali si consuma zucchero greggio tanto 
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indigeno quanto estero, sarà posto in evidenza se- 
psi:atain£»te V impiego delle dae qualità di zucchero^ 



1 , . ' ■ I . ; ■ 



3. P«r gli e^rcìi^^ehe neUa lavorazione oonsamano cotone , 

o £lati di eolone. .- 



• _.»«|, I l'I.! ■. ".'■ ■■■ *'' 



«.labri di^MÌdilft vèr ilttliffifo «):»ia«to: 



. ■ . . I ■ . .■■:••.. . . • » \. ■ ■ i • * ^ 

. 4M. Esercenti «i cmaU ti dutnbiiuoono taU HM* 

' § 68. Le fabbriche di filati di cotone , e lè ' tiii^ 
tòìie di filati. in rosso saranno' provvedaiié di àpr 
positi ffioriiàH. di vèndit4. seconw la iioi^^dola 4«'<^ 

! . ti : ■ 

hh» Regole per tenere. tali eiomaU. .... 

§ 69. Nella- tenuta di questi speciali giornali di 
y¥|n<}ita^,4$yono osservarsi., le jjlìspo^i^oni portate 
dal. y 65 .delle .pi*e8enti .nòririi^i' In ciascuna djftll^ 
jfatture (i£^Iie sonunìnistr^te insieme colla ottura 
madide r,es^i:9jente, che emette la; fattura. 4' acqui- 
sto ,. ìn^ichér^ y giorno del . rilascio ,. non che ì| 
i^ionie è la- dimoia di .chi acquista i filati* Qilalora 
la &t tura d*" acquisto comprendesse una quantità di 
fUati di cQ(.Qn^..:minore ai qu^la indi(;ata.neIleJri- 
8pettiye , &ttur^ %'i® ? . dovrà ripianerei, unito al 
giornale di ,yendìta qui^l numero delle iatture figjiè» 
che eccede la quantità di filati espressa nella ( fila- 
trice) fattura d acquisto. . 

ò. Filatori . a, macc)ima , o . tintori di £iati in rosso 
J • ' ^ die- non tetfgo&o libri. 

§ 70. Gli esercènti non muniti di patente di fab- 
brica, che 

I. Lavorano filati di cotone eoo macchine, o 
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tenuta dei libri. In tale caso, legittimantto 
.-'. : a) J[>.£]aiiOii- racquietato cotone greggio, e 
b) I tintori'in rosso gtì- acquistati filati di 
cotone bianchi, essi saranno, verso ritiro dei ri- 
spettivi ricapiti di legitrimazione, provveduti di 
fatture di venelita predisposte d iiffìrio yier una ^aaa- 
tilà corrispondente a tale le[^it(Ìniazione. Non po- 
tranno però gli anzidetti eaerccmi seivifpi nel com- 
mèrcio dei loro piodotii die delle fhttnr<^ i\ venr- 
dita ad essi somministrate, nelle quali iadìclieninno 
jl nome dell" acquirente, il giorno dcireóiis^ipnp,|jìl 
numero di finezza dei filati, ed il luogo ovC^^yert- 
gono spediti , apponendovi la propria ^riììà^ * 

e. LiM (r*MnÙDo'iwr'l> eìrcobiio» ùtcnu di f-IiUio*. 
i\, , , ■ ma. Om in «ai n.tcii|*i>« qtMti IÌ)Mi . , 

'! S 71. Per il cotÓTu. per i filtoi di cotò'ae, ù per 
ti; merct';. le' qnai Tengono speditk da tina fabbiic^ 
ha tffi'aftro luogo Jier oggetto di' mano d' operai 
»eb 'Malformazione od apparecchi^; per és. fét la 
iHahira , téssitara , tintnra , stìiràpa , ioAiancatura , 
ecc. , còlla destinazione di ritornare' nella fabbrica 
dopo che sia nltiinato il lavoro, doVl-anno, iti esatta 
corrisptìndenza "col libro di fabbricazioiie', tenCTii 
libri appostti che si chiamano Ubii per la circola- 
tSJhe irtéenirt <& fiibhrica, e che saranrio dénoim* 
nati secondo il ramo dell' operazione tecnica , per 
cui sono destinati , come : Libro di tessitura , di 
imbiancatura, di manganatura, di tinttmi, ecc. La 
modula S porta l' esempio di un libro di tessitura. 



§ 73. Nei hbrl per la circolazione interna di fab- 
brit:a deve indicarsi : la qualità e la quantità 



deir oggetto che viene spedito ; trattandosi di filati 
anche il numero dvfitìéi:éa[d^l medesimi; il nome 
deir esercente a cui si fa la spedizione ; V opera<- 
2Ìoiie 'ì^m(0H>'iiHa'^ale *deTè^^8oct<^Jc«i »f^ 
r epoca della spedizione; il termine entro cui do- 
vrà ritornare T oggetto; '(Ht*" il fabbricato rispetti- 
vo; la strada sulla quale si eseguisce la spedizio- 
ne, e ritornerà Ik-yeHésiblàV^fbiiAmeÀte il giorno 
in cui r oggetto ritornò nj^lla £Ed]|brica. 



.. ... .. ri 

Continoazione. 



§ j;?3« Vju lOgiu ^uhiUimnto ^^ iia^j^mf ^' qwkB 
h^j3d)^4ci9l ^si'MÌfW^ m jreeiprpcaaza :di ;iiel«z^pni in 
causa di uno degli accennati' s^pi^.e .iKHpimtjfl^ 
mente pei: ciffBQ^.t^a^itx^cj^.laiif^r^^irfl a inaglia, ecc. 
a cui 6Ì d^pns^iu^o Qlati o merd air uopo di Hn^^ope{ 
razione da eseguirsi a conto della fabbrics^^^a^àt da 
l€PQn^i 4wi^4i^o ^pp^ito ,, ^BiA'ifsaif^ dQ^iy^mno j^ssere 

registrate tutte le spedizioni) idistribt92Ì^ §!'lfPMn 
tuzioni aventi Inogp fra-.^le esecceotee 1^ fabbrica. 
La iconsegpa.a la. spedizione^ jpcff . par te ' della fab-, 
hrica di matearie .o iaoierci;*ed il ritorup delfogn^tte 
(je^ofctzion^^tp , «^iiraiiiio .<MV)femiati , c^Ua sottoscrizione 
del direttore della fybixeìcsi p dell' k|divid|:|p a^qii^^ 
destinato , e si registreranno ogni volta chiaramente 
nel libro dl^fabbricazione tsml» ^IFatto della, cmin 
Sfgpai; quanto air atto del rìcevioiento. Nei libri 
per .la circolazione ÌQtema di &bbi:ica : doyraWQ 
scriversi i numeri in lettere» 
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.SagUésercizJposù sotto sorv^U^mint^ icnOfUroUerief.) 
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,' ■ ' -J '■«flit <,»t| ■ >»M ',' * 'ì - 1^'"' ^ J^-* 

!• Quali luoglù siano da riguardarsi come locali 



di esercizio* 

.Ut 1 



§ 74» Al foroZe di esercizio duno stabilimento posto 
àÀm Srpe^idnìài óòmn>iaHà'J ap^tétt^gono:*: 

av I laoghf in cai si'Con^TVti^lFtò'te ma«é/w re^' 
iatSVé'tt tale opérazicme , oàì pWdbtlich!e'W'ne^ 
òkciigdno;" " •' ''■ '-'''■ - ^'^ •-'-w k!. •>.' :.;:■; 
•" 9. Il i(c^(i2'^ <ti f>^;i€&a' OTe r^sereèiite & lo 



ti'i 'r 



• I • ■ ■ I i 
• ^ lì I 



sihercio 'd^ éiroi prodotti v . 
■'■■' 4: Vabimàohe delP esercènte *'■ 

^'ay Sfe teiinedesima è ih c(toùhi«ààiioWe iihi 
mediata còh uno dei' locali nòttiìnati m il.' i , à. '3 j <oÌ 
&) Se essa viòné' impiegata in uno dei modi 
accennati ai' n.^ ri a, 3j oppure 
' • e) Se vi si conservano in- ima quantità ec^ 
cedìente il bisogno per Tuso proprio- e- di sua fe*- 
Miglia materie o merci della specie di qaeile la cui 
verità, lavorazióne', produssione, manifattura 'Oi 
trasformazione costituisce 'F'OcSòupazione deire6ei> 
cente. 

a. Obbligo di tali esercenti in occasione di perquisizioni 

nei loro locali d** esercizio. 

§ 75. Gli esercenti , il cui esercizio è posto sotto 
sorveglianza, devono in occasione delle perquisizioni^ 
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che sì fanno ai loro locali d* esercìzio, presentare 

per rispetioné:^ " 

I. I. libri dell esercizio nel luogo in cni segue 
la ^'èrqulsiziòiié:' Sè'fMsérò {^ sói;'t6>òrveglia«iza 
èoltantò TÌguardò agli affari còii mcirci soggette a 
controlleria, e. temessero per. questi affari apbòiìiti 
Kbri'sep^tratknieiite dàirfiltni loro iijdàiitHa, es^ noa 
Sòtiò tentiti di' f^^eèentare che gli accennati appòsiti 
libri d^fesércliió:' Gli liltrì: libii HOh iéitvmjb pre-: 
sentati * iM€ in quanto concorrano -le condizióni 
jpi-esèritt'é nei §§ ^87, a 88 -e 190 del regolaménto 
sulle dogane è ■ sulle privative * deSò' stato ; 
''- ' ^. TiittL i^ documenti ihsén^iéhd à'iegitdmare 
t acquistò^ "t^órigihe od il daziato de^ oggetti ; 
riguardo ni qttali ' V issércizìo è' pósto* sotto sòrvcH 
glianza. Se furono spentiti dè^gU oggetti còlla dé-^' 
stinazrone i^i. ritornare all^ esercente , per és. ai 
mercati, alFuop<y di manifaéturaV ecc., dovranno no^ 
tificarsi all^ atto della perquisizióne tutti i documenti 
di lligittittiazioiìe dhè accompagnano tali spc^i^ioni. 
I docuirièiniti -òhe "ih ' Òpposiisìòne a ^^efsta dìspò)^ 
sfZfòne soao' stati 'occultati àH^atto dì una- jpenpli^ 
sizìone:, ncin satamio presi in consideraaiione iti, 
òccasiotie ^' dùa perquisizione pOèteriore. ' ' 

« 

3. Esercenti che hanno V ohhligo di legittimare la totalità 

delle merci sottoposte a bontroUeria 

che formano T oggetto del loro esercizio* 

a. iJudicMEiMie di Uli etcreenti* 

§ 76. Gli esercenti nominati ddi- § 64 hanno 
r obbligo* di legittimare presso le autorità di finanza 
la totalità delle merci sottoposte a: controlleria che 
formano V oggetto - del loro esercizio ( § -3o8 del 
regolamenti sulle dogane e sulle privative dello 
stato ). • 



Ì7¥>ì 






h, QmU atti abbiano da presentare regolantneote. 

•»«■■■■■■ > - I I 

§ 77^ Insìctme colla presentazione dei giornali dì 
vendita « ordinata nel § 65, devono i medesimi 
prodntibe: . - . 

. . 1. L^.boUeUe ed in itenerale ì.fiocumenU Ji 
Uamnui^orie i^t \e macerie sottoposte a controllqfiai 
ed acquistate nel OHrso. del bimestre al qqal^e 8| 
riferiscpno i giornali; e quindi le fiibbriche e le 
ira^^oerie di Euccbero .per lo zucchero, greggio , le 
£ibbriche di filati di cotone perii cotone greggio, 
gli altri esercenti nominati nel § 64 per i filati di 
cptone. Le anzidette legittimazioni saranno accom- 
pi\gnate .da un elenco da compilarsi in doppio esen^^ 
piare secondo la modula 6; 

a. \Jn prospetto y secondo la modula .7, dei la-? 
voranti occupati nello .stabilimento d^ industria do-» 
frante lo scorso bipiestre. 

Presentato X elenco delle biette e dei docii>- 
menti di legittimatone , esso sarà confrontato coi 
documenti iTÌ specificati, ed un esemplare .mnh- 
nito della conferma d^ ufficio suir eses'uita presen* 
fazione dei documenti sarà restituito i^l' e^^rcenlie. 
per sua legittimazione. 

■' ■ • 

4- Perqoi&iziooi senza inlervento di uà assistente. 

§ 78. Si prescinde dal cliiedere T assistenza di 
un impiegcUo delegato dcdC autorità locale j o di un 
membro delT amministrazione comunale ( § 278 del 
regolamento sulle dogane e sulle privative dello 
stato ), ogni qual volta nel locale d^ esercizio degli 
esercenti indicati nel § 64, senza verificare le nuH 
ferie e le merci ivi esistenti , essi si limitano 
' • I. Ad accertarsi, se e con qmale numero di la- 
voranti ed apparati si trovi in attività lo stabilimento 
d^ industria ; 
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2. Ad ispezionare i libri d^ esercizio, ed a chìa* 
dere i giornali di vendita y e ' •' 

3. A domandare la presentazione dei documenti 
saSè ' 'acfjìhiétate nmtéHe soggette ti ' cóafirollerià. ^ 



1 > 

i 1 1 



t * 



..ri. Mòdo dft'.tifittare la racGhcra-esUro nìtroéotlo^-*' - 

per loro uso. 

«. Mescolanza del medesimo con carbone animale. 

^ 79* Lp zuc<;^r€( iatrodotto à^^te^ P\5)a un 
territorio e^radogfUiale pe^ . esaerie constfipiatQ npm 
raffinazione entro il territorio doganale; deve , prinni 
di essere impiegato nella raffinasóonev me^co^ox^ 
sotto sorveglianza dVuffi^io da indiyidut; destinativi 
dal detentore della raffineria cQuiina succiente quanr 
4f(i f^ carkonfin^i^ina$o animale in modo di^eyifar^ 
qiuJuQqne . i^ltrqt . in^piego , ^Jiv^rso , da quello :delù 
rfiffi^a9;ioae, ....... :: ■. .'••.; /;. — -.ir 

Questo . mescoìan^nto , <leIIo zucchero- greggiQ 
eoa carbon^e .^ pptr^^ .^^eguir^i nel^^ <logaiu^ 

principale.^. nella. dogana presip If^ qp^If .v^qoe iivr 
trodotto lo zucchero greggio , in quanto vi si tro- 
vano gli spazj ed apparati necessarj , od in un porto 
di mare per il quale si effettua V introduzione , se 
vi si' trova nna dogana principale od una dogana, 
od anche nel locale d^ esercìzio della raffineria dì, 
toccherò. . ^. ; 

Sotto la denominazione di zuccluro si intende 
in questo come in tutti gli altri paragrafi delle 
presenti norme la farina <£ zucchero y lo zucch^m 
regnato ed il siroppo di zuccherai senza •distìn-' 
zione delle materie da cui si ottennero tali prcH 
dotti. • :•. . 
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I 

è. Rilueio di.«necli«fOno»iDfÉ«olàt».- 

S 8q«. Lo.zoccfaero, d^ ongìae estera pjan anc^a 
mescolato di carI>one adimale non può essere ri- 
lasciato alle raffinerie di zucchero se non sotto sug-- 
getto' di' ftndàzà:^ Nel locale d^eSé^diziò non può 
trovarsi zucchero estero non mescolato se non 
sotto 'Suggellò dì. finanza o sotto chiave d* ufficio. 

€. Impiego di succherò non mescolato. 
aa» Notificazione. 

'% Bt: Se rteéèterttte desidet^ di' levare dai i?e- 
éipiéntì, ché's} trovano sotto suggèllo di finanza 
ò sò'ffo chiave d^ ufficia,' 'lo "zucchero trasportata 
àelh 'TStffiherià in istato nòrf- méseófeto; lo notifì^ 
rAérdair ufficio ciìéne'ha T ispezione. "L'ufficio m^ 
termina chi deve rimuovere il suggello di 'finanza,* 
ed aprire la chiusura d'ufficio, ed in presenza di 
dii deve'ieèegriirtó'la firoòfedtlrà ùltèriòréé' La prà*^ 
fica relativa sarà sollecitata in modo da- ovviai^ 
ogni interruzione deiresercizio. 'M|i non si potrà 
pretendere, che gF impiegati di finanza' o fhAasiÒ^ 
natj si rechino nella raffiAèria di nottetempo; \ 

'M. Modo délTin^iego. ' 



• « . I ' 



S 8a. In presenza degl impiegati: di finanza a 
dei fimzionar) delegati per rimuovere il suggella 
di finanza sarà mescolato lo zucchero greggio coL 
carbone animale, o, se F esercente lo preferisse, 
sarà esso immediatamente versato nella caldaja 
senza preventiva mescolanza a secco. GF impiegata 
o funzionar j delegati devono assistere alFopera*» 
adone tanto tempo quanto basta per accertarsi ddr^ 
r impiego regolare dello zucchero greggio. • .1 
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d, IKcIuuraxione d«lla inerme , • bolletta per lo zucchero mescolato. 

§ 83. Nella dichiarazione della merce e nella 
bolletta per lo zucchero greggio spedito in istato 
mescolato sarà sempre espressamente indicata la 
circostanza che Io zucchero greggio è mescolato, 
ed il peso deir aggiuntovi carbone. Il dazio per lo 
zucchero greggio in istato mescolato sarà calcolato 
dietro detrazione del peso della materia aggiuntavi. 

3. Impiego di zucchero indigeno ed estero 
nella stessa raffineria* 

a. Luoghi in cui è ammissibile. 

§ 84. In una raffineria, nella quale si impiega 
neUa lavorazione zucchero estero, non potrà essere 
né prodotto, né consumato in lavorazione lo zuc- 
chero di origine nazionale^ e viceversa non potrà 
impiegarsi in lavorazione lo zucchero estero per 
parte di una fabbrica o raffineria che produce o cohr 
suma in lavorazione lo zucchero nazionale^ eccettuato 
il caso ch^ essa si trovi in un luogo ove risiede 
una dogana principale od una dogana, od un altro 
ufficiò autorizzato ad emettere le boUette di sostitu-^ 
zione per lo zucchero. 

h. Condizioni dell* acquisto o della produzione di zucchero nazionale 
per perte delle raffinerie che nella lavorazione impiegano zue- 
obero estero. 

■ 

aa. Notificazione. 

§ 85. Nelle raffinerie, che nella lavorazione 
consumano zucchero greggio estero, non è permesso 
di produrre^ di conservare o di impiegare nella to- 
voràzione zucchero indigeno senza avere ricevuta 
la conferma in iscritto sulla notificazione fatta al- 
r ufficio esistente in luogo 

Jtli i836, VÓI. III^ P. I. 5 
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a) Della fabìiricazione dello zucchero , qualora 
8Ì tratta della produzione di zucchero estratto da 
materie indigene, o 

b) Della quantità e qualità dello zucchero 
estrattò da materie indigene, prima che esso passi' 
al locale d^ esercizio , qualora cioè si tratti dell' ac- 
quisto di tale zucchero per la custodia o per T im- 
piego nella lavorazione. 

La contravvenzione a questa prescrizione sog- 
giace alla determinazione contenuta nei §§ 368 e 
371 della legge penale sulle contravvenzioni di 
finanza. 

hh^ Epoca delU notificazione. 

§ 86. La notificazione qui prescritta ( § 85 ) 
sotto a dovrà eseguirsi in iscritto almeno venti- 
quattra ore prima di incominciare la fabbricazione. 
Vi si indicherà la quantità e la qualità delle ma- 
terie che verranno impiegate nella fabbricazione, 
la caldaja in cui si eseguirà T operazione, e la^ 
dm*ata della fabbricazione. 

ec. Altre misure di precauzione. 

§ 87. Lo zucchero nazionale destinato per raf^ 
finerie, che impiegalo nella lavorazione zucchero 
estero, soggiace alle determinazioni stabilite ai 
§§ 78 sino al 8a delle presenti norme. 

t» Introduzione di zucchero estero per parte di raffinerie nelle quali 
si consuma nella lavorazione dello zucchero nazionale. 

§ 88. Anche nei locali d' esercizio delle raiSnerie 
di snicchero, che producono od impiegano nella la- 
vorazione zucchero nazionale, non potrà essere né 
conservato, né consumato nella lavorazione zuc- 
chero di origine estera, riguardo al quale non 
fossero state osservate le determinazioni prescritte 
»ci SS 78 sino al 82 delle presenti norme. 
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5* Alìenaziode proibita. 

0. fer parte ^eile rafiSnerie che nella lavoraziooe 
impiegano dello zucchero estero. 

§ 89. Ai detentori delle raffinerie , nelle di cui 
lavorazioni si consuma soltanto dello zucchero estero , 
od anche zucchero nazionale , -è proibito di eUie- 
fiore 

I* Zucchero greggio di origine tanto estera, 
quanto nazionale;, o 

2. Zucchero- rceffinato e pesto estratto da ma- 
terie indigene od estere. 

ò. Per parte delle raffinerie che nella laTorazione 
ccwiimmano dolio s«sohar« nuionaJe. 

§ 90. I detentori di raffinerie > nelle quali si 
produce od impiega nella lavorazione soltanto dello 
zucchero estratto da materie indigene^ non possono 
aUenare 

a) Z acche w greggio, o 
^ Zucchero raffinato 
di orione estera. 

e» Commercio con zucchero estero* 

§ 91. Qualora il detentore di mia fabbrica o 
raffineria di zucchero avesse regolarmente ottenuta 
la facoltà di commerciare con zCic<^eto estero , il 
commercio stesso dovrà comktrsi separatamente 
dair esercizio della fabbricazione o rsiffinazione dì 
zucchero fuori degli edìfìcj in cui si trova la fab- 
brica o r^neria, e si dovranno tenere libri rego- 
lari sul relativo commercio. Ove il detentore dello 
stabilimento desideri di fare lo smercio dei prcv- 
dotti dèlia sua fabbrica o raffineria nel locale d** eser- 
cizio in cui fa il commercio di succherò estero, 
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dovrà egli avvertirne l'ufficio per di cui mezzo 
ritira lo zucchero estero. Nel caso di ommissione 
di questo avviso saranno applicate a tale locale di 
vendita le prescrizioni contenute nei §§ 85 sino 
al 90 delle presenti norme. 

4* Marca dello zucchero in pani. 

§ 92. Rimangono in vigore le prescrizioni re- 
lative alla marca dello zucchero in pani. 

* 

in. Fabbriche di filati di cotone. 

I. Acquisto del cotone greggio. 

§ 93. Il cotone greggio necessario per T anda- 
mento delle fabbriche di filati di cotone può daziarsi 
o immediatamente al nome della fabbrica di filati, 
od acquistarsi da un negoziante. In quest* ultimo 
caso il cotone si presenterà ad una dogana o ad 
una dogana principale, producendosene la bolletta 
di dazio pagato. Ù ufficio emette in base di que- 
8t^ ultima una bolletta in testa della fabbrica di 
filati. In entrambi i casi, se la fìibbrica di filati 
non si trova nello stesso luogo in cui esiste Tu^ 
ficio, il cotone sarà posto sotto suggelli doganali, 
previa pesatura e visita, ed assegnato per la ri- 
mozione dei suggelli stessi air ufficio daziario esi- 
stente nel luogo in cui trovasi la fabbrica di filati, 
oppure ad altri vicini ufficj od impiegati di finanza, 
se non vi si trovasse un ufficio daziario. 

La seguita presentazione del cotone e la rimo- 
zione dei suggelli saranno certificate a tergo delia 
bolletta. 
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2» Alienazione dei cascami di cotone ^ o del coione 

insiervìbile. 

§ 94» Le £ibbriche di filati possono alienare i 
cascami di cotone^ che nelle operazioni di filatura 
avanzano in quantità proporzionata alle operazióni, 
e non servono più per confezionare filati del genere 
in cui lavora la fabbrica. Effettuandosi una tale 
alienazione , o riconoscendosi inservibile all' uso 
della fabbrica una partita intiera o parte di essa 
di cotone acquistato per la fabbrica stessa, e di- 
visandosi r alienazione di cotone che, secondo la 
sua qualità o quantità, non può considerarsi come 
cascame proporzionato alle operazioni di fabbrica, 
dovrà ogni simile alienazione previamente notifi- 
carsi ali" ufficio daziario esistente in luogo, o se 
non ne esistesse nel luo^o , air ufficio incaricato 
della sorveglianza della fabbrica di filati, acciocché 
siano esaminate le circostanze motivanti V aliena- 
zione, e sia munita della vidimazione la fattura 
d* acquisto da emettersi per il cotone. 

^ 5. Spedizione di cotone da una fabbrica 
di filati ad un^ altra. 

§ 95. La stessa preventiva notificazione deve 
farsi quando si spedisce del cotone da una fabbrica 
di filati ad un^ altra, sìa che entrambi gli esercizj 
appartengano alla stessa od a diverse persone. Tale 
spedizione di cotone sarà posta sotto suggello dì 
finanza , ed assegnata per la rimozione dei suggelli 
secondo la prescrizione suaccennata (§ 98). 

4. Quantità per la quale 
la bolletta serve di legittimazione. 

§ 96. Se all' atto del daziato del cotone greggio 
destinato per una fabbrica di filati ^ od all' arrivo 
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di esso nel luogo della destinazione se ne trova 
una quantità minore di qnelh che fu dichiarata 
per il daziato , o di qne]la espressa nella bolletta, 
ques^ ultima non servirà di legittimazione alla 
fiibbrica che per la quantità realmente esistente, 
sebbene il dazio fosse stato pagato per una quan- 
tità maggiore. In tal caso non si potrà mettere in 
entrata nei libri d* esercizio della fabbrica di filati 
che la quantità di cotone realmente, giuntavi. 

IV. DbT£BM]N AZIONI SPECIÌlLI P£& Ohi ESEBCIZJ, 
CHE PBODUCONO O NELLA LAVOB AZIONE CONSUMANO 

FILATI DI COTONE. 

I. Oggetti che non possono conservarsi o custodirsi 

nel locale (T esercizio. 

§ 97. Non potraimo conservarsi sotto vcrun pre- ' 
testo 

1. Filati esteri di cotone nel locale d* esercizio 
di una fabbrica dì filati dU cotone; 

2. Bobbinet estero nel locale d* esercizio di 
un fabbricatore di bobbinet; 

3. Filati di cotone tinti in rosso aU estero nel 
locale d^ esercizio di una tintoria in rosso di flati. 

3. Commercio con questi oggetti. 

§ 98. Nonostante il divieto di conservare nel 
locale d* esercizio gli oggetti snmmentovati , po- 
tranno i detentori di uno dei nominati stabilimenti 
esercitarne il commercio^ ed introdurli a tal uopo 
dall' estero. Tale commercio deve però farsi fuori 
deir edificio delP indicato stabilimento separata- 
mente dair esercizio di quest' ultimo. Sul commer- 
cio di che trattasi dovranno tenersi libri regolari, 
separati dai libri d'esercizio della &bbrica. 
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3. Cosa s*^ intende per filati di cotone' 

§ 99* Tutte le esposizioni delle presenti norme 
relative ai filati di cotone %i applicano anche al 
rvfè di cotone, il qqale si considera in generale 
compreso sotto la denominazione di e fUati di co- 
tone^ » 

4* Àitivaùone di una fabbrica di Alali, o di un esercixio 
cbe impiega nella lavorazione filati di coione. 

§ ICO. Se uno stabilimento, che consuma nella 
lavorazione od apparecchia filati di cotone, sì tro- 
vasse in relazione immediata e nello stesso edifi- 
zìo colia fabbrica di filati di cotone, e se il de* 
tentore dello stabilimento desideri di impiegarvi 
filati di cotone tanto esteri, quanto nazionali, egli 
dovrà darne avviso airautorità provinciale di finanza 
( intendenza ) , la quale senza interrompere V eser- 
cizio darà le opportune disposizioni per la sorve- 
glianza del medesimo. In tale caso F esercizio è 
sottoposto alle stesse misure di sorveglianza pre- 
scritte per le fabbriche di filati , eccettuate la te- 
nuta e la presentazione dei giornali di vendita a 
stampa e predisposti d^ ufficio per lo smercio delle 
merci fabbricate di filati di cotone. 

V. COSIKSECIO DI FILikTI 1>I COTONE IMPIEGATI 
O I90N IMPIEGATI NELLA LAVORAZIONE* 

I. Documenti dei quali devono essere muniti i filati. 

a. Specie dei medesimi. 

% loi. l filati di cotone j che si trovano presso 
un esercente^ devono a legittimazione dell^ acquisto 
o deir orìgine essere muniti 
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I, Di bollette di un ufficio daziario^ od 
a. la quanto essi furono prodotti od apparec- 
chiati nel territorio doganale 

a) Delle fatture d acquisto di nazionali tin^ 
torie in rosso di filati emesse in carta stampata 
e predisposta d^ ufficio, se trattasi di filati tinti in 
rosso turco od inglese, o 

b) Delle fatture d acquisto di fabbriche na- 
zionali di filati di cotone emesse in carta stampata 
e predisposta d^ ufficio, se trsLttSLsi ài filati non tinti 
in rosso inglese o turco , o. 

e) Delle carte di acquisto o di spedizione 
emesse d' ufficio. 

Altre £gitture di vendita per filati di cotone 
non possono servire dì legittimazione agli esercea- 
tL Se i fabbricatori di bobbinet, ed i tintori in 
rosso di filati hanno debitamente osservata la pre- 
scrizione del % 77 delle presenti norme , serve ^i 
medesimi di legittimazione la conferma d^ ufficio 
ottenuta in foraa della prescrizione stessa intorno 
alla presentazione dei documenti. 

b» Condizione della loro ammissione. 

§ I02. Le bollette, le fatture d'acquisto^ le carte 
di spedizione o d acquisto per filati di cotone^ accioc- 
ché possano servire di legittimazione agli esercen- 
ti, devono essere intestate ai medesimi, od essere 
loro cedute mediante cessione da porsi chiaramente 
a tergo del documento e da sottoscriversi dal ce- 
dente. 

e. Quali documenti ùano esclusi dall' ammissione. 

§ io3. Le bollette, le fatture di acquisto, le 
carte di spedizione o di acquisto cedute da mer- 
ciai , da venditori girovaghi o da persone rvon ap^ 
partenenti alla classe degU esercenti non possono 
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servire agli esercenti di legittimazione all' esercizio 
( §§ 355 e 363 del regolamento sulle dogane e 
sulle privative dello stato )• 

v3. Legittimazione mediante i libri per la circolazìoQe ' 

interna di fabbricfu 

■ 

§ 104. Osservate le speciali prescrizioni vigenti 
peff il trasporto delle merci soggette a controlleria^ 
i Ubri debitamente redatti perula circolazione in- 
iema di fabbrica servono di legittimazione ai filati 
di cotone ed altri oggetti , a cui si riferiscono , 
tanto nell* andata al luogo deir operazione tecnica 
da eseguirsi, quanto nel luogo stesso sino alleniti* 
mazione di tale operazione, e nel ritorno alla &b- 
brica. Fuori di questo luogo , e della strada indi- 
cata nei libri per F andata ed.il ritorno, essi non 
servono di le^ttimazìone. Non pottà pure £irsi 
uso di tali libri, che dàU^ esercènte, al di cui no- 
me sono intestati, per legittimare le materìie o le 
merci presso di lui esistenti* 

3. Alienazione di merci nella cui lavorazione 
sono impiegati filati di cotone. 

«. Eniisnone della fattura d'acquisto, e cessione dei ricapiti 

a legittimazione dei filati. 

§ io5. Se viene ceduta ad un esercente una 
merce fabbricata di filati di cotone e mista o non 
mista di altre materie, si dovrà emettere una fat- 
tura d* acquisto per T oggetto alienato, e cedere 
nello stesso tempo air acquirente la bolletta o fat- 
tura, d^ acquisto per i filati contenuti nella merce 
stessa* La fattura d^ acquisto per F oggetto alienato 
potrà essere posta a tergo della bolletta o della 
fiiftura d* acquisto per i filati. 
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. . Se però ìa Jegittimiizione dei filati non ofiriese 
spazio* sufficiente , o consistesse in diversi docu*^ 
menti separati, od in generale , se la parte prefe- 
risse di emettere sopra un foglio separato la fat- 
tura ' d' acquisto suir oggetto alienato , dovranno in 
questa fattura non solamente essere chiaramente 
citate le bollette o le fatture d^ acquisto per i filati 
contenuti nella merce, ma okre di ciò dovrà ri- 
ferirsi a tergo dei ceduti ricapiti a legittimazioao 
dei filati b fattura* d^ acquisto, indicandovi breve- 
mente la qualità della merce, per esempio: Ceduto 
a • ; • .la ledittimazione di tela greggia di cotone, 
come ddla fattura d* acquisto di quesf oggi n.^ • • • 

U Mode di procedere in oecasiooe di ulteriori alieiiazi<mi. 

§ 1 06. La Stessa procedura sarà osservata anche 
in occasione delle ulteriori alienazioni della merce 
fino al momento in cui da un ufficio di finanza 
vengono debitamente ritirati i ricapiti di legitti- 
mazione per i filati impiegati neir oggetto. 

Le fatture d'acquisto per oggetti fabbricati con 
filati di cotone, o per filati di cotone tinti non 
possono quindi accettarsi come legittimazione, se 
non in quanto vi si trovassero unite anche le bol- 
lette o le fatture d** acquisto per i filati consumati 
nella lavorazione o trasformati, od in quanto ve- 
nisse provato essere tali ricapiti già stati ritirati 
da un ufficio di. finanza. 

4* Emissione di carte di spedizione o d** acquisto. 

§ 107. Gli esercenti non obbligati a tenere i 
libri d' esercizio , quando fanno lo smercio o la 
spedizione dei proprj loro prodotti, possono pre- 
scindere dair emissione di fatture d' acquisto in 
iscritto, e dalla cessione in iscritto a tergo delle 
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bollette ò fattore d^ acquisto per filati di cotone, 
presentando essi questi documenti ad un ufficio di 
finanza esìstente in luogo od in vicinanza del me- 
desimo autorizzato ad eseguire le pratiche d^ uffi- 
cio prescrìtte per la spedizione dei prodotti di co- 
tone, e notificando a voce ciò che loro abbisogna. 
L^ ufficio ritira, i ricapiti a legittimazione dei filati, 
ed emette V occorrente carta d^ acquisto o di spe- 
dizione* 

In generale chiunque cede ad un altro fiiau 
di cotone o bobbinet^ può presentare ad un ufficio 
di controlleria gli oggetti , della cui cessione si 
tratta , e chiedere air ufficio stesso F emissione di 
ccate éT acquistò o di spedizione a legittimazione 
tanto della quantità alienata, quanto della quantità 
che rimane prèsso di luì. 

5« Bollette e fatture d*ac<pusto per il commercio al minuto. 

a. Scopo delle medesime. 

§ ic8. Per agevolare la divisione dei ricapiti a 
legittimazione dei filati di cotone sono incaricati 
gli ufficj di finanza ad emettere bollette e carte di 
acquisto per il commercio al minuto / oltre le fat- 
ture d acquistò per il commercio al minuto da parte 
delle £abbric1ie di filati di cotone (§68). 

B, <^aantitil di filati per le qnali possono le saddette boRctte ' 
e fatture ammettersi come legittimasione. 

§ 109. La bolletta, la carta d^ acquisto e la fat- 
tura d* acquisto per il commercio al nùnuto non 
può accettarsi a legittimazione di una quantità di 
nlati maggiore di quella espressa nelle figlie doq 
staccate dalla bolletta, dalla carta d'acquisto o dalla 
fiittura d" acquisto. 
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• ■ • 

e. Uso delle figlie ftaccate. 
«a. Per esercenti commercio. 

§ HO. Le figUe stetccas^ dalle bollette, dalle 
carte d* acquisto o dalle fatture d* acquisto per il 
commercio al minuto non sono qualificate a servire 
di legittimazione agli esercenti commercio per i 
filati di cotone non impiegati nella lavorazione o 
tinti y che si trovano presso di loro. 

H. Per altre persone. 

§ III. Anche ad altre persone le figlie staccate 
dalle bollette , dalle carte d* acquisto o dalle fat- 
ture d^ acquisto per il commercio al minuto noa. 
possono di regola servire di legittimazione per 
filati non impiegati nella lavorazione o tinti y se 
non nel caso che tali filati si trovassero nel luogo 
di residenza dell^ ufficio il quale emise la bolletta 
ó la carta d** acquisto , oppure trattandosi di fatture 
d* acquisto che si trovassero nel luogo di domici- 
lio della parte a cui fu rilasciata la fattura d^ ac- 
JuistOy ovvero nei dintorni di tali luoghi. Come 
intomi di questi ultimi non saranno considerati i 
luoghi , i quali sono distanti dai medesimi in modo 
che tra questi e quelli nella direzione loro per la 
solita comunicazione commerciale esista una dogana 
od altro ufficio autorizzato alle pratiche di control- 
leria. 

ce Durata dell* ammissibilità delle figlie. 

§ 112. Il termine, entro il quale le figlie delle 
bollette, delle carte d'acquisto e delle fatture d^ ac- 
quisto per il commercio al minuto possono am- 
mettersi a legittimazione dei filati non impiegati 
nella lavorazione o tinti, scade collo stesso giorno 
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sino al ({uale paò servire dì legittimazione la £o2- 
ìetta, la carta d acquisto o la fattura d acquisto 
stessa, da cui furono staccate le figlie. 

d. Cesttone di cpeste boUettA o fiutore d' acquieto. 

f 

1 

§ Il 3. Le bollette, carte d* acquisto o fattore 
d^accjuisto per il commercio, al minato possono 
essere cedute àH^ acquirente dei filati, per i quali 
furono emesse le bollette, carte d^ acquisto o fat- 
ture d** acquisto , osservandosi le determinazioni 
prescritte per le cessioni dei ricapiti a legittima- 
zione dei filati in generale. 

. . e» Modo di proc«dei:e per parte dair ufficio di controllerìa , 
al quale Tengono presentati filati muniti della suindicata bolletta 

o fattura d'acquisto. 

§ 114. Se per effetto delle determinazioni sulla 
controlleria dei trasporti vengono presentati filati 
di cotone scortati da una bolletta, da una carta 
d*" acquisto o da una fattura d' acquisto per il com- 
mercio al minuto ad un ufficio destinato per le 
pratiche di controlleria dell^ merci , ,e . ciò prima 
di scaricarli nel luogo della destinazione, quest^ uf- 
ficio dovrà eseguire le operazioni prescritte per la 
presentazione dei prodotti di cotone , ed apporre 
chiaramente il suggello d^ ufficio ad inchiostro nero 
a ciascuna delle figlie non ancora staccate dalla 
bolletta, dalla carta d^ acquisto o dalla fattura d^ac- 
qoisto. 

Nel luogo di residenza deir ufficio , o n^i din- 
torni del medesimo le figlie nelP indicato modo 
segnate e staccate dalla bolletta, dalla carta d^ac-. 
qqisto o dalla fattura d^ acquisto possono servire 
di legittimazione ai filati di cotone non consumati 
nella lavorazione o tinti. 
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/. CJessione delle figlie, 
oa. Succandosi le medesime dalla bolletta o dalla fattura d'acv£uistu. 

§ ii5* Chi é stato provveduto di una bolletta, 
di una carta d^ acquisto o di una fattura d^ acqui- 
sto emessa per il commercio al minuto, o colui ai 
quale ne fu fatta legalmente la cessione da un al- 
tro individuo , deve air atto delF alienazione di 
filati in una quantità minore di quella indicata neiUi 
bolletta, nella carta d' acquisto o nella fattura d*" ac- 
quisto stessa staccare da tali ricapiti il numero di 
figlie corrispondente alla quantità dei filati venduti^ 
ed apporre su ciascuna delle medesime il nome ed 
il domicilio del compratore , il giorno ed il luoga 
della cessione , non che la propria sottoscrizione , 
rilasciando alPacquirente dei filati le figlie staccate 
dalla bolletta, dalla carta d'acquisto o dalla fattura 
d" acquisto. 

bb» In occasione di ulteriori alienazioni. 

§1164 Gli esercenti che cedono unao più delle 
Bgfie staccate da una bolletta , da una carta d" ao- 
qoisto o da una fattura d^ acquisto loro debitamente 
cedute per filati da essi consumati nella lavorazio-> 
ne, acciocché servire possano ali* acquirente delle 
rispettive merci come legittimazione delle mede- 
sime, non saranno tenuti di apporre in iscritto la 
seguita cessione a tergo delle bollette. 

Tale concessione si estende anche alle cessioni 
ulterióri che per parte degli acquirenti delle merci 
fabbricate di filati di cotone si fanno a legittima^- 
zione dei filati contenutivi. 

Se però un esercente rilascia figlie di una boir 
letta, di una carta d* acquisto o di una fattura 
d'acquisto stata emessa in sua testa ^ o cedutagli 
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nel prescritto modo , per legittimare i filati da lui 
consumati nella lavorazione delle merci alienate, 
esso dovrà air atto dello smercio osservare la pre- 
scrizione contenuta nel paragrafo precedente. 

Per le ulteriori alienazioni dièlla merce sarà 
valida in vece la concessione suddetta. 

ce» Modo di procedere per parte degK òffic} di eoatroHerìa 
riguardo allt figUt cadute. 

§ II 7» Se si spediscono filati non impiegati 
nella lavorazione o tinti, muniti di figlie staccate 
dalla bolletta, dalla carta d* acquisto o dalla fattura 
d* acquisto, e débitamente ceduti, air acquirènte in 
una quantità , per la quale é prescritta la presen- 
tazione ad un ufficio di finanza, da un luogo in 
cui esiste un ufficio di finanza autorizzato ad ese- 

fuire le operazioni prescritte per le spedizioni 
e' prodotti di cotone, o per un luogo in cui tro- 
vasi uh' tale ufficio, e se non concórrono lè con- 
dizioni per apporre i suggelli di finanza ai filati 
spediti, r ufficio a cui furono presentati i filati ap- 
porrà a ciascuna delle figlie il suggello d^ ufficio 
ad inchiostro nero, onde confermare l'eseguita 
procedura d' ufficio. 

Se al contrario la spedizione di filati viene 
posta sotto suggello di finanza, ed assegnata ad 
un altro ufficio per la rimozione del medesimo, 
l'ufficio restituisce alla parte le figlie in piego 
sigillato, acciocché, senza lesione del sigillo, ven- 
gano consegnato alF ufficio a cui sono assegnati i 
filati. Quest" ufficio apporrà a ciascuna figlia il sug- 
gello d^ ufficio ad inchiostro nero in prova della 
regolare presentazione dei filati* 

Le figlie cosi segnate possono servire di legit- 
timazione nel luogo di residenza dell'ufficio che 
appose il di lui suggello, e nei dintorni di detto 
luogo pei filati impiegati nella lavorazione o tinti. 
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6L Documenti dei quali deve munirsi il bobbineL 

a. Indicazione di questi docmnenti. 

$ ii8. n bobbinet che si trova presso un eser- 
cente deve a' legittimazione dell* acquisto o delF ori- 
gine essere munito : 

I* Di bollette di un uffiao daziano y o 
a. Se la merce venne febbrìcata nel territorio 
doganale , 

a) Delle fatture d acquisto emesse da £ib- 
brìcatori nazionali di bobbinet sopra carta stampata 
e predisposta d* ufficio , o 

b) Di carte d acquisto o di spedizione emesse 
d** ufficio. 

è. Cessione dei medesimi. 

§ 119. Per le cessioni ad esercenti delle bol- 
lette, delle fatture d'acquisto e delle carte di spe- 
dizione o di acquisto per bobbinet sono operative 
le prescrizioni dei §§ 102 e io3 delle presenti 
norme. 

SEZIONE VI. 
Dei documenti che servono di legittimazione* 



I. TeRBQNI entro qui I DOOUIOSNTI POSSONO 
AHHETTKBSI A LEGITTIMAZIONE. 

I. Indicazione di questi temuni. 

§ lac. I documenti emessi a legittimazione 
deU^ acquisto , dell^ origine o del daziato possono 
accettarsi air uopo di tale legittimazione entro i 
termini e per gU oggetti seguenti : 
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I. Di sei mesi 
* . a) Per la fairina di zucchero ^ lo zucchero 
raffinato od il siroppo di zucchero; 

b) Per il cajfl.e. 
2» Di un anno 

a) Per le altre spezierie e drogherie no- 
minate. Bel § a63 del regolamento. fl«lle dogana. .e. 
sat)^ privative dello 8t4tOf ad .eccezione del': cafiEà 
e dello zacchero; ^ ■• .'. 

. . i) Per il the; 

o) Per il cotone greggio, i filati ed il refe 
di cotone . bianchi o\tinl;i; 
, ■ ' d) Per il. bobbinet; • .. 

e). Per ì vini di origio/e estera , fra i quali 
sono anche da annoverarsi i vini • dell' Istria e della 
Dalmazia; 

/) Per le acquaviti. e; le altre acque distila 
liite spiritose.; 

g) Per Polio di uliva e le morchie d^olio; 
. h) Per i pesci di mare in salamoja, mar 
rinati od essiccati; 

i) Per il sale comune* 
3* Di due comi k 

Per gli altri prodotti di cotone diversi dai sunno- 
minati, e per le merci di cotone miste con altre 
materie. 

a. Determinazione speciale. - 

«. Ptr I« spwMTÌQ f !• drogherie. -^ 

§ 121. Kiguardo alle spezierie e droglurìe la 
validità dei termini fissati nel § lao ai n/ i e a 
è soltanto applicabile : 

I. AUe bollette emesse dagli ufficj daziarf 
'. a) Per le spezierie e drogherie state regolar- 
mente ìntrodptte dall estero o da un territorio 

JUi 1 836 , roL ///, P. L 6 
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èstradogaoale per parte degli esercenti il commercio 
in un mogo ove risiede una dogana principale o(f 
una dogana j od nn altro ufficio daziario autorizzato 
alF emissione delle bollette di sostituzione per tale 
specie dì merci; 

b) Per lo zucchero gireggio stato regolar- 
mente introdotto dair estero o da un territorio 
ettnid<^anale per parte delle raffinerie di zucchera 
2. Alle fatture d acquisto emesse dalle fitb^ 
briche o raffinerie nazionali di zucchero per ì loro 
prodotti di Bucchero -Stati acquistati per parte di 
un esercente il commercio in un luogo ove risiede 
una dogana principale od ufia dogana , od un altra 
ufficio autoriszato all^ emissione delle bollette di 
sostituzione per lo zucchero. 
Negli altri casi diversi da quelli sopra indicati le 
boSette o gli dtri documenti per spezierie e dro- 
gherie servono di legittimazione soltanto per te 
metd dei termini fissità nel § lao ai n.' t e a a. 
Riguardo idle bollette di sostituzione , ed alle carte 
di spedizione e di acquisto si deve osservare 
quanto prescrivono i §§ 1^4 e ia5 delle presenti 
norme. 

è. Per i Siati di cotone. 

$ 1212. I documenti per filati di cotone bianchi 
o ùnti servono dorante il termine fissato al § 120 
n.^ 2 agli esercenti dì legittimazione per gli am- 
massi presso di loro esistenti, e per le merci da 
essi fabbricate di filati di cotóne. Se il fabbricatore 
di una merce allatto della sua alienazione ha ce- 
duto, prima della scadenza di detto termine, all'ac- 
quirente del suo prodotto documenti a legittima- 
zione dei filati di cotone consumati nella lavora- 
zione di tale merce^ non potrà essere negata 
air acquirente stesso la valutazione dì questi doco- 
menti uniti alla fattura d^ acquisto emessa per la 
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merce medesima tino a tanto tale fiittura sarà am- 
missibile a legittimazione dell* acquisto. 

5. Qecorrenza dei termini fissali. 

a. Massima. 

$ ia3. I termini stabiliti comincianD di regola 
a decorrere dcd^rmo deit Btnissione de] -docuaienti 
non solamente per colai in testacei quale furono 
grigi Bftriamente emessi, ma bea anche per gli 
acquirenti successivi a cui furono ceduti. Se pere 
lina merce air atto ddF emissione d^a xispettiv^ 
bolletta Tiene posta sotto suggello di finanza daU'n^ 
fìcio estensore, e spedita cosi ad un altee luogo, 
la decorrenza del termine per la validità della mi- 
letta si computa sokanto dal giorno in cui , dopo 
r arrivo al luogo deHa destmszìonei sarà stato 



levalo il suggello di finanza <di^*nfficio àfi^^zaato 
alle pratkJifc dicoatroUeria, o da un distaccamentio 
della g^iardia di finanza. 

^. Pwr !t bolktto 4i ■ciiKttiBÌnw , « per |« wurte àH fped^ione 

o di ae^piato. 

. -. . .M. lugolk . : 

S 124* Se viene alienata o spedita alcuna deRé 
merci indicate nel $ t;K) soggetta a controlleria, 
ed emessa per la medesima una bolletta di sosti- 
tuzione, od una carta di spedizione o di acquisto» 
di re^da Temesse ricapito noa sarà v^^do che 
per ilperiodo di tempo che rimane dèli* ori^nari^ 
valitura di quel documento in base di . cui segui 
la cessione o la spedizione. 

M. Eecasioiii. 

$ laS. Hanno luogo le seguenti deviaziom da 
questa massima: 
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I. La valifiura delle boUette di JosUtuaione^ o 
delle carte di spiodizione per le spetierie e drogherie; 
che -vengono spedite in un altro luogo, in cui non 
esìste un ufficio autorizzato ad emettere per tali 
merci bollette di sostituzione o carte di spedizio- 
ne, è sempre da computarsi nella metà dei termini 
£id6ati nel § Ì2ò ai n." ì e ta, còhtxindo dal giotno 
déirekhissioné della bolletifó tli^SMtituzione o deUa 
carta* di ispedizione. »»• 

2: Il teritiin^v entro il' quale sono ^irnitiig^ilt 
k carte di speditiòtJbe'pi^^kmerei'di''cùmH&^fi^ 
bricàtè A fitìài di cot&ne ^ ad- eec^siòne del 'brii^ 
binet/é^'da 'cblcolarsi dal giorno deir-emi^sidlié 
detta baiata' -di spedizione; • • . -^ . ; . t : '. ♦. f ^ = 

Si Se ' éi spediscono in ufi sdtro luogo speziarle 
e dii^ogbétie' od adtre mei?ci sottoposte a controllerìa^ 
Mcdmpàgnate dà una- bolletta di * sostituzione^ a • dÌÉ 
xùià èàttH-' di spedistìon^ *t niuiiite 4d.:«uggeUo dt 
ftiatiza ; noti' éi 'diffalca 'dalla -^^Mitura delir ^bollettii 
di sostituzione o della carta dì «spedizione il ^tetìip^ 
trascorso dalla emissione della bolletta di sostitu- 
zione 6 della ^'fcafta di spedizione fìtto alla '*'riicno- 
zinne del suggello di finanza eseguita da un ufficio 
di controlleria o da un dittaccamento della guardia 
^.Jfinanz^.v; . . ;.-.,:. ,. •. . -, 

' ' ■ 4- Prolungazioioie del tornìiiii fótàtr/ 

•'•:•;••: ■ j! • . - •■ ; -j 

5 ^^^* Una probmgàdone dei prescritti termiiiì 
hbn può concedevi de non quando: 

' - ' i.'La proltingàzionè fosse stata. chieétàV'Vi-i- 
guardo alle merci soggètte a controlleria od agli 
oggetti esistenti nel circondario confinante, prima 
della scadenza del prescritto termine sotto osser- 
yian&i.dei §§ 846 e 362 del regolamento sulle do- 
gane e sulle privative dello stato; 
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2.' Sa«8Ì6ta piena concordanza fra Io stato della 
merce ed il tempa decorso , come lo prescrive il 
§ 33& del regolamento sulle dogane e sulle priva* 
tivè dello stato, ed inoltre 

3. Risulti dalle circostanze in modo indubbio, 
che il • detentore» *della merce non- avesse potuto 
smerciarla ò consumarla prima della scadenza del 
prescritto^ termine. 

b. Chi sia aatorÌEzato alla concessione. 

" § 137. Sonò aiaorizzcue a concedere tali prò- 
ItìiÀgàziòni: ' '' 

X. Le dogane principali e le dogane nel tei^ 
ritoiìo doganale intèrno per le mercvché v^n^òno 
cedute ad altri esercenti ; questa pr9luhgazione 
però nb|i potrà èòrpasdàre un mese; 

" !2. Negli altri ' casi le autorità dirigenti V dna- 
nuiustràziòùe di' finanza. \' 

'Xe ddtiì^ndé per siffatte prolungazioni possono 
p]:esentarsi all'autorità provinciale dirigente Taiìi- 
miiUstràziòné di finanza , od air ufficio daziario che ^ 

vi' è$i$tè$8é .in, vicinanza. Unfficio daziario inoltra 

tali domande ali* autorità provinci'de ( intendenza ). 

'•."-■I .1, .. '.-.. 

n. Modo di procedere nel ckso della perdita 

DEI DOGUMlENTI DI LEGITTIMAZIONE. 

. * > ■i;:Se fo smarrita la bolletta d'^assegnametitO' 
/..•.. . per r esporiazioae . 

o pef la spedizione per mare o per un terrìiorio estero. 

. « _ 

a. Contegno delr otecio daziario dóve arriva la merce. 

§128; Se una merce sotto sacello cU finanza 
arriva ad* un ufficio daziario situato alla linea da- 
ziaria, ef se il condottiere delle* merci depone, che 
strada fisicendo. andò smarrita la bolletta, colla 
quale fu assegnata la merce 
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a) Per V esportazione dal territorio dog^rude^ o 
h) Per la spedizione per mate o per un terri^ 
torÌ0 estero da una parte* dei territorio doganale ad 
uà* altra , 
Morà concessa 

I* Net primo dà quesd due casi (a) VuseiiaL 
per k linea doganale previa la vitita daziaria pre- 
scritta per r esportazione delle merci « e verso cau- 
zione del dazio d' uscita ; 

2. ìie\r altro caso (&) Ventrata della spedi- 
zione , se dessa consiste in merqi al cui daziato 
d* entrata è autorizzato X ufficio , previa la visita 
diisiavia prescritta per T iqoportazione delle merci, 
e verso caosi^ione del. dazio d'entrata; e se la merce 
e.4i tale qualità che il daziato in entrata eccede 
la facoltà delF ufficio daziario, verso P^adempimento 
delle condizioni prescritte per V entrata di merci 
d* assegnamento estere non daziate e verso asse- 
gnamento deUa merce ad ui| ufficio daasiario auto- 
rizzato al daziato ia entrata. 

Ma se non si adempiono le condizioni ani indir 
rate ( i, 2)9 viene la merce deposta in custoaia d^o^ 
€ÌOy osservando quanto è disposto dal $ 53 del re» 
gelamento sulle dogane e sulle privative dello stato. 

§ 129. Nei casi anzidetti (§ 128) si verificherà 
d* ufficio r asserzione del sonito assegnamènto. Ove 
^ trovi confermata tale asserzióne, e non siavi 
luogo a dubitare che là merce, di cui trattasi, sim 
identica colP assegnata , P autorità provinciale (Bri- 

Sente P amministrazione di finanza ( intendenza ) 
ispone la restituzione o lo svincolo ddta data cau- 
zione, detrattene le competenze dovute in quanto 
non si fossero già pagate, od il rilascio della merce 
drila custodia d' ufficio. Nei menzionati casi non si 
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chiederà la proda7Ìone di un jduplicato della bol- 
letta d* assegoameato. 

4. Se fu smarrito il ricapito d** avviso per merci d** entrata. 

§ i3o. Nel caso che ad un ufficio daziario noa 
situato inunediatamente aDa linea daziaria, e prima 
4el anale trovasi im posto d^ avviso, arrivasse senza 
riaipuo d avviso e senza scorta di un funzionario 
una merce la quale s* introduce dalla lutea daxJU^ 
ria , e che dal condottiere venisse asserito esserti 
smarrito il ricapito d* avviso , deve questo ufficio 
daziario procurarsi brei?i mona un estratto del re- 
gistro dei ricapiti d*^wiso, ed eseguire senta ri- 
tardo le prescritte operazioni daziarie ; ove dal 
detto estratto o da altre circostanze non emergesse 
fondato ottaoolow 

S. si» fu smarrita la bolletta droscita per una merce 
arrivata al posto d" avviso, 

a. TroTftndoti la merca sotto «nggeno di fiiunsa. 

§ i3i. Se una merce posta sotto suggello di 
finanza, ma non sc<Mtata dalla prescritta Bolletta^ 
viene presentata ad xm posto d ax>viso liFuopo della 
sortita dalla linea daziaria , e se viene asserito es- 
sersi smarrita la bolletta strada facendo dalF ufficio 
daziario al posto d* avviso, dovrà senz* indugio av- 
verrirsene F ufficio daziario, e procurarsi oal me- 
desimo un estratto del registro per la spedizione 
delle stesse merci. L'estratto trovandosi in corri- 
spondenza collo stato delle merci, e non emer- 
gendo altro ostacolo fondato nella legge, si rìmo- 
verà il suggello di finanza, e si concederà che la 
merce sorta dalla lìnea daziaria. Ma se a)la man- 
x^aosa della bolletta non si supplisce nel modo so- 
.pra indicato lo stesso giorno prima del tramontare 
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del sok^ dovrà rioonfdursi lamerèe air ufficio da- 
ziario a spese di colui a colpa ddt quale andò smar- 
rita la bolletta, o qualora la perdita fosse stata ca- 
gionata da un accidente fortuito, a spese di quello 
a carico di cui stanno le conseguenze di danno di 
questo accidente (§ 3i del regolamento sulle do- 
glie e sulle privative dello stato). L'ufficio da- 
tiàtìo tsL'ìà visita estema della merce, è non emer- 
gendo ostacolò emette un duplicato della bolletta 
l^ll'-uÒpo dell' tiscità al di là della linea daziaria. 

t ': -1' 'h^ MAvvaé» u'meree'Msdia 9agg«1lo di finans». 



\. J 



., ^, i3:^« IL^j^fo <f. appi^p non può permettere 
i^ uscita per }a linea daziaria a quelle merci che 
yi^ 9jrrv^WO;( nella direzione dal terW torio dogarude 
vei^so la linea daziaria, e non sono né scortate da 
bollette y ne munite del suggello di finanza ^ eccet- 
tuateli caso che si tratti di un oggetto esente da 
dazio e da pratiche d** ufficio per Y esportazione dal 
territorio doganale. Le suddette merci dovranno 
dal posto d'avviso essere tradotte sotto scorta al- 
l' ufficilo daziario , il quale , . se viene asserita la 
perdita della bolletta. d'uscita, e non trova motivo 
di procedimento secondo la legge penale sulle con- 
travveiizioni di finanza, eseguirà l'operazione dar 
iùaria'per l'esportazione di tali merci verso il de- 
posito del dazio di uscita. L'autorità provinciale 
dirigente T amministrazione di finanza decide ^ 
l'importo depositato debba essere restituito. ; 

4- ^^ furono smarrite le bollette di sostituzione, . 
o le carte, di spedizione o d"* acquisto. 

a. Nel trasporto. 

§ 1 33. Se nel trasporto delle merci al luogo 
deUa deatinasEÌoiie viene smarrita una boUetta^'di 
sostituzione od una carta di spedizione 
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a) Per una merce soggetta a controlleria spe- 
dita nd circondario confinante, o 

by Per una merce sottoposta a controlleria e 
spedita sotto suggello di finanza nel territorio dò- 
garude interno, 

devono osseryarsi le determinazioiii del § i6i del 
regolamento sulle dogane' é sulle privative dello 
stato ( §§ 340 , 366 e SyS del regolamento sulle 
dogane ' e* suite' privative dèlio 'st»td'). Non /es- 
^Vkio però per le pratiche di controll^^ii^ ordP- 
tiàta la 'trasmissione di un duplicato' deRa dichia>^ 
Ittzìóbè , il ricapito da emettei*8Ì dàlF ufficio a 
etti fu nbti6catà la r petditsa 'della' bollétta dovrà 
accompagnare -la 'merce fino airuGBcio autorizzalo 
àllèf- pratiche per la 'controlleria , il quale si trova 
nel liiogo delUi d«èdniàKÌ«^M della meree y o vi è 
if più vicino. Quest'nfiBcio si procurerà da quello, 
-'lllé 'tetnise la smarrita * bollett|( /dì '^ostitu^ene o 
%«i««';Ai spedizione ^ ^'««Mari'ttimiti e^legiostìfr- 
caisiottì relative alla spedizione - delle mevciv^ cse^ 
gtiirà la visita es tema ed interna della merce , e 
qualora trovi il tutto pienamente regolare , emet- 
terà per la merce una nuova bolletta di sostitu- 
zione o carta di^ spedizione a d' acquisto. 
' • A persone conoeciute ed accreditate , ed a 
quelle che in caso di emersa discordanza prestas*- 
sero cauzione pott^ prima deir arrivo delle*, giu- 
stificazioni chieste alP ufficio, che emise la» bolletta 
di' sostituzione "olar carta 'di spedizione, essierief-irir 
lasciata* la merce* preria»' esatta^ 'visita interna, soàK> 
riserva delle ulteriori procedure. 

. 1 • . • ■■.■•,'-■ 

h. In altri ca$i. 

§ 184. Relativamente air emissione 'di duplicati 
1. Delle bollette di sostituzione o delle .carte 
di spedizione^ in altri casi diversi dai summenzid«- 
nati (§ i33 ), e 
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a. Delle carte d acquisto 
saranno osservate le prescrizioni del regolamento 
sulle dogane e sulle privative dello stato, §§ io6 
6no al 109. 

5, Se furono smarrite le fatture d'acquisto, 
o le lettere di porto. 

§ 1 35. Se allora che per le disposizioni di legge 
deve la merce essere niuiiita all'atto della sp^u- 
zjone , nel trasporto o nei. locali di custodia di una 
nota ( fiittnra d* acquisto a lettera di porto ) emessa 
da cohti dal quale fu ceduta, o da cui fu spedita 
ad altro luogo, venisse chiesto da taluno un du- 
plicato di detta nota air eflfelto di provare debita- 
mente innanzi le autorità di fimuiza F acquisto o 
r origine della merce, si dovranno osservare le 
pretcriziom dei C§ 107 e 108 del regdamemo 
aoUe dogane e suUe privative dello stato. Qualora 
concorrano le condizioni prescritte, f autorità pro- 
vinciale dirigente T amministrazione di finanza (in- 
tendenza) concederà, che 

a) Colui, il quale emise la nota stata smar- 
rita , ne rilasci sotto la data del ricapito originario 
un duplicato , nel quale dovrà apporsi espressa- 
mente ce Duplicato » ; 

b) Ove si trattasse della perdita di una nota 
stata emessa da un giornale di vendita stampato e 
predisposto d* ufficio, sia emessa, in vece del dil- 
fdicatOy una carta di spedizione o di acquisto* 

UL Forma dei rigapiti d* ufficio. 

§ i36. Rimangono in vigore le forme dei ri- 
capiti d^ ufficio attivati e pubblicati col i.^ novem- 
bre 1835. 
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SEZIONE vn. 

Dell esecuzione delle misure di sorveglianza 
della chxolazione {controlleria delle merci). 



L Disposizioni sullb merci àoocBTTK 

* A GONTROttEHiiL IN teNSAALB. 

j. Indicazione cidle merci sottoposte a controlleria. 

$ 137. Speciali notifìcàzioni determinaiio le merci 
soggette a controlleria nel cirGondairio confinante e 
nel territorio doganale interno, e le parti di ter- 
ritorio in coi esse soggiaccioiio à còittroUerìa. 

a. Quantità esenti ddla: controlleria. '■ 

«. K«I ewoondario eonfisantev 
«4. All'uopo d*«a oswcino. 

$ 1 38. Tntte le merd sottoposte a controlleria v 
aoc{uistate o spedite alt uopo di un esercizio sog- 
pacciono senza diflPerenza di quantità alla control- 
feria prescritta per il circondario confinante. 

W* DO MM tO^O OOSMHM pW VA OMVCÌfllO. 

» < 

$ i39b ficoettnaii i casi, nei qoali le merci sogr 
g^te a controlleria vengono acquistate o spedite 
air uopo di na esercizio, sono escntnate dalla con- 
IroHeria prescritta per il circondario confinante nelle 
parti del territorio doganale, in cui tali merci sono 
^^Sfl^^^ A controllerìa , le quantità segqeati : 
I» Gaffe e cacao, tre libbre; 
3. Farina di zucchero e zucchero raffinato, 
otto libbre; 
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3. Siroppo di zucchero, quattordici libbre; 

4. Pepe, sei once; 

5. Vaniglia, qoattro grossi; 

6. Tutte le altre, spezierie e drogherie , tre 
once; 

7. Cotone greggio , yentotto libbre ; 

8. Filati di cotone , tre libbre ; 
Q* BobUnet, dne once; 

10. Tessuti di cotpoe; puro, o misto con altre 
materie, in pezze intiere, una pezza; 

11. Altre merci di cotone, cinque libbre; 

)2. Seta greggia, seta filatojata, cascami e merci 
.') ; di., se^ ». tre libbre ; .... 

.i3* Vino,. tre mine; ; 
• ti 4* Acquavite , spixitQ .di yjno ed: sdOT^ i^acqa^ 
• .. .distillate spiritose , sette pinte.; . ,..«.. 
i5. Olio di uliva e sue morchie, tre mine; 
1 6. Pesci in salaniioja ; essiccati ,• affumicati o 
marinati , sei libbre. 

h. Nel territorio dog;mna]e intèktio. 



aa. Per le merci, poste sottQ controller» rigorosa. 

•«' • ««!•• •• •■••.1. i. 






§ 140. %2l 4Ì8ppsi?io^e, ,c/zé ogni' ^im^ 
nata per un esercizio è sottoposta alle prescrizioni 
di controlleria.,. si. estende, anche alle merci sotto- 
poste a controlleria rigorosa nel territorio doganale 
interno. "Bccettuatjr i casi nei -qù^ le dette - mèrci 
vengono destinate: per un- 'esercizio , sono le me^ 
desime efsenti 'dalle- misure xprescritte- al § 366 dèi 
regolamentò suUe dogane e - suUe privative ddlo 
stato, se quegli che non ne ta commercio od altro 
mestiere le acquista per proprio uso in una -quan- 
tità non eccedente il suo bisogno per il periodo 
di «tre mesi. 
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■ 1 ■ 

bò' ftr le merci, comprese ncUa controlleria semplice. 

§ J41. Dalle misure, prescritte nei §§ 3jO sino 
d 379 per le spedizioni cl^ne merci sottoposte a 
controlleria semplice nel térritório doganale interno 
sono esenti nelle parti del territorio doganale òVe 
tali merci sono soggette a coptroUeria ; 
I. Filati di cotone, cinque libbre; 
..• .2irf'£oUàdet> U*e once; •....•■ 

,;'3. Altri" prodotti di cotone > e le merci tadHe 
quali è misto^il cotone con altre materie , ven- 
tòtto libbre ?.. 

4^; Zucchero ettratta ila materie ind^ene, s^ 
taluno.^ che. non esercita cónuanercio od altro oiQr 
sdoret ' con; I zucchero; lo acquiatn per proprio uso 
in-noa quantità boa eccedeate il suo bisogno per 
il periodo, di treimetk . 



■ i ■ - • 



i e. Dispoaittone generale. 

' S 142. Tutte le misure di peso e di capacità 
stabilite nei paragrafi precedenti (§§ 189 e 14*1) 
si intendono vx peso ed in misura menici ^ tà a 
peso netto* '■ • 

« ■ ■ . . 1 ■ •■ ■ . i ■ . i . . 

. . ; . .-... . \- 

li. Disposizioni per il circondàrio confinante. 

I. Trasporto di notle. 

a. Bestiame. 

. % 143. Oltre il caso contemplato nel § 336 . al 
n*^ 3 del regolamento sulle dogane e sulle, priva* 
tive dello stato, il bestiame non è soggetto al dir 
vieto del trasporto in tempo di notte (§ 335 del 
regdamento sulle dogane e sulle privative dello 
stato ) , se 
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j. Col messo del medesimo si trasportano o 
si KiediscoQO carri o vettore vaote, ovvero og* 
geta iKNi sottoposti al mentovato divieto; o se 

3* n medesimo si condace in on altro laoga 
u lavori deir economia rurale o delle miniere , o 
se ritorna. 

è. PMdMii dsgfi wncBa eh* prapMSBo eonatstibUi. 

$ 144. Gli esercenti dimoranti od territorio do- 
ganale che preparano eommestiòili , per esempio i 
|Nrestinai , beccai , ecc. , e che sogliono portare o 
spedire i loro prodotti ai consumatori di loi^ht 
vicini nd circondarìo confinante, possono chiedere 
la spedale licenEa per il trasporto dei loro prò* 
dotti in tempo di notte , rivolgendosi all' nffido ili 
qnale è assegnato il luogo della loro dimora per 
la controlleria delle merci. In tale licenia si iod»* 
cheranno le quantità degli oggetti per i quali essa 
viene rilasciata , ed i luoghi ai quali essa si esten- 
de. La licenza sarà rilasciata per il corso di nn 
anno « ma cesserà di valere dal momento che qne- 
g^, a cui fu rilasciata, non eserdta più il me- 
stiere , o che viene riconosciuto colpevole di con-- 
trabbando o d'una grave contravvenzione di finanza 
rdativa al trasporto nd circondario confinante. 

3. Trasporto di merci soggette a controllerìa. 

m. Dal temtorìo doganale Interno nel circondario di confine 

•a di una rtrada doganale. 

$ 145. Una merce soggetta a controlleria nd 
cinxmdario confinante , la qude nel territorio do- 
^nde intemo 

a) O non è sottoposta a controlleria ^ o 

b) E soggetta soltanto alla controlleria sempli^ 
ce, e si trova in una quantità non sottoposta nel 
territorio doganale intemo a tale controlleria, 
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venendo trasportata nel circondario confinante dal 
territorio doganale intemo in nna quantità nel cir- 
condario confinante non esente dalia controlleria, 
•a di una strada segnata alla linea ineterna come 
strada doganale, e non essendo istituito un nffioio 
autorizzato alle pratiche di controlleria uè al luogo 
della spedizione , né sulla strada sino alla linea in^ 
tema, uè aUa linea interna stessa, potrà la merce 
nel circondario confinante essere trasportata sulla 
strada doganale al luogo della destinazione. La me- 
desima dovrà però andare munita di un documento 
emesso giusta il § 848 del regolamento sulle do- 
gane e sulle privative dello stato, e non potrà ei&- 
•ere né 

a) Trasportata su di una strada divergente 
dalla strada doganale o jn un luogo posto fuori 
della medesima, senza precedente notihcazione ad 
nn ufficio destinato per le pratiche della control- 
leria delle merci, e senza che sieno state eseguite 
tali pratiche, né 

b) Scaricata nel luogo di destinazione posto 
sulla strada doganale senza averne fatta la notifi- 
cazione al più vicino distaccamento della guardia 
di finanza, od al prossimo ufficio di controlleria, 
e senza avere ottenuto il relativo ricapito. 

i 

4. Bft un luogo in cui non ettcto un uflioio di controlkm. 

«4. Uutinuu 

$ 146. Se nna merce soggetta a controlleria 
viene spedita in una quantità non esente dàlia 
controlleria da un luogo in cui non esiste un nf-* 
ficio incaricato della controlleria delle merci , giu- 
sta il $ 338 del regolamento sulle dogane e sulle 
|«rivacive dello stato dovrà la spedizione notificarsi 
m prevenzione alT officio di controlleria dal quale 
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dipende il luogo della spedizione , o per il quale 
la .merce deve prendere la 6ua direzione , e vi sì 
ckiedi^rà la licenza di poter trasportare alF ufficio 
la. merce dal luogo in cui si trova. Uuf&cio emetta 
un ricapito di notificazione^ nel quale sarà indicata 
la strada da tenersi , ed il termiche fissato per la 
presentazione djella merce. Scaduto tale termine , 
il ricapito di notificazione non è più ammissibile* « 

M. Ifccezioni. 

§ 147. Dall'anzidetta disposizione (§ 146) hanno 
luogo te seguenti deviazioni : . 

1. di arti^ani possono senza precedente no^ 
tifio^^ipne trasportare le merci da loro fabbricate 
^ soggette a controlleria o in persona, o per m^ea^, 
di ma^^ individuo della famiglia o servitù che' jja 
presso di loro il vitto e T alloggio . .^'/ 

a) AIY ufficio presso il quale si sottomettono 
questi oggetti alla marca d! ufficio ,0 . 

h) Air ufficio presso il quale deve levarsi 
il ricapito per T ulteriore trasporto y ^ , 

debbono però questi oggetti , se sono prodotti . £ 
cotonie , essere muniti dei documenti di legittima^ 
zione prescritti nei §§ loi fino al io3. \^ 

2. Ad esercenti che si occupano della produ- 
zione , deir apparecchio o della trasformazione di 
merci soggette a controlleria potrà essere concesso y 
in quanto non emergano dalle circostanze fondati 
sospetti, di presentare i prodotti del loro esercizio 
sottoposti a controlleria immediatamente muniti di 
una lettera di porto , e senza precedente notì^ca* 
zione , air ufficio presso il quale le dette merci 
devono sottoporsi alle prescritte pratiche di con- 
trollerìa. Per r emissione di tali lettere di porto 
gjU esercenti saranno provveduti di carta fffpdìf; 
sposta a stampa, della quale essi si serviranno. 



3* Per i movimenti della circolazione interna 
di fabbrica potrà, 80tto caatele speciali consigliate 
dauje circostanze locali e d' industria , concedersi 
Fuso dei libri appositi per tale circolazione con* 
templati dal § 104 delle presenti norme. In ogni 
caso r ufficio di controlleria , a cui è assegnato il 
luogo di residenza delF esercizio, deve indicare in 
questi libri per la circolazione intema di fabbrica 
la strada snUa quale il libro deve servire di le^ 
gittimazione per il trasporto, ed il termine entro 
cui deve percorrersi la strada indicata. 



Condisione di tali eooeiionL 



§ 148. Queste deviazioni dipendono dalla con- 
dizione, che colni, a di cui favore si tratta di ap- 
plicarle, non sia stato riconosciuto colpevole di 
contrabbando o di una grave contravvenzione di 
finanza relativa alla controlleria dei trasporti , né 
sia stata sospesa Y inquisizione contro di lui in 
causa di una delle dette contravvenzioni per sola 
mancanza delle prove legali. Verso chi non si 
verìfica questa condizione sarà eseguita a tutto 
rigore la prescrizione del § 146. Se viene confe- 
rita una delle concessioni indicate ai n.^ a e 3, 
essa sarà sempre rivocabile, senza che quegli che 
ne viene privato sia autorizzato di domandare P in- 
dicazione e la giustificazione dei motivi per i quali 
segui la revoca. 

e* Toccandosi U Hnea daziaria di un comune chioso. 

$ 149. Le merci soggette a ccmtrolleria, che in 
una quantità non esente dalla controlleria sono tras- 
portate in un comune i&chiarato chiuso per T esa^ 
zione dei dazjy e custodito agli ingressi da ufficj , 
ovvero vengono spedite da un tal comune , devono 

Atti i336, Fol ///, P. /. 7 
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raresenlarsi al^ ufficio esìstente alia lìnea daziaria, 
prèsso il quale entrano o sortono. Allo stesso u£- 
ncio si producono anche le bollette o gli altri do- 
cumenti di legittimazione. 

L* ufficio eseguisce la visita esterna deUa spedi- 
zione , e 

1. Trattandosi di melrci in entrata, le asse- 
gna air ufficio esistente nel comune e destinato per 
le pratiche della controlleria defle merci, o 

2. Trattandosi di merci che sortono dal co- 
mune , indica sulla bolletta o sugli altri documenti 
d^ ufficio a legittimazione 

a) U attestazione delle pratiche eseguite « e 

b) La strada da tenersi ed il termine da 
osservarsi, sentito il condottiere delle merci, se 
le dette circostanze non fossero espresse nella bol- 
letta o negli altri documenti. 

5. Documenli a legittimazione delle merci 
soggette a controlleria. 

\ a. Massìflu. 

§ i5o. I documenti che a tenore del § 338 del 
regolamento sulle dogane e sulle privative dello 
stato devono prodursi a legittimazione delle spe- 
dizioni nel circondario conHnante di merci soggette 
a controlleria , e delle quali secondo il § 344 del 
regolamento sulle dogane e sulle privative dello 
stato devono essere muniti gli ammassi nel circon- 
dario confinante di oggetti sottoposti a controlle- 
ria , sono i seguenti : 

I. Per gli. oggetti non prodotti nel hwgo della 
spedizione o della custodia: 

a) Bollette d entrata ^ o bolletta di sostituì 
zione. se la mercé fu introdotta dall^ estero o da 
un territorio estradoganale ; 
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ò) Carte di spedizione o di acquitiù iiwli 
altri casi. 

3. Per gli oggetti prodotti nel luogo {iella spe» 
ne o della custodia: 

a) Fatture d! ac(pàsto o di vendita del ^o- 
ducente della merce, ove Boa T avesse prodotta 
chi la spedisce ovvero il detentore della medesima; 

b) Le legiuimaziord delle materie impiegate 
nella hworcuione , se chi le spedisce, od il deten- 
tore stesso ha prodotta la merce , e se le speciali 
disposizioni vigenti per T esercizio di cui si traita 
prescrivono la legittimazione delle materie nella 
lavorazione consumate, come per es. di fìlati di 
cotone. 

Negli altri casi, se il produceate della merce la 
spedisce esso stesso , si chiederà la legittimazione 
deir acquisto soltanto ove concorrano le condizioni 
generali prescritte per la domanda di qu^esta legit- 
timazione. 

3. Nei casi nei quali é permessa una devia-* 
zìone daUe eeneraU prescrizioni di controlleria delle 
merci nel circondario contìnante, e sotto le cautele 
prescritte per tale concessione: 

a) Lettere di porto , o fatture it acquisto f 

b) Libri d" esercizio per la circolatone in-* 
terna di fabbrica. 

ò. Metodo da osservarsi per la «essione .dei dpcfimeBÙ 

nello stesso luogo. ' 

ma. Colla quantità intiera. 

$ i5i. Se il detentore di ona merce «fottopofta 
a controlleria e manita di uno dei docnnittiti in- 
dicati nel ^ ]5o al n.^ I, H; & ed al n.- a, a ne 
cede tutta la quantità e^ressa* nd documento a 
taluno che è autorizzato ad acquistarla da lui 
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355 e 356 del regolamento sidle dogane e 
^ privative dello stato ) , e che si trova nello 
stesso loogo, dovrà notare la seguita cessione a 
tergo del documento, ed apporvi la sua sottoscri- 
zione. Contemporaneamente vi indicherà il giorno 
della cessione fiitta, e se il cedente tiene uuIìImo 
d^ esercizio, la pagina od il numero sotto il quale 
risulta la cessione nel libro d"* esercizio. 

U. Con una parte. 

S r59* Se al contrario viene ceduta soltanto una 
parte della merce espressa nel documento, in niia 
quantità non esente dalla controlleria, ad una per- 
dona che si trova nelF istesso luogo , sarà presenr 
tato il documento all' uffi.cio di controllerìa da cai 
dipende il luogo in riguardo a tali pratiche. Qne- 
st^nf&cio emette i ricapiti (bollette di sostituzione» 
o carte di acquisto) in testa deir acquirente per 
la quantità cedutagli, ed in testa del cedente per 
la quantità che rimane in sua custodia , e deve 
accettarsi della quantità e qualità delle esistenti 
mèrci prima di emettere tali- ricapiti. Avanti the 
sia emesso il ricapito non può la merce essere tras- 
ferita all^ acquirente. 

t. Fattore d* acquisto e di yendita emesse dai giornali di ven di te 

predisposti d'officio. 

§ i53. Le fatture éCcLcquisto o di vendita emesse 
per i proprj loro prodotti e sull apposita carta a 
stampa dagli esercenti ^ che in seguito del § 64 
delle presenti norme vengono provveduti di gior^ 
noli £ vendita predisposti d ufficio , servono nel 
luogo dell^esercizio di legittimazione all^ acquirente 
per i detti pirodotti, senza che sia necessaria in, 
presentazione ad. un ufficio incaricato della control^ 
^^-'' delle merci. Se '. le mentovate . merei vengono 
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spedite in un altro luogo, devono le fatture d* ac- 
quisto e di vendita essere presentate all' u£Gicio che 
eseguisce le pratiche prescritte per la controlleria 
di trasporti, affinchè vi siano sottoposte. 

4* Note rilasciate per le merci non soggette a controlleria 

e. destinate per un esercizio* 

«• Oggetti che in generalo a« sono «oeettiutL 

§ 154. Gli Oggetti enumerati nell^annesso elenco 
sono eccettuati dalla disposizione del § 3^7 del 
regolamento sulle dogane e sulle privative dello 
stato , prescrivente che gli oggetti non sottoposti 
a controlleria, se vengono alienati o spediti ad 
un esercente, debbano tanto nel trasporto quanto 
nel luogo di custodia essere muniti di una nota 
rilasciata da chi gli furono ceduti o spediti gli og- 
getti stessi. 

i. In ispecìe per artigiani. 

§ i55. Gli artigiani possono 

a) acquistare, o 

b) in quanto. si tratta di prodotti del proprio 
loro esercizio, cedere o spedire ad un altro eser^ 
cente in una quantità proporzionata al loro eser^ 
cizio gli oggetti seguenti , purché non siano sotto** 
posti a controllerìa : 

I. Colori e materie coloranti; 
a. Lavori di latta; 

3. Lavori da fabbricatore di spazzole; 

4. Lavori da tornitore ordinar]; 

5. Lavori da guantajo; 

6* Cappelli di feltro ordinar]; 
7* Lavori da canestra] o; 

8. Pelli ; 

9. Tessuti , lavori a rete od a maglia di lino 

o di canapa; 
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IO. Lavori da bortajo e da coreggiaja ; 

li* Sapone; 

ll« Lavori da fabbro-ferrajo ; 

i3. Lavori da cordajnolo; 

14. Lavori da cri velia jo; 

i5. Lavori da falegname ordinar] ; 

16. Panno e hden ( panno non assodato e 
non cimato ) ordinar] di lana della specie nsata 
dai contadini , ed abiti confezionati di tali panni ; 

17, Lavori da calzolajo. 



e. Per altri esercenti. 



*$ ì56. AUri èietteriti possono air nopo del lóro 
esèréizio acquistare i succitati orsétti dair af^iono 
che gli ha prodótti od apparecchiati aefiza avere 
bi^gnò di una sua nota. 

é. Facilitazione per remissione di tali docomcnti. 

§ 157. £ concesso agli esercenti, ai quali riesci- 
rebbe gravoso di emettere air atto della cessione o 
della spedizione ad un esercente di una merce non 
, iotcpposta a controlleria una fattura d' acquisto od 
una lettera di porto aeritta conformemente al § 847 
del Regolamento sulle dogane e sulle privative dello 
8tato> di presentare la merce al prossimo nflScio 
destinato per la controlleria delle merci, e di no- 
tificarvi a voce la cessione o spedizione. Previa 
ispezione della merce , Y uflìcìo rilascerà il rica- 
pito, che fa le veci di una fattura d** acquisto o 
di una lettera di porto, e che riguardo al suo uso 
è soggetto alle determinazioni del § 849 del rego- 
lamento sulle dogtme e sulle privative dello stato. 
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5. Erezione di slahilimenli di esercizio con oggetti 
sottoposti a controlleria. 

§ i58. La prescrizione contenuta nel § 352 del 
regolamento sulle dogane e sulle privative dello 
stato , in forza della quale senza preventiva licenza 
del governo e delVautorità superiore dirigente l^am- 
ministrazione di finanza ( magistrato camerale ) non 
si possano erigere stabilimenti di esercizio che si 
occupano della produzione, deir apparecchio o della 
trasformazione di oggetti sottoposti a controllerìa, 
non si estende ai lavori dell economia rurale, me-* 
diante i quali un possidente 

a) produce sui fondi cke possiede un oggetto 
sottoposto a controllerìa, o 

b) lo apparecchia coi prodotti che esso ha ot- 
tenuto da questi fandi. 

6. Determinazioni speciali per alcune qualità di merci 

m. Luoghi nei qfaaU possono le mecletime «tsere «eqnlitate. 

* li" 

§ iSp. AH* emissione delle bollétte di sostituzione 
e delle carte d'acquisto o dì spedizione: 

1. Per spezierie e drogherie; 

2. Per bùbbinet di filati di cotone , e 

3. Per vini esteri; 

non sono autorizzati che quegli nfficj incaricati della 
controlleria delle merci, ai quali sarà stata delegata 
tale facoltà dall'* autorìtà superìore dirìgente Tarn- 
iiiìnistrazìoae di finanza (magistrato camerale). Tali 
nfficj saranno più precisamente indicati per mezzo 
di una speciale notificazione. I mercanti, i mereiai, 
o gli esercenti che si occupano deir apparecchio o 
delta trasformazione dei nominati oggetti sottopósti 
a controlleria possono soltanto introdurli dall estero 
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o ^ oa cerricocio escradag^Bale, od acquistarli da 
eaeffcnAT F fKCvpiiiuiBc. dn q|BBfi conssce ^Hh 
pffocfa'zioiie . ndT apparecchio o BcBa trastbmiazione 
iB qance merci, o fioabnente da mercond. il cai 
eacfcizio esiste in im luogo oy€ trovasi ano dei 
mentovati nfficj aotorizzati sBe pcatiche di control- 
Iena per qo^te merci ($ 355 dd regolamenta 
sole dogane e snOe pnvatire deBo stato ]. 



^ x6o. I cafilaùm^ i fabhrìcatori £ ciocadmUt 
ed ì coafetturim delle città possono acquistare Io 
znccliero ed il caffè ooconcnte per il loro esenàno 
digli esercenii il coauneroo nello stesso Inogo, 
porche la quantità non ecceda qndla esente daBn 
oontroHerìa nel circondario confinante. Essi dovranno 
però monirsi di una nota emessa da tali eseiceiui 
commercio. 



$ i6l« I fiàtà & cotone a mano sono soggetti 
soltanto alle disposizioni vigenti per merci non sot- 
toposte a eootrcrfleria, qualora ven^mo cedute dal 
producente dei medesimi ad un esercente la cui 
occupazione consiste nella mani£ittnra, nelT apparce- 
chìo o nello smercio di filati di cotone, ^e però 
qnest* esercente aliena o spedisce ulteriormente la 
mefce fabbricata di filati a mano, o g^ stessi filati 
a manOt devono osservarsi le prescrizioni per la 
controlleria nd circondario confinante, ciò che avrà 
InogO anche nelle ulteriori alienazioni o spedizioni 

7* Spaccio di merci soggette a controlleria 
air uopo di mi esercìsio. 

% '\62* Gli eiercend commercio, che tengono i 
libfi ^d* esercizio non per T intiera estensione del 
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inedesimo, potranno spacciare le merci sottoposte 
a controlleria nel circondario confinante ad altri 
esercenti per T ulteriore commercio o per l esecu- 
zione di un^ operazione tecnica se terranno regolari 
e completi libri almeno per il proprio eserciamo 
delle merci sof^etu a controlleria. 

III. DlSPOSIZIOm P£R IL TBRBITOBIO DOGANALE 

INTERNO. 

I. Disposizioni speciali per alcune qualità di merci. 

a. Luoghi nei quali potsono le medesime escare acquistate. 

§ i63. Nel territorio doganale intemo sono di 
regola autorizzate le dogane principali e le dogane 
ad emettere bollette di sostituzione e carte d^ ac- 
quisto o di spedizione per zucchero e caffè, I mer- 
canti, i mereiai, o ^li esercenti che si occupano 
deir apparecchio o della trasformazione di queste 
merci possono soltanto introdnrie dali^ estero o da 
un territorio estradoganale , od acquistarle da eser- 
centi , r occupazione dei quali consiste nella pro- 
duzione , nell apparecchio o nella trasformazione di 
queste merci , o da mercanti il cui esercizio esiste 
in un luogo ove trovasi uno dei mentovati ufficj 
(S 367 del regolamento sulle dogane e sulle privar- 
tive delio stato). 

h» Ecceaioae. 

$ 164. I caffetfieri, i fabbricatori di doccolatté ed 
i confetturieri delle città possono acquistare lo zuc- 
chero ed il cafie occorrente per il loro esercizio 
dagli esercenti il commercio nello stesso luogo, 
purché la quantità del caffè non ecceda libbre cin- 
que , qneUa dello zucchero raffinato e della ferina 
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ili ziicichero libbre quìndioi-, e quella c}el siroppo 
di isqochere libbre veatotto* Essi dovranno però 
manirsi per le quantità acquistate di una nota 
enJessa da tali esercenti commercio. 

3. Documenti a legittimazione delle «aerei soggette 

a controlleria rigorosa. 

§ i65. Le disposizioni stabilite coi §§ i5o sino 
al i53 delle presenti norme sulla qualità dei do- 
cumenti di legittimazione sono operative anche nel 
territorio doganale interno per le merci sottoposte 
a controlleria rigorosa (§ 366 del regolamento sulle 
dogane e sulle privative dello stato ). 

3* .'Modo di trattare le merci soggette a controlleria 
semplice e destinate per i esportazione. 

§ i66. Le merci nel territorio doganale interno 
soggette a controlleria semplice sono sottoposte alle 
disposizioni dei §§ 869 .sino al 879 del regolamento 
sulle dogane e sulle privative delio stato ancJje.jEfc 
le medesime fossero destinate ad essere esportale 
dai territori , per i quali è vigente il regolamento 
sulle dogane e sulle privative dello stato, nelF estero 
od in un territorio e$tradoganale « o neir Ungheria 
e nella Transilvania. 

4* Importazione dair Ungheria e dalla Transilvania 
di merci soggette a controlleria. 

§ 167. Le merci soggette a controlleria^ che per la 
linea daziaria intermedia vengono introdotte dalVUn^ 
f^keria o dalla Transilvania nei tèrritor j , per i quali 
ha vigore il regolamento sulle dogane e sulle priva- 
tive dello stato, devono presso T ufficio ove segue 
r importatone' in questi tèrritor j essere sottoposte 
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alle pratiche prescritte per la controlleria delle mer- 
ci, od jasseenate per questo oggetto ad un ufficio nel 
territorio doganale autorizzato alle pratiche di con- 
trolleria, sotto osservanza delle massime prescritte 
per rassegnamento delle merci d^ entrata non daziate. 

& Coiitr<^eria per il trasporto delle merci die enlrano 
o sortono da un comune chiuso da linea daziaria. 

§ i68. La disposizione contenuta nel § 149 delle 
pre9ei^ti j^orme vale anche nel territorio doganale 
interno per . t entrata delle merci soggette a con- 
trolleria nei comuni dichiarati chiusi e custoditi 
agli ingressi da ufficj , come anche per T uscita da, 
tali comuni di merci soggette a controlleria. 

. 6. Spezierìe e diroglieric. 

«. Ad eccezione dì zucchero e di caffè. 

§ 169. Le spezierìe e le drogherie, ad eccezione 
dello zucchero e del caffè, non sono soggette neir in- 
terno territorio doganale alle disposizioni del re- 
golamento sulle dogane e sulle privative dello stato 
concernenti le spedizioni e la custodia delle merci 
isoggette a controlleria , §§ 365 sino al 38o. Le dette 
merci sono però 

!• da annoverarsi fra le merd soggette a con-- 
troUeria riguardo ali* applicazione dei §§ 36 1 sino 
al 364 del regolamento sulle dogane e sulle priva- 
tive dello stato, e del § 168 delle presenti norme, e 
a* soggette alla disposizione che, se un eser- 
cente le acquista da un altro come una materia, od 
in generale come un oggetto della sua occupazione , 
o se g^ vengono spedile da un altro luogo, do- 
vranno tanto durante il trasporto al luogo deUa 
custodia , quanto in questo luogo essere munite 
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della niota ài thi le -ha cedute o cpédite. In tale 
proposito et osserveranno i §§ 348 e 849 del rego-^ 
lamento •sulle dogane< e sulle 'privative dello stato. 

. ,- '• . j(. .Zucchero estratto da materie indigene* 

§ 170. Lo zucchero estratto da materie indigene 
soggiace soltanto alla controlleria sempUce se esso 
viene alienato o spedito 

a) dal prodacente del medesimo, o 
0) dair esercènte che lo raffinò, e produce od 
impiega nella lavoraMone esclusivamente sóltailtò 
zucchero estratto da materie nazionali. 

Lo zucchero estratto da niaterie indigene è in 
Vece sottoposto alla controlleria rigorosa se viene 
custodito, alienato o spedito per parte 

1. degli esercenti commercio; 

2. delle raffinerie nelle quali si consuma nella 
lavorazione soltanto lo zucchero estero, od anche 
io zucchero estratto da materie indigene. 

7. Filati di cotone a mano. 

% i^i* Filati di cotone a mano possono alienarsi 
e spedirsi dai producenti senza che siano soggetti 
alle determinazioni di controlleria. Nelle ulteriori 
alienazioni o spedizioni dei filati di cotone a mano* 
o delle merci fabbricate di tali filati saranno ap- 
plicabili le disposizioni della controlleria semplice. 

8. Spedizione di merci soggette alla controlleria semplice 
per parte di un esercente non obbligato a tenere i. libri. 

§ I7a. Ad nn eser<5ente, ruon obbligato alla te^ 
ntita dei libri, che trasporta nel territorio doganale 
interno in persona, o spedisce ad un altro luogo 
per mezzo di un individuo della sua famiglia o 
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i^rvitù il suo prodotto soggetto aUa controUeria semr 
pUce, od i filati di cotone destinati per Y esercìzio 
a suo proprio conto, non incumbe la emissione della 
nota prescritta al § 369 del regolamento, sulle do- 
gane e sulle privative dello stato. Se però Y oggetto 
consiste iti filati di cotone od in merci fabbricate 
di filati di cotone, dovrà il medesimo essere mu- 
nito della legittimazione dei filati trasportati nello 
etato naturale , o contenuti nelle merci di cotone. 

IV. Uffici o persone 

PEB ESEGUIRE hk CONTROLLERIA. DELLE MERCI. 

1 

I. Ufficj di controllerìa. 

§ 173. Sotto la denominazione di ufficj autoriz- 
zati (die pratiche della controlleria ( ufficj di con-- 
troUeria ) si intendono gli ufiEcj incaricati della emis- 
sione delle bollette y e delle carte di spedizione o di 
acquisto. Tali ufficj sono: 

a) Gli ufficj daziar/ tanto alla linea daziaria 
vèrso l'estero, o verso i territorj estradoganali , 
quanto alla linea daziaria intermedia verso T Un- 
gheria o la Transìlvania, oppure nel territorio do- 
ganale stesso. 

b) Akri ufficj di finanza in quanto ricevono la 
menzionata autorizzazione. Questi ufficj saranno por- 
tati a pubblica notizia con notificazioni speciali. 

a. Pratiche sussidiarie della controllerìa delle merci. 

% 174. Oltre gli ufficj di controlleria, saranno au- 
torizzati speciali ufficj, distaccamenti della guardia 
di finanza, od altri ufficj o persone a determinate 
pratiche sussi^arie della controlleria delle merci y 
come: 



t. A rìùiuovere o ad aprire il suggello di 
6naiiai&; 

2. A certificare la seguita presentazione della 
merce, o.T arrivo della merce nel luogo della de- 
stinazione ; 

3. Ad emettere i diversi ricapiti per facilita- 
zione del commercio; 

4. Gli ufficj esistenti alla linea daziaria dei 
comuni dichiarati chiusi, ad eseguire le pratiche 
prescritte nei §§ 149 e i63 delle presenti norme. 

3. In ispccle ufficj di controlleria 
nel circondario confinante. 

a. Assegnamento di una circonferenza ( periferia ) 
per ciascun ufficio. 

§ 175. Nel c£7'co/zdario co/z/!/ia/zfó viene assegnato 
a ciascun ufficio incaricato della controlleria delle 
merci una circonferenza determinata ^ su di che sarà 
emanata una notificazione. Gli abitanti dei comuni 
situati in questa circonferenza devono fare air ufficio, 
da cui il comune dipende, la prescritta notificazione 
all^uopo della spedizione o della cessione di merci 
soggette a controlleria. Se però la spedizione di una 
merce sottoposta a controlleria venisse fatta in una 
direzione in cui un ufficio autorizzato alle pratiche 
della controlleria si trovasse più vicino di quello* 
da cui dipende il luogo, o se dovesse farsi un giro 
rilevante per presentare la merce a quest^ ultimo 
ufficio, potranno avere luogo la prescritta notifica- 
zione e le ulteriori pratiche di controlleria presso 
quell'ufficio, eh' è il più vicino nella direzione da 
prendersi. 

i. Riguardi da osservarsi in tale proposito. 

$ 176. Neir assegnamento dei comuni agli ufficj 
di controlleria dovrà aversi speciale riguardo alla 
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comodità degli abitanti di questi comuni, ed al 
maggior possibile agevolamento del commercio. 

4. HJHcj e persone per eseguire le pratiche sussidiarie 

di controllerìa. 

a. Kiguardl da osservarsi nella fisMusione dei medesimi. 

§ 177. Gli stessi riguardi (§ 176) saranno anche 
osservati nel fissare gli ufBcj e le persone autoriz- 
zate ad aprire od a levare il suggello di finanza, 
a certificare il seguito arrivo della merce nel luogo 
della destinazione ; o le altre pratiche sussidiarie 
di controlleria. 

b. Indicazione più precisa di questi officj o persone* 

éM* Di regola. 

% 178. Di regola sono fissati per queste pratiche 
sussidiarie di controlleria gli ufficj di controllerìa 
ed i distaccamend della guardia di finanza» 

òb. Se concorrono circostanze speciali. 

§ 179. Se nel comune in cui viene spedita una 
merce sotto suggello di finanza, o so tt* obbligo di 
fiire certificare d' ufficio Y arrivo nel luogo della 
destinazione non esiste né un ufficio di controlleria, 
né un distaccamento della guardia di finanza, uè 
un altro ufficio di finanza che potrebbe essere au- 
torizzato alle pratiche sussidiarie di controlleria, 
potrà per comodità degli abitanti di questo comune 
e per agevolare il commercio 

a) Assegnarsi la merce air uopo della rimozione 
dei suggello di finanza, ed all^uopo della presctitca 
certificazione ad un ufficio o ad un distaccamento 
della guardia di finanza posto sulla strada al luogo 
della destinazione, o 
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è) Essere autorizzata V autorità locale o Yam-^ 
ndnistrmione comunale dalFautorità provinciale di- 
rìgente T amministrazione di finanza ( intendenza ), 
d^intdligenza colla delegazione provinciale , ad ese- 
guire le mentovate pratiche sussidiarie. 



SEZIONE vni. 

Dei generi di privaùi?a. 



I. Estensione in cui si esercitano i diritti riservati 
esclusivamente allo stato. 

§ 180. In tutti i territorj, per i quali ha vigore 
il regolamento sulle dogane e sulle privative dello 
stato , la finanza esercita pienamente i suoi diritti di 
riserpa escUisU^a riguardo al tabacco y bW^ polvere da 
fuoco ^ ed al salnitro. Ciò si estende anche al sale 
comune nel regno lombardo -veneto. Negli aUri 
territorj in vece, nei quali è vigente il regolamento 
sulle dogane e sulle privative dello stato , la Bnanza 
esercita limitatamente i suoi diritti esclusivamente 
riservati sul sede ( §§ 428 e 424 del regolamento 
suUe dogane e sulle privative dello stato ). 

a. DÌ8[iosixioni speciali sulla produzione di nitro. 

§ 181. In forza del § 41^ del regolamento suUe 
dog^e e sulle privative dello stato non sono in- 
novate le vigenti speciali prescrizioni intorno ai 
diritti dei salnitrai pelativamente alF uso della terra 
nitrosa e del calcinaccio, alla ricerca del nitro negli 
edificj, ai doveri dei salnitrai, e come debbansi 
mantenere questi diritti e doveri ( decreto a i mag- 
gio 1804 )• 

Vienna, il 3i gennajo i836. 
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In relazione al $ iS. 
FORMULARE 

ddVattestxitodeìVcaitorUà locale siM cattorìzzazione 
ad esercitare il commercio o la condotta ddle mercL 

Pai 81 attesta cT ufficio che nativo 

di • • • . • abitante in ••...• al numero civico sino 

dal i8 . • è suddito della monarchia austrìaca^ sta- 
bilmente domiciliato nel circondario dì questa autorità^ ha con 

in data n.** ••••••• (*) ottenuta 

rantorìzzazione ad esercitare • (**) e che effetdvaf- 

mente P esercita; finalmente che non è stato aperto il concorso 
dei creditori sulle sue sostanze ; che perciò concorrono in lui tutte 
le coodiziom prescritte dalle ^posinoni relative al modo di pro- 
cedere per r assegnamento delle merci non daziate, onde poterlo 
considerare a tale riguardo qualificato alla garanzia. 

Si attesta in pan tempo che la segnatura qui con^ 
traisposta è la sottoscrizione o la firma di « * . « che . ^^ 
tale sottoscrizione e stata apposta di mano propria dal ,. 

suddetto • • comparso personalmente va 

questo ufficio , e che la detta sottoscrizione costituì- P " ' 

Bce la firma dal medesimo adottata in forma legale. 

(Se la parte di cui si tratta non sapesse scrivere, T attestato 
•arebbe in vece del tenore seguente : ) 

Viene nello stesso tempo qui contrapposto il segno di sua mano 

e si attesta che comparso personalmente in 

questo ufficio non sa scrivere, è però solito ad apporre all''indicazione 
del suo nome il segno di propria mano nella sopra indicata forma. 
Dato il i8 . . 

(SigOlo d'ufficio.) 

Sottoscri:doni, 



Avvertente* 

(*) Qoì t* indicherà il docnmeoto o Patto officiale colla sua data e numero, 
col qoale il negoziante od il condottiero é stato autoriaaato aà. eaercitwe 
il coramercio o la condotta di merci. 

{**) Questo Tacuo sarà riempito coli* esatta indicacione della conferita 
auiorixxaxion* coi termini usati nctratto ufficiale) per esempio commercio 
alTtngrosso y commercio di specierie e drogWit 9 spedizione, ecc. 

Alti i836 , Voi. lli^ P. L 8 
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MoDtT£l a. 

In rdsitìAone di § i6. 
FORMULARE 

deW atta di fidejussione. 

a. Speciale atto di fidejussione, 

U sottoBcrìtto dichiara che egli in riguardo alle merci dichiarate 

da ««.ia a in .» 

presso ri. R. . . . • • in consistenti in 

, . , (*) garantisce per F esatta osservanza delle dispo» 

«izioni contenute nel regolamento sulle dogane e sulle privadve 
dello stato ^ e che esso , qualora nella spedizione delle indicate 
merci avesse luogo una contravvenzione od onimissione di tali de- 
sposizioni , rinunciando ai benefìcj di legge competenti ad un fide- 
iussore^ si obbliga a pagare le multanti competenze di dazio e 
/ di multa ^ senza eccezione alcuna i, come fìdejussore e pagatore 
secondo le disposizioni contenute nel g 142 del regolamento suUe 
dogane e sulle privadve dello stato. 

b. Atto generale di fidejussione, 

n sottoscritto dichiara che egli in riguardo a tutte le spedizioni 
di merci estere non daziate^ che avranno luogo per parte di . . 

in a in nello 

spazio di tempo dal fino al 18 . . 

presso ri. R in garantisce 

per la esatta osservanza delle disposizioni contenute nel regola- 
mento sulle dogane e sulle privative dello stato, e che esso^ 
qualora nelle indicate spedizioni avesse luogo una conti'awenzionc 
od ommissione di tah disposizioni , rinunciando ai benefìcj di legge 
competend ad un fìdejussore, si obbhga a pagai*e le risultanti com- 
petenze di dazio e di multa, senza eccezione alcuna, come fide- 
jussore e pagatore a misura delle disposizioni contenute nel S 142 
del regolamento sulle dogane e sulle privative dello stato. 



Apveriema, 

(*) Qoi si indicherà il numero dei colli delle merci ed il loro contenuto 
essenziale secondo le denominazioni usate nella dichiarazione, per esempio 
cinque colli stoffe di seta , un collo chincaglierìe , due colli orologi , ecc. 
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MOBUJLA 3. 

In relazione al § i6* 
FORMULARE 

deUa certificazione dell' autorità locale 
da opporsi ali' atto di fidejussione. 

a. Se U garante comparisce personahnente in ufficio. 

Dal si certifica che il presente atto di fidejua- 

«one è stato sottoscrìtto di propria mano dal ....... com- 
parso personalmente in questo ufficio ^ e che 

a) egli abita in ai n.^ civico e yi ha il 

suo domicilio stabile sino dal l8 . . ed (eser- 
cita il ^ possiede il fondo stabile , 

vive notorìamente dei frutti dei suoi capitali)^ e che 

b) non è aperto il concorso dei creditorì sulle sue sostanze , 
e perciò concorrono in lui le condizioni prescritte dal regola- 
mento sulle dogane e sulle privative dello stato da poterlo con- 
siderare come nazionale qualificato alla garanzia. 

b. Se il garante tnanda un procuratore. 

Dal si cei'tifica che il presente atto di fide- 

jussione è stato in nome di ... sottoscritto di pro- 
pria mano da comparso personalmente in questo 

ufficio^ ove colla qui unita procura si è legittimato quale pro- 
curatore di esso . . 

Si certifica inoltre 

a) che il mandante ^ il quale garantisce i, abita 

in al n.° civico .... e vi ha il suo domicilio 

stabile sino dal l8 . . ed (esercita il ..... , 

possiede il fondo stabile • • ? ^^^ notorìamente dei 

frutti dei suoi capitali), e che 

b) non è aperto concorso dei creditori sulle sue sostanze, e 
perciò concorrono in lui tutte le condizioni prescritte dal rego- 
lamento sulle dogane e sulle privative dello stato per considerarlo 
come nazionale qualificato alla garanzia. 
Dato il i8 . . 



( SigiUo. ) 



Sottoscrizioni^ 



Modula 4. 
In rebudone d § 68. 



1 
-1 



GIORNALE 

per il commercio al mimOa 

delle 
fabbriche di filati di cotone. 



l'i* ..- 



B. 












:? 
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TsRBTTORtO 




il 



x83. . . 



I a N." Fattura d'acquisto per il commercio al minuto 



p«r paccU di libbre filati di cotone del n.* di ^wimkw 

per di 

i quali vengono spediti per mezzo di .... . via di e dovranno arrivare il 



Sottoscrizione» 



SSSl 



■ ■ 



^.im ILM .IMI J ■ 1 



Fattura figlia n^ 

per' libbre' nietfichè diie' e cent. 3o 
di filati di «otone della flifezzii sino al 
n.* 3o. 



I 

s 

I 



Fattura figlia n.* . 

per libbre metriche due e cent» 3o 
di filati di cotone della finezza lino al 

n.° 3o. 



rto d'ufiafottvr^fi^ia 

' per cent. 57 di una llb- 
Imh metrica di filati di 
cotone del n.** 






Quarto d'una fattura figlia 

per cent. 67 di una lib- 
bra metrica di filati di 
cotone del n." 






Quarto d'una fattura figlia 

per ceiit. $7 di una lib- 
bra metrica di filati di 
cotone del n." 
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Questa fattura serve a legittimare qnella quantità soltanto di filati di cofe 
qaale troTasi indicata nella fattoio figlia non ancora staccata dalla latlim ■ 



■ i 

il 

Cedati a . « 

di 



U i83 ... 

Ceduti a •••• 

di 



..•••* Il •••••• lo3 . • . 

Cedati a 

di 



.......U .*..• Xo9 . . 



Cedati a 
ài 



• •*.•.. M • • • « 

Cedati a 

di 
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Modula 5* 
In relazione al § 71. 

Terriiorio • • • Fabbrica cfi • • • in • • • 
JProvinaa ... di ^ 

LIBRO DI TESSITURA 



per 

aiutante in • « • * . al n»^ civico • . • 

Questo libro serve di legittimazione ai fUad di 
cotone che si spediscono dalla fabbrica, ed alle co- 
tonili^ grc^e con esse febbricate che vi ritornano. 
La strada che deve tenersi tanto neff andata che 
nd ritomo conduce per i seguenti comuni: 



Questa strada dovrà percorrersi entro • . • ore 

V il 18 • . ^ 

Visto daU'L R 

in il • i83 * • 



(l. S.) 



. . • • direttore 
della £ibbrica. 
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f 
■ l'i 



:t) . . " 






lOXNO 

6a ora 
«fella 
mtegna 
« piurtt 

bbriP4* 



il 



o 
o'S 

ut «n 



I 



• •t ■ «1 



9 



t 






QoafitÀ 

e 
numero 

di 

e- • . ■ 



■*1 
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OGGETTO. 



■ p '^ ■»< 



Filalr di ootono 



(atvlii 



deve ri- 
tornare 

nella 
&bbrica 



-S 

Libbre. 



LA MERCE TESSUTA 



perii 



è ritornata nella fabbrica 



r ■> 



il 



ICoMierol 
Qualità.! delle 
pezze. 






I 



I 
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MoJHJhJL 6* 

In relazione al $ 77. 



Territorio » • • • 



• • • • • 



Fabtrica difilad di cotone in 
Ijffoca dal .... sino i83 . 



ELENCO 

dette boUette consonate alt L IL intendenxa proinndak 
di finanza in .per V acquistato cotone gre^io. 






e 
> 

I 

»• 
e 



DeiremUrione della bolletta. 



Ufficio 



Giorno 



Nomerò 



Del cotone acqoistatow 



Qualità 



Peso 



sporco. 



netto. 



Libbra. 



Vienna. 
Labiana. 



4gen. 1834 
ao detto 



D. 579 
4» 



ad' 



di Mace- 
donia 
,*Ostindid 



780 
635 



645 
584 
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Modula 7« 
la relazione al § 'j'j^ 



Territorio • • . . 



Fabbrica di filati di cotone in 

^oca dai. », * sino i83 é 

PROSPETTO 

dei l(worarai occupatL 



ì 



i 



NUMTO 

Mhmmm 



I 



QuaUrà 

aell* quali 

Mti furono 

oeenpati* 



OSSERVAZIONL 
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In rdanone al |^' i54. 



ELENCO 

delle merci non solette a controllerìa , le quali nel circon- 
dario confinarue soiìb' tccpttuate dalt emissione delle note 

per r esercizio del commercio, delle arpi e dei mestierL 

."..■.•■ 



Aceto comune. 

^Acque minerali. 

Aglip* 

ìAlberì^ arbusti^ piante vive A 
ogni specie, compresi i pol- 
loni di luppoli. 

Jnìfeson ptecu o Titoli* 

Amido. 

'Anici stellati. 

Bacche o coccole fresche e dis- 
seccate. 

rBirra in recipienti della capacità 

; sino a sei mine inclusive. 

Budella crude o salate. 

•Butirro. 

.Butirro cotto, grasso d*^ oca e di 
porco ossia strutto. 

|Calce. 

-Canapa pettinata e non pettinata. 

CapeUi. 

Carbone di legna, o carbone 
fossile. 

Carne fresca, salata o in sala- 
moja , affumicata ed insaccata. 

Carne insaccata. 

Carri, slitte, sedie, carrozze e 
carrettini. 

Cenere d^ ogni specie. 

Cera non lavorata. 

'Cibi preparati. 

Cipolle drogai specie. 

CoUa. 



t 



Cornino. 

Concia. 

Concime, e gessa destioalb ■ pt 

concime. ; #, ■; 1 

Coma. . -£ 

Cortecce. 
Cr emo r ta n a i o ." 
Creta. 

Crasca. "• 

Erba. 

Erbaggi e piante tuberose. 
Erbe da foraggio. 
Erbe e fiori. 
Farina. 

Feccia d'ogni specie. 
Fieno. 
Filati, ad eccezione dei filati t 

cotone e di seta. 
Finocchio. 
Fogliame. 
Foglie e fiori. 
Frutta li-esche o dissecx:ate, o 

frutta confette. 
Funghi senza distinzione. 
Gamberi e rane. 
Gesso. 
Giunchi. 
Grani e civaje. 
Grassume. 
Lana pecorina. 
Lai'do. 
Latte, e latte rappreso. 
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Labori e merci dì legno ordiaarj. 

Lavori, da tagliapietre. . 

Legna da fuòco e da costruzione. 

Legumi. 

Lino pettinato e non pettinato. 

Lumache. 

Luppoli. 

Manno greggio e con puHtmfk; 

Mera di terra cotta ^ ad ecce- 
zione .di porcellana.^ terragHa^ 
majoUca' ò faience. . .- . > ' 

Hetalii greggi. 

Miele. 

Mignatte. 

Minerali d'^ogni spede. . 

Musco. 

Noci. 

Otj 'di cuapa^ di lino o di tir 
vizzooe. e le loro focacce o . 
pan^. 

Olive fìresche, secche od in concia. 

Orzo tallito. 

Ossa d'^ogni specie. 

Offa. 

Faglia. 

Faglia sminuzzata. 

Fané. 

Faste é& faiina». 

Fece. 

Felli crude. 

Felli d* agnello , di ' pecora , di 
montone e di sterbling ( pe« 
Cora morta) comuni, lavorate 
o ridotte ad uso di fodere. 

Fesci , ad eccezione dei pe*ci di 
mare essiccati, aalad, affami^ 
cati o marinati. 



I ) 

Pettini (da tino, da canapay. 

Piedi di pecora. 

Pietre sgrossate e non sgrossate. 

Piarne , e peùioue da écnrere. 

Pomice. 

Radici. 

Rasperdila. 

"Rt^e , ' aA eccezione ' del * réte «di 
cotone e di seta. ' 

Ritagli o siano rimasugli, come 
.scorie) raachiatura é tornitura 
di corno , limatura di stagno 
' e Bìbuli. 

Sabbia. 

Sabbia ad uso di cancelleria. 

Sangue di animali. 

Scopa d'^ogni i{ualità. 

Sélvaggiume. 

Semi d'^o^ni specie. 

Setole. 

Sevo, « Candrite di uf9Q» 

Sidro. 

Stoppa. 

StraccL 

Sti'ame, 

Stuoje di canne , di giunchi , o 
di corteccia d^ alberi» 

Sugna .o songia. 

Terra d"* ogii specie. ' 

Torba, e torba di palude. 

Unghie. 

Uva.- ■ •;• ■ 

y allonea ossia il calice delle ghian- 
de, e sua farina. 

Viti. , 

Voladli. 
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(N.^ 14O Pagamento in contanti delle obbli" 
gazioni di banco esiratte a sorte il 1 .^ marzo 
i836 netta serie 49 a/ 5 per loo. 

, i656 

N*^ ■ aS maraw i8S6. 

JT o 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 

circa U pagamento in contanti delle obUigOi^ 
uoni di banco estratte a sorte il i.^ marzo 
i836 nella serie ^ ai 5 per cento. 

la seguito ad un decreto dell* imperiale regia 
camera aulica generale del i.^ corrente mese 
ed in relazione alla notificazione governatiTa 
4 dicembre 1829, ^^ ^^ ®^ porta a pubblica 
notizia quanto segue : 

§ i.^ Le obbligazioni di banco estratte il 
i.^ marzo corrente nella serie 49 ^ ^ P^' 
cento dal n.^ 38io5 sino al n.^ 39643 inda- 
sivamente verranno pagate ai creditori in con- 
tanti ed in moneta di convenzione nel valore 
nominale del capitale. 

§ a.® Il pagamento avrà pritìcipio col i.* 
aprile anno corrente e sarà eseguito dalP imp. 
regia cassa universale del debito dello stato 
e del banco ^ alla quale dovranno per conse- 
guenza consegnarsi le obbligazioni estratte. 
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^§ 3»^ Col .rimborì3ò> del * Capitale tverràiifiQ 
sQ^disfatti Aoq^ gT interessi, i^aturati esilio al 
i.^ marzo .i836 in valuta j:]i...yieixna^.i5 erin- 
teressi originari dal i. marzo al i. aprile aijno 
corr'ente in moneta di convenzione. 

'§' 4.'^ l^eir Ìè^*oBbl?èàzìònf ^che -fòwserò i^bl- 
pite da sequestro, da divieto o da qaa-ldiyò^Iia 
altra prenotazione ^^^ doyj:à; prima di pagare 
il capitale riportarne Io svincolo dall' autorità 
che avesse decretato il sequestrg^, il. divieta 
e la prenotazione. 

§ 5.^ Nel pagare il capitale^ di, obbligazioni 
intestate a* foWdf , 'éhlesé ,' ctinVeiìti .j'^ piV^ fon- 
dazioni , stabilimenti pubblici- od altre corpo- 
razioni sono da applicarsi le prescrizioni da 
osservarsi nella :vx:iltnra' tli istmiti: obbligazioni. 

§ 6.° I possessori di quelle obbligazioni , 
r interesse delle .quali. .è assegnato sopra i^na 
cassa filiale di credito, sonò' ifacouizzati "di 
riséaotcre i loro capitali presso la'cassa lin?-* 
Tersale del debito dello stato e del banco, op^ 
pure presso quella cassa di. eredita medesima 
dalla ;qoale essi hanno :finora percepiti. rglV in- 
teressi. Neir ultimo caso devono e^si eop^e-^ 
gnare alla medesima le èstratte obbligazioni 
pel pagamento. 

Milano, il a3 marzo i836*. 

M • ■ . I ; 

U Conte DI HARTIG, GoVERNAfoRE. 

.,.'1: i . 
Marchese D'ADDA, Yicegresidentc. . , 

Grippa', Consì^ierè. 



J4ti i856, roL III, P.I. - 9 ' 



I ■ 
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f N;^ i5^) 'Descriùonè' ddla Unta internaci 

' cifVóndario confinante t-^' EléhJco degli liffj^ti 

"' ìSiziàrj di confine e delle ,sìràdè doganaà»-^ 

' * Indicazione delle diverse ^PfSifh 4^^ ^^S'^ft^i 
.. deUe forme dalle . twole f ,dd cif\ore delle 

• ■ • ' M- MVA '■ • * ^ • 

a4 mano i83o. 

ir."' 355^-464. 



I ■». 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

. DI MILANO. 



•i'\,. 



I ' 



NOTIFICAZIONE. 



' \ ' t 



: la adempimento degli ordini impartiti 4aIIa 
eccelsa presidenza dell'imperiale regia camera 
aulica generale cogli ossequiati dispacci 7 e 
19 «dicembre ultimo scorso, n.^ ^^ e n.^ f$ ed 
in relazione alle governative notificazioni i.^ 
febbrajo p.® p.^, n,^ 980-138, còlle quali venne 

liti' j'''« 

promulgato il nuovo regolamento per le dogme 
e per le privaJdve dello stato, non che il codice 
penale per le contrav^fenzioni di finanza san-* 
zionati da S. M. L R. A. colle sovrane patenti 
di attuazione 11 luglio i835, si reca a pub- 
blica notizia, affinchè alcuno non abbia ad 
allegarne ignoranza e possa in questa parte 
essere agevolato V esatto eseguimento delle 
prescrizioni di legge. 
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I.* La descrizione delC andamento della linea 
intema del droondcuto :dónfirtànte'; 

a.^ Z' elenco delle strade doganali colC indi" 
caziòne delC ubicazione e della qualità degli 
uffici daziar] a cm esse conducono ^ e dei homi 
dei luoghi o comuni pei qucUi la strada doga^* 
naie guida alP ufficio dasuario, e da questi fino 
alla linea intema; 

3.^ Finalmente finditàùbné delle specie dH 
diifersi segnali ,, daUe forme ideile tàt^ole V del 
colore delle leggenae pH hrù più facile HcoiHh' 
scimento. 

Onde porgere poi un* idea più precisa e 
particolare del corso e deli* estensione del cir- 
condario confinante di ciascuna provincia del 
territorio lombardo , verrà a cura delle dele- 
gazioni provinciali pubblicato 1' elenco nomi* 
nativo dei singoli rispettivi comuni compresi 
nel raggio del circondario stesso. 
Milano , il 24 marzo 1 836. 

U Conte DI HA£TI6 , Gov£anatoa«. 

Marchese D*ADDA, Vicepresidente, ' 

Grippa 9 Consigliere. 
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DE&GRIZIONE 

della linea interna del circondario confinante 
lungo te sotto indicate provincie di Lombardia. 



*•— — -■ .■.-■■ . ■. .'. 



♦ V ' 



Detta linea interna è in varj tratti retti . i^ 
prosj^inatiYamente parallela alla linea, di confine^ 
tniscnrate però di quésta le 'minori sinuosità. 

'LéMùttmezzé dèi tratti son^n miglia geogra^ 
fiche di 60 «1 gcadoi . ^ 

PROVINCIA DI SONDRIO. 

• . j • ■ ... . • . 

Ttatto I.® lun^o migUa 4.386. 

■ i . , 

Comincia al nòrd dalla Vedretta del Zebrù a 
levante del Monte Cristallo ed a ponente del Monte 
Zebrù, e dirigendosi verso sud-ovest taglia la Valle 
del Zebrù, comprendendo nel territorio confinante 
la Cascina del Pastone, la quale rimane discosta 
dalla linea verso ponente metri 86. 

Dalla Valle del Zebrù sale sul monte confinale 
comprendendo il Dosso Forcellina ; da detto Dosso 
discende sul versante destro del . Fredolfo Isino ad 
nn punto che rimane discosto ed a tramontana 
dell^alpe di Praduris metri 482. 

Tratto 21.^ lungo miglia 6. 882. 

Dal detto punto si rivolge la linea verso nord- 
ovest sino al Dosso della Baita posto sotto il Monte 
Pedenollo, tagliando nuovamente la Valle del 2^brù 
vicino a S. Gottardo che rimane compreso. 
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La lìnea esclude dal .territorio confioante S. An- 
tonio e Terregna, comprendendovi pferò Piazza^ 
neoco ; taglia finalmente la grande . regia strada 
dello Stelvio al ponte del Piano che resta compreso 
nel circondario confinante. 



• I 'I 



Tratto. 3^•^ lungo miglia S«4o& 

' Dal Dosso della Baita sótto PedeaoUo si molge 
verso ponente tagliando la Valle di Fred nel aito 
in eui influisce nella medesima la Valle Fooroolft) 
indi > sale sul Monte delle Scale passando a •traiiioah 
tana delle Torri-di Fred a' mètri 440. mianrati sulla 
strada tra le Torri e la Val Mora. Risale sulle creste 
delle cime di Plator, sulle quali si niantiene a tra* 
montana d^ Isolaccia e S* Antonio ^ che .rimangono 
esclusi dal circondario confinante unitamente a tutle 
le alpi di quel sinistro versante della VaUe di Pene« 
dosso. 

Tratto 4.^ hmgo migfia 5. apS. 

Questo tratto declinando alquanto verso nord- 
ovest dalla direzione del tratto precedente sale sulla 
sommità del Monte Bocca, indi discende e tagliando 
la Val Vallaccio esclude Tre Palle, e poi risale sul 
sinistro versante di detta Val Vallaccio guadagnando 
la crésta verso Val di Livigno. 



Tratto 5.^ lungo miglia 2, 38o. 



— I 



Dalla detta cresta prende la direzione verso mez- 
zogiorno mantenendosi sulle creste tra Val Livigno 
e Val Vallacdo. • 

Tratto 6.^ diviso in tre partL 
La prima lunga migUà i. 540* 
La seconda lunga miglia 4. >53* 
La terza lunga m^gUm 3*743« 
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fi primo ^atto attraversa nuovamente i due ver- 
santi di Valle Vallacelo nella • direzìoDe da ponento 
s levante guadagaaado la cresta del versante destro. 

li • necoodo tratto ha la direzione da nord-ovestt 
a sad-est prossimamente , e comprendendo i Mobli 
Zattaron e Foscagno, taglia ortogonalmente alla sua 
direaùone là Val Viola e sale alla cresta del ver* 
sante destro dì questa valle. 

U /terzo tratto ha la direzione prossimamente da 
tramóntaika a mezzogiorno e mantiensi sulle cre«t« 
montoote , eottiprendendo la Val di Verva col lago 
di questo nome ed il Monte Sasso Calosso, da dova 
diteende AV origine di Val Grosina. 

Tratto 7.** lungo rm^ia 3* 692. 

DalP origine di Val Grosina piega la linea verso 
sadK)vest passando fra le alpi di Avedo che divide i 
indi attraversato il Rovasco guadagna i Monti Sdine 
e Piancotino, da dove discende sul versante siniaoro 
della Valle di Sacco influente destro della Val Grosina. 

Tratti 8.° e 9.^ nella medesima cUresione 
lunghi in complesso miglia 4. 899. 

Questo tratto rivolgendosi verso sud-est taglia la 
Valle di Sacco e si porta sul versante destro della 
Val Grosina, comprendendo Grossotto e tagliando 
la grande strada da Tirano a Bormio a tramontana 
di esso; indi passata TAdda si porta sul versante 
sinistro di questo fiume, comprendendo tutti gli 
abitati sul detto versante. 

Tratti 10.^, iV^ ^ i^*^ in una sola direzione 
lunghi complessivamente miglia 5. 039. 

Questo tratto nella direzione approssimantesi al 
sud-ovest sale sul Monte Padrio, di cui esclude 
però la più elevata cimai la quale rimane a levante 
del termine del tratto. 



(869) 

TtaUo,: iS*- ìwigf^. miglia iia 3lo* 

:.,I^iAKoote.,P4d£Ìo. piegando. la linea: quaii-nil an- 
golo,. MUo irerfo . ponente comprende :lerdp» di «Yri^* 
vigno, vicine . al » Mòtto del Venne., .diàoettéf(;rjkPè 
Staziona che e^lude e S* Bernardo <^ cwnpvmd^ 
ìndi : autaveffwta l-Adda « «poi là grande istidda>d| 
Sondrio a Tirano sotto Besedo che^-comprtadevià* 
sale sui monti a destra dell* Adda, e poi discende 
in Val Fontana 9 esclodendo4e Cascia^ Ciàrbonare e 
di Geo, indi rimonta sai versante destro della detta 
Val Fontana e* continua sino al idi.. ]&:'dettttf;Cii^ste 
tra. Yàl Fontana e la Valle dd Khoav: esfelildbttio 
dal circondario confinante le alpi, di Masaareéciai^ 
comprendendovi quelle di Massarcio. 

Tratto 14.^ lungo miglia 3. 685. 

, 'Questo tratto ridia direzione di nord-ovest tagUa 
Je* estremità sùpeliori delle Valli del Rhon e deQa 
Kò^na^ sale ali^ estremità dèi Monte Cornamara, 
indi taglia i due versanti della Valle di Togho , 
escludendone le due alpi riunite e comprendéiidòvi 
r alpe del Painale, e guadagna le creste del Monte 
Sofrina, dì cui esclude la più elevata cima, la quale 
rimane verso pónente. 

■ ■ • r 

t 

Tnitto iS.^ lungo miglia 2. 75a. 

Questo tratto nella ^direzione prossima a quella 
da mezzogiorno a tramontana partendo dalle creste 
del Monte Sofrina 6 dirigendosi verso nord passa 
anlle ereste dd Monte Ga vaglia, e poi attraversa 
i due versanti della Valle Lanterna da dove sale al 
Monte Motta. Questo tratto esclùde le alpi di Ca^ 
vaglia , comprendendo kf alpi di Zocca ed i casci<» 
naggi di Cimo ed Qva :Adettra ddU Lanterna. 
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\Ttiitto> *i6? kmgo tubila 3. 476. 

••MCÌM8toii])afXD*si rivolge veico pònentev è'taj^ati 
ti<lbè'''YqjtBankì del. Mailer Oy non; che la strada^-llra 
Sctodm'JecLiil Moretto ,! sale alla cima àftì Monte 
Mi ic ria f y^CBciride > le. alpi di Campolungo', e com^ 
fircnide^él'kigo e Ib alpi del 'Falù, non che i-ea* 
flicinaliidi Valesa.* • 

Otì;;:Vir:i' «.«•■• 

: ,.*-.ro'i«.J>a«i» l^.P btngomigUa a. 169. 

"^irQoestAciratto'si: rivolge verso • mezzogiorno : e 
^•diiL:Monte.:firaccxa alle creste superiori alle alpi 

di'-Mastabbio che esclude. 

■ « > ■ 

Tratto i8.° lungo miglia 3.546. 

-Questo tratto piega verso sud-ovest, e dalle 
créste superiori alle, alpi di Mastabbio discende 
attraverso alla Val' Toreggio, indi sale le creste fra 
i Monti Caldeno che esclude e Corno Bruciato che 
comprende, comprendendo pure le Alpi Rali. 

Tratto 19.^ lungo miglia 2. 706. 

Attraversa i due versanti di Valle di Sasso ^ che 
è un influente del Masino, e sale alle creste dira- 
mantìsi dal Monte Arcanzo, comprendendo le alpi 
del Sasso Bisolo. 

■•<■'• ■ ■ 

/ ■ ■ 

t 

: Tratto 20. lungo miglia 4.292. . ; • 

Questo tratto avendo la direzione da levante "a 
ponente tàglia i due versanti del Torrente Masino 
sotto il Sasso di Remeoo inferiormente a S. Mal^ 
tino; sale alle creste di Pesoontìo, taglia i due vep- 
aantijddb Vallò Merdarola alta ma orieìne; eaale 
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alle creste del Monie LM d'Amasca; comprende t 
cascinali al Sosto dì Remeno ^ esclude quelli di 
Visido di dentro, non che le alpi di. Merdarobi 
sottostanti alle creste di Spluga che rimangono 
pure escluse. ' 

TraUÌ\2U^' e a^.^. della complessiifa lunghézza 
in una seìa^^ direzione di vaigfia 4. i8i. 

. Questo tratto pregando verso nord-ovest scorre 
prima sulle creste del Monte Gajazzo, e poi tagliai 
i* dàé viorsanti di Yal Goderà, salehdó a dclstnl.di 
essa taBe aUe creste denominate Mottadel Mazzo, 
esclude F abitato di Goderà e comprende: le alpi 
di Bellenica. * 

«.I . . , ■■'•■.. 

TrcOto !i3.^ ìur^ò mi^ia 2. 8d3« 

Pièga- assai più verso nord-ovest, e dal Monte 
Motta del Mazzo va al Monte Matoldo , compren*- 
dendo le Alpi Mettali. 

Tratto 24.^ lungo ndgUa ^. 099. 

Dal Monte Matoldo rivolgendosi la linea ad an- 
golo retto col precedente tratto, sì dirige verso 
8ud«-ovest, taglia i due versanti e la pianura della 
Mera^ e sale a Praorto a tramontana di Samobco. 
La linea comprende il caseggiato di S. Cassano, a 
tramontana del quale taglia la grande strada postale 
da Riva a Chiaveimà ; comprende pure i caseggiati 
alla Bruga e Malaguardia, attraversa il Fiume Mera, 
esdodc il corpo del comune di SamoUco e^ com- 
prende i caseggiati della . Chiusma^^ 

r ' 

Tratto 25.° lungo miglia 3. 406. 

Questo tratto inclinando verso mezzogiorno da 
Praorto sale alle creste del Monte Sasso Ganale 
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formante il* confine fra le [Hrovidbié di Sondrio, e 
di Coma, comprendendo i cascinali di Ponnottn e 
Garoghetto. 

PROVINCIA DI COMO. 

Tnitt».'.a6.Pf 2.7.^^ aS.^.i/z una sola linea 
lunga TTÙgUa li •^S* > \ 

Dal 'Monte Sasso Canale continuando la liliea 
nella medesima direzione dal nord al sod-Kivest 
taglia le varie Valli di Bugiallo, di Liro, di Pdlioi 
di Garzeno fche versano, le acque nel Lago di Gomov 
e:igintigè al Monte Immetto superiormente a Pia- 
nelle, sulle cui creste-^ si mantiene sino iii vici*- 
nanza delle alpi di Logone prossime al Monte Pian- 
taggio superiormente a Gotro, comprendendo Dosso 
del Liro e Garzeno, ed escludendo Liro, Pellio, 
Germaseno, e tagliando la strada conducente al 
passo di S. Jorio a levante di Garzeno. 

Tratto 29.^ lungo miglia 2. 333. 

- Questo tratto nella direzione dal nord a mezzo- 
giorno dalle creste diramantisi a mezzodì del Montf 
Marenotto discende a levante del Lago del Piano , 
tagliando a levante di Ramazza la regia strada 
commerciale tra Menaggio e Porlezza. 

Tratto 3o.^ lungo miglia 4. 433. 

Dal Lago del Piano inclinando verso sud-ovest 
la linea sale alle creste dei Monti Galbiga e LennOf 
e tagliata Y estremità superiore della Valle di Penna 
sale alle creste del Monte Costone superiormente a 
Golonno. 



( 873 ) 

Tratto ^i*^ ìungo miglia 2. 800. 

•Dall' Moiite Costone discende nella diresicnie di 
ntord-criée&t -^ sud-est lungo la Val iCamMgia v taglia 
la strada Regina al. ponte della Camoggia che eschide; 
inde . attiiavei^o il Lago di iCoiho (lastealla s^ondlf 
sitiìsia^à.dl qnestO' tr^ GaV2irgt]àna..cbè cÒBspceade 
ef GaWasinai^Gke tosclade* ,,..■,.. ) 



r \ ■ > ■. 

* « • 



Tratto 3a. lungo nuglia 3é 173. 

Dalle altura sopra Cavars^nana la linea prende la 

direzione verso mezzos'ìorno, sale. ài Monte Col- 

«■■••l'I.,* i *^ '■ , 

m^naccp, indi taglia le Valli di Emo e Zelbio còmf 
préhdendp Erpó é giunge alle alture sópra Qluarsànò. 

Tratto 33,^ lungo migtià 6, 127. '• 

Dalle alture sopra Quarsano la lìnea piegando 
alquanto verso sud-ovest scorre sulle alture ' di 
Pognana^ Palanzo e Lenna che compendev indi 
giunge al Pizzo di Torno da dóve discende tagliando 
la Val Ponzasco, e poi la Valle del Cosio, indi la 
strada regia da Como a Lecco sotto Lipomo, oom** 
prendendo Ponzate e Lipomo stesso. 

— * 

Tratto 34.^ lungo miglia 4* 899. 

Da Lipomo ta linea portandosi sulla direzione 
da sud-est a nord-ovest giunge a mezzogiòirrio' di 
Monticello, tagliando sotto Muggiò la regia strada 
dalla Camerlàca a Cantù, ed al Pra Pagano la grande 
strada da Como verso Milano, comprendendo Mug- 
giò stesso^ Grandatc, Luisago e Monticello. 



•t* 
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Tratto 35i^ , lungo miglia 6*\a2^. 

•Dal punto a mezzogiorno di Moncicello la linea 
rivolgendosi verso ponente taglia le Vdih della 
Lura, del Bozzente e di Castelnuovo, e passata b 
grande strada .da Tradsuie a Varese sotto Vedane ai 
porta sttUa destra dell* Olona , comprendendo iCH» 
trona , Castelnuovo e Vedano , ed escladendo' Bul- 
garo Grasso e Ronco Tempesta. 

TraUo 36.° hmgo miglia 3. 499* 

. Dalla de^tr^' cTcìir Olona vicino a Vedano la Enea 
sàie verso. nord-óve;st per portarsi a ponente" di 
Varese che comprende nel circondario confinante , 
comprendendo pure Bizzozerò e tutta la regia strada 
postale dalle vicinanze di Vedano a Varese stessa 

Tratto 37.** hmgo migUa 3. 826. 

Piega questo tratto alquanto verso nord-est ta- 
gliando la regia strada tra Varese e Laveno^ dop> 
la quale sale sulle alture che versano nell* Olona, 
comprendendo tutta la strada di Valgana coi coi^ 
t^ni caseggiati. 

Tratto 38.° lungo miglia a. 706. 

Piega verso nord-ovest sempre sulle alture di 
Valgana che si ramificano dal Monte Martica com- 
prendendo Bedero. 

Tratto 30.° pressoché netta medesima direzione 

del precedente di miglia 1.120. 

i . 

Dalle dette alture discende alla sinistra del Tor^ 
rente Morgorabbia escludendo Masciago e com- 
prendendo Cascina Ronco. 
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Trafto : ^r. kingùs fni^ia 3.872. 

La Knea m. rìrolge' Vèrsoj sud-ovest compren- 
dmdo 'tutta, la strada da:*GaMano «a Lavedo, ed 
esehideildo vRàndo,' Guvio jéC^òhai portasi a mM* 
zogiorno di Azaioi obie^ comprende. 



4 1 
"1 .11 1 



TrattQ./^l.f lungo. miglia x 566. 

Piega verso levante e s'avvicina alla regia strada 
di Gavirate'che tàglia. a levante della cappella di 
questo nome. 

•—*•'-■-■•! ' . . . ; :,'■"' 

' '. Tratio 42w^ lunga ndgUa ^.6S8. 

Piega veK&o.:pohèiite, taglia il Lago dì Varese e 
si porta a ponente del Lago di Comabbio , com- 
prmdendo^BìanflvonnOf Bematè e Comabbio stesso. 



• ' t > 



PROVINaA DI MILANO. 

Tratto 43.^ lungo migUa 8. 398. 

Piega verso levante tagliando il Lago di Co- 
mabbio, a metà del quale entra nella provincia di 
Milano, e pim 'la vallata della Strona, indila postale 
da Somma a -Sesto Calende sotto Grenna, e giunge 
a levante di Cardano che comprende. 

Tratti 44.^ e 45.^ in una sola direzione 
lunghi miglia 4.968. 

La linea piega alquanto verso mezzogiorno e rag*^ 
giunge le pianure a ponente di Magnago, esclu- 
dendo lo stesso paese di Magnago che rimane a 
levante della linea medesima. 
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Tròtto ìi.6f^ 'bmffì miglim 6. 485. 

''Siao'« meeeogiomo dMnvenniQ nella provincia 
Ai Milano,' e da Inveruno alia strada di MsKÒOBm 
nella provìncia di Pavia ccHnprende Buscatet^Iirref 
runo, Mesero, MercaUo e Magenta» 



«»\' 



PROVINCIA DI PAVIA. 



Tratto 47.^ lungo migUa 4. 292. 



■J ;• 



Dalla strada di Magenta alla regia strada di Cor- 
sico a levante di Castelletto che rimane compreso. 

Tratto 48.^ Itmgo miglia 3* 545. 

Dalla strada di Magenta ad nn punto a- Uèvmm 
di Cascina Gaggianese che rimane compresa , come 
è compreso Castelletto Mehdosio, rimanendo p^ 
escluso Gudo Visconti. 

Tratto 49.^ lungo miglia 6. 488. 

Dal detto punto a levante della Cascina Gaggia» 
nèse ad altro punto a ponente di Velezzo, coiÉr 
prendendo Sondno e Battnda, ed escludendo h 
Cascina Robecchino. 

Tratto 5o.^ lungo miglia 6. 11 a. 

Questo tratto piega sensibilmente verso levante, 
taglia la strada ed il naviglio di Pavia, compren- 
dendo Torriano , S. Genesio e Gualterzano , ed esdia- 
dendo Guardabiate, a mezzogiorno del quale questo 
tratto ha il suo termine* 

/ 
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Thitto 5i«^ iungo ìhigtia 5. 349. 

Questo tratto continua nella direzione prossima- 
mente di nérd-ovest a* sud-nssi nelle pianure a 
destra dell'Olona, comprendendo S. Alessio, Car- 
pìgnano, Vigalfo e Beatico, ed escladando YlaléÉie, 
Barooa e Buttùago; ternana a tramontana «di* Bea^ 
tico alla piegatura dell* Olona. 

Trailo 5a.^ lungo miglia 8.35i. 



1 1 



Dalla detta piegatola' dell'Olona sino .al f ponte 
del Mariotto sul Lambro vicino al confine tra le 
Provincie di Pavia e di Cremona sciorre nella di-^ 
ressione prossima a quella di levante e ponente fra 
le pÌRirare sottostanti alla collina di S« CMombàùo , 
esdiidendo Miradcdo e comprendendo Campo Rì^ 
naldOf non che il ponte éà Mariotto sopra indicato^ 



PROVINCU M LODI. 

Tratto 53*^ lungo rhigUa 11. 104. 

Sconre nella direzione del tratto precedente ta^ 
gliando prima la strada del Mariotto a Casal Poster* 
lengo, e poi quella da Casal Pusterlengo a Piacenza, 
e si porta a tramontana di Mezzano Passone sulla 
sponda sinistra della Candiola, comprendendo Orio , 
Mirabello, Cascina Giulia, S, Fiorano, Castelletto 
e Aimivilla. 



■• • • \ 
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Tratto 54«- Zmgo miglia 3. .646, 

parte nella provincia di Pavia e parte nella 

• • • % 

. PROVINCIA DL:CREMONA*: • ^ 



,, .. , 



•DaUa sinistra della . Gandiola la linea si rivoler 
verto nord^^est, tagliando TÀdda allò sbocca della 
sinistra morta, e passando a -sinistra di quel fiume 
entra nella provincia di Cremona, taglia la postale 
da Pizzighettone a Cremona e si porta ad un punto 
che rimane a levante di S. Carlo disopra , com- 
prendendo Larderà a destra delFAdda e Codognolo 
dopo la postale summentovata.' r.iVJ 

. Tratto SS? lungo miglia 8. 538. ■.-'*■ 

Dalle vicinanze di ' S. Cairlo- disopra la iiuea idi» 
rìgesi verso levante, e tagliando le • vario, «txiide 
dirette a Cremona s avvicina a Costa « S. GaterÌM 
a levante della strada di Casal Sìgone , escludendo 
Grumello e Castelnuovo del Zappa, e compren- 
dendo Corte tano , Livirasoo e Ossolengo. 

Tratto 56.^ Uaigo miglia 6. 95:;u 

Dalle vicinanze di Costa Santa. Caterina la linea 
dirigesi verso sud-est ^ e tagliate le «trade di< Ro- 
becco, di Persico, nuova di Mantova e vecchia di 
Mantova raggiunge la strada Giuseppina alla pie- 
gatura sotto Longardore, comprendendo Bettenesco^ 
Cascina Nuova, Cadellara, S. Savino e IVIalagnìno» 

Tratto 67.^ lungo miglia 4.059. 

Dalla detta piegatura alla strada di Longardore 
dirigesi la linea verso S. Lorenzo de^ Mondinari che 
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imprende, e va fino ad un punto che rimane a 
mezzogiorno di Gasalorzo G«roldi che esclude. 

Traùo 5S.^ lungo wi^ia iS. ii6. 

• Dal detto punto a mezzogiorno di Gasaloriso 6e^ 
roldi piegando alquanto verso mezzogiorno ti^ia 
la strada Giuseppina dopo Gingia de^ Botti, . intU 
la strada della Gussola e poi la. regia strada pottUdei 
da Piadena a Casalmaggiore , e . poi la strada da 
Rivarolo a Gasalmaggiore , indi centra nel Sabbiór 
nettano fra i due colatori Gambdlone e GazzumentaV 
e termina a Cascina Araldi a sinistra del colatore 
Geiiaua ove' è -il confine tra la provincia di Gre- 
mona e la provincia di. Mantova. Questo lungo 
tratto comprende S. Martino del Lago , Yillanuova , 
Rivarolo del Re nella, provincia di Cremona, Breda 
Gisoni nel Sabbionettano e la nominata Cascina 
Axaldi nella provincitl > di : Cremona. 



PROVINCIA DI MANTOVA. 



TraXto 59.° lungo nUgUa 7. 874. 

Questo tratto si rivolge verso nord-est prendendo 
la direzione di Torre aOglio; passa il Cazzu^ienta 
e poi il Navarolo , indi attraversata là Fessola rag- 

Siunge il grand* argine a destra d' OgUo al disotto 
elio sbocco della Fessola in dettò fiume, e pas« 
sato poi anche TOglio stesso comprende lo sbocco 
di questo fiume nel Po , indi oltrepassato il grande 
argine sinistro e poi lo scolo Senga termina a destra 
dello scolo Lodolo a tramontana di Chiarella. 

JUi i836, rol. JII, P. L IO 
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{Dvtto 60^^ lungo nugUa ii. Sia. 

Dal detto punto rivolgesi la linea ad angolo ot» 
taso col tratto precedente verso levante inclinando 
alcraanto a mezzogiorno, taglia il Lodolo, la Fossa 
dei Gamberi e la Fossa viva« indi la postale da 
Mantova a Borgoforte, e pc» il Po sotto Malagob, 
e poi il srand^ argine destro dopo Confo, e poi 
i canali di Zara e Povecchio: dopo passa a Gre* 
mella, indi taglia/ la postale tra S» Benedetto e la 
Moglia a tramontana del sno grande risvolto del 
Zovo, e termina alla destra di Secchia a tramoi»* 
tana di Grossa in on ponto che rimane a levante 
di Montosie, comprendendo Bocca di Ganda, i Ber^ 
jgamini, Mortoni e Montosie. 

Tratto 6f.'' lungo miglia 4. 85a. 

Dal detto punto a destra di Secchia passa a ai-* 
nistra di questo fiume, e poi ripassa nuovamente 
a destra prendendo la direzione di levante indi'» 
nata alquanto verso nord, é termina a levante di 
Biole, comprendendo Quistello, Sanguineto» Bel 
Guardare eS. Lorenzo. 

Tratto 62.^ lungo ndgUa 8. 11 8* 



/ ■ I ■ 



Dal detto ponto a levante di Biole soUa strada 
di Qoìngentole si dirige al Po , terminando' air ar- 
gine destro a mezzogiorno ddia calata della Moglia, 
comprendendo ZeUo, Pozza e Fittanza. 
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Elenco degli xijficj dadoaf. ifi 'con^&ie 
e cfeZ/e *«r<^EdSp doganali. 



T^ 
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UPFICJ DAZIARJ 
DI CONFINE. 



bicawone. 



Qa«liU. 



TELVIO. 



3OKMI0. 



m"^ 



Xicevit. 
•uflsidittria 



Uem* 



riRAKO 

A TX A 

ADONNA. 



OTIDRIO. 



MONTE 
^LUGA. 



VILLA. 



POSTI 

d' AVVIiO. 



Ubìfa- 
sioue. 



LA éTEADA DOGANALE 



. di 



Sauta. Maria. 



.conduce 

sìxp air u£Bcio 

daziario dì 'confine 



La Ville Monastfro, 
strada comunalo. 



8. Giacomo di II bakso lungo ; la 



Ricevei, 
principale 



Dispenia f-fciiiareggio 
f. di Ri- 
cevitoria 
sussidiar. 



RiceTit. 
principale 

Idem. 



Fratfk. 



LÌTÌg^o e Tre- 
palle. 



Poschiavo. 



Muretto. 



Spkiglien. 



Val Pregalin. 



Valle della Torre , 
strada comunale. 

San OiiUo , Premadio, 
Isoli^cia , Samqjg^o , 
strada comunale. 

La stxmda postale ret- 
ta della Contnda 
dell« Rasica. 

La VWIle Malei»bo, 
strada comunale ret- 
ta «he passa per 
Chiareggio , Chiesa 
e T«rre. 

La «tvada regia po- 
stalo retta. 



La strada proTiuo&ale 
retta. 



daùirio di qo^^ 
sino afa liffira ipt 
I per 



La strada miliure del 
6u1tJd. ■■■' ■" ■' 



I ' 



' , I 



» 



La str^a militare ci 
percorre al lungo dell 
Valtellina. 



Le strtda[ jpMtele retta 
a Chiavennà passando 
la Valle San Giacumo. 

La coBtroscritta unica; 
strada retta, -via di 
Prosto a Chiavenna. 
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AVEDONA 
iul Lago 
U Como. 



Ricevtt> 
•utiiidieria 



San Jorio. 



/ 



/ 



Caniedo. 



Rretcunino e Co^i-) 
glio di Rumo, 'at-i 
trav^^rsando il gfcgoL ^: 
delle; montagna»! ' ° 



\' 
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Condnuaz, aeUagìurìsdbi.'tiaiit. deìfl. R.intendénza di /manza in 

COMO. 



■«^■1 



tmiGJ DAZUÌij - 
PI GOI^S. 



Ufaicttione. 



FOmLSZZA 
'^■ol Lago 
di Irtiginò. 



' .1. ■ 



OBTEMO 

■al Lago 

di Lngaao. 



Qnaliti. 



BieeTit. 
fOttidiiria 



litm. 



> 'l'ii. ■ j 
LANZO. 



MAS^AXUCa 



LUm. 







r 



.LA STIIADA DOGANALE 



di 



tk 



Approdo del La- 
go. 



Idem. 



Valle Mara. 



Dosso. 



Idcni. 



/ / 



Folk. 



conduce 
. sino all' ufficio 
daziario di confine 
per 



La contrada princi- 
pale di Forlezza. 



La sponda a vista di 
Ostello. 



Continuazione della 

Vallo Mara. 

4' 

Continuazione della 
strada del Dosso. 



va dall* ufficio 
daziario di confino 
sino alla linea intema 
per; 



■-*» 



La strada della Folla 
come contro che 
continua. 



\ 



La postale di Menaggia 
•ino jtil Piano , pas- 
sando- per Travordo , 
Agria, e San Pietra 
Sovera. ' ' 

Pbrlezza, vìa del Lago, 
da una parte , indi 
per terra battendo k 
postale di Menagpe 
come sopra ; • par Ap- 
gegno' dall'altra parte 
per terra , indi al Lago 
di Como per la prò- 
vincìaAe attraversando 
la Valle Litelvio. 

I I 

Argegnp, indi al Lago 
di Como come sopra 
passando per Scaeia, 
Fellio di sotto, Sao 
Fedele, ove si rag- 
giunge la Valle Lutel- 
vio discendendo. 

I 
Cemobbio , indi per la 
strada Kegina all'Olmo, 
Borgo Vico e Como, di 
dove si mette a) vi- 
cino a Casnate passan- 
do dalla Camerlata ; i] 
sino a Varese batte» 
do la provinciale delb 
Varesina, passando pei 
Lucino, Olciate, Sol 
biate, Binago e Mal- 
nate; e) oltre A1bat< 
nella Valle di Trecalli 
per la strada Cast» 
rina ; d) nelle parti d 
Lipomo per la postai 
di Leoco passando dal 
la CappelletU od altri 

\ nienti cominciando col 
\ii ^tovvutv9^»"N mxvùgoi 



ma^mmtBmuwaisT 






wm 



^Oflimias* della ^uiisiUz. tetrìL deltI^JL:Ìntmde¥Uà di. finanza in 

COMO. 



[JFFICJ DAZIAR] 
DI CONFINE. 



■ ■■ .»■■ '. 
dcauoike. 



wmmmmmm 

?OK!IS 
UASSO. 



&GIATE. 



GGIOLO. 



a.ivio. 



PORTO 
DELAGO 

o 
9RG0TE 
il Lago 
Lugauo. 



Qualità. 




Riceirit. 
principale. 



lUceYÌt. 
susiidiaria 



Idem. 



Idem. 



Ricevit. 
principale. 



di 



Cbiasto. 



Soroazzo. 



Bizzarone. 



Gaggìol 



o. 



Ligomctto. 



/ 



/ 



LA STRADA DOGANALE 



Appiròdo del La- 



;ieondace 
•ino ali* ufficio 
daziano di confine 
per 



Il ponte a 
Chiasso. 



▼irta di 



La strada di Somazzo 
che come contro 
contìnua. 

Bizzarone. 



La 9tnda del Gag- 
giolo come contro 
che continua. 



La strada di Ligor^ 
nettò come contro 
che continua. 



La sponda a -vista di 
Pbrto Codelago. 



▼a dall* 
daziario di eonfin* 
rinoaOa IbiA inUnui 
p«r 



\ 



Monto Olimpìao» Borgo 
Vico • Cono, indi 



come sopra, 
gnafanente p«r laatfoda 
di S. Fermo p anand o 
per Gavalasca, P*urif 
Brezzo e Cazsonfe, o 
da ivi ralla ptt/dnciala 
Yar«siaa . sboccando 



poco al disotto di Mal- 
nate. 



L'unica strada di U^ 
giate per qualche trat- 
to che si divide poscia, 
cioè da una parte che 
mette a Castelnuo-v 
passando- per Alhtolo 
e Beregazzo , e dall' al- 
tra parte che sbocca 
sulla prorinciale Va- 
resina' passando per 
Oltrona. 



Cazzone , indi Yareso 
per due strade, l'nna 
passando per la Val 
Sorda , e F altra per 
Malnate ore ri mette 
sulla provinciale coma 
sopra, 

Varese e peir Como pas- 
sando .per 'Viggiò, Bi-; 
suschio, Arcisate ed 
luduno sbocclmdo po- 
co dopo sulla proYÌn- 
ciaU yaresina. 

• 

Varese da una parte, 
■ per Conto dall' altra 
parto come sopra pas« 
sando da Bisoschio 
Arcisate ed Induno. 






\ 



S 
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COMO: 



UFFICJ DAZIAEJ 
DI CONF^JB. 



Ùbic«cione> 



BftUSTlf- 
PIAMO 
mi Lago 
*-'ìdl Imgmno. 

I 

;..TR£8A. 



Qpalità. 



ritatf* 



POSTI 

d'avvmo. 




Éii 



LA STRADA DOGANALE 



di 



ftìc<èTÌt. 
stuiadiakia 



principale. 



Approdo del La- 
go. 



Ponte- Tresa. 



; conduce 
Slot) air tifflcio 
daziario -di confibe 
per 



L* Tinica strada che 
s'interna nel paese. 



II ponte. 



va'idair ufficio 
daziario di confine 
sino alla linea intoma 
: per 



La sola via del Lagc 
a Porto "Cbdelivgv < 
Morcojte , indi per ter 
ra come sopra. 

I 

La poetale di Ponti 
Tresa a Ghirla, indi 
a Varese per la Val 
gana passando perGa» 
na e Fraschirok). 



Giurisdizione territoriale deU I. R, intendenza di finanza in 

MILANO. 



^èétaMk 



^ 



Z^ENNA. 



BIAGCAGKO. 



DUMENZA. . 



POILKASETTE 



LUVINO. 



PORTO 

YALTRAVA- 

GLIA. 

LJkVENO. 



RlèéT^t. 
ràssidia^a 



1 1 



Idem, 



Utm, 



léim. 



Ricèvit. 
principale 

Ricevit. 
suisidiaria 



'£NO, I Rlcent, j — 

iprlucipa le I 



Appròdo di Zen- 
na. 



Apprqdo di Mac- 
cagno. 



Trezzo e della 
Fraccia. 



Fornasette. 



Approdo di Lu- 



vino. 



Approdo diVal- 
travaglia. 



Immediata comunica- 
zione^ 



Vìa d»lla Gabella. 



La Calcina di Trezzo 
e della Fraccia. 



Immediata comunica* 
zione. 



La Piazza del Mer- 
cato. 

Immediata comunica- 
zione. 



Pino , bronzano , Bai- 
sano , < Luvino , Caaaa< 
no e Ferrera. 



Colmegno , Luvino, Ger 
mignaga , Castano i 
Ferrera. 



La via del Ponte 8. 
Giorgio a Luvino, Ca» 
sano e Ferrera. 

La proirinciale »tet« 
delle Fornasette a L« 
vino, Cassano e Fer 
rera. 



Germignaga, Cassano < 
Ferrera. 

Bedero , Germignaga 
Cassano e Ferrera. 



Approdo di La*\La Piau% à<A %«\.\.v-lCkù^lìo^ 8. Andrea < 
vcnd. \ maxiaVc xft«tc«Xo. \ Ov<vt*v*. 



(SiS ) 



s 



mm 
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CondnuoZè deUa giurinSzé territ. ddtl* A kuànienxA ikfnanxa ìik 

MILANO. 



UFFICI DAZIAEJ 
DI CONFINE. 



IticMÌone. 



iHOLO. 



ispmi. 



KGEBA. 



SESTO 
UiSNDS. 



SOMMA. 



Qualità. 



sassidiarìa 
/Ari». 



BiceTit. 
principale 



POSTI 
d'avtiso. 



TTbic»* 
sioB». 



LA STRADA DOGANALE 



di 



JUrm. 



ASTEL- 
OVATE. 

ONATE 
3ZZ0L0 

con 
. DELLA 
AMERA. 

JRBIGO. 



TALORA. 



RiccTit. 
sussidiaria 

Idem, 



RiceTit. 
principale 

Idem, 



Posto 

di sorre- 

glìanza a 

Persualdo. 

Al Porto 
della Torr^ 
suir imme- 
diata spon 
dadelTic.*^ 



Approdo di A- 
rolo* 



Approdo d'Ispra 



Approdo d'An- 
gcra. 

Approdo di Se- 
sto Calende. 



conduce 

sino air ufficia 

daaitno di eonfioe 

per 



Rmghiera 
Coareaca. 



di 



»RATO 
G6I01B. 

lORU. 



Bieetit. 
■UMidiaria 

Rùnrit. 
priacipalo 



Al Ponte 
sul Ticino. 



Approdo di Ca- 
stelnoTate. 



Approdo della 
Ca della Ca- 
mera. 



Approdo di Tur- 
bigo. 

Boffalora, 



Immediata comnmca- 
zione. 

La Contradii della 
Radia. 

II Piattaie del tiSgo. 



La Piazza Grande e 
la Contrada della 
Dogana. 

Le Contrade di Som- 
ma nominate dei 
Leoni e del Ponte, 



Immediata comnaica' 
zioiie. 



ra dair 
daaiario di 
inoajla&ièft 
ptv 

wmmimmmmm 



BaRanle , 8. v»»» , 
CaTanto e €UTÌr«t«. Il 



Brebbiat 
Tirate. 



Setto CaWndo, 
e GaOarato. 



Somme « Callartto* 




Gallante, 



Yizaolt, 8aaHir«to f Bn, 
rto ArtÌBÌ04 



Castasm, InTtnmQ 
Oisona* 



/ 



Approdo di Pra- 
to maggiore. 

Vigarano. 



Via retu del Porto 
di Tnrbigo. 

La Contrada di Bof- 
falora denominata 
strada di Norara 
ed n ponto sul na- 
▼iglio. 

Lr Cucimi PaBjBxa, 



La Cascina ]f«1p«nt«. 



Jàtm> 



Magenta o CofflMlla^ 



AbbiatogvMM f 
latto* 



/waii 



\ 



\ 
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GiuritiSaoiu ■ ta r ìtonà tè ^Séff-I.-Jti-buendenza di finanza in 

FA VIA. 



VFFICJ DAZUBJ 
DI CONFINE. 



ITfaicacioiM. 



BS8AT£. 



MOTTA 
VISCONTI. 



QiwlHU. 






JUfM. 



BEREGUARDa 



SANTA S07U 

detu 
[DELLA SOBA. 



BORGO 
TICINO. 



POSTI 

D* AVVliO. 



■ckme. 

ÉHMhÉlMHl 



Idem, 



Rieeyit. 
principale 



Idem. 



ì I 



LA STIlADA DOGANALE 



di 



Madonna del 
Zerbo. 



Cantone di Ze- 
lata. 



conduce 

sino air oflScio 

daziario di confine 

per 



Strada retta. 



/Motta Vi- 
scontL 



va. dair uffino 

daziurio di confine 

sino alla linea inten» 

per 



u 



s 



Ap][>rodo del Por- 
to di Parasac- 
co e Pissarello 
(Austriaco). 



Approdo del Por- 
to di Santa So- 
fia (Austriaco). 



ZelaU'l 

■A 



^ 1 Bereguai 



do. 



Strada retu. 



Strada retta. 



Terra ove ter-/ 
niìua il Ponte 
del Gray elione 
(Sardo). 

Approdo del Por- 
ticlietto detto] 
del Tovo suli 



/Via retta. 



GravclloneSar- 






o 
e 

o 



\ 



^ 



Gasorate, Rosate , Mer^ 
late e Vernate per Mila* 
no, o per FallaTecchiaJ 
Basiano, Coronate, Ab^ 
biategrasso. poi Milana" 
se e Comasco, o per 
Motta Visconti, 
guardo a Pavia. 

Casorate, Rosate, Me 
late eVernate per Mila- 
no, o per Besate, FaL 
laveccliia, Basiaao, Co- 
ronate, Abbiategraata 
pel Milanese e Coma- 
sco, o per Casorate I 
Calvìgnasco , Coacxfr- 
no, Rinasco per Mi^ 
lauo, o per Beregnarda 
a Pavia. 

Vedi il Posto di Bore 
guardo. 

Cascina Barella e Son- 
cino a Rinasco pei 
Milano, o per Motta 
Visconti, Besate, Fai- 
lavecchia , Abbiate^ 
grasso pel Milanese • 
Comasco , o per Bo- 
schetto a Pavia. 

A ponente Torre d'Iso- 
la , Bereguardo , C^ 
scina Barella e Soncinfl 
per Rinasco e Milanoi 
A levante Pavia. 

Cantone delle Tre Mi- 
glia, Torre del Man- 
gano , Ostariette di 
Giovenzano ( indi i 
Milano ). 

Porta Fescarina, Ponti 
Carate (indi a Milano 
e Lodi ). 



(«87) 



matm 
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uèùk^' detta giarisdisutèrnL deVlL R. jukendenza di finanza in 

PAVIA. 



■ DAZIABJ 
ONFIME. 



Qualità. 




LA STRADA DOGANALE 



«U 



conduce 

sino all' ufficio 

daziario di confine 

per 



va dall* ufficio 

daziario di confine 

sino alla linea interna 

per 



NO. 



NTE 
Ko 



«E. 



Postosus 
ssdiario < 
dipendente 
dalla sud- 
detta Bice- 
vit. prin- 
cipale. 

Ricevi t. 
sussidiaria 



Idem, 



I 



I 



Approdo della 
Batteila Preda- 
masca (Sarda). 



Via d' acqua del 
Ticino. 



Idem, 



Via retta. 



Il nayiglio. 



Sentiero. 



La via d'acqua àtVio 
stesso Ticino al 



\ 



e Copiano (indi a 
di) , o per S. Pietro 
Verzolo, MotU 8. Da 
miano, Belgiojoso, 
teoIona , S. Cristina 
Campo Rinaldo 
Cremona , o per 
guardo, MottaViscoi 
Besate , Fallavecchia^ 
Abbiategrasso pel 
lane se e Comasco* 

Borgo' Ticino e Pavia 
idem come qui sopri 





b 






Via d* acqua del nai 
glio sino a Giovenzai 
pei luoghi di Cantoi 
delle Tre Miglia, Tot 
re del Mangano , Oi 
riette d iGioveriaano. 

Porta Pescai 
e Ponte Carat 
(indi a Mila] 
e Lodi). 

S. Spirito, Te 
re Bianca , Vi- 
galfo, Buttira* 
go e Copiaui 
(indi a Lodi). 

Strada commerciale , ii 
di alla strada post ' 
cremonese ed a Pa^ 
per Milano , o per Bel 
giojoso , Filighera , <^ 
piana a Lodi. 

Confluente del navig 
e Ricevitoria sussidi 
ria del confluente, 
per la postale ctwat 
nese aBel^io\oiQ ^ Co' 



ne 



xvct 



M 
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CMfimuis. ddla giurinliz^ terHt^ detti. R. ùàemlenià dlfimeàùBO^ik 

PAVIA. 



U7FIGJ DAZIASI 
DI CONFINE. 



UlnoudiUM* 



. - BECCA 

on 
KOVCUCCQ. 



I • - 

I . ■ •■ M 



1 1 



BELGIQJOSO. 



Qiuilit«. 



poripcipale 



Eicefit. 
msùdiferìa 



1 ' • 



SOSTEGNO. 



SPESSA. 



prìju»|Nile 



POSTI 

D* AVVISO 



tTbies- 
■ione. 



Idem» 



I Idem* 



LA STRADA DQGANALE 



di 



Apprododel Por- 
to delU Becca 
detto della Stel- 
la (Sardo). 



Spesai , Soste- 
gno e Torre 
dei Negri. 



Approdo del Por- 
to di Port'Al- 
bert (Sardo). 



'^ conduce 
■irufficiò 
dau|rio dioonfine 
. p«r 



Via retta di terra pel 
luog^ detto Sosto 
di i^rro. 



La stiiada postale :Cre- 
moHMe aSelgioJDto. 



Via retta. 






Approdo del Por 
to di San Ple-\ 



Via retta. 



va. dall' ufficio 
daaiario di 
sino alla linea 



Strada, commercialo^ i» 
di alk strada postali 
cremonese ed a PhTÌi 
e Milano, o per li 
postale cremonese ] 
Belgiòjoso, Filighva 
Copiano a Lodi, o 
la postale cremoflMn 
per Belgiòjoso, Gar^ 
teoIona, S. GxsstmoJ 
Campo Rinaldo pai 
Cremona. 

FiUgliara , Bottirago | 
Compiano e Y istarino pai 
llìJaao , o per FiligÌMi 
ra, Bnttirago, Copò» 
nò , Villanterio per Ijo>i 
di o per Motta, 8) 
Damiano a Pavia, % 
pevGorteolona, S.<hft 
stina^ Campo Rinaldi 
per Cremona. 

Strada commercialo d{ 
Torra de* Negri a Bai 
giojoéo, Filighera, G» 
piano, Yistarino pei 
Milano, o per Tom 
de' Negri, BelgàojoaOi 
Motu, S. ~ 
Pavia. 



Strada postale 
nese a Zagonara, Com 
teoIona , Gonsono ^ 
Copiano , Yistarino pai 
Milano, o per Zago* 
nera, Corteolona, Ma» 
te Leone, 8. Angeli 
per Lodi, o por Goth 
teoloaa, 8. Cristina , 
Campo Rinaldo pai 
Cremona. 



Sostegno, indi come 
YNk sA Posto di 



\ 
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Co n ùnuazi detta giurisdit. terrìt. dUPI. R, intendenza di finanza ii 
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LA STRADA DOGANALS 



conduc» 

sino ali* ufficio 

daziario di confine 

per 



va dair nffidc 
daziario di coni 
sino dia linaa inti 
per 



Via retta. 



MONTICELLI. 



CHIGXOLO. 



Idem. 



Hicevit. 
Buuidi^ria 



/ 



/ 



Approdo del Por- 
to di V erato 
(Piacentino ). 



Approdo della 
Battella Sonci- 
na (Piacentino) 



Monticelli* 



JBadùi, Chigttolo, 
come al PoMo di 
gnolo (a leTante 
S. Colombano e ! 
o per Chignolo , '. 
di Mariotto a 
mona. 



Via retta per Mez-^Biisoue e S. Cx 
sano Parpanese. \ (* poDente), 1 

Leone, S. Angel 
Lodi ■ o per Sia 
S. Cristina, Cor 
na , Belgiojoso i 
▼ia , o per Bis 
S. Cristina, Cor 
na, Genzone, (. 
no per Milano. 



Via retta pei luoghi jfKizzol^>o , Alberi 
di Cascina Isolòne ,/ Chigoolo ( Tegg 
Arsenale e Malpaga.l posto- di Chigi 

per 8. Colombi 
Lodi^ o per Chig 
Campo Rinaldo 
Cristina , Cortec 
Belgiojoso a Pat 
per Ghjgnolo, M 
to per Cremona, 
Via retta. \ Chigaolo, S. Cri 

Cortet>lona, Gen 
\ Copiano per Mi 



NizzoLiro ed Albe- 
rone. 



/ I 



Strada postale a 
nese rino a Cost 
maggia (indi alL 
Ttncia di Lodi, 
Mariotto per Ci 
na), Cassuttina e 
pò Rinaldo, S. 
stina, Corteolona 
giojoio a Pa-via.^ 
^ . Cavitasi ^ ^^ 
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Giurisdizione territoriale dèli I. R. intendenza cS finanza in 

LODI. 



UFFICJ DAZIARI 
DI GOI^FINE. 



UlneazioiM. 



GORTS 
8. ANDREA. 



Qualità. 



Ric«vit. 
mMÌdiaria 



BELEGUARDA 



YALLORIA. 



Idem. 



Ricerit. 
principale 



CAROSSA. 



f 



Id€ 



m. 



POSTI 
d' avviso. 



Ubicazione. 



Il punto di ap- 
prodo sarà a 
metri 800 al di 
sotto dello sboc- 
bo del Lambro 
in Po, ed avrà 
lu lunghezza di 
metri 100. 



Al punto di ap- 
])rodo. 

L' approdo sarà 
lungo met. 100 
e riescirà di 
contro alla Ca- 
scina Boschi in- 
feriore di pro- 
prietà Pozzoli. 

Al punto di ap- 
prodo. 

L'approdo sarà 
lungo nict. 100 
e riescirà di 
]H>co superiore 
ni cuseg;gi:ito di 
Cotrebbia, Sta 
to Panuen»c. 



di 



Approdo 



•■ 



Botto 

o 

Mezzano 

Vigoleno. 



Gotrebbia. 



/ 



J. 

In testa al ponte 
di barche sul 
Po che mette a 
Piacenza. 

L' approdo or- 
dinario , cioè 
quello p«r lo 
barche di na- 
vigazione lun- 
go il Po è de- 
tcrminato dal 
]H*n nello infe- 
riore e dalle 



V 



LA STRADA DOGAfiALE 



• conduce 

sino ali* ufficio 

daziario di confine 

per 



Piacenza 
pel ponte 
sul Po. Dal 
Casone al 

punto 
d'u])prodo 
ordinario e 
vecchio 
tronco di 
strada ro- 
mana, dal 
punto di 
approdo 
Straordina- 
rio. 



Una strada campestre 
che fronteggia lade- 
stra del fondo de- 
nominato dei Vidini 
sino air argine mae- 
stro, il quale a si- 
nistra conduce nel- 
r interno del paese 
di Corte S. Andrea. 

La strada campestre 
della Cascina Bocchi 
inferiore sino al Pon- 
te Aizarolo , e quindi 
al Botto passando il 
Ponte della Venere, 
e per istrada comu- 
nali sino a Bele- 
guarda. 

La strada che attra- 
versa il bosco e la 
campagna intercetta 
la strada che pro- 
viene direttamente 
dal Bcrghento, indi 
si mette di nuovo 
pel bosco, finché rag- 
giungendo l' argine 
maestro continua per 
l'argine stesso sino 
alla Chiesa di Yal- 
loria, equìj)iegando 
a destra arriva al- 
l' ufficio daziario. 

La strada postale ro- 
mana per la via di 
terra. Dal ])anto 
d' ap|)rodo ordina- 
rio alla strada ro- 
mana per la strada 
campestre detta del 
Cacone, e dal ponto 
d' approdo straor- 
dinario pure alla 
])ootale romana pel 
vecchio tronco della 



va- dair ofiicio 
daziario di confiit 
sino olla linea intaM 
per 



Strade conmiuili 
do per Orio aUaproni 
ciale .proveniente di 
Id ariatto, indi da ^ 
sta per Casolposi» 
leugo. 



Mirabello, 8. Maifìl 
Darioj, Caaal|nutcil» 
go tenendosi per ili» 
de comunali sijm il 
r incontro della pi» 
Tinci%le proccdenla di 
Mariotto. 



Strade comunali site 
raggiungere la 
postale romana aG 
damiglio, |>erqiwH*s 
tima a Fombio e C 
sale, e da Fombio 
Codogno per istn' 
comunali. 



A Casalpusterlengo pei 
la poetale romana « 
a Fombio , ìndi per 1 
via di Retegoo. 



\ 
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bminuaz. della ^urìsiUz, terrìt* delti. R. intendenza di finanza in 

LODI. 



UFFICJ DAZIARJ 
DI CONFINE. 



Incaieione. 



Qaalità. 



ASELLE 
LANDI. 



nicevit. 
sus»idiarì<i 



POSTI 
d' avviso. 



Ubicazione. 



LA STRADA DOGANALE 



di 



/ 



pnme amutu 
re presso Ja 
vecchia strada 
romana: l'ap-^ 
prodo straordi' 
nario si farà di 
contro ali' ac- 
cennato tronco 
di strada roma- 
na au di ona li- 
nea dimet. loo 
a contare dalle 
armature me- 
desime. 

II. 

Al punto di ap- 
prodo del bat- 
tello sul Po 
al passo della 
Mortizza. 

L'approdo si fa- 
rà su una lìnea 
di metri i oo 
a contare da 
metri 60 infe-' 
riormente al 
Canal *' luorto 
della Meceana» 

I. 

Al punto d'ap 
prodo del porto 
del Canadello. 

L' approdo sta- 
bilito di contro 
al caseggiato di 
Canadello Sta 
tu Parmcnae 

- ndUJaagheua 
di, netri ioo> 



Passo della 
Mortizza. 



conduce 

sino air ufficio 

daziario di confine 

per 



Canadello. 



Un tratto di strada 
campestre, indi per 
1* argine del Noceto 
sino allo sbocco 
della strada comu- 
nale della Mezzana, 
la quale continua 
per l'argine mae- 
stro sino alla Rice- 
vitorìa di Carossa 
in S. Rocco. 



va dall* ufficio 

daziario di confine 

sino alla lincia intema 

per 



Casalpùsterlengo per la 
postale romana sino a 
Fombio , indi per la 
via di Retegno. 



/ 



Una strada che di 
fronte al punto d'ap- 
prodo attraversa il 
bosco , indi risvolta 
a destra per un 
fondo incolto , dove 
raggiunge altra stra- 
da che piegando a 
sinistra mette all'ar- 
gine maestro pel 
quale si arriva sulla 
strada che passa le 
Cascine Gere , ed 
ascende 1' argine 
inaestro , il quale 
serve di strada eu- 
nunale sino nell'in- 
terno d«\ CoTMXMk' 
Ca««Wc. 



Strade comnnali sino al 
bìvio tra S. Stefiino 
Corno Giovane , al 
quale punto si divide 
in due tronchi. L^nno 
a sinistra diretto 
Codogno per S. Ste- 
fano e 8. I^rano , 
Pakro a destra che 
pasiaxKlo per Como 
Giovale sbocca a Ma- 
leo sulla postale di 
Mantova. 



r 



\ 



V 
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mi 



«■■ 



Continuaz. detta giarUdiz. terni, dell L R. intendenza di finanza in 

LODI. 



UTFICJ DàZIABJ 
DI GONFINE. 



Ubicaùone* 



QcMiUta. 



FOSTI 

O' ATTIIO. 



UbÌMidont. 






LA STRADA DOGANALE 



di 



n. 

Al punto dello 
sbarco del por- 
to denominato 
del Mecz anone. 

Stabilito a me 
tri aSo «ope- 
riormente al 
confluente del 
GandìoloinFo, 
il quale deter- 
mina il confine 
della giurisdi- 
zione dell' In- 
tendenza di Lo- 
di con quella 
di Cremona. 

L'approdo avrà 
dì lunghezza 
metri a oc. 



Detta del 

■ Porto di 

Mezzano- 



ne. 



conduce 

sipo ali* ufficio 

daziario di confin* 

per 



▼a .dall* ufficio 

daziario di cunfiat 

sino alla linea mtema 

per 



Alcune strade cam 
pestri senza deno- 
minazione sino al- 
l' incontro dell' ar- 
gine maé&tro di Po 
superlormeute alle 
Cascine Cere, quin- 
di pef istrade co- 
munali. 

Fer le accennate stra- 
de campestri si per- 
corre primieramente 
un tratto di fondo 
boschivo fino a rag- 

. giungere Targinello 
disotto al Idazzano- 
ne , indi V argine 
8t!e»so sino all' in- 
xontrq della strada 
a destra che con- 
duce all'argine del 
Po morto. Oltre 
.<[ne5to si mette per 
^ strada comunale 
suddetta al punto 
'd'incontro dcjla sfra- 
.da del Canadollb. 



Strade comunali sino a 
bivio tra S. Stefano 
Corno GioTane, d 
quale punto si dividi 
in due tronchi. L*ium 
a sinistra diretto a 
Codogno per S. 8t^ 
fano e S. Fiorano, 
l'altro a destra cIm 
passando per CoriN 
Giovane sbocca a Vaf- 
leo sulla postale di 
Mantova. 



Giunsdiùone terrìtorìale deU I. M. intendenza di finanza in 

CREMO N A. 



k 



GASTELNUO- 

VO 

BOCCA 

D'ADDA. 



lioovit. 
•UMidiarìa 



/ / 



Pompino 
dall'appro- 
do del por- 
to sul Po. 



I boschi di Castel- 
MIOTO , e quipdi 
per l'argine tli fron- 
tiera del Fu. 



\ 



Meleti e Ma leo nelk 
provincia di Lodi < 
Crema, Crotta d'Addi 
e Grumelio nella |Mro< 
vincia- di Cremona. 

Grotta d'Adda ed Acqua 
negra, Spinadesco, .Ca 
vatigozzi e diramazion 
cucce ssiv amen te indi 
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OHME 



aqe 



Tontiwaz. della giurUdiz. terra, delti. R. iaUndens» di finamm in 

CREMONA. 



UFFICJ DAZIARI 
DI CONFINE. 



ueuione. 



ATIGOZZI 




LA STRADA DOGANALE 



QiuliU. 



di 



Ricevit. 
sussidiaria 



RTA PO 
a città di 
EMONA. 



tosco 

ex 
lUGlANO. 



Uem 
pel ramo 
doganale. 



AlPorto dilSpinadesco dal- 
Spinadesco] ^' «pprodo del 
porto sopra un 
ramo abbando- 
nato dal Po. 



Olza dairappro 
do del porto 
Mil Po. 



eonduce 

sino all' ufficio 

daziano di confine 

per 



In Ticioan- 
za air ap- 
prodo del 
Porto di 
Mezzano 
Chitantolo 



Ricevit. 
principiile» 



/ 



Mezzano Gbi- 
tantòlo. 



/ 






S. Giuliano e 
Soaaza degli 
approdi dei 
Porli di Soazza 
e S* Giuliano. 

MB. Oltre ai jpunù 
i^myifmdM dn porti 
9 turno baiuùi dì 
4b«stti e S. Giu-' 
haMopel pattognio' 
dH n , hiwii alim 



L' abitato di Spina- 
desco seguendo la 
strada comunale per 
Gayatigozzi o-ve in- 
contra la postale 
mantovaxu. 

La Cascina Piatti ed 
il Molino Ali se- 
guendb la comunale 
<iel Cristo che in^ 
contra la postale 
mantovana in Ca- 
yati gozzi. 

La regia strada da 
(!reniona al Po, e 
per un breve tratto 
di strada di circon- 
vallazione di Cre- 
mona» 



L'argine di Serraglio, 
owia di firoutieradel 
Po , e per la stnida 
comqoale Huccesnva 
del Bosco fiancheg- 
giat» dalle case del 
bosco suddetto. 



va dall' ufficio 

daziario di confine 

sino alla line* interna 

per 



Acquancgra , Fengo , 
Grumello, Sesto, Ca< 
sanova del Morbasco 
e Costa S. Abramo , 
Cremona. 



Cavatigozzi e dirama- 
zioni precedentemente 
indicate, S. Predengo 
e Costa S. Abramo , 
S. Ambrogio, Miglia- 
ro, Osteria del Dosso 
via di Bergamo, Os- 
soleng^ , Boschetto , 
S. Bernardo, S. Euse- 
bio e Bettenesco via 
di Brescia, S. Gio- 
vannino e Persico Cap- 
pucciip, Ca del Pesce , 
S. Gcigone, Ca del- 
l' Ara via di Mantova , 
Baracconi Remiggi e 
S. Ambrogio via vec< 
chia di Mantova , Ba- 
racconi suddetto , S. 
Sigismondo, Pallosco, 
Santa Maria di S. Gio- 
vanni in Croce. 

11 Bo«co cremonese , 
quindi i»er Cremona 
e diramazioni sopra 
indicate, il Battaglio- 
ne S. Sigismondo , Pai- 
losco , S. Maria , Gor- 
re de' Borghi • Bo- 
ucmexit. 



\ 



Asse 
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CombuMik detta ffurisdiz. territ, dell L R. intendenza di fìnanxitin 

CREMONA. 



UFFICJ DAZIABJ 
DI GONFINE. 



, mneadoDO. 



BEANGERE. 



QnaUU. 




Bicerìt. 
sussidiaria 



/ 



LA STBADA DOGANALE 



di 



per io teorico delle 
marci che navigane 
mi Po vicino alte 
Cote dd Bosco e 
preciiomente alPa^ 
Uuutol/mdi M con- 
tatto deW indicata 
strada, doganale al 
punto ove il ramo 
abbandonato diCre- 
numa si unisce al 
Po VhlO. 

Soazza dair ap- 
{wodo del por- 
to ossia bat- 
tello. 



Ongina dall'ap- 
prodo del por- 
to. 



conduce 

sino ali* offiicio 

daziario di confine 

per 



Polesine dalFap. 
prodo del por- 
to. 



Zibello dairap. 
prodo del por- 
to. 



L'argine di frontiera 
del Po , quindi per 
r argine maestro si- 
nistro della Morta 
e co«ìunale del Po 
mortA alle Branctre. 

L'argine di frontiera 
del Po, e quindi per 
la strada d'attiraglio 
e la comunale del 
porto, l'argine si- 
nistro clella Morta 
e comunale del Po 
morto anzi indicati. 



va dall' Q0ÀCÌO 
daziario di confine \ 
sino alla linea mtema 
per 



La carreggiata at- 
traversante il bosco, 
e quindi la strada 
che mette alla Ca- 
scina Vecchia , Val- 
lari in Gerre .del 
Pesce, l'argine stra- 
da sinistra del Fus- 
sadoBe e la comu- 
nale del Po morto 
alle Brancere. 

Le Gascine Canova 
e Ga Bruciata Pal- 
lavicino , r argine 
maestro del Po di 
fironte a Gambiaa , 
Straconcolo e Sta- 
gno Pagliaro, l'ar- 
gine sinistro del 
Fossadone detto, dei 

QUATÙ , « U, COttLU- . 

naV« AeX ÌJo T\sat\ja\ 



Le Gerre de* CaprioH, 
Bosco ex Parmigiano, 
e diramazioni sopri 
indicate per la stradi 
doganale precedente. 

Stagno Pagliaro , Fari 



sengc 



Bonemerse 



Straconcolo, Foròeìlo, 
S. Fiorano , Pievi 
d'Olmi, Ca de' Staoli 
Gambina, Ca de' Gatti 
S. Margherita , Ci 
d'Aglio, Tidolo, So- 
spiro,. S. Salvadorc. 



\ 
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Cottdnuaz. della giurisdiz. terrU* delIL R. intendenza di finanza 

CREMONA. 



UFFICI DAZIARI 
DI CONFINE» 



Ubicuioiie. 



ISOLA 
PESCAKOLI. 



MOTTA 
BALUFFI. 



TORRICELLA 

DEL rizzo. 



QtiAUtà. 



Ricevit. 
sussidiaria 



Idem, 



Idem» 



GUSSOLA. 



IfA&TIONANA 



Idem. 



Idtm, 



I 



I 



POSTI 

D* AVVISO. 



Ubicar- 
ùone. 



1 



di 



Isola Pescaroli 
dall* approdo 
del porto. 



Stagno Pallavi- 
e ino dall' ap- 
prodo del por- 
to. 



Ca del Picco 
dair approdo 
del Porto di 
Torricella sul 
ramo seconda- 
i^io del Po det- 
to il Buco della 
HotU. 

Coltaro dall'ap- 
prodo sul Po 
vivo di fronte 
al bosco della 
Società Argini* 



Sacca dall' ap^ 
prodo del por> 
to sul Po. 






LA STRADA DOGANALE 



tonduce 

sino air ufficio 

daziario di confino- 

per 



L' interno d'Isola Pe- 
scaroli* 



La casa nuova Quin- 
quindi per 



sani 



Solarolo Monaste- 
rolo « Motta JBaluffi. 



Ca del Picco, Gerre 
e Canova delle Ger- 



re. 



Lo stradone privato 
della Società Argini 
in contatto della Ca- 
scina Nuova di dei 
ta Società, e suc- 
cessivamente attra» 
versato l'argine mae- 
stro al luogo dei 
Trombetti per la co- 
munale dirigento a 
Gnstola. 

La casa delle G«m 
e S* Serafino. 



va dall* ufi 
daxiario di o 
feino alla Hnaa j 
per 



84 Daniele, Ca e 
Tidolof Sospiri 
tana , 8« Sai 
Pugnolo, Alfe< 
Dati, Solarolc 
nino, Solarolo 
sterolo, Dosso < 
ti, Gorata. 

Solarolo Monasl 
8. Damele vet 
mona'. Dosso d 
Reboana, Alfe< 
Dati, Pieve < 
Gingia de' Boi 
db* Cotti ^ G 
Geroldi , 8ca 
Ravara, Casti 
zone, S. Man 
Lago* 

Motta Bahiffi e : 
mazioni prec 
mente indicate 
dolara Ravara. 
Fonzone e 8* ] 
del Lago. 



Scandolara, Casi 
zone e 8. Mari 
Lago. La coi 
stradella dirig 
Solarolo Raine 
Borgolieto Mai 
e diramazioni 
sivamente indi« 
quest'ultima la 



Borgolieto , Go 
sue diramazios 
indicate. La Bs 




Vv^.' 



QT/* 



r^ f wwm 



(896) 

Oontinuaz^ della ffuris^Bz. territ. deU /. R. intendenza di finanza in 

CREMONA. 



UFFICI DAZUBJ 
DI CONFINE. 



OmOità. 



CASAL- 
kGGlO&E. 



DqS 



POSTI 
d'attiso. 



tTbica- 
■ione. 



Casino di 
FinMUE«£m 
CMalB»g- 
giore« Fos- 
sa Caprara 



LA 8TKADA DOGANALE 



di 



Casahuaggiore 
dall' approdo 
del porto. 



Fossa Gaprara 
dall' approdo 
del porto al 
Casino di Fi- 
nanza. 



conduce 

sino all' n£Eicio 

daziario di confine 

per 



L' argine maestro che 
attraversa immedia- 
tamente di fronte 
alla Dogana. 

L* argine maestro che 
è in parte fiancheg- 
giato dall' abitato 
delia città. 



va dall' ufficio 

daziario di confine 

sino alla linea interna 

per 



Casahoag' 

diramazioni 



Agojolo , 
giore e 

indicate successiva^ 
mente per quest'ulti- 
ma località. 

Vico Bellignano , Ca- 
nova e Fienili, via di 
S. Giovanni in Croce, 
Vico Boneghisio e Vii* 
lanuova, via di Boa- 
zolo , Capella, Kiva- 
rolo del B.e, Breda, 
Fontana , Motta di 
Vicinanza , via di Sab^ 
bioneta. 



Giurisdizione territoriale dell L R. intendenza di finanza in 

MANTOVA. 



X)6MA]UL. 



lADAMA. 



irONBSCO 



RIEGGIO- 
rilDE. 



BieoTit. 



Ricevit. 
ptiaeipele 



KioeTit. 



Idem. 



In pross. 
al sito di 
appr.* del 
Por. di Bo- 
retto uno, 
ed nn altro 
in vicinan- 
za a quello 
del Porto di 
Bresccllo. 



/ 



Approdo del 
Porto di Cico- 
gnara. 



Approdo rispet- 
tivo dei due 
Porti di Bo- 
relto « Bre- 
scello. 






Approdo del 
Porto di Poni- 
poneico. 

Approdo del 
Porto di Cor» 
reggMverde. 



L'argine maestro di 
Po, U via dell'Ar- 
gine e la strada 
della Chiesa. 

L'argine maestro di 
Po e le Contrade 
delle Monache e 
Santa Croce. 



L'argine nuwtro. 



L'argineUo di cìnta 
Donetmondi, la 
lau del Soiee 

1(0. 



\laU 44 
Varpiif 



La via Carobbio, la stra^ 
da per Koncadello , 
Casaibellotto e la stra' 
da alle Quattro Case. 

La strada Corriera di 
Viadana e Casaletto. 



Benzolo , Salina e Ca> 
•eletto. 



La strada dctu della 
Corte e le Fogere 

BtJHIOIldi. 



\ 
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Cotuiauaz. della giurisdiz. terriu deU L E. intendenza di finanza ii 

MANTOVA. 



UFFICI DAZUUJ 
DI CONFDJE. 



Ubicazione. 



DOSOLO. 



QaaUtà. 




Eicerit. 
principale 



ZÀHIOLA. 



CROCILE 
POSINI. 



GONZAGA. 



ROLO. 



Idem, 



Ricevit. 
sussidiaria 



Ricevit. 
principale. 



Ricevit. 
sussidiaria 



Vicino al 
sito d'ap- 
prodo del 
Porto di 
Luzzara di 
contro alla 

Cascina 
Malpensata 



LA STRADA DOGANALE 



di 



Approdo 
Porto di 
solo. 



del 

Do- 



conduce 

sino ali* ufficio 

daziario di confino 

per 



MOGLIA 
IDI GONZAGA. 



Ricevit. 
principale. 



Approdo 
Porto di 
zara. 



del 
Luz- 



/ 



/ 



Ponte sul Po 
Tecchio di con- 
fine che colla 
mezzeria sepa- 
ra il Luzza-. 
rese ( Ducato 
di Guastalla )' 
da 2Umio]à* 

Nuovo ponte sai 
Colatore Po 
veccbio. 

Comunale pro- 
cedente da Sta£> 
fola ( Ducato 
di GuasUUa). 

Comunale detta 
di Novi ( dal 
e pel Mode- 
nese ). 

Via Nuova de- 
nominata del 
Mulino (dal e 
pel Reggiano). 

Ponte detto Por- 
ro sulla Par- 
nii^liana. 



Ta dall'uffici 
daziario di oofi 
sino -dia linea 10 
per 



La strada del Bosco ,' 
l'argine maestro di 
Po o la strada dettai 
Argi«,IUff., W8t»4d..8.; 

L'argine oomprenso-V 
rio di Villa Strada e I 
rarginemaentrodiP»/ ' 



11 breve tronco di 
strada già postale di 
Parma. 



La nuova strada po- 
stale mantovana det- 
ta di Parma. 

Le Crocette, la Fiera 
ed il Conventiao. 



La stessa strada ooo- 
troindicata. 



u 



La strada postai 
band on ata , il < 
Posinl, e perla i 
•èrad^ p e stal e m 
vana Sailetto* 



La st ess a strada p 
dieoirtro indicata 
letto e Borgofini 

Il PaludanOy San 
Crocila Fosiai* 



Postale romana. 



4m. 



Moglia, Gontaga, 
la strada postale 
Romana alle Coa 
Il ponte sul Cavorolo, 
quello sttlCanalMi 
lino denominato 
BUmeoj e Peltro sul! 
Naviglio chiaÉuto 
Reitgfio e la strada 
comnnale a R0I0. 

Il popte sullo Scolo! La stassa strada, iq; 



\ 



SÉBI! 
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Conùauaiu della guaisdiz. terrìt. deWI. R. intendertza difinartza in 

MANTOVA. 



n 'I" 



UFFlOj DàZURJ 
t>I CONFINE. 



UHowioii*. 



BOXDAHELLO 



& GUCOliÒ 

IlòilA 

8SGNÀTE. 

Sì 6I0VA^79I 
d«l J>0880. 



FOGÓió. 



Qtutlilà. 



roacABA. 



Eicetit. 
•UMàdiuìa 



POSTI 

D* ATVItO. 



Ubica, 
sione. 



QUATBEIXE. 



Idem* 



lieta. 



Idem' 



Idem. 



LA STRADA DOGANALE 



di 



Calata Boscarole 

Bij^adone delle 
Segnate. 



Imperiale che 
passa daTantì 
8. Antonio od 
Antonino. 

Gon£ne. 



conduce 

sino alV ufficio 

daziario di confine 

per 



L' argine maestro a 
sinistra di Secchia. 

Le Segnatine^ 



La strada detta delle 
Pietre e la Manto- 
vana sabbiata. 



La stifada Verdonda. 



Ponte sulla fos- 
sa detta di con 
fine ( dal e pel 
Ferrarese ). 

Cóva di rondine 
(dal e pel Mo- 
denese ). 



n ponte di Forcala. 



va dall* officio 

daziario di confine 

sinb alla linea inteiiM 

per 



Le Goazzo e In «ttadi 
postale di Ronuu 

Schivenoglia e MalpasM 



La Chiesa di Bf^usobi 
SchÌTenoglia e Jfat 
passo. 



Le Draghette • Molo^ 
e la strada Gonsa|jlielta 
alle Quattro Caie. 



La chiavica di sbocco! 
del Mandriolo , la' 
strada Bòschette é 
il ponte di Forcai'a. 



iLa strada della Còrifa 



Argme maestro La dicontro indicau 
di Po , che è| strada, 
pure la strada 
postale. 



La stessa strada diooa- 
tro indicata • FeU»' 
ni<ift. 



/ 



/ / 



\ 



\ 
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INDICAZIONE 

delle diverse specie dei segnali , della forma delle tavols 

e del colore deUe leggenda. 



1 seghali indicatori della Unéa daziaria ;. dei 
luoghi di approdo in acque di confine , delle strade 
doganali, dei punti della linea interna intersecali 
da strade maestre e dei circuiti esterni d ufficio 
consistono iq i^te ^ravi di l^gpp pevpendicolari di-^ 
pinte a fasce alternanti gialle e nere, sormontate 
d^ tavole. 

Queste tavole , qaando si riferiscono a ricevi- 
torie principali^ ovvero ad affici di grado superiore ^ 
sono di forma ovale e portano le leggende a corr 
riftteri in color rosso sopra fojffdo bianco , collo 
Btemma imperiale al disopra deller leggende stesse; 
e quando in vece alludono a ricevitorie sussidiari^ 
sono di forma quadriluriga colla leggenda a caratteri 
neri sopr^ fondo bianco , aveuti lo stemma impe- 
riale al disotto della leggenda. 

Non è fatta innovazione alle insegne poste agli 
uffici daziar/. 

.. Nei luoghi o comuni che rimangoi^o compresi 
fiel circondario confinante i segnali consistono in una 
tavola o in un* iscrizione posta sui muri agV ingressi, 
coir indicazione = Nel circondario confinante. 

Si avverte poi che la forma ed il colore dei se^ 
gnali sono recati a pubblica notizia air oggetto del 
loro più facile riconoscimento, ma che non costi^ 
fui^cono i caratterri esseuziali dei medesimi. 



( 900 ) 
( N." i6. ) Leva militare per F anno i836, 



a 5 morto i836. 



N." 8091-78». 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

La leva militare di terra da eseguirei nel 
regno lombardo-veneto pel corrente anno 1 836 
è stata determinata dagli eccelsi aulici dicasteri 
in uomini n.^ 4^10^ dei quali spettano alle 
Provincie lombarde n.® a5i8. 

Mediante le occorrenti coadequazioni sa- 
ranno bonificati ai singoli comuni gP individui 
loro rispettivamente appartenenti che fossero 
già entrati al servizio militare tanto volonta- 
riamente , quanto in via d' arrolamento coat- 
tivo^ a termini delle disposizioni contenute 
nelle sezioni XXII e XXIX della sovrana pa- 
tente 17 settembre iBao. 

Le operazioni prescritte dalle sezioni XII e 
successive della patente medesima avranno 
principio col giorno 6 aprile prossimo venturo, 
e la consegna al militare dei coscritti requi- 
siti comincerà col giorno 16 maggio successivo. 



(901 ) 
Le imperiati regio^ delegazioni provinciali 
sono incaricate^ per ciò che le rigiiarila, 
deir esecuzione di tali disposizioni. 
Milano <, il ^5 marzo i836. 

II Ck)nte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D^ADDA» Vicepresidente. 

Conte Faceta, Consigliere, 



(N.® 17.) Il giudice deve astenersi daW eserci- 
tare le sue funzioni quando fra esso e V av- 
vocato di una delle parti sussiste il grado 
cF affinità preveduta aZ § 4 1 delle istruzioni 
per le regie preture. 

25 marxo i856. 

N.^ 83a3-9a9. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

« 

NOTIFICAZIONE. 

Piacque a S. M. I. R. A. di stabilire con so- 
vrana risoluzione i.® dicembre i835, sopra un 
rapporto deir imperiale regio consiglio aulico 
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di guerra, ed in relazione al § 4^ delle istru- 
zióni per le regie preture nel regno lombardo- 
veneto , doversi il giudice astenere dall'eser- 
cizio delle sue funzioni in affari sieno contea-» 
ziosi o non contenziosi nel caso che sussista 
fra esso e Y avvocato di una delle parti uà 
grado di affinità pari a quello che pel citato 
paragrafo Io impedirebbe di prendere inge- 
renza in una ^ausa a cagione di affinità colia 
parte. 

Tale veneratissima sovrana risoluzione viene 
portata a pubblica notizia in esecuzione di 
venerato dispaccio 16 febbrajo pross.^ pass.% 
nS 42^99-317 deir eccelsa imperiale regia can- 
celleria aulica riunita. 

Milano^ il a5 marzo i836. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 

Crespi, ComigUcrc. 
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( N.*^ i8. ) Pubblicazione delle norme per Fese^ 

cuzione della legge penale sulle contraifi>cn'' 
zioni di finanza. 

■ 

So mano iU6. 

N." 8817-1x37. 

1 « • I . 

/ 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione della sovrana patente 11 lu- 
glio I&35 6Ì pubblicano le annesse norme per 
r esecuzione della legge penale sulle contrav- 
venzioni di finanza inesivamente al decreto 3 
marzo anno corrente , n.° 6996 deir eccelsa 
presidenza delF imperiale regia camera àulica 
generale ^ avvertendosi che le medesime con- 
temporaneamente colla mentovata legge penale^ 
cioè col 1.® di aprile i836, avranno vigore 
nelle provincie per le quali fu promulgata la 
stessa legge penale. In tale proposito deve 
osservarsi : 

x.^ Le disposizioni sulle differenze non pu- 
nibili tra la quantità notificata nella dichiara^ 
zinne e la quantità reale ( §§ io sino al 16) 
sono applicabili a quelle dichiarazioni ^ noti- 
ficazioni relative alle imposte^ manifesti e note 
di carico dei navigli, le quali 
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a. Sono presentate dopo il 3i mano 
deiranno corrente, o 

h. Furono presentate' avanti il r.^ aprile 
deir anno corrente , ma vengono sottoposte 
alle pratiche daziarie soltanto dopo il 5i mar- 
zo deir anno corrente, allorché le disposizioni 
contenute nelle annesse norme siano alla parte 
più favorevoli di quelle vigenti air epoca della 
presentazione. 

«2*^ Le prescrizioni sul premio dei denun- 
zianti di contravvenzioni di finanza sono ap- 
plicabili alle denunzie che saranno insinuate 
dopo il 3i marzo [836. 

3.^ Le disposizioni sul premio concesso 
agF inventori sulle somme introitate a titob 
di multa sono applicabili a quelle scoperte di 
una contravvenzione di finanza, ed a quei 
fermi di un oggetto di una contravvenzione di 
finanza, o di un contravventore che si ese- 
guiscono dopo il 3i marzo i836. 

Milano, il 3o marzo ]836. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 

Grippa, Consif^iere, 



NORME 

per V esecuziónt della legge penale 
siiUe- qotUravyenzioni di finanza. 



, J. Estensione dell* apflig azione 

"DUtLJL LEGGE PENALE. 

I. Iinposte che ne rimaogono escluse. 

§, I. La legge penale sulle contravvenzioni di 
finanza non è applicabile alle contravvenzioni delle 

prescrizioni : 

1. SulP ^et*cizio della eaccia; 

2. Sulle competenze da pagarsi per la marca 
dei melàUi nobUi^ onde distinguerne U titolo o il fino; 

3. Sulle tasse y che non sono esatte col bollo 
della carta a motivo di conferimento, acquisto, tras- 
lazione , conferma , esercizio o difesa di diritti o 
ragioni ; 

4* Sui pedaggi alle strade, ponti o tragitti 
{porti) ^ la rendita dei quali non va a profitto della 
finanza, né viene amministrata sotto la direzione 
delle autorità istituite per gli afiEu*i di finanza; 

5. Sulla marca delle misure e dei pesi. 

3. Trattamento delle contravvenzioni 
a queste imposte. 

S a. Per queste contravvenzioni ( § i ) riman- 
gono per ora in vigore le attuali prescrizioni tanto 
riguardo alla determinazione delle pene, quanto 
alla procedura da osservarsi nella loro applicazione. 
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5- Influenza del ino^o d* esazione suir applicazione 

della legge penale* 

§ 3. /Z modo di esìgere un* imposta j alla quale d 
applicabile la legge ectlle contravvenzioni di finaiH 
za 9 in ispecie la circostanza che Y esazione si £i 
da un appaltatore , non cambia Y applicazione di 
questa legge alle contravvenzioni che riguardano 
la mentovata imposta. Sé il contratto stipulato col- 
r appaltatore délV esazione di un* imposta contiene 
una determinazione intorno al diritto di desistere 
dalla procedura legale, si dovrà osservare questa 
determinazione relativamente alle contravyeiizioiiif 
nlle quali la le^ge qioo infligge la pena deir arrestq. 

■ •> . Il ." # 

IL D£T£BMINAZlONJB DELLA PENA. 

I. Per il commepcìo coi territorj esfcradò^anali. 

§ 4. La determinazione contenuta nel § 48 ddh 
legge penale suBe contravvenzioni di finanza, che 
nei casi, nei quali la legge stabilisce per base della 
determinazione della pena il dazio d* entrata o 
d* uscita, debba prendersi per base di questa de* 
terminazione la misura vigente per il commercio coir 
Testerò soggetto al regime daziario^ vale in ispecie 
anche per le contravvenzioni di fijianza con og- 
getti, i quali furono prodotti o sottoposti a ma- 
nifattura in un territorio estradoganale ^ e per i 
quali , avuto riguardo al luogo della loro origine , 
è concesso un dazio più mite e differente da quc^llo 
stabilito per T entrata dall'estero. 
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!2. Per il commei'Gio coir Ungheria 
e colla TraDsilvania. 



a. Illegale importazione ed esporUuone di merci. 

§ 5. Le determinaaiioni contenute nei capitoli 
miinto, sesto, settimo ed ottavo della parte prima 
della legge penale sulle contravvenzióni di finanza 
devono nelle provinole comprese nel cornane si- 
stema dógaUale applicarsi alla consumata o tentata 
illegale importazione od esportazione di merci ol- 
tre la linea daziaria intermedia che separa V Un-^ 
gheria e la TransUvania dalle provincie suddette^ 

i. falsità nelle ^hiaraùoni delle merci. 

§ 6. Le faUitd nelle dichiarazioni per V impor-^ 
tazione od esportazione oltre la suddetta linea da-* 
ziaria intermedia soggiacciono alle prescrizioni dei 
SS ^77 six^o ^l ^86, e dei §§ ^291 sino al 3oj 
della l6gge penale sulle contravvenzioni di finanza^ 

K. Merci a9S^;nate per entrata. 

S 7. i^er le merci introdotte dalla lìnea daziaria 
Verso r estero o verso un territorio estradoganale , 
ed assegnate per l'uscita nelF estero ad un ufficio 
situato al confine dell^ Ungheria o della Transilva- 
nia (articoli di transito), o per quelle merci che 
per la linea daziaria intermedia fiirono introdotte 
dall'Ungheria o dalla Transilvania nelle altre pro-^ 
vincie comprese nel comune sistema doganale senza 
pagamento del dazio d' entrata stabilito per il com- 
mercio oltre la linea daziaria intermedia, e le quali 
furono assegnate ad un ufficio daziario : 

I» Per essere daziate d'entrata, o depositate nel 
magazzino d' ufficio , o 
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a. Per transitare attraverso queste provìacìe 

a. AU^ estero, o ad un territorio estradoga- 
naie , o 

b. Ad un'altra parte deir Ungheria o della 
Transilviania, si osserveranno in caso di irregola-^ 
rità nel trasporto e riguardo aSlaproi^a delV effetùwi 
presentazione della merce ali* ufficio, a cui fu asse- 
gnata, le determinazioni contenute nei §§ 35o, 
35 1, 352, 354 sino al 357 e nei §§ 359 e 36o 
della legge penale sulle contravvenzioni dji finanza. 

do Merci assegnate per uscita. 

§ 8. Le prescrizioni contenute nei §§ 35o , 35i 
e 352 della legge penale sulle contravvenzioni di 
finanza sono pure applicabili agli oggetti, per i 
quali neir esportazione dalle altre provincie com- 
prese nel comune sistema doganale ali Un^kerìa 
od alla Transik?ama lo speditore è tenuto a pro- 
vare r uscita , quando i medesimi fiirono assegnati 
sotto suggello di finanza da un ufficio esistente 
nelle provincie suddette ad un ufficio che si trova 
alla linea daziaria intermedia ( § 353 , n.** 3 della 
legge penale sulle contravvenzioni di finanza). 

( 

tf. Dato r^olatore della determinazione delia pena, 

§ 9. Serviranno di base alla determinazione della 
pena i dazj d entrata e d! uscita stabiliti per il 
commercio oltre la linea daziaria intermedia che 
separa V Ungheria e la Transilvania dalle altre pro- 
vincie comprese nel comune sistema doganale: 

I. Per il contrabbando consumato o tentato 
oltre la linea daziaria intermedia, e per le fcdsUd 
nelle dichiarazioni d'entrata o d** uscita oltre la Ii« 
nea daziaria intermedia, se gli oggetti coi quali 
hanno luogo tali contravvenzioni sono 
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a. Merci di origine ungherese o transUvana^ 
quando si tratta àe]S^ entrata dall* Ungheria o dalla 
Transìlvanìa , o 

6. Prodotti delle provìnde comprese nel co- 
mune sistema doganale , trattandosi deir uscita per 
l'Ungheria o per la Transilvania dalle accennate 
Provincie ; 

2. Per Yommissione della proi?a della preseti 
tazione di prodotti ungheresi o transilpaniy che fu- 
rono introdotti dair Ungheria o dalla Transilvania 
per la linea daziaria intermedia, ed assegnati al- 
r effetto di una delle determinazioni indicate nel 
§ 7 , ai n.^ I e a delle presenti norme , non che 
per le discordanze tra la bolletta d^ assegnamento 
di simili oggetti assegnati e la merce stessa (§§ 364, 
355, 356, 359 e 36o della legge penale sulle 
contravvenzioni di finanza ) ; 

3. Per le contravvenzioni > punibili secondo i 
§§ 36 1 sino al 364 della legge penale di finanza « 
che si commettono dagli esercenti, ai quali T in- 
troduzione per il loro esercizio di prodotti unghe- 
resi o transilvani fu concessa esente dal paga- 
mento del dazio d* entrata stabilito per il commercio 
oltre la linea daziaria intermedia , o verso paga- 
mento di un dazio di entrata minore di queUo in 
generale vigente per tale commercio ; 

4. Per Commissione della UgOÙnyizione deìlac^ 
quisto o del daziato di merci, di cui è provata To- 
rigine ungherese o transilvana. 
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in* DbTEBÌINAZIONE DBLLB differenze non PONIBIU 
NELLi NOTIFICAZIONE DELLA QUANTITÀ^ 

!• Gasi di questa determinazione. 

§ IO. Si procede secondo le determinaziom dei 
§§ II sino al i6 delle preseilti norme per la dif-^ 
ferenza, da considerarsi come una falsità non pur^ 
rubile^ tra la quantità reale e la quantità notificata: 
tu In una iUchiarazione delle merci j o 
6. In un mcaùfesto di carico dei nai>igU^ o 
e. In una ruota delle merci destinate per altro 
porto, o di quelle, la destinazione delle q^iali non 
è nota al capitano od a chi ne & le veci) 

d. In una dichiarazione o notificazione per 
r ingresso in un comune dichiarato chiuso di aiti- 
coli soggetti al dazio di consumo , ad un'imposta 
addizionale del medesimo ^ o ad altra imposta di 
consumo 

(8 278 della legge penale sulle contravvenzioni 
di finanza )• 

2. Regole di questa determinauone. 

a.'Qiuado sia punibile ogni differenza nella quantità delle merci. 

§ II. Sarà considerata come una falsità putiibile 
nella notificazione della quantità ogni differenza tm 
la quantità notificata e la quantità reale , trattan- 
dosi di oggetti , i quali si dichiarano : 

I. Secondo il numero degli animali da uro 
da soma adoperati, o 

a. Secondo il numero dei capi in ìstato sciolta 
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i. Dato regolatore per altri oggetti, f . 

§ 12. Ver.tutd gli altri oggetti^ senza riguardo 
air imposta rispettiva , ed alla circostanza se ap- 
partengano dessi; o no alla categorìa delle merci 
poster morì. di commercio, sarà trattata come una 
£ilsità punìbile • nella notificazione della quantità 
quella differenza soltanto, la quale importa od ol* 
trepassa : 

u ^ due per cento della qucmdtd navicata , 
quando si tratta di dichiarazioni all^ efiPetCo delle 
pratiche di controlleria in occasione di spedizioni 
eessiord di merci soggette a controlleria ] e ' 

a. II cinque per cento della quanuià notìficai 
iti tutti gli* altri casi / 

tanto che questa differenza sia costituita da tin^eo- 
(Cedenza; quanto che lo sia da una deficienza in 
confronto colla quantità notificata. 



I» -I » 



e. Uso di questo dato regolatore. 

§ i3. Nei casi in cui la quantità deve essere 
notificata separatamente per ciascun collo o ciascun 
recipiente j deve pure verificarsi e valutarsi la dif- 
ferenza separatamente per ciascun collo o dascua 
recipiente. In tutti gli altri casi la quantità sarà 
verificata e valutata cumidativamentè per ciascuna 
qualità di merce tassata a parte dalla tarifià , se- 
condo la quale è stesa la dichiarazione o la noti- 
ficazione, oppure trattandosi di indicazioni di un 
manifesto di carico dei navigli, o di una nota ac- 
cennata nel § IO sotto e, cumulativamente per 
ciascuna qualità di merce indicata a parte. Se un 
collo o recipiente contenesse due o più qualità dì 
merci, dovrà farsi la verificazione della quantità 
separatamente per ciascuna qualità di merce » in 

Atti i836, rd. lUyP. L la 
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quanto non si tratti del peso sporco di tutto il 
collo o recipiente. 

d. Differenza nella notìficanone> della quantità.' 

§ 14* A termini dei $§. 298 sino al 2^6 deU% 
le^e penale' salle contravvenzioni di finanza è pò-* 
nìbile ogni differenasa nella notificazione del nùmem 
dei colli o recipienti. 



f 



e, DlffeMnxa nel 'nmAifesto del navigli t^elàtivifiiuente alle mèrci 

soggette a colatora, 

§ i5. Le differenze tra T indicazione di on ma- 
nifesto di un naviglio sulla quantità clelìe merci 
seggette a colatura , e la quantità reale di tali merci 
npn devono considerarsi come falsità punibili uflU 
notificazione della (juantità.,- eccettualo ch/e .aiasi 
contravvenuto all'obbligo, stabilito nel § 9. delle 
norme per T esecuzione del regolamento sulle do- 
gane e sulle privative dello stato. 



f, RiserM di una misura pia favorevole. 



i ■ 



• ■ . . . , 

* ' ... I ( 



§ i6. Sarà pubblicata una notificazione speciàlei 

Sialora per determinate qualità di merdi, riguardo 
e differenze non. punibili nella notificazione della 
quantità, venisse coace^ssimìSi misura più 'fa^ore'^ 
wle di quella stabilita al § i a delle presenti normcf^ 



• « « ■ ■ • » 
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IV. Spese della trogebura* 

T. Competenze dovute alle persone che in qualità 
di assistenti intervengono agli atti 

§ 17. A ciascuna delle persone, che a termini 
del S 657 della légge peftalè sulle cohtraVVeniìiòm 
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di finanza intervengono agli atti in qucUitd di as-» 
sistenti f 8Ì cernerono le cofnpetetì2fe seguenti : 

1. Nel luogo di residenza del governo lire tre; 

2. In altre città lire due e. centesimi 25;. 
' 3. In altri luoghi lira una e centesimi no 

pet ogni^esdioiie cnè non dura ^iù di tre" óre , 
senza distinzione se yi abbia luojgò it costituto ò 
r esame di uno p più imptitati, testìmonj o peritu 
Essendo tali persone occupate in vece quattro óre 
ó più di un giorno, sarà loro corrisposto un terzo 
delle competenze sòprindicate per ciascun^ ora , di 
cui la durata del' lóro intervento agli atti avràoV 
trepassato Io Bpazfio di tre ore. Non sarà calcolato 
il tempo ihìhòré di uh" ora. 

i - ■ 

a. Premj dei denunzianli ed inventori. 

a. Fremj dei denoiuianti. 
«a. MaMJma» 

§ i8. Le disposizioni dei §§ 3oo, 3oi e 3oa 
del regolamento sulle dogane e sulle privative dejUo 
stato ^ relative al premio dei denunziando di con- 
travvenzioni di finanza, si applicano a tutte le con- 
travvenzioni di finanza, per le quali è operativa 
la relativa legge penale. 

M* DeminsM per pnrte di persone olA>ligate allo scoprimeitto. 

§ 19. Chi per impiego o servizio è obbligato' 
a scoprire od a denunziare le contravvenzioni di 
finanza, scoprendo o denunziando una centra wen-' 
zione di finanza non acquista con ciò alcun diritto 
al premio assegnato al denunziante. 



\ 
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ne, . VtvaÙQ qavodp al cUmuuMnt* jk doTOlv oa t« rzo < 
della pena peconiaria. 

§ 20. Nei casi in cui a termini del § 3oo del 
regolamento sulle dogane e sulle privative dello 
stato competa al denunziante di nna contraVveor 
zione di nnan2sa un terzo della pena pecuniaria juir 
flitta dalla legge, e che il terzo deir importo della 
sómma realmente percepita siccome pena oltrepassi 
il prezzo deir oggetto fermato, riceve il deatfa* 
zian'te a titolo di premio questo ferzo deU importo 
della iomma realmente percepita siccome pena, Belami 
deduzione delle spese cagionate dal fermo detf og- 

Setto o del contravventore , e dalF inquisizione e 
ecisione relativa. 

dd* RipartSaionc a dtt« o più inventori. 

§ ai. Se in un caso furono insinuate due o più 
denunzie, e se esse contengono le stesse indica- 
zioni^ compete il premio soltanto a quel denun* 
ziante che è stato il primo dd insinuare la denun- 
zia. Qualora le denunzie fossero state insinuate 
neUa stesso tempo, deve ripartirsi il premio Sn 
parti eguali fra i denunzianti. Le denunzie fiitte 
nello stesso tempo od in tempi diversi non conte- 
nendo le indicazioni medesime, T autorità proviiw 
ciale dirigente F amministrazione di finanza (in- 
tendenza), dalla quale è trattata la causa di merito» 
prendendo in considerazione l'importanza delle 
singole indicazioni e Tuso che ne fii fiitto, decer- 
nùuerà in quale proporzione debbano i denunzianti 
compartecipare al premio , salvo il ricorso da pre- 
sentarsi entro quattordici giorni da quello della 
intimazione. 
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§ aa. Qaando in un caao furoi^o condannati a 
pana due , o, piÌL imputati , e la denunzia non era 
diretta contro di .tatti, dovrà prendersi .per., base, 
della deterpiinazioiie del premio quelT impjOx^tQ ^lella 
pe9a.v 4^ colpisce rimpu^uo indicato .luìUa ^^ 



*.*T'. : 



$(a3> A4 ciascua denunziente ti rilascia suDade-^ 
ut^azìakWà aocif^nto Ja iscritto da emettersi scopra 
carta predispose s^.;Btampa, senza la. coi prodi»- 
ziope. DOp sarà pagato il premio. 

b. Premio degli inventori. 
uà. Miassìma. 

S 2A. C(^ soneune introitate a titolo di molta 
si corrispondono dei premj anche agli im>entori 
dell* oggetto di una invenzione » o del contrav- 
ventore. . : , 

M. . Somme introitate à titolo m multa , che' ne tono, eselase. 

§ 2f5. DaUa ripartizione in premio agli inventori 
sono esdosc qnelle somme > che si introitano a ti- 
tolo di multa: 

I. Per \é irregolarità nel trasporto di m^ci, o 
ài Per la ricusa delle in/brmazioni richieste du^ 
rante il trasporto di merci. 

• • • 

ee. Chi debba eontiderarn come inventora. 

$ a6« Come inventóre deve considerarsi: 

i« Chi per impiego o servizio è obbligato a 
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scoprire le contravvenzioni di finanza, ed ha sco- 
perto f^"tati^o di sua'fittenzione "WìB «eoiltravven- 
zione di ^finanza, coli' effetto che siasi introitata una 

ionimà à 'tìtolo di; molta V " *. ' : 

H'. Chi ÌÌÀ fémaiq ua'Oj^éitii di una cònMit^ 

'itiàpèhàd iX fermò; di- im' ^oggetto À ^iiflae 
triH4rSn2SMie di fifitàlì^VtyÀ uti è<Uitra^èntM'e< 
3. Chi , senz* essere incaricato od ob bl^i iW 

Eer servizio od impiego, 'a jsk&citoèi^ua vigilanza 
a impedito il tentativo di sottrarre un oggetto 
fértìàà A' tìm^cbndilvveildo^e di^flnianea ^la^- 
Hodèa dì^io^ od un t^ontrdi^ehtófe f eriÉialò* idfai 
détém^rié} ed in trie modì^'liàf iiii^editò '(di' jM- 
trarre questo o qn^eìlo ' all^ iappHc^ìòAe deB«' l^SS^ 
penale di finanza. 




• • . I ■ >. 



dd. Inventori che non devono. compartecipare al premio. 



• §♦ 27. JNdtf < hànho^ «fHfttf ' a ^«ejìirt il predio 
dovutO'^agli- ihvèntòri :■'•■• '. ^*'*^ '•;:-!.£•.:..■..?•. .-^ 

I* 'Cìdèètin impiegato , ' fiu^ònariò 'Od iliseiv 
viente, che presta servizio presso un' autoiiiÀ'' di- 
rigente, di finanza , presso un. ufficio daziano .^se- 
cuti vo , o presso la guardia di confine o di finan2sa« 
cuii m. jffiputalwji^. flna . colpa, v^^ pc^ticipqzioM^ uod 
i^ , generale una ; mamanz^^ ffi^^^doP^ri . rf! ^ffii^ , ìr^c 
guardo air esecuzione od occultazioùe - della \c0p]b-| 
^avyefu^icine. di. fipanif^. d^ cui jtrAi^t^i,! edin ispecie 
di avere eccitato j^ contravventore . a cpofmfittere 
la contravvenzione, di avieirgU^^a^sicujrato \la\,-jsiia 
assistenza , o X ommissione dello scoprimento , o 
tli averlo indotto in altro modo ad eseguire od a 
tentare la contravvenzione; 

2. QX impiegati o funzionar) che procedono 
alla verificazione del fatto di una conlravveneìone 
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di finanza*,' ùdaìlù -inquisizione di nn imputaCo o 
garafUO'y' v- - -i. 

a. Tanto riguarda alla contravvenzione di 
finanza sulla quale eségoiscono. tali atti,, qualora 
non abbia luogo V eccezione concessa dal § 5i5 
della l^gge pendale sulle contravvenzioni di finanza , 

b. Quanto riguardo ad altre contravvenzio* . 
ni , od imputati cbe scoprono colla verificaziome 
del.^ttO'O colla inquisizione, e cnQ vengono da 
lo|rò medjè^imi'ò per altrui mezzo sottoposti alTap-» 
plicazione jdéOa le^e penale sulle contravvenzioni 
di finanza; 

, , 3. In gencirale tutti ^^ impiegatà.e , fimdonarj 
di ^concetto deìle autorità dirigenti di finanza^ £e^ 
i quali non sono., però compresi gF impiegati è 
funzionar], d^lté ragionerie e . computisterie adde^e 
alle autorità dirigènti di finanza, e quelli delie 
contabilità cui . è assegnato , f esame dèi conti dì 
iinanza. ' 






:'<} .4 i«> ef.>ImporU>' col quale si corrisponde il premio. 

t 



■ A 



§ 'i2& Il • preftiio'degr inventori si corrisponde 
coir £/n/?oito detta muka realmente introitato. Pei* 
determteare il premio non sarà dedotta àlcnuÉ' 
speéa «dair importò di multa introitato , oltre lic cómf- 
pètenza determinata dalla- legge che fosse dovuta 
qoal 'preftiio' al detrahziaiite, qualora lo scoprimento 
od il fermo fosse stato fatto in base di una de- 
nnniaa.' 

. ff* Dfto regolatore delle detemàiuzioni. • .'.';: 

. ■■ . 'l 

% 29. Sull'importo della multa, che fu introttato 
e residua nel caso suddetto (§ a8) dopo la de*^ 
duzione del premio dovuto al dennnziante, saranno 
concessi in premio agV inventori : 
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.i,.Qtiatiro sesù, se fu. fermaco il solo oggetto 
della contravvenzione , ma non poteva sottopani 
^ pena il contravventore; 

/ dt: Cinque iesù negli altri casi. 



!■ • 



■ '1 ' 

gg, Qi:te1e importo debba servire ià base alla deterainasiolM. * - ' * -* 

§ 3o. Il premiò degli inventori si detehninfi ge^ 
còndo qoeir importo di multa, il quale fu inflitto 
ed esatto in causa della loro azione costituente ti- 
tolo al premio , per cui coloro i quali hanno : . . • 

o. Scoperto una conti-avvenzione , ò'" ' 

& Fermato un oggetto della contravven- 
zione, o 

e. Fermato un contravventore, 
hpn percepiranno che un premio determinato in 
base deir importo di multa inflitto ed introitato 

1. Nel primo di questi casi (a) per là con^ 
travvenzione da loro scoperta; 

2. Nel secondo caso (6) a riguardo deir og- 
getto da loro fermato ; 

3. Nel terzo caso (e) a carico della persona 
da loro fermata, 

qualora a merito deir attività di al'trji inveotoii, oy 
mediante, la verificazione del fatto , vO la . inquisii- 
zione fossero state scoperte altre contravvenzipoi^ 
o sottoposti altri oggetti ed altre persone aU^apr. 
plicazione della legge penale. 

Nel caso però che lo scoprimento di alcf» 
contravvenzioni, od il fermo di altri oggetti o di 
altre persone fosse la conseguenza mediata delPat* 
tività dei medesimi inventori , è riservato alle au- 
torità dirigenti T amministrazione di finanasa di con- 
cedere ad esse sui residui degli importi di multa 
un premio proporzionato ai loro meriti. 
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§ 3i. SonO' pure autorizzate le atitorità dirigenti 
di finanza a concedere agli inventori sui residui 
dd^Ii :iin{iorti"di nlulta pr^mj pMpòr)BÌonati, aVuto 
riguardo «Ha «Kffii^tà ed inpcManssa dei' serirì^ 
prestati: •=»"••'! ^'j* 

" . .::si..Se^€0l ipr^mìoi del d^tìiintnanté^'Ar eétatitA 
o diminuiia 'iwo/ ad un -ìkiportò 'aesai* tentle là 
somma introitata a titolo di multa ; 

2. Se Ik-' multa inflitta nòli è esigibile o viene 
commutata in. tutto o. in una parte considerevole 
^léììkjbeiìà dell^aarestó ; 

*' 30 Se si'ti^atta di ùtia contravvenzione , per 
la (male la legge infligge la pena deir arresto co- 
me péna separata. ' 

., -<i. X>btribiizieiie del premio tn gli kiYeikton. . 

. §1 3a« Quando (lue o.piU inventori fecero unita- 
mente la.. «coperta di una contravvenzione. di finau-^ 
za , od il fermo di un contravventore o di un og- 
getto , ìl*djrig,ente della scoperta o del ferino riceve 
a. fintola di cojppi^nza prelevata ^^ wl ; caso che lo 
scoprimento fosse seguito mediante una per^iMsif« 
zione, un quarto dell^ intiero importo del premio 
dovuto per questa operazione agli inventori che 
agirono sotto la sua direzione , e negli altri casi un 
€Ìtf cimo. delT importo stesso. Il rimanente si distri- 
bittsce per itesta, compresovi il capo, fra tutti gli 
inventori .che cooperarono unitamente. Se lo sco- 
primento od il fermo fu eseguito da distaccamenti 
separati^ i eapi dei quali non si trovarono sotto 
ttna comune erezione, si distribuisce . la compe^ 
tenza prelevata fra i capi in parti eguidi. Per i 
ianzienarj della guardia di confine resta' in vìg€4re 
la determinazione del § 56 del regolamento: :orga^ 
nico della guardia di confine. 
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e. DetenoifiazHuii generali. 

, ,:■ . 1 (. a«b.;J^fyzitautiliai^.dell«.CQntf^V3««azioiie. /' 

'.f . •••• il;;- 7L- i*::, v;;i:-:ir("> ': ^; ••:..:,: d» 

. ,§ SS^.^i^U^ det^mìiiazipnehdel r piìemip ài:!ikih 
mmziapti . f^d ; ip:V^iHoift • i tnfzzi, mu^iiarf Si mim «Qf»-r 
traiH^enzione di finanza , in quanto hanno: Mxvitq 
ffit.if^oimr^XiimpQnto idi pena^: fl^ooot: trattarsi 
9^ p^ri 4ellL'.e^^lia 4^ QWtnivvexv&ionm;..M.;-. .. 

g S4. Vanno in aumento d^TTje^icllU ^./[o^jjpjg 
introitate ;^^U^olo di niu|ffi lej quQti?. di, «fp^ j^emio 

1. Ad un denunziarne od inyent;o^e,c^)^8{]fqj;ii: 
taneamente rinuncia al suo diritto di prèmio/ o 

2. Ad un denunziant^ il quale ipel consegui- 
mento di un premio non adempie alle condizioni 
sifiÀdUter^nèl §'369 del tègolanìehtb '^TlbMo^ané e 
stille •privj<tit^'dén& stato i'' e fc'el §ìi3'deHe tecE 

sémr'ttormé,'ò''''- ■ -■ ■ "■ '- ' •'•''••*^ •* '■' ■"•^' 

'; 3. Ad uÀ'tetrèntoré éHe a ttì^fatìfil''aèl f »ii^. 

delle ^presènti • nórme è ééòlusò \fel còhsè^itìjiìéiitd^ 
di tm premiò. ' / ,. ^ . .Pi-:.f,,oja 

?cv. aSétodtiidi iraskenei^ii^^iarao ar c6Àtf«lti d* ap^^fhd/ M ; .''- 

-• §^35. Le ptescmzioni.tcontenate' liei ^-'i8 lìù 
ài 34: : delle ^ presenti- norme ; sono . applioab^li > àiW 
eontraVvedzioni. che si commettono ^ a^ pregradim 
dell diritti > di finanza- -esatti per à|)paleo , ^•td*.dlq 
somme: introitate à titolo di multa dipendentemealft 
da tali contravven^ni , solamente in quanto ool 
QontrJitto di appalto non sia statò lasciato* 'alFap-* 
paltatore il disporre delle somme che s* introitaci 
a titolo dì multa.v ... . !. t 
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(ÌS.^ x^..), Tdrìfa delie tasse di iiceiìxa pei 

generi di privativa ideilo, Moto ^' ed aggiunta 

jU: nuove, determifwziiifnipì ■ * 

IA/)-&86a-|ti^,34i>' :-'ii 'l!->'' ■,'..>i»l i" .!■••.■' 
I IMPERIALE. REGI>0' GOVERNO . .. 

.•..i-i-:?-..: / i.bDI BjL^tAVt»..;. .!..<>:■!, •.•.>; rr 

r • ' ■ ■ • 1 * ! ' ' ^ 

I ■• ■■. •( ■ ■ : 1 t . T»«'. «r *• / >l fi<i-i>*/.i ■• 1 

■ •• / ■. -^i Jtl.l^.! ■ • . . ^ ... •■• I l,n. I . .... J 

.^OT ime AZIONE:: :; 

sulle i(1ogdne>e'>8uIle'>priV£(tìV^> delio «tato ed 
in obb)sdienti»^«:ilitld^^to-}lréÌEfidèi|^^ tnattso 

òèrreotev'tì.'*^ iAdlli •t!?aitó«rà''Mlfeéi gèhetald, 
81 porta a pubblica notizia ìw^pi:>èì^etìté tariffa 
delle tSiBf» i idii; I ieeaza • ^( nùpiimtdì^ "- di* ' consumo ) 
pei fgeneriNdì 'ppìrc^iva' d^llaUtfitpv' &ggi<^^ 
gèsidQ;'lb segiienli'deterniiiWisiom't^ '-' ' '^'* 

" L Ool f /; di aprii e* . axifia cadente ^niéiBnui 
rarifih Ya'4n,Yìgot>e'né)té^'pro^lÀGÌ0 pclr le qtr^li 
ftt: • pnommlgato ' il • ré^lMnentò'^ 'sblfo* dogane ' <6' 
siiile privative 4ello'^tat<>^; ìjìì'^.i. ! • 

• • III Restano fértne 'le deteriiiiiiàiiom iiÒiP 
rètitHè neTlm tàriffit >^2»ai4a' ; tl&fotlykiiletitef'àif 
dazj d'entrata, d'uscita e di transì(?6^*dévtlèf 
per quettt generi v non meno fcHe anche i 

* ■ • 

prezzi stabiliti per la' Vendita di- essi geiMJfì 
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daUe dkpense di finansa ^ o dalle penonc ia* 
caricate del loio imcrcio. 

III. La tassa di ficensa Tiene cdcolata 
sol peso netto. 

lY. La tassa di lìeenza pel tabacco 
bcntra in loogo della tassa fin qui 
per le carte di passo, ed è da pagarà coo- 
^antaÉkiente' Col' dadki d* entrata alF atto della 
importazione dsSF èt^Stro o dalF Ungheria e 
Trannlvania (§ 44^ ^^I regolamento anlle do- 
gane e snlle ipnizóiYe dello stato). 

y. Neir importazione nel territorio doga- 
nale 4i polyere e di nitro il dazio d* entrata 
iarà compreso nella tassa di. licenza;, e poesia 
ultima sarà ^quindi riscossa insieme. col dazb 
d* entrata nel isolo importo di cui essa ecceda 
il d^io d* entrata. 

YL Noo si esigerà la taasa di licenza o§ii 
qoal: Tolta per la linìea doganale merso- im. tei*- 
ritorìo estradoglipalé, o per la- linea dogòalt 
intermedia che separa TUngherìa è la Tran- 
éilvaoia dalle altre prdvipoie soggette al co- 
moq^ regjmtidaziarjki si ritiri*) éotto òtaerfanaa 
delle vigenti prescidzioni V polvere o nitva 
dall^ 4^p^^ecli^.Daoza.eBÌeteoù in u|i ter- 
ritorio od qpale è iatrpdotta la privativ^u 4l 
tali generi* 

YII. Àgli esercenti cui è concesso di riv 
tirare del nitro dall* estero per alimentare U 



loro industria si -condona il pd^amentodeirim-A 
porto xlel quale la tassai di licenza* ' eccede il 

dazio d' eritrata. i J 

Vin. Il divieto d* importazione': deli sale 
conteuuto nella tariffa dazkgirìa non è compreso 
fra quei divieti d^ioiportazionè dei quali tratta 
il § 2o3 della legge penale 8uUe contravven- 
zioni dì finanza* La pena; p^l; consumato o ten* 
tato contrabbando con sale sarà quindi ezian- 
dio da determinarsi a norma dei g§ aò4^ ^o5 
e 206 della menzionata legge penale. 

IX. Le bollette od ì certificati d' ufficio 
per generi di privativa regolarmente acquistati 
non servono di legittimazione ché-pet eofso di :; 
• un anno calcolabile dal giorno dell* emissione. '! 

X. Se in via di eccezÌ9ue un genere di j 
privativa dello stato viene aliepato da una* 
dispensa di finanza j 

a) per un prezzo inferiore al prezzo i 
generale di yendita ,0 ij 

b) per esaere posto in commercio nel ! 
caso che V amministrazione dello stato eserci- I 
tasse intieramente riguardo a questi generi i \\ 
diritti riservati allo stato, . .. 

Il genere in tale maniera alienato saìrà , j 
sottoposto alla controlleria rigorosa si rigua^rdo • 
alla sua custodia presso degli esercenti , sì ì 
riguardo alla cessione ad esercenti , e sì ri- ;- 
'guardo alla spedizione ad un altro luogo tanto ;; 
nel tèriitorio doganale , quanto nel circonda- ;; 
rio confinante (§§ 338 sino ai 340, 344, 366, / 
367 e 368 del regolamento sulle dogane, e .| 
sulle privative dello stato). • ;! 

Questa disposizione però non si estende, nel ;i 
territorio doganale anche al sale che viene 
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conóeséO' ai :po68e860ri di fondi ^ ad iti gene-^ 
ràlelagK abitaoti di: deiermiaaté. provincte o 
luoghi per prezzi inferiori a quelli general- 
niente stabiliti. Riguardò a questo! ! sal'e resta 
fermo^quailto è io vigóre su. tale oggetto. 

. Afilano « £1 3o mareo i836« • * 

f , • • ■ I . >> I -. i. 

-4 . . . ... ^ .. - . 

^ lì Cónte DI fl ARTIG , Governatore.- 



lilarchese D'ADDA, Vicepresidènte. > 

■ ì ■■■'• '•'■■■. 

Gefppa,' CmsìgUen, 



i ■ I ■ < j 



1 1*. 



n - . ■ « 



^ 



TARIFFA 



• • f 



» . t 1 



dette tasse * di' licenza per gU ometti 
*' prìsHxtiva dellQ statai 



l'i.i. .il i 



f ' ■ )' > 



. I » ■ » 



X. Sala comane, sala raffiuato , sai gemma 
o sale di mare sensa distinaioné • .,. • 
9. Ta|»cohi, tàxÀ, . 

a) Fabbricati esteri di tabacco da uaso. . 

•/'•«'diif&io:. ...::..... 

ih) Fabbricati di ^tabaeev da naso. 0: da: 
filmo dell* Ungheria e' della TraosiU ' 
▼anìa e delle Altre provincie dèlia mo- 
aarcbia, oome ano&e foglie igregge di 

■ tabacco estero. .., 

e) Foglie gregge di tabacco deIl*Unghe- 
'' ria e, della Tranjiilvania e di dtre pro- 

▼inciò^ della mobarcbia 

3. Polvere ardente d* ogni qualità 

4* Kitro d' ogni qualità 

t 

i ^ ^ . 



iflSUBA. 
di desio. 



libVra. 



detta ' 



detta 



detta 
detta 
detU 



niPOBTO 



JUrà^ 



i5 



So 



. [ 



xa 



6 

X 



60 

40 
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( STJ? 2à)' 'Norma per d' ^sasione\d/BU£ xomjm^ 

. itgnzc' daziàfiB e pel taglio 'ddie óarte (T ao* 

qmsto pél commercio ah hmmto 9 \ come pure 
'•' P^^ pagamento per - parte - degli esercenti] dèi 

giornali e delle carte stampate e predisposti 



• < • » ; » 



;.')-/Ì ; ') 



So marzo 'l836r 

, ^ ■ -Il , - . _ , 



i • - * • 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 
NOTIFICAZIONE. 



t . I 



^Iq relazione alla sovranai patente 11 luglio 
i8S5 coti cui Yenneetìiaubto il regolamento 
sulle- dogadò e Bulle privative ideilo «tato, ed 
inesivamente al decretò li marzo' anno cor-| 
rente, n.° 1699 dell' eccekai p^^sidertsià dell' im- 
periale regia camera aulica generale, si de- 
duce a pùbb'Irca: iiotÌ2Ìa quanto' ségtieì '* 

1. Le competenze accessorie da pagarsi 
a motivo di una operazióne daziarla' è' di con- 
trolleria vengono esatte nel modo finora pra- 
ticato e nella misura stabilita dalla tariffa. 

2. Restano ferme anche le disposizioni 
sulla tassa di magazzinaggio. 

3* Non si esigerà competenza alcuna per 
il taglio delle bollette di sostituzione, delle 
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c^ffte d*aéc|uUto. e. di «pedizione che ai emìdt* 
tono per il cotóne o per i prodotti di cotooe. 
Deve però pagarsi la competenza di centesimi 
cinque per il taglio delle carte d'acquieto per 

ìL commercio ai minuto^ . ^:.. 

... >^ 

4* Gli esercenti o le altre periéi)be '^cui 
vengono somministrati 

a. Giornali di vendita stampati e pve* 
disposti d'ufficio (§64 delle norme del 3i 
gennajo anno corrente)^ o 

b. Carte predisposte: d' ufficio per la 
emissione delle lettere di porto ossia di spe- 
dizione (§ 1471 n.^ a delle norme, suddette) 
sono tenuti all' atto di levare queste carte 
stampate e predisposte d' ufficio a pagare le 
spese di co9to. e di trasmissione delle, carte 
stesse. Sarà loro indicato separa tangente T im- 
porto del pagamento rispettivo . 

•/ Milano ) il 3o, marzo i836. 

I « . ' ' ' 

Il Conte DI HARTIG, Goyeritato^e. 

■ ..■•■■ ■ 

Uarchete D^ADDA» Yicepreiidentc. . 



I f 



GairrA» GMJqgUm 



( 9»? ) 
N.^ AI.) Requisid per la sHdìdìià degli atd 

ili procura o di fidejussiont per asiegjnammté 
di merci non daziale. 



3e^ mano i8S6. 



N.® 9696-1960. 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 



DI MILANO. • 



NOTIFICAZIONE. 

In relazione ai §g 78 , i38 e 189 del re- 
golamento ralle dogane e sulle privative dello 
stato ) ed ai §§ i5 e 16 delle norme del 3 e 
gennajo i836 ^ ed inerentemente al decreto 
18 marzo anno corrente delP eccelsa presi-- 
denza dell* imperlale regia camera aulica gene- 
rale^ si porta a pubblica notìzia quantojegue: 

t. Se ^ 

a. Ad un individuo che per sa sjesso non h 
un negoziante o condottiere conosciuto ed ac- 
creditato viene rilasciata una procura di emet- 
tere in nome del mandante dichiarazioni al- 
l' uopo deir assegnamento di diverse spedizioni 
di m^rci estere non daziate che si fanno in 
un determinato spazio di tempo, o se 

Jiti i836, ro/. JIJ, P.L i3 
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6. A taluno viene rilaseiato un atto di 
fidejuafione generale all' uopo dcfir assegna- 
mento di merci estere non daziate , 
deve neir atto di procura o di fidejussione ^ 
ovvero mediante un esibito speciale nella forma 
descritta sotto A e B essere indicato il vero 
segno di firm^o la sottoscrizione di propria 
mano del nominato mandatario nel primo di 
questi due casi (a), oppure nel secondo caso 
(6) della parft per la quale viene emesso J*atto 
di fidejussione^ e vi deve pure essere espresso 
in qual modo debbano essere sottoscritte le 
dichiarazioni delle merci da accettarsi in fòrza 
deir atto di procura o di fidejussione. 
Quando questa disposizione non venisse osser- 
vata ^ la procura Y> T atto di fidejussione non 
è bensì inaccettabile qualora fossero munid 
dei rimanenti requisiti voluti dalla legge ^ ma 
deve tuttavia in tale caso essere applicato il 
dispottp dal § 139 del regolamento sulle do- 
gane F sulle privative dello stato, e la verità 
della sottoscrizione d* ogni singola dichiara- 
zione che non fosse firmata dal mandante o 
fidejussore, dovrà essere certificata dairaato* 
rità del luogo di dimora della parte nella forma 
prescritta per T autenticazione deMocumenti. 
Air incontro non viene preteso quest* ultimo 
atto se la suddetta prescrizione è stata debi- 
tamente osservata. 
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a. Per le auCorità locali che dorranno emet- 
tere gli attestati o certificati da produrii n 
termini dei %% i§4, 139 e 140 s'intendono le 
autorità locali incaricate dell* amministrazione 
degli affari politìciy cioè le congregazioni mu- 
nicipali e le deputazioni amministrative. Ai 
commissarj distrettuali incumbe di eseguire gli 
Affari assegnati dal § 160 del regolamento sulle 
dogane e sulle privative dello stato alle ai>» 
torità politiche. 

3. Le autorità locali che emettono i meiH 
tovati attestati o certificati sono tenute, in 
quanto non amministrassero esse medesime gli 
affari giudiziarj, di procurarsi breifi manu dalle 
autorità giudiziarie le informazioni necessarie 
|>er remissione ditali documenti , come ezian-^ 
dio di rendere di volta in volta noto alla ri« 
spettiva autorità giudiziaria il nome del nego* 
2iante o condottiere per il quale esse emettono 
nn siffatto certificato. 

4. Gli accennati attestati e certificati de- 
vono sempre rilasciarsi colla massima soUeci- 
fudine dietro verbale richiesta della parte. 
Non si porta alterazione alla pratica che è vi- 
gente riferibilmente alle competenze che sono 
in tale occasione da pagarsi. 

5. Negli atti di fidejussione per merci di 
transito che preodono la loro direzione non 
soltanto attraverso le provincie per le quali 
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fu promulgato il regolamento sulle dogane e 
sulle privative dello stato ^ ma anche attra- 
verso r Ungheria o la Transìlvania è da citarsi^ 
oltre al § 142 del regolamento suddetto^ an- 
che il § 14 del regolamento di transito dell* 8 

aprile 1829. 

6. Per le spedizioni di transito per le quali 
è stato emesso un atto generale o speciale di 
fidejussione avanti il i.^ aprile anno corrente 
non si richiede una rinnovazione dell* atto di 
fidejussione o Y emissione di un nuovo docu- 
mento^ abbenchè esse entrino per la linea da- 
ziaria dopo il 3i marzo anno corrente. Gli 
atti di fidejussione emessi prima dell* attiva- 
zione del regolamento sulle dogane e sulle 
privative dello stato rimangono in pieno vi- 
gore^ dopo questo termine , durante tutto lo 
spazio di tempo per il quale dessi furono 
emessi ^ e T estensione dell* obbligo assunto 
dal fidejussore avanti il i.^ aprile i836 verrà 
giudicata a termini del regolamento di tran- 
sito deir 8 aprile 1829 anche per le spedi- 
zioni di transito che entrano nel territorio do- 
ganale dopo il 3i marzo anno corrente. 
Milano, il 3o marzo i836. 

Il Ck)nte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D^ÀDDA, Yicèprerideiite. 

Grippa , Consigliere. 
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Modula A. 



Aggiunta aW atto di procura o di fidejussicne gmerale. 



Gontemporaneamente si appone qui in 
margine il vero segno di firma (sottoscrizione) 



Fero iegno di fr» 



:■ 



di propria mano dd ..••••••.) av- | ma o soitoscrixùme 

di propria mano del 
mandatario o della 
, parte per la fuaU 
Piene prenata lafàim 
fmstione. 



vertendo che le dichiarazioni delle merci , 
riguardo alle quali dee valere il presente atto 
di procura (di fidejuMlone), saranno sotto- 
scrìtte nel modo qui in margine esposto; 
die per conseguenza quelle dichiarazioni che 
saranno in tale modo segnate, si rìguarde* 
ranno come se fossero munite della sotto- 
scrizione di mano propria dd sottoscritto 
come fideiussore e pagatore. 
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MoouLà B. 



Esibito Speciale del vero segnx) ài firma 

e della sottoscrizione di proprio pugno del mandatario 

e della parte per la quale viene prestata la fidejussione. 



In rélanone alTatto di procura (di fid»* 

iosnone) emesso il i8 . . per 

le spedizioni di merci di assegnamento estere 
non daziate che da.....in......a 

in si faranno nel 

perìodo di tempo dal ..... . fino al . . 

• . . i8 • • presso PI. R ^ s'^in* 

dica qui in margine il vero segno di firma 
(sottoscrizione) di propria mano del . '. • . 

• . . ^ avvertendo che le dichiarazioni delle 
merci , riguardo alle quali deve valere il pre- 
detto atto di procura (di fidejussione), sa- 
ranno sottoscritte nel modo qui in margine 
esposto; che per conseguenza quelle dichia- 
razioni che saranno in tal modo segnate, si 
rìgoarderanno come se fossero munite della 
sottoscrizione di mano propria dd sottoscritto 
come fideiussore e pagatore. 



Fer9 tegmo Mfir» 
m« o wttoicrixiom 
di proprim man» del 
mandaimrio o dtiU 
partt per la fualé 
piene prettatm la f^ 
deJuitiòHa. 



ÀTVXBTMEIEÀ, Questo esibito deve essere monito deirattesttto doU'ento- 
rità prescritto per gli atti di fideìoisioae cpulore mw 
TerificMse il eaio sceenneto nel $ i3S del r 
•olle dogaoe • tntle privetife dello fttto. 



si 



( 933 ) 
( N.^ &2. ) cernie debbano essere trattate le fiUse 

indicazioni per vispetto al pagamento dei è^ 

rissi di strade, ponti, porti e ncungazioncm ' : 



io mtno i8U« 






N.® 9940-1295. 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

■ 

NOTIFICAZIONE. 

Trattandosi di diritti di strade, ponti, tra-^ 
gitti (porti) e navigazione che si esigono su 
di una via di terra o di acqua ^ e che sono 
costituiti in modòrdièiafir uòpo della determi- 
nazione del diritto da pagarsi deyVsf er^s pr^ 
sentata una dichiarazione o notificazione, sarà 
considerata cpme fin^ evìtaz^one della ricevi- 
toria proibita dalla l^gg^.(n.^ i del § 4^6 
della legge penale sulle contravvenzioni di 
finanza) ogni fial^a indiqaziope . contenuta nella 
notificazione della* qualità o specie , o quan- 
tità 9 e €06Ì pure|o^i falsa indieazicnae stile 
Buaiiire: di capacità oidi lunghezza y |ar|^#xta 
od akezea pei • diritti che ' f ornerò 
wbMsl aotificaKÌDne^ éi qaéeti WMimeèi 



i \ ■ ■ » -y 



_ (5^4) 

twwwlo 3 noBoo dei ca^, le <]infi 
liiJiffD al cioqae per ceoto drilb 



getta a 
MHano^ 3 3o mano i836. 

Conte DI HARTIG, Got£1hatmk. 

ìfASfDA^ 

GUTFA, 



( N.^ d3.) Pmcriidom dwene per tadrmpimmto 
delle nucfie leggi di finanza. 

3o nano i836. 

N.^ 996i--i3oo* 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI'MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione della riserva espressa ndla 
sovrana patente ii luglio e 835 e nel regol»- 
9iento sulle dogane e sulle privative dello atato^ 
e di conforautàf al decreto aS marzo correuM 



( 935 ) 
ahnO) n.^ 1932 delT Mcelsa pFeftdMusa 
pdrìale regìa camera aulica generale, si reca 
a pubblica notizia quanto segue per T appli- 
cazione della suddetta legge : 

I • Le annesse notìficazioni del a8 marao 
1829 e del i.^ marzo i83i sulla navigazione 
del fiume Po e sui mulini esistenti in dettò 
fiume saranno osservate anche in avvenire 
neir intiero loro contenuto , col solo trambia» 
mento che le pene per contravvenzioni alle 
relative prescrizioni Tengono determinate 
condo la legge penale sulle contravvenzioni 
finanza; ed in ispecie secondo il§ 463, n.^ i 
della legge stessa se trattasi di contravvenucme 
al § 7 della notificazione i.^ marzo i83i in 
quanto a termini del § 12 di essa vi sia luogo 
a pena* 

a. Rimangono pure in vigore e conti- 
nueranno ad osservarsi le prescrizioni portate 
dalie convenzioni collo stato sardo e pubbli- 
cate coUa notificazione 29 giugno i835. 

Alle contravvenzioni relative saranno 
però applicate le determinazioni della legge 
penale suddetta. . 

3. I prodotti nazionali o le merci estere 
regolarmente introdotte per consumo possono 
trasportarsi esenti da dazio da una parte del 
territorio doganale ad un' altra per quei tratti 
del Po che non sono compresi in questo 



(936) 
territorio, mediante Toi^ervaa» delle preacri"- 
zioni portate dai §§ |39 sino al 193, 195 aiao 
al 197 del regolamento sulle dogane e sulle 
privative dello stato, e dai §§ 9^4, aS e'^ 
delle norme del 3i gennajo j836p 

4* ^^ drogherie ^ speziane potranno Ì0«- 
irodurii nei comuni dove è stabilita qna do* 
gana principale od una dogana allora soltanto 
che sotto suggello di finanza esse procedono 
dall'estero o da un territorio estradoganale , 
ovvero da quei luoghi nei quali trovasi pariT 
mente una dogana principale o dogana (§ Sk63 
del regolamento sulle dogane e sulle privative 
dello stato )^ 

Milano $. il 3ò marzo ì 836. 

Il Conte DI HARTIG, Goyeknatoir. 

Xlàrèheie D'ADDA» Vioepretidetilc. 

CtxPFA» ConàgÈmt. 



'• !•■•(.• I'««, 
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Noiificaritme del ffomo oS mmim 1829. 

n sempre crescente contrabbando die con Faboai- 
va interpretazione deDa libera navigazione n 
mette lungo il corso del Po a danno ddle fi 
dei confinanti governi ha indotto S. A» L e &. il 
serenissimo arciduca viceré, in pendenza dele 
disposizioni che potranno emanare dalla sovrana 
corte, ad approvare con ossequiato dispaccio 17 
del corrente mese, n.^ ^72 ^ seguenti dete^ 
minazioni, che si recano a coanne nnrizia di con- 
certo c(d governo pontificio : 

L Tutte le barche , qualunque ne sìa la nazionp 
o la bandiera, le quali entreranno nelle imbocca- 
ture del Po per proseguire il cammino luogo il 
corso di quel fiume , dovranno , ìiMlipp«wL»wryMi^|tfy 
da ciò a cui sono obbligate pei regolameati di 
sanila e ^ polizia, essere assoggettate aDa visita 
degli uffici di d<^ana per vedére se abbiano a 
bordo sale, tabacco, polveri e nitri, e se questi 
generi siano destinati ad essere pmtati ai magaz- 
zini appartenenti alle 6nanze di alcuno dei governi 
confinanti col 6ume medesimo. 

IL Quelle tra esse le quali essendo cariche di 
tali generi ^on potessero giustificare la premessa 
legittima destinazione, saranno inunediatamente 
respinte o trattate secondo i vegiianti regolamenti 
di finanza qualora resistessero all' ordine rioevoto 
di retrocedere. 

m. Lungo il ridare viaggio nelle acque pro- 
miscue delle sponde austriaca e pontificia le barche 
che abbiano a bordo sale, tabacco , polveri e nitri 
saranno dispensate (salve sempre le ispezioni di 
sanità e di polizìa ) da ulteriori vìsite dì dogana 
quando, a richiesta degli Menti delle rìapettive 
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finanze, i padroni o i conduttori di esse giustifi- 
chino r eseguita dichiarazione al primo posto d^ in- 
gresso mediante un documento che sarà loro ri- 
lasciato, il quale indichi il loro nome e quello 
della barca, la quantità e qualità del carico, la 
sua destinazione, la natura delle credenziali, de* pas- 
saporti o di altri atti autentici che ne legittimino 
il trasporto. 

IV. È rigorosamente vietato, qualunque sia la 
qualità del carico che le barche abbiano a bordo; 
il sofiermarsi lungo il corso del fiume con yÌ2sio8e 
stazioni, F approdare od ancorarsi in prossimità 
delle sponde ove non siano stabi^Iiti uffici di iman- 
za, quando ciò tion sia per assoluta necessità prò- 
dotta da forza maggiore debitamente giustificata: 
nel quàl caso i padroni od i conduttori delle ban- 
che dovranno dame inunediato avviso al più vicino 
ufficio di finanza , il quale accorrerà tosto con 
opportune cautele. 

Quando non sia giustificata la forza maggiore 
o si manchi dai padroni o dai conduttori delle 
barche di dare il prescritto avviso alF ufficio di 
finanza , le merci componenti il carico saranno 
considerate in atto di contravvenzione e trattate 
secondo le vigenti leggi , non avuto alcun riguardo 
ai documenti dei quah fossero munite* 

V. Sopra i mulini i quali lungo il corso del P6 
hanno il diritto di ancorarsi ed assicurarsi atte 
sponde che sono sotto il dominio austriaco sarft 
esercitata una particolare vigilanza dagli uffici dì 
finanasa , i quali dovranno eseguire , con la mag* 
giore attenzione, fireqnenti visite in essi. 

L* imperiale regia direzione delle dogane , delle 
privative e dei dazj di consumo è incaricata dell* e* 
secnzione della presente notificazione. 

Milano, il a8 marzo 18^9. 
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Noùficaaàone del ffomo i.^ marzo i83i. 

Essendo necessario di riparare agli abasi che 
sotto pretesto della libera navigazione sul fiume 
Po si commisero a danno delle finanze, in adeuH 
pimento degli ordini portati da ossequiato dispaccio 
4 dicembre i83o , n. iiioa di S. A. L il sereoìs- 
simo arciduca viceré , sì recano a pubblica notizia,, 
per r esatta osservanza ed esecuzione , le seguenti 
determinazioni emanate dalF eccelsa imperiale regìa 
camera aulica generale in data ii marzo 1829: ' : 

i.^ Tutte le barche, qualunque ne sìa la na». 
zione o la bandiera , le quali entreranno nelle im- 
boccature del Po, per proseguire il cammino Umgo 
il corso di quel fiume , dovranno , indipendenter 
mente da <àò a cui sono obbligate pei regolam.enti 
di sanità e di polizia, essere assoggettate alla 
visita degli affici di dogana per assicurarsi dhe^ 
avendo a bordo sale, tabacco, polveri e nitri, 
questi generi sieno destinati ad essere portati ai 
mag^izsdni appartenenti alle finanze di alcuno dei 
governi confinanti col fiume medesimo. 

Nessuna barca, qualunque sìa la qualità del 
carico, può approdare in altro luogo fuorché in 
quello ove trovasi stabilito un ufficio daziario, ed 
in tal luogo non potrà pure efiFettuarsì Taj^rodo 
se prima, non siasi ottenuta T autorizzazione del 
ricevitore di detto ufficio. 

2.^ £ vietato espressamente a qualunque barca 
di gettare V ancora in altro sito se non in vicinanza 
di un ufficio daziario e senza aver prima ottenuta 
r autorizzazione dell'ufficio medesimo. Quest* auto- 
rizzazione sarà concessa soltanto per quei punti 
fluviali i quali possono essere sorvegliati da un 
ufficio daziario. ' 
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3.^ £ parimente vietato di aMicurare con foni « 
corde o gomene' la barca alla riva, a meno che 
ciò fosse necessario per esercitarvi qualche ispe- 
zione daziaria , nel qual caso dovrà pur sempre 
averJuDgo la preventiva autorizzazione come sopra» 

4*^ Rimane proibito di collocare od incrodorre 
fra la barca e la spiaggia piccoli battelli o qua» 
lonque altro mezzo natante che possa servire al 
^'asporto del carico alla spiaggia, e viceversa da 
questa alla nave. 

5.^ Qualunque barca, il cui ponte fosse gioato 
alla spiaggia, si ritiene come realmente approdatavi y 
e quindi incumberà al òonduttore o conduttori 1* ob- 
bligo di presentare le dichiarazioni daziarie pre-' 
scrìtte dai regolamenti generali per T opportuna 
verificazione deir ufficio. 

6.° La dichiarazione delle merci sarà presenaila 
sùbito dopo r approdo come sopra e non più tardi 
del tempo materialmente necessario per la profes- 
sione air ufficio, dietro di che avrà luogo la visita 
del carico giusta le leggi doganali. Se nel detto 
termine non è presentata la dichiarazione, ^iferrà il 
conduttore della barca obbligato a prosegcore.' in- 
dilatamente il suo viaggio. 

7.^ Nessun individuo potrà dalla barca scendere 
a terra in altro luogo fuorché in quello regolar- 
mente stabilito pel pubblico approdo , né potrà ivi 
trattenersi senza esserne stato prima autorizzato dal 
ricevitore de^^ ufficio daziario e senza aver adem- 
pito-ai regolamenti di polizia. Parimente nessuno 
potrà da terra passare alla barca se non ne sia stato 
come sopra autorizzato e se non abbia preventi- 
vamente soddisfatto alle prescrizioni di polizia. 

8.^ Gli agènti di finanza sono autorizzati a pra- 
ticare le visite e le perlustrazioni nei mulini posti 
al di qua del Thalweg. Se vi trovino grani od altri 
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éggettì» pei «pulii non éìAùó 6ttfd OMermti i ìI^ch 
lamenti di Bitafiza, ei^^i pròcedéMittó ài séquestM 
n nònna delle vigenti prescrisiotii per la confisca 
e p>er T applicazione delle altre penali coi fosse 
ktogo a termini di legge. 

9." Qualunque approdo non aucori^zatt» sarà tlaàr 
siderato per un ill^alc! trapassò della lin^a doganale , 
e quindi canto la barca quanto il di lèi càrico cil- 
dranno sotto le penali stabiKté per fatto di con- 
trabbando. 

io.° Sarà specialmente considerato come non au- 
torizzato nn approdo quando, non osservate le pre*^ 
cedenti disposizioni ^nna barca getta T ancora, ov- 
vero col mezzo di corda o gomena sì tenga ferma 
alla ^riva^ o. quando finalmente tra la barca e la 
spiaggia siasi introdotto qualunque, mezzo natante 
atto in qualsiasi modo al trasporto del carico. In con- 
seguenza anche in tali casi saranno applicate le 
pene comminate pei contrabbandi qualora non Venga 
provato che un avvenimento di forza maggiore 
avesse reso assolutamente necessario Tadottato espe- 
diente. Verificandosi però un simile caso di forza 
maggiore, dovrà esserne dato di volta in volta im- 
mediato avviso al più prossimo ufficio di finanza. 

11.^ Se le presentate dichiarazioni si scoprono 
infedeli od inesatte, si procederà per T applicazione 
delle penali stabilite per simili contravvenzioni a 
termini dei regolamenti. 

12*^ Le persone le quali , contro il disposto dal 
§ 7.^ scendessero a terra o si recassero a bordo 
del naviglio senza permesso del ricevitore delP uf* 
ficio, quando per la prima volta vi abbiano cpn<« 
trav venuto senza commettere alcuna frode, saranno 
ammonite, e tentando esse di nuovo di scendere 
a terra o di recarsi suUa barca, verranno allenta^ 
nate dalia spiala. Se poi si persista in replicate 
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trasgrestioiUt saramio i ocmtravveiitori poniti ooa 
una molta peconiaria die noo potrà oltrepassare la 
misora determinata dall* articolo 37 della legge a% 
dicembre i8o3. La detta molta sarà commutata 
nell^ arresto personale conformemente alla legge pd 
caso d** insolvenza. 

i3.^ Per le trasgressioni di polizia rimangona 
fermi i veg^and relativi regolamenti. 
Milano^ il i.^ marzo i83i. 



(N.® 24.) Interpretazione dei %% ai3 e 2169 
dd codice penale, parte II suUa procedura 
pei piccoli ' rubafnend tra propinqui che w- 
uono in comunione di fanuglia , e per gnud. 
immoralità. 

2 aprile i836. 

N.^ 8821-978. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Sul dubbio proposto^ se nei casi del § ai 3 
della seconda parte del codice penale » pre- 
scrivente che le sottrazioni tra parenti ^ con^ 
jugi e fratelli e sorelle finché vivono in co- 
munione sono punibili soltanto quando il capo 
della famiglia Io richieda^ possa colla desi- 
stenza del querelante venir soppressa la pro- 
cedura contro r incolpato anche dopo bu 
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pjfsen^jiioiie. della denunaia^^ S. M^ L B. 
9Ì è degnata di dichiarare ciò che segae: 

Quegli che nei casi dei §§ ^(3 e ^69 del 
codice penale , parte seconda è dalla legge 
autorizzato a domandare la punizione, .d^ uà 
furto avvenuto o d* una grave iminoralità^ non 
conserverai d* ora in poi falò . diritto quando 
abbia condonato il reato sìa espressamente^ 
sia col silenzio, non presentando T accusa en- 
tro sei settimane dalr epoca che ne venne a 
c^ni^ioóei : • 

,.S^ dopo presentata la relativa depupcia. 41 
qpei'elaate la revochi prima della pij^hlica- 
3Ìt)ae delU' sentenza air inquisito , césaerà spigai 
ultet^ore procedura ed ogni effetto <}^Ua «epr, 
tenza che fosse stata proferita; nel .casO;>9QX 
che la revoca segua dopo T intimazione, d^Ua.^ 

-, sentenza, abbenchè non ancora passata in il 
'l^udicato , potrà soltanto considerarsi dalfe '1 

i aatorità sàperiori come una circostanza miti- ! 
gante. ; ' ! 

"Tale* veneratissimà sovrana risoluzione' par- ' 

:tecipata col riverito dispaccio 16 fe^l)rajo pas- ! 

sato , nf 4446-*425 dell' eccelsa imperiale rè- : 

già cancelleria aulica unita viene pubblicata j 

per comtììie intelligenza e norma. ^ ~~. ' |j 

/ Milano, il 2 aprile i836. i ^^ 
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Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

$ 

Marchese D^ ADDA 9 Vieepresideate. 



>• 



:■' t 

Crbspi» tómglkrjt.] 



Àùi i836 , Voi. m, P.r. 14 ^ 
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(^f^fiS.yjDilitH fissati ^r il Ittàfgitio ed U 
mùfHbó net commchsh ttà l^^ Uiìéhmà' & la 



m 
TrunsiliHimà^ 



N^,I0747-:r4ep. 



iS aprile 1836. 
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IMPERIALE REQIO GOVERNO 

. . DI KULAN 0. . 
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NOTIFICAZIONE. 

S. M. con sovrana risoluzione dèi' 3-1 'Jtrt^ 
tobré'lEktiriò p^tssàtó si' è degnata di appratare 
che' liei fomtnercia tra rtlngberia^ e4a l'rafi^^ 
sii Vania -eie altre provincie coitipresé' meUa 
litieA diziafia per il Utar girlo ed il plùmho 'Mdù 



p 



fi^ékiti "^1 ^e^Ueiici diritti : 

III C7 . . .. . 

•: » 'ili» 



'\ 1 1^ 



Ài 



I » . t - M i 



Ì\ ""•■•.I 



téXi 



O V 

355 

4 

485 

15: 

486 
487 



488 



V oc E. 
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I • • Per f •• 



Lhfrgirip (d^oro e d'argento) dati* Un- 
' > f < '• ' gbnria e TrannUMik . , . .' . il V 

, tnassa, come pare piomba, Tec-^ 

' i ( . < I i : • ^ Ghl« e rsttami • « . . J j l^. . 

» fuso in. palla. e paUini. n. ... . . •!■ . « 

-— — tirato o (listeso,, come piombo é» 
tetti , da £n«stre , o ridotto 

in canne e foglie 

— " - minerale , cioè polve di pipmbo 
per femid , ku cti tpotÌfi-[ 
alone « permessa unicamente 
mediante certificato dell' uffi. 
«lé^ÀalJ» miniere ...;..'. '.^ . ; • 



ipeiif ^kÈ'eo 



M j '. .a 



ffio sporto. 



« 



iriiìi 



'yittq 



» 



Mifltnica. 

• • • * ■ ^ 



Ai ISL' «r 

• k • . . e 



i^»&'HHeói ìi» 'a. ■ ss; 



• » r • ' I 



1 •■ 



a, aS 



^ 67 



Si a|;einagt che il dazio d* importaaione ungarico del tremtttim» 
pei piómòo minetath o polve di piombo sarà di centesimi 56 per ca- 
daoB quintale metrico o lordo , mentre per tutti gli altri articoli il 
daaio siwiiste nelle itesie mifore suindicate^ j^er T introdosiose nelle 
prOTÌBcie anitriachiu 
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' ^ governo, pQrti|i'OÌò a: comune notiàda in 

eserejazioDe del dispiM^io 17 febbriaJQ p,® p.% 

ri*? Sa6S7-*79- djpUj imperìaJe; regia;, «nulica cair 

mera generale ^ i<Mm TaYtVer^ensa ehe^guteète 

n«o9e' deterkmfaztooi daziàiae devooo' andare 

ÌBì «O&YÌtà col gki!rap< ^della puUblìcasionè'..> ! » ^ 

-nr^ Milano<vU.^I'fi)aprik !i;836. - :''>ori(,iM.; » ( 
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II GontCi DI HABjTIGw .^^otEANATèas. I 



Marchese D* ADDA , Vicepresidente. * 

''''i£bhìitipfào'0tìXaipcndéhd àti'fìudV'dì^re- 
^id 'tóìItLzicme trhrhediktìt' ó ' médlatfàV * ' * ' ! ' 

••■•■■: --v •!> i. • 25 àprHe !|85fe' ^ "'*'' ''i'-^''' - 
♦irj ;.ilnl> - — » '"'J)! *9ftli A^6, '"'' '^l'-'^^^^'^^ii^ <^ 

v^eMra^sfùiaA i seMr»^ rÌ9Qlii2^ri^j5 /gdnutajo 
ifi3^ileii8e^eDÙiidif|i0BÌiloi6j^c; oaioj ^n'^h 



<c Ttrtte le contestazioni ^he. versano sopra 
» Oggetti dipendenti difendi di regia colla-^ 
» zione imoiediata o mediata^ e nelle quali 
:»jìa- preso parte come attore o come reo 
» iOònvenuto F uf&cio fiscale quale ' difensore 
yt dei dirvìttii dello stato v deggiono trattarsi 
3> conformemente al § 5.° della normà«fli giù- 
3^ risdizione 29 settembre 18 19 innanzi il tri- 
» bunale civile' della città dove ridiede il go- 
» verno ) nel cui territorio è situato T oggetto 
» sui quale si controverte. 
..;ip .lAC^CiDiiiteSrtazioni al contrario versanti so- 
» pra oggetti dipendenti da feudi di regia col- 
si» lazione immediata o mediata , e nelle quali 
». r ufficio. fi^c^le non. sia jnt^ryenutp. cernie 
3»,atf:pr,e o^.cpme reo convenuto , sono cji.com- 
» petenza,. del tribunale .della prò viiji,QÌa,, ove 
3» emerge la questione quand' anche V uflÈcio 
» fiscale avesse assunta. Ja difesa di una delle 
» parti contendenti. , • , /• 

» Se r ufficio fiscale non avesse assixnta la 
j» dife^;,rdi .a}ci!ipa;;^9?lf ipafft^^ cqqtendi^t, il 
3» tribunale dovr^ jiqi fg^ |^f occasi , dalla cui 
3» decisione poteasè risentire pregiudizio il di- 
» ritto delibi iita[Qoi :q /14) J^()*aàtzà/ del feudo ^ 
3» comunicare prima della decisione gli atti 
tiMairsittiti alf impériirife: iJegio officio fìs<JàIe |)er 
0»^ 'ie> ' BEie 'deduzioni 4 '-• e perchè "^ pò«sà ij)(ro vve- 
3» dere come saià<;di'i^obevf0ii4e'^il idirèfto 



t* 



( 9i47 ) . 

» dominio, dello stato non resti eveqtualmeBte 
» pregiudicato dair esito della- lite. 

3> Alle decisioni che si proferiscono sulle 
» contestazioni versanti sopra oggetti feudalj 
3» di regia collazione immediata o mediata do- 
s» vrà in tatte le istanze intervenire il rappre- 
» sentante politicfo. 

» Con queste disposizioni resta abrogato 
» r aulico decreto aS novembre 1819 e la 
^relativa circolare dell' imperiale i*egio tribu- 
» naie d'appello in Milano 10 dicedoibrè 1819 
9 inserita negli atti ufficiali di detto anno 9* 

». voi. a, pag.-47'» * 
i.. Milano^ il a3 aprile i836; 

• Il Conte DI HARTIG, Governatoke. 

Marchese D* ADDA 9 Vicepresidente. 



9 t .• ^ 



Conte OLDOFREDI9 ConsigUerei 



• » 






I . I 
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(1^*^ iyO ^^^^^ della cauùohe da prestarsi 
dagìi agend pubblicu 

3o aprile i856. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. . , 

NOTIFICAZIONE. 



In riguardo alla qualità . <}dla caiizipne da 
Testarsi dagli agenti pubblici indicata, dal 

4 9 lèttera / della governativa nckificaziòne 
SLò marzo i834, S. M. L R. À. si è degnata 
di emanare la veneratissima soyrana r)solu-* 
zione in data i3 febbrafp p*^ p-^ del seguente 
tenore : 

e La cauzione da darsi dagli -agqip;!;; pubblici 
» deve corrispondere all' atto della loro pre- 
3» stazione al valore della somma di fiorini 
» lom. moneta di convenzione^ per cui le 
» obbligazioni di stato non possono essere 
» accettate che pd solo valore di borsa che 
9 le medesime hanno a queir epoca, y> 

Ciò si reca a pubblica notizia in aggiunta 
alla precitata governativa notificazione ao marzo 
]854<) in esecuzione dell'ossequiato dispaccio 
a7 tebbrajo p.° p.°, n.° 4438-754 dell' impe- 
riale regia cancelleria aulica riunita. 
Milauo, il 3o aprile i836. 

Il Conte DI HARTIG , Governatore. 

Marchese D^ADDA» Ykepresidente. 

Crespi» Consi^iere. 



< 949 ) 
( N>^ a8.) Travamento delle obbligazi'oni erar 

riali degli stati di Boemia portanti V interesse 

idei S , ^ e 3 ^ per cento state estraite nel 

ff^rno ì^^ aprile ìS'AG colla serie /^i3. 






N.^ --^— 3o aprile i836. 



I • 



IMPERIALE REGIO GOVEBNO 

DI MILANO. 



• t 



NOTIFICAZIONE 

circa il trattamento delle obbligazioni erariali 
- deg^ stati di Boemia portanti ti interesse del 5, 
1 ' 4 e 3 \ per cento stare estratte nel giorno 
'\ì.^. aprile 'i83É| eolia serie 433* 

In forza d' un decreto delP imperiale regia 
camera aulica generale del i.^ corrente ed in 
relazione alla notificazione 4 dicembre 1829, 
•ni^::?^i9ì rttca a pubblica cognizione quanto 

§ I. Le- obbligazioni erariali degli stati di 
Soemia- Jjortanti V interesse del 5 per cento 
ripartite nella serie 433 , estratte il i .° aprile 
anno corrente dal n.^ 1462^99 sino al n.^ 147 176 
inclntivo .j saranno pagate ai creditori in con* 
tanti ed in moneta di convenzione nel valore 



(^So) 
nominale éeì <;apitale. Le obbligazioni erariaC 
degli stati di Boemia fi^ottanti il 4 ® 3^ -yper 
eentó comprese in questa serie saranno però 
concambiate a senso della sovrana patente 
21 marzo 1818 con nuove obbligazioni dello 
stato fruttanti il 4 ed il 3 j per cento in mo- 
neta di convenzione. 

§ a. Il pagamento degli estratti capitali frut- 
tanti il 5 per cento si far à il i .° giugno anno 
corrente dalla cassa del credito erariale degli 
stati di Boemia in Praga ^ alla quale si pre- 
senteranno le obbligazioni estratte. 

§ 3. Colla restituzione del capitale saranno 
pagati contemporaneamente i rispettivi inte- 
ressi ) cioè sino al i «^ aprile anno corrente 
di a ^ per cento in valuta di Vienna ; i pri- 
mitivi interessi però al 5 per ceàto in mo- 
neta di convenzione dal i.® aprile al 1.® giu- 
gno anno corrente. 

§ 4* ^^^ I^ obbligazioni eolpite da seque- 
stro , divieto o qualsivoglia altra prenotazione 
si dovrà prima di pagare il capitale riportarne 
Io svincolo dair autorità che avesse ordinato 
il sequestro, il divieto o la prenotazione. 

§ 5. Nel paigare il capitale di obbligazioni 
intestate a fondi politici , chiese , conventi , 
pie fondazioni , istituti pubblici ed altre cor^ 
porazioni sono da applicarsi le prescrizioni da 
osservarsi nella voltura di simili obbligazioni. 



(95i) 

§ 6« Il coùcambio delle obbligazioni era-* 
riali degli stati di Boemia state estratte e frut*^ 
tanti il 4 e 3 -^ per cento con obbligazioni 
nuove dello stato ha egualmente luogo presso 
la cassa del credito erariale degli stati di Boe- 
mia in Fraga. 

§ 7. Gr interessi delle nuove obbligazioni 
in moneta di convenzione decorreranno dal 
1.^ aprile i836 in poi, e gf interessi arretrati 
sino a quel tempo in valuta di Vienna, pro- 
venienti da obbligazioni antiche, saranno pa- 
gati air atto del concambio delle obbligazioni. 

§ 8. Resta in facoltà dei proprietarj di siffatte 
obbligazioni v l' interesse delle quali è asse- 
gnato sopra una cassa filiale di credito , di 
riscuotere i loro capitali e di ottenere il con- 
cambio delle obbligazioni presso la cassa del 
credito erariale degli stati di Boemia, o presso 
quella cassa filiale di credito dalla quale essi 
hanno finora percepiti gP interessi. Neir ultimo 
caso essi presenteranno le obbligazioni estratte 
a quella cassa dalla quale furono finora pa- 
gati gì' interessi. 

Milano , il 3o aprile 1 836. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 

Grippa y Consigììen, 
dui i836. Voi Illy P. L i4» 



( 950 

( N.*' ap. ) Proibizione del cosi detto commercia 
* di promesse con polizze di lotterie degV itn-^ 
prestiti dello stato. 

i.°. giugno i856« 

N.® iSSga-igaj. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In adempimento degli ordini recati da os* 
sequiato dispaccio 8 aprile ultimo 9pirala^ 
n.^ 14853-1343 dell'imperiale regia camera 
aulica generale 1, si deduce a pubblica notizia 
che per yeneratissima sovrana dichiarazione 
14 agosto i833 il così detto commercio di 
promesse con polizze di lotterie degl* impre- 
stiti delio stato deve^ qual giuoco con premj 
a danaro intrapreso sulle estrazioni delle lot- 
terie dello stato, ritenersi proibito a senso 
degli articoli ai e 24 della sovrana patente 
aa giugno 1817, ed essere quindi trattato' 
secondo gli articoli suddetti e le altre vigenti 
prescrizioni relative, 

Milano, il i.^ giugno i836. 

Il Conte DI HARTIG , Governatore. 

Marchese D^ADDA, Yicepresideate. 

Griffa, ConsigUerc, 



(953) 

( N.^ 3o. ) Tmttamento deUe merci che non- swto 
espressamente nominaZe y nè\ <dàssificate nellm 
tariffa sulle dogane. 



« * > a 

N.^ i6i37-ao4o. 



I. 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 



• > : ; . • ■ . . I 



NOTIFICAZIONE. 

In esecuKiooe deir ossj^quincp decreto tii 
aprile a. e, n.^ 14^26-44^ dell' eccelsa impe- 
riale regia «amera aulica generale; si deduce 
a pubblica notizia quanto segue, da osservarsi 
come avvertenza preliminare alla tariffa sulle 
dogane. 

Le merci d* entrata o d* uscita che nella 
tariffa non sono espressamente nominate ^ né 
comprese sotto una categoria generale^ come 
per esempio di droghe e spezierie, di mac- 
chin<^, di abiti, semi e simili, verranno trat- 
tate secondo quella specie di merci cui esse 
più assomigliano. 

Si farà attenzione che tali merci non appar- 
tengano alla categorìa di quelle, delle quali 
è vietata Y introduzione per commercio. Tra 



( ^54 ) 

queste fli oòmpreiidoiió^ oltre gli articoli espres-^ 
samente noiniuatiin tariffii, anche le. merci che, 
sebbene non specificate particolarmente^ cado- 
no sotto la deixpminazione di chincaglierie e 
mercerie, e così piir^' le 'merci , le di cui 
parti principali di composizione sono già per 
sé sole oggetto di vietata introduzione per 
commercio. . . 

Si procede sopra queste merci nello stesso 
modo come se esse fossero espressamente po- 
ste fuori di commercio. 

Milano V il iv ^glfugno' 1836. 

Il Colite DI BARTIG , Goverkatoke. 

lUbrcihese J>'ADI)A> Yicepresidenteb . 



(955 ) 

( N.? $t» ) Come det^mip esàerq ifutiate le coh'- 
tras^enzioni di fifumta afUo^ementà il com- 
mercia per la linea datiàna ' imermetSa che 
separa P Ungheria e la Trunsil^ania dalle 
altre prwincie soggetta al comune re^me do^ 
ganale. 

i5 giugno i85& ' 

* • 1 • 

N.° i6797-aji8. 

IMPECIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANa ; . 



» . 



NOTIFICAZIONE. 

• • * 

In relazióne ai §§ 5 9Ìno al 9 delle norme 
3 marzo anno corrente pubblicate il 3o detto 
mese per V esecuzione della legge • penale di 
finanza, ed in esecuzione del decreto i.^ mag- 
gio i836, n.^ 2493 della presidenza delia ca-»- 
mera aulica generale riferibile alla trattazione 
delle contravvenzioni di finanza concernenti 
il commercio per la linea daziaria intermedia 
che separa Y Ungheria e la Transilvania dalle 
altre provincie soggette al comune regime do* 
ganale , si reca a pubblica notizia per la cor- 
rispondente osservanza quanto segue : 

j.^ Se la contravvenzione di finanza ò di- 
retta contro un diritto od una prescrizione 



(956) 
che è . in vigore in umi delle due parti dd 

territorio eonprete nel eomuoe sistema doga- 
nale e 9epaK9ie dalla linea daziaria intermedia, 
e non contemporaneamente contro un diritto 
od una preacrizione vigente per V altra parte 
di territorio, per esempio quando veuiase con- 
sumato o tentato il contrabbando con una 
merce la quale nel passaggio dalla linea da- 
ziaria intermedia va soggetta ad un diritto 
d* entrata o d* uscita 'soltanto in una delle due 
parti ' A' territòrio , essendo all' incòiitto nel- 
r altra parte esente da 'ogni diritto, o quando 
nella dichiarazione per una simile accusa fosse 
contenuta uùa'^&lsà indidaslìòne,'- oppure quan- 
do taluno nella esportazione per la linea in- 
termedia abbia ben^ presentata la' nterce^ al- 
l' ufficio: d* useita ed assoggettata la inede3iniai 
regiillarttente.;allo pratiche da^ai^e •d^uscita , 
ma editasse > però con essa F- ufficiò* d'entrata 
^ eimiU, la relativa procedura penale • sarà 
praticata dall' autorità della provincia in cut. è 
in vigore 1' accenoiato diritto o ^preecrizione. 
Qualora, la contriivvenzioae .fosse stata sco- 
pèrta I da. uu .ufficio^ istituito, pei^ )' altra, .parte 
di territorio ^ . ineumbc' al medesimo di atti- 
vare nel modo, prescritto.! provvedimene 0C7 
correnti a guarentigia della. procedura penale, 
e di- comunicare gii atti al più prossimo uffi- 
cio di: quel territorio alla di cui autorità com- 
pete la procedura penale. 



• -a/ iDovift procedersi' air .incontrò: a termini 
dei ^33 e '34 della legge pénale di . finanza 
qualora- nelle provinoìè per le quali questa 
legge -fu posta ih rigore y^sse ecopierta una 
contravvenzione diretta 'conitro ^un diritto od 
Una presenziane del territorìa opposto* ' 

3.^ Nei> casi diversi da quelli accennati lai 
n.*^ i.*^ dovrà procedersi' nel' mode seguente ^ 

a. Se il contravventore : o 1- oggetto della 
contravvenaione viene ferfnaco oeir oseguimen*- 
to oppure neir al!tentato delia' cohtravvèn2Ìone^ 
la pTOcedm*a pénale riguardo all'Oggettcy od 
alla persona fermata dovrà praticarsi dall' au* 
torità di quella delle due pafti di territòrio 
per la quale sono istituiti' gì' impiegati o fun- 
zionar] che hanno scoperta la contravvenzione. 

■ k. Là procedura contro un itriputàto^ >!->- 
guardo al'^qtiale queste condisìoni non sussi-*- 
stono , dovrà praticarsi dall' autorità di quella 
parteiidi territorio io cui l' amputato. si trova 
all'epoca in cui viene contro di hii attivata 
l'inquisizione. '. 

o* Giusta quésta disposizioncM)" è da pro<- 
cedersi eziandio iquando in causa • dell' idditica 
contravvenzione di finanza sussistono degl'in* 
dizj' contro- due o più imputati i quali non si 
trovano nello stesso territorio all'epoca in cui 
viene attivata l' inquisizione contro ciascuno 
di loro. 



!.. 4 < » ' 



( 958 ) 

: d. Air* opposto se 61 ' tratta di una con- 
Cnv^venzione di finanza ch^ non è diretta, sol- 
tanto contro i diritti d* entrata e d* uscita yU 
genti pel commèrcio per la linea daziària in* 
termedia^ ma eziandio contro un diritto deUo 
stato vigente soltanto in una delle due parti 
di territorio é non deU* altra ^ per esempio 
contro la privativa del tabacco ^ e quando le 
circostanze non fossero di tale natura che la 
procedura ' (Contro T iibputato competa già, 
giusta le suddette disposizioni'^ ali* autorità 
della provincia id cui il mentovato diritto di 
finanza è in vigope^ la procedura in causa 
della contravvenzione contro i diritó d* en« 
trata e d* uscita stabiliti pel comùiercio per 
la liqea daziaria intermedia dovrà praticarsi 
dair autorità a ciò chiamata secpndo queste 
disposizioni; ali* incontro per la defràudazione 
del detto diritto la procedura sarà da prati- 
carsi dall' autorità della provincia in cui esso 
è, in vigore. 

4.^ Nella determinazione della pena do- 
vranno servire di norma le: disposizioni vi- 
genti nella provincia iu cui ha luogo la pro- 
cedura. 

5.^ Nelle provincie in ispecie per le quali 
la legge penale di finanza fu posta in vigore 
dovranno in conformità al § 44 di tal legge «^ 
fuori però del caso accennato nel § 3 alla 



(9^9) 
letiera\'iÌ9 pìrtodeni) v^per basef ideila detenéii 
nàzioiie della ^pena» tàtti> i «dicitlir. ^T énti^te e 
d- uscita stabiKti pel' ^ commercia per ia .linea 
daziaria intermedia^ i quali mediante la con- 
travvenzione o fur^op dejEraudati ^ oppàì^Wei^ 
nero esposti al pericolo di esserlo. '- 

Nel caso accennato nel § 3^ lettera d 
servòàb ài Base^alla tletef^mtnakiòiitf -^àèììk ^pena 
i diritti riguarda > à& /quali lai procedura non 
compete all' autorità deir oppòsto territorio. 

Milano i H 1*5 ::gh<gdól i839v: 
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MàrcÙèe 11^ AIHDA t Yioepi^ide&te. i W 
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(ìi'fi StL^ yiRhnhfBr^ó in€pnianii^deW\ajnTnonimH 
;' dBÌleinb5Ugmmrdìdi.;ibanoQ'yal Sì per- ceni» 
'/9estrate:U\ i[if gtogoo» >i836 nella. .serie rw^: Si. 

*• .('l'i'ìé'r") il; OìnJ )i - :ri h; iir,* *, . • 

non MiH»>:.o'»'.{ Ri lÌrIiIjAl!IQ*:."'(>niit .'tiin*, i 
.<.;•!< .:i rr>l <>»-•'; {*^ "I-j!; /ir:; Jr;i; 'ìli; r^.^jim). 

obbligazioni di banco al 5 per cento estratte 

il 1.^ giugM.(i^d6fnpllmì^mc^n^ì'i, 



■' '"^1 



' P^r dedbctW '^deir imperiale regìa camera au- 
lica generale i.^ corrente ed inerentemente alla 
notificazione governativa 4 dicembre 18^9, 
n.^ ^^ 8i deduce a pubblica notizia quanto 
segue : 

§ i.^ Le obbligazioni di banco estratte il 
i.^ giugno anno corrente nella serie 5/ al 5 
per cento dal n.® 8944 sino al n.® 4674 inclu- 
sivamente verranno pagate ai creditori in con- 
tanti ed in moneta di convenzione nel valore 
nominale del capitale. 

§ 2.^ Il pagamento incomincerà col i.® luglio 
anno corrente e sarà eseguito dair imperiale 



1 9^»! ) 
regff^ (ioaeeii' lìniveivarle* dèilirTébfit) deUo istiatia 

^i 'del >baiico- V ove le> ! phèclctMs obbligaEÌonì^ 
$ono da presentarsu^ j .<: .fin «;<* . •«»; iM;! , 

§ 3.^ Colla .^^ituzaxme; del càpUale.bitanu 
contemporaneamente pagati gP iateressi rispet- 
tivi V Cioè '^AVG^(^ Huttò iìflb^^o^Ckdtio<«biiéente 
del lì -^ per cento in valuta di Vienna ; pel 
mese di gitì|iftbf^ftìimke^]p^**^P1Wfe 
ginarj del 5 per cento in moneta di conven- 

§ 4.*^ Per le obbligazioni colpite da seque- 
stro I) divieto o qualsivoglia altra prenotazione 
si dovrà prima del pagamento del capitale ri- 
portarne lo svincolo dair autorità che avesse 
ordinato il sequestro , divieto o la prenota- 
zione. 

§ 5,° Nel pagare il capitale di obbligazioni 
intestate a fondi , chiese , conventi , pie fon- 
dazioni , istituti pubblici od altre corpora- 
zioni sono da applicarsi le prescrizioni che 
si osservano ali* atto della voltura delle me- 
desime. 

§ 6.° I possessori di quelle obbligazioni , 
r interesse delle quali è assegnato sopra una 
cassa filiale di credito, sono in facoltà di esi- 
gere il pagamento del capitale presso V im- 
periale regia cassa universale del debito del- 
lo stato e del banco , o presso quella cassa 
di credito dàlia quale essi riscossero finora 



(96*) 
gF iaterésèi. IMl^nllìàio e«Q* éni devono pre* 
sentare alla CMsa filiale di credito le estratte, 
obbligazioni pel pagamento* 
• Milano )U 3o giugno iS36. 

II. Conte DI HARXIG, GovsurAto&s. 
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Grippa, Ornsiffiert. 
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dall' IMVEIUAI.B REGIA. STÀMl'EKIA. 
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TAVOLA 

CRONOLOGICA 

DEGLI ATTI 

CONTENUTI KELLA PRESENTE SECONDA PAKTE 
. dal I.* marzo al 3o giugno 1 836. 




q6 



a9 



3o 



3i 



Data. 



i836 
Marzo a 



^7 detto 7 



38 detto a3 



detto a6 



^e^4^ 29 



</e^/9 3i 



Titolo degli Atti. 



Dichiarazioni auliche pel caso in cui 
si debba licenziare oal servizio mi- 
litare un individuo volontariamente 
arrolato 

Istruzioni per F ammissione dei pra- 
ticanti degli uffici d^ ordine presso 
i governi e le delegazioni provin*« 
ciali 

Sulla tassa da riscuotersi per le li- 
cenze d'^introdurre oggetti di regia 
privativa , sulle concessioni da £arsi 
mediante decreti per ritirare ta- 
bacco, e norme in caso di con- 
trabbando o gravi contravvenzioni 
di finanza per tabacco ungherese 

Schiarimenti sulF applicazione del re- 
golamento sulle dogane , e della 
legge penale sulle contravvenzioni 
di finanza , 

Il divieto per gli aggiunti degli studj 
di dare istruzione privata si estende 
anche agli assistenti che differiscono 
dagli aggiunti soltanto per la de- 
nominazione 

La proibizione d** impiegare parenti in 
un medesimo ufficio non è appli- 



Pag. 



53 



55 



57 



58 



65 



(lY) 




32 



35 



54 



35 



36 



3? 



i836 
Aprile 1.* 

detto 5 



detto 3 



détto 



detto 



detto 9 



38 



39 



detto 2a 



detto 



Titolo degli Atti. 



cabile ai medici e chirurghi con- 
doni 

Medici e chirurghi esteri che eserci- 
tano la loro arte senza la necessa- 
ria autorizzazione .., 

Un pubblico professore non può es- 
sere ammesso a coprire una pre- 
benda od altro impiego senz^ aver 
prima ottenuto da S. M. la regolare 
dimissione • • . 

Le norme pubblicate colla go rema- 
ti va notificazione 5o ottobre i834 , 
n.* 3337 1-3 167 circa le ritenute 
sul soldo o pensìodi degP impiegati 
dello stato a sarauzia dei crediti 
erariali sono ' aa applicarsi anche a 
tutti gP impiegati civici degli stati 
provinciali e dei fondi pupolicì . 

Cr importi di danaro accennati nel 
codice penale sono stabiliti in mo- 
neta di convenzione anche nelle 
Provincie in cui è in corso la carta 
monetata 

Norme per classificare gP impiegati di 
eguale categoria nelle diverse gra- 
dazioni dei soldo sistemato .... 

Il giudice deve astenersi dall* eserci- 
zio delle sue fimzioni quando sus- 
sista tra esso e T avvocato di. ima 
delle parti un certo grado di af- 
finità 

La licenza pel porto d^armi si può 
Concedere ad un regio impiegato 
senza V attestazione di buona con- 
dotta per parte delP autorità locsje 
e di due possidenti • 

I militari dai sergente in giù sono 
esenti dal bollo e dalle tasse di 
porto |>er le corrispondenze dei 
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comandi rela^ve ai loro affari par- 
ticolari. Casi di eccezione 

Le cessioni giudiziali delle "pensioni 
stale accordate dal goyerno italiano 
sono da trattarsi colle direttive au- 
striache . . . • 

Il prodotto delle multe per le. assenze 
' illegali è devoluto al fondo locale 
dei poveri 

Condizioni per la proposta di .un .par- 
roco air impiego di maestro ele- 
mentare 

Soluzione di un quesito suir applica- 
zione del § i5, lett. e della so- 
vrana patente sulla coscrizione . . 

Compete alle regie delegazioni pro- 
vinciali la procedura contro i tra- 
sgressori del divieto di spedire la 
gioventù airestero per causa di studj* 

Caso in cui può essere autorizzata 
r ammissione di uno studente entro 
il termine di due mesi dal comin- 
ciamento deir anno scolastico . . . • 

L^ esclusione di un appaltatore colpe- 
vole da tutte le aste per gli ap- 
palli di subarenda si estende an- 
che alla moglie , ma non ai parenti 
ed agli altri dello stesso cognome . 

La proibizione di piantar giardini nei - 
cortili degr istituti di pubblica be- 
uefìcenza a comodo degr impiegati 
viene estesa anche ai luoghi fuori 
dei cortili medesimi 

Disposizioni per gP individui delle 
Provincie ereditarie che intendes- 
sero di stabilirsi coi loro beni in 
Ungheria 

I precettati italiani degenti nella for- 
tezza ungherese di Arad sono sog- 
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getti alla giamdìztone dei tribu- 
nali criminali ordinar] 

La solenne distribuzione dei premj 

Ser gli oggeUi d'^industrìa rimane 
ssata pel giorno 3o maggio, ono- 
mastico del regnante imperatore . 
Elenco delle patenti di privilegio di- 
ramate dal i.^ gennajo a tutto il 

3o giugno i856 , ecc 

Descrizione delP essenza dei privilegi j 
esclusivi dicbiaratì estinti, ecc. 
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( "N.^ 'a6. ) Dichiarazióni aùHche pél caso ; In 
cui si debba lieènuàré dai s&vikio milùàre 
un individuo Vùhhturicimtnte àìTòUitx}^ 



1 



1 .maryd iSSiCb • :■■■ 
. .■ • . ■ - * '• - '.i.. • ! <.i ■ 
^."^ 6^$l-6oo. r . C1B.COLARE. 

U imperiale regio Coiremo 
o/Ze imp. regue Delega:^rd provincudu 

JLi imperiale regia cancelleria aulica unita 
con rispettato dispaccio 11 febbrajo ora scor-* 
so, n.® 3134-aio si è degnata partecipare es- 
sere stato dair imperiale regio consiglio aulico 
di guerra stabilito che allorquando per la so- 
vrana risoluzione pubblicata colla notificazione 
IO settembre p.® p.® debba essere licenziato 
dal servizio militare un individuo voloi^Urki- 
mente arrolatovisi « non siano più da rj|on- 
1» dersi le spese di montura e delle sussistenze , 



^ _ 154) 

^ ' inaxhe 4t paHre od il tutore*^ «la solfante' 
» tenuto a restituire all' erario militare V im- 

^» portò' della' ca*parra 'se il voloatarlò - V ha 
» realnj»ate ! percepita. .?/!;;,!/• 

La stessa imperiale regia cancelleria aulica 
soggiunse poi nel d^to'^dììpaccio : « del resto 

j» s' intende da per sé che il volontario già 
» calcolato a sconto del contingente del pro- 
>. , pi?io copftun^v fiW^ idi^tirp j ciuciamo dey e, Jitt^en- 
sK\zi^rf^i d4i\ 0<e^.vizio miUtarQ^ non dev'essere 
a> più d^:. qofiist* ^poc^ . \cpq[f pu tatQ^ a vaataggio 
30 del comune suddetto. » 

Si comunicano cali i superiori dichiarazioni a 
cotesta imperiale regia delegazione per oppor- 
tuna intelligenza e norma , coli* mcaì^icfo di 
farle conoscere anche alle autorità dipendenti 
che possano essere nel caso dì aver parte 
nella relativa esecuzione. 

Milano, il a marzo i836. 



' » • i I j 



HAR.TIG. 
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( N*** ^7. ) Istruzioni per P ammissione dei pra- 
dcand degli uffici cf ordine presso i governi 
€ le delegazioni provinciali. 

7 marza i836« 
N.® ^579-85 1. / Cll^qOLAlLE. 

Limp. regio Governo alle imp. regie Dele-* 
g^ziord provincicdiy Direz. gen. delle pub;- 
bUche costruziorUy 'Dir^z.gen. della polir 
zia ed Amministraàone gen. del ceriso.* 

f . ■ '. ; * ■ ■ 

• ■ •* ••• •*. 

K imperiale regia cancelleria aulica riunita 
con suo ossequiato dispaccio 16 fèbbrajò pros* 
sinio passato^ n.° 4^78-729 ha partecipato al 
governo che S. M. L R. A. con sua sovrana 
risoluzione del giorno 9 detto si è compiaciuta 
di emettere le seguenti istruzioni risguardaiiti 
r ammissione de* praticanti degli uffici d' or- 
dine presso i capitanati circolari , le regie de- 
legazioni ed i governi. 

«e Colla risoluzione 6 maggio i833 Tistru- 
» zione compita con buon successo in una 
a> scuola reale è stata dichiarata sufficiente 
s> per rendersi ammissibile alla pratica di can- 
» celleria , e siccome dopo tale studio sola- 
» mente si può progredire a quello di un 
» corso tecnico nell* istituto politecnico , cosi 

CircedJUi iZl^^VoLIU^P^IL A 
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» gli scolari di qualunque ramo di tecDologia 

» nel detto istituto sono pure ammissibili alla 

» pratica, purché dimostrino d^aver percorsa 

3> la scuola reale con buon successo. 

» La scuola reale di Trieste, facendo anche 

1» astrazione del corso superiore di nautica ^ 

3» d^'architettura e del commercio, è da equi<- 

3» pararsi alla scuola di Vienna. 



» Gli allievi delle accademie militari del 
3» genio è di Keustadt devono dintoétraté di 
» aveirìe compiuto regolarmente il terù ^rso 
v di studio nel rispettivo stabilim^^o onde 
9 poter aspirare alla pratica in discorso. » 

Tanto si comunica a cotesta •••.••• in 
esecuzione degli ordini : abbassati col preveue- 
rato aulico dispaccio per opportuna sua iotel* 
ligenza e per la dovuta corrispotidente piena 
osservanza , ed in relazione a (pianto le venne 
già comunicato colla circolare 8 luglio x833, 
u.® 1 9689^1 8o4« 

Milano, il 7 marzo i836. 

HARTIG. 



(57) . 

(iJN.^iS*) St^la éitssà t/a rUcuoteni per le Ih 

s.lcènze cP imirodurrè oggetti di hgia privàtha ^ 

: . sulle Concessioni da farsi ihediantìs decreti per 

"' ritirare tabacco, e nohne in caso di coniraò^ 

' ìhaàdo 6 ^graU ctHm^avsmiziom di fin pet 



i II*. 
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N.» Sa I S-980 ^ S$^8-i 04^. • : » Cimolare. 

U imperiai^ /regix> 'Mi^gisùrato camerale 
alle imperiali regie Intendenze di finanza. 



la etecustooe dell^Qssequiati^simo aulico xli<- 
spaccio 5 def corrente mese, n.° j?^ della pre- 
sidenzà delia paniera aulica generale T impe- 
riale regio governo pubblicherà quanto prima 
una notificazione concernènte le tasse da ri- 
scuoterai per le licenze d'introdurre alcuui 
oggetti di regia privativa. 

II pr^fato aulico dicasterp nel citato disj^ac- 
cfo ha la degoaziotì>e. di aggiungere che oc ìpo- 
minciando dal i.® aprile in poi si daranno le 
concedaioni per ritirare tabacco, senza diffe- 
renza della cjuantità di cui si tratta, iiou me- 
diante carta di passo, ma mediante decreti; 
e che per semplificare il conteggio vien con- 
cesso , nei casi in cui il dazio d' iiDportazione 



( 58 ) 
per tabacco ungherese è di poca entità y di 
prendere per base della determinazione della 
multa per contrabbando o gravi conti*awen- 
zioni di finanza con tabacco ungherese la sola 
tassa di licenza senza aggiungervi il dazio, 
ogni qual volta si desiste dalla procedura, so- 
pra inchiesta del contravventore. » 

Tanto si partecipa per norma a cotesta im- 
periale regia intendenza. 

Milano, il 2$ marzo 1 836. 
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G. B. MALGRANI. 
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( N.^ 29. ) Schiarìmend suÌP appUcazlone del 
regolamento sulle dogane,' e àéUa legge jpe- 
nale suUe còntrai^i^enùoni di finùkza. 



t • 



a6 marzo i836, 
N.° 54 1 1 - 1 1 4. . GlEGOLÀ&E. 

V imperiale regio Mdgistrmo camerale 
alle imperiali regie Intendenze di finanza. 

Con rispettato dispaccio 9 andante, n.^ i6&3 
r eccelsa presidenza dell' imperiale -• regia ca- 
mera aulica generale ha emanate diverse de- 
terminazioni , le quali riferendosi all' applica- 
zione del regolaménto sulle dogane e sulle 



prhratiTe ^ e delb legge penale suUe contrav- 
Teozioni di -finanza ^ non sì risguàrdarono come 
qualificate ^ per essere comprese nelle stesse 
leggi o neir istrwsione per gli uffici esecutivi, 
é . vennero perciò riunite in altra compendio 
d! istruzione. 

' NeL trasmetterne qui uniti gli esemplari in 
n.^ • • • • il magistrato aggiunge gli ordini e 
gli avvertimenti che nel summentovato dispàe** 
ciò sono pure contenuti. •■• ■' 

i.^ Nel § IH delle suddette istruasioni si pre- 
finisce r orario del tempo diurno;^ ma non 
dovendosi considerare questa disposizione co^ 
me regola indeclinabile, ed essendor rimesso al 
magistrat43 camerale di adottare nello spiritò 
della ' medesima le modificazioni analoghe ai 
rapporti del paese > : cotest* intendenza dovrà 
esaminare e proporre se e quali misure d*o- 
rario direrse dalle già precisate nel citato % ra 
fosseì^o da adottarsi in cotesta provincia in ra- 
gione di speciali circostanze che nelle varie 
stagioni dél£ mano* giustificassero un differente 
trattaménto "sotto i rapporti locali. 
^ a.*^ Colla vista di prestare agevolamento nei 
priinordj dell' attivazione delle nuove leggi 
vengono concessi nelP applicazione loro ì se- 
guenti temperamenti: 

o) Laddove non sono per anco attivati! 
posti d' avviso non si potrà esigere V osser- 
vanza delle relative pratiche d' ufficio. 



< 6.0. ) 
b) Finéhè lion siana «retti ii scgnalt.prt't 
sorhci per. indicaTiè* le strade .dogànÌDiliv non. si ^| 
dovrà pretendere F osservanza del divieto i;pel 
trasporto sulle strade JateràlL . . 
«.,:K.c)[*La j-MPesentazione delle merci soggette 
a controlleria agli uffici, ed il ritiro delle, cer^ 
tificazioui dj ufiìcio non deve pretendecsi ' in 
quei iuogbij nel qi^ali l'istituzione dei suddetti 
uffici.. tK>a fosse seguita e portata a pvdrislica 
notizia. 

ìirci) In .tutti questi rapporti di sei^vi^O.(a^ 
^9 ,c ) .dehboqo però eseguirsi le prescrisi<MQtt 
finora osservate finché le condiziofii legali, ivi 
apQenqa,te, siano adempiute ^ ed in ìftp^ie si 
dpyrà . procedere ag^i atti di sequestro delle 
n^rc;i; che venissero, sorprese' sulfe Mrade Jof- 
ter.alì, Énora: .proibite ^ quaatunqu^ , ; lei strade 
doganali. non ne fossero state segnalate^. delle 
marci per le quali si fosse schivato un; uffi;cÌQ 
cq^e. quali si fosse cominesaa uns^ con^ravr! 
yenzione che s^rehh:e punita .ieome. contrabr 
baudo d'importazione -o:di eaponàiziónèiam^ 
in forza dellij fiu qui virg.enti.f)irescriziom. ;▲ 
riguardo delle merci chis^ « finora iikoggiacetano 
alla bollettazioné in rossor.(:zucclre!ri e caffè.), 
e delle merci di cotone nel circondario^ con- 
finante si dovranno osservare ed applicare le 
disposizioni di controlleria attualjttienDe in vi- 
gore Vmo a tanto che non siano • organizzati 
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( 6i ) 
•gli uffici di controlleria nel numero occorrente 
per r esecuzione delle relative pratiche net 
circondario confinante e eia stata pubblicata 
la relativa notificazione. Ciò non occorre per 
}t merci soggette a controlleria nel territorio 
doganale interno ^ concordando le disposizioni 
del regolamento sulle dogane e sulle privative 
dello stato in essenzialità colle attuali prescri* 
zioni. 

5»^ Non è però a dedursi la conseguenza 
che possano essei^e dilassionati i summentovati 
provvedimenti^ dovendosi anzi spingerne Tat* 
tuazione com tutta soUecitudine pel i/^ éC a^ 
prile. La concessione di tolleranza ha soltanto 
dk mira il caso cne ostacoli impreveduti ed 
insuperabili avessero protratto il compimento 
delle misure di un piccolo intervallo oltre il 
termine prescritto. 

4.^ Anche in quei luoghi ove col i*® d'a-» 
prile saranno ultimate le misure preparatorie 
per r esecuzione del regolamento ^ allora che 
si tratti di prescrizioni di obblighi che le parti 
non avevano finora , ovvero di restrizioni che 
non sussistevano per F addietro^ si dovrà nei 
primi due mesi d' aprile e di maggio del cor- 
rente anno procedere con indulgenza verso le 
persone , prescindendo dalKinflizione rigorosa 
delle pene io causa della semplice inosser- 
vanza delle discipline. Le parti dovranno in 
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vece essere istruite.sul contegno che avxanna' 
a, tenere per T avvenire, còli' ammonizione Si 
essere trattate a rigore di legge qualora rica- 
dessero altre volte in .simili contravvenzioni; 
ciò che sarà dà mandarsi ad effetto coAitFai 
chi ammonito come sopra si rendesse ' .ooJjpe*' 
vote nella atessa causa di altra contraTveiuqictef^ 
ai\coc. prima della scadenza dei suddetti -^e 
mesi. .!:. : 

• L* importante favore -che viene così/ tonce-^ 
dato si restringe però.»: come si accennj^ più 
ftOpta ^ soltanto air applicazione di quelle dii- 
ftposizippi che non cranio fondate nei regola- 
menti finora, in vigore, e.lé evi trasgressioDa 
non sarebbero punibili in base di questi ultimi. 
. Per le contravvenzioni in vece a quelle di- 
sposisiioni qhe nella sostanza si contenevano an- 
che nei regolamenti attuali si dovranno appli-? 
care esattamente le determinazioni della nuova 
legge penale. Lo che in ispecie deve aver 
luogo per contravvenzioni in fatto di valicura 
di ricapiti o delle discipline del circondario 
confinante , o del trattamento delle drogherie 
e spezierle. Per converso la facilitazione si 
applicherà negl* indicati due mesi d' aprile e 
maggio alla consegna delle carte di legittima- 
zione del carico , ed al loro confronto colla 
dichiarazione. I condottieri dovranno però 
istruirsi dagli uffici dei loro obblighi relativi 



e dei pericoli ai quali di. espongono coiromet- 
fére r esibizione delle dette carte; ' 
^ 5.^ L* eceelsa presidenza aulica '■ neU7 atten-^ 
derti che il: concesso periodo di due mesi per 
mi * mite trattamento a riguardo delfe nnprve 
prescrizioni sarà posto a profitto degF -impie- 
gati e fmaiónarj tanto per istruire sé stéssi 
perfettamente del nuovo ordinamento di cose^ 
quanto per renderne edotte le parti a loro 
contegno^ ha poi espressamente dichiarato di 
tener obbligo particolare agP intendenti di coop^ 
rare a tale scopo con %elOy attività ed intelligen- 
za. Ad essi viene anzi ingiunto di eseguire 
in' persona o far eseguire dn* altri ìlbpiegati 
abili ed istrutti nella nuova legislazione dei 
viaggi . d^ ispenone durante il corso dei . mesi 
d^aprile: e maggio in quelle parti ove ricorrono 
di 'sovente delle contravvenzioni di finanza;, e 
specialmente xiei luoghi della linea daziaria «di 
confine. Si dovrà prendervi cognizione del 
modo di procedere degli uffici esecutivi e de- 
gli uffici o funzionar) incaricati delle verifica- 
zioni ed inquisizioni; sarà accertato se gF in- 
dividui a cui incumbe Tapplicazione della legge 
penale ne siano sufficientemente istrutti ; do- 
vranno schiarirsene i dubbj e togliersene gli 
ostacoli che vi fossero eventualmente insorti , 
impartendo le occorrenti direttive. 
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Il magistrato^ camerale •eccita: tutto Tiippegno 
dei signori iatendeotl a JÉtirare ^ : ibancei^^c 
Fosservéfiza ddie premease^uperiori determi- 
nazioni^; ed a corrìJBpondere alle «uè iutenlwdi 
cogli ordini e colla direzione d^^it^ffinri che 
loro incumbono. 

Deve inoltre ad essi richiamare: T ioof^rtanza 
che a tenore dei ^ 173 a 179 delle notme 
per r esecuzione del regolamento sulle doga-^ 
ne^ eoc^ venga compilato un elenco che di- 
mostri in distinte rubriche 

i.^ Quali uffici r intendente avrà trovato 
necessario di autorizzare alle pratiche di con^ 
troUeria% oltre quelli specificati sotto (a) dei 
§ 1 73 nel senso della lettera (A) ; 

2.^ Quale periferia ossia circondario si 
troverà di assegnare nel territorio confinante 
per ciascun ufficio incaricato ddla controller 
ria, avendo in ciò presènte lo spirita dei suo* 
éicati paragrafi^ 

CotestMnteodenza ne rassegnerà : T elenco 
colla possibile sollecitudine. 

Milano, il 26 marzo i836«' ^ •' 

. . , . ' ... 

G. B. MALGRANI. 



(6fl) 
( M.^ 3& ) Il idiwto per glk dgglund dpgli^tuiif 

dì dure istrwu<mjs' priuata $£ii4spertdk^' €urchù 

' agli assistenti' eìos *diffen$eòtu> dagU ^ggiiinù 

soltanto per la dewtlimxal%09iei>.:>': .:: ...K:r ;; ; 

»• *t t \- •' ■ ; t f • (> ,.1» ■•* 

ag marzo i836. 

N.^ 9l32-l323* ■; ': CIRCOLARE. 

JJ impericde Tègio Coiremo 
aUe imp. regie Delegaziord pros>jnc\aU 



• . » 






S. À. I. il serenissimo arciduca viceré con 
rispettato dispaccio i5 corrente^ n.^ ^949 ^^ 
è degnata di comunicare al governo le deter- 
minazionl dell'aulica^ commissione eletti itudj , 
per la quale viene dichiarato cheja sovrana 
risoluzione ' c'oiiténata nèll* aulico* dispaccio 9 
giugno i835^ n.** 35Sar4Via9V«He vktìà Fìilru- 
zione privata agli aggiunti degli studj ^ deve 
intendersi estensibile «d operativa: lanche jper 
quagli assistenti che dif&riscòno 'soltanto <}a4 
gli aggiunti per la denominazione. Per io con<^ 
trbrk> poi viene stabilko' che tutti- gli i^ltri 
aggiunti^ assistenti e supplènti debbano eéseré 
trattatr' secondò le presi^rizioni gen^ìraii pel 
personale di pubblica istruzione^ o secondo 



( 66 ) 
quelle v#p€ciali cbe;fo8Mro relative . alla cate- 
goria alla , quala appactengoaoa' 

, Tanto ai comuoica a cotesta • . .^ • • per 
propria norina.e>direzioiAe.. r 
Milano^ il ag marzo i836. 

IL VICEPRESIDENTE 

D'ADDA. 



• . t V 



( N.® ii.y Za proibizione cP impiegare parend 
in un medesimo uffiido non è appUcabUe ai 
medici e chirurghi condotti,» 



■ f , • », 



< • 

N^® 97047517. .^ ClHCOLÀKE. 

• ■ 1 

|>>: f»41» V*k. • '••l'I' •.!».. •».♦ .i I 

l/impaiaU regio Coivmo 



• .^ # ' ' 



' A sfcìogliménto di dubbiò emerso in altre 
Provincie^ T eccelsa imperiale regia caBcdJeri^ 
aulica mediante dispaccio del giorno ip. cor- 
rente^ n.® 6337-543 ha dichiarato che il di- 
i^ieto d* impiegare parenti in un medesimo uf- 
ficio non sia applicabile ai medici e chirurghi 
condotti. ! ,.f. 



. • w < I ■ 



I i 

. • •• • » 



r- ^ 1} gò vemo' '■ ne Srende' mtef a ^ coteséd delega^ 
iione provinciale ' a 'di' lei notizia, ohde' pdst^ 
giovarsene air evenienza del eaèo. 

Milano ) a '31 marzo i836. •»" 

"... - • .•■•••, ji »•.'.♦' I 

.• HARTIG. '■■••■' •'-:• 

Il ■ » « . . • I « < ■ I . ,,, , < I.' . . . . ' , jLlt Jill 



1 < . * ' • V f « • » - • < 



1 ;) < I 



( N.® 3a. ) Medici e chirurghi esteri che eserci- 
tano la loro arte senza la necessaria auto- 
, rizzazione. 

.. I.* aprile i836» .. .... , . . 

N.^ o5a4-*io55. CiicpiJL&E. 

t _ 

Z>* imperiale t^gio Governo 

alle imp. regìe Delegazioni propine iàli.^ 



• • • I ■ , • 1 



In seguito ad una* sovrana i4só}iizìòiné eòlia 
quale venne ordinato dover restare senza ef- 
fetto una 'sentenza di condanna stata proferita 
da un giudizio di. prima istanza in* base dei 
§§ 98 e 99 del codiee penale^ parte II conrtro 
un medico graduato alt estero per titolo tli abu- 
sivo esercizio di medicina, ed in esecuzione di 
analogo dispaccio dell' imperiale- »gia cancel- 
leria aulica unita del a6 p.^' p*® f ebbra jo , 
n.® 4751-456, il governo si aflTretta di signi- 
ficare alle imperiali regie delegazioni provin- 
ciali a loro intellìg^iia « resgola, e perchè di 



( 68 ) 
eoffftHta^itài^ir^ndanatii^tPiiite' Je «ingole istaiize 
palUifclié^da esseldipendetlli che il' § 98, partorii 
del codice suddetto' <il ève ritenel^Bi applicabile 
soltanto ai mediclistri ^ ciarlatfadi e aiiiiili che 
non ebbero alcuna legittima istruzione nelFarte 
medica. Ciò non ìAipÒHa 'però T impunità dei 
medici graduati air estero allorché esercitino 
senza avere impetrata, ne conseguita la ne- 
cessaria autorizzazione dalle competenti auto- 
riifà'tn questo ' statò , giacché con tale eserci- 
zio praticò della mecticinà essi si rendonp in 
certo qual modo colpevoli di eseròiisìó Illegale 
di una professione^ pótiendo air evenienza del 
caso, essere eziandio cohpiti dalla sanzione pey 
naie del § 89 del suddetto codice' qualora 
avessero pei: , igooranza a\9ompfOtnettere la 
vita .0: la ;^alate : degli ammalati.' . , 

Partecipando tale sovrana risoluzfone a co- 
Idli^ deleg^ionie ' provinciale per T analoghi co- 
mumcazioQ^ alle. pr;atiAre, vitoe, eccitala d*€h 
spòrre il propr^oj pbrfe>'eV <|u^le«p€n£|jE|vebl>6 
dar appUdarai ateopr^ dei' vigilanti ^crg^l^MBObeiMi 
ai. Hiediel o.chiritrghi esteri i tjllJiU .eaercittr^ 
rebt^etH) iti queste prò vincie la loro arte acttviA 
la necessaria aatprizzaziooe , qualora non sa- 
rebbero colpiti dall'ulti mb citato § 89 del co- 
dice, penale, parte II. :. . 

Milano ^ . il ji .*^ aprile 1 836* , . 






(69) 
( N.^ 33.) Un pubblico professore no(i può éin 

sere ammesso a coprire una prebenda od al- 
tro impiego senz* aver prima ottenuto dà S. M. 
la regolare dimissione. 



\ . . 



5 aprile iS36. 

N.^ 9789-131 9. Circolare. 

V imperiale regio Coiremo 
agU Ordinariati (Uocesaru. 

In segiyto a venerata sovrana rìsoldzione 
del giorno 5 febbrajo p.® p.® comunicata qoa 
aulico dispaccio 9 marzo, il govVirna 31 fa do- 
vere di avvertire lutti gli ordinariati , essere 
mente della M. S. che se venga a conseguire 
una prebenida od altro impiego un pubblico 
professore non nominato dalla medesima, non 
debbano ammetterlo a coprire la prebenda o 
r impiego sino a che egli non abbia chiesta 
ed ottenuta nelle vie. regolari da S. M. la dirois* 
sion^ 

Milano, ii 5 aprile i836. 

HARTIG. 



(7o) 
( N,^ 34. ) Le norme pubblicate colla goi^ema- 
twa notificazione 3o ottobre 1 884 9 ^«^ 333^ 1 - 
3i6'j circa le ritenute sul soldo o pensioni 
degV impiegati dello stato a garanzia dei cre^ 
diti erariali sono da applicarsi anche a tutti 
gP impiegaci civici degli stati promnciaJÌi e dei 
fondi pubblici. 

8 aprile i836. 

N.^ 4928. 

V imp. reffjo Tribunale d appello generale 
alle imp. regie prime Istanze guu&ziarie 
lornharde. 

• • • 

In appendice air aulico decreto 4 aovembre 
1834^ n.^ 3^01 81 partecipa a cotesta magi- 
stratura gindisiale , in fòrza di altro aulico 
decreto %6 marzo j836, n.^ 4^^ ^^ senato 
lombairdo -veneto del supremo tribunale di 
giustizia^ essersi S. M. con veperatissima ri- 
soluzione sovrana 5 gennajo anno corrente 
degnata di prescrivere che le norme contenute 
iiella sovrana risoluzione 8 agosto 1834 ^^^^ 
pure da applicarsi a tutti gF impiegati civici 
degli stati provinciali e dei fondi pubbUcL 
Milano ^ r 8 aprile x 836. 

MAZZETTI , Presidente. 

SILVA, Yieepresidente. 

KoN£R, Consigliere. 



A fi) 

( iSfi^ 35i ) ^ knpórti di danaro accennati -nel 
' codice penale ^ànà - stabiliti in moneta di coH^ 
' pèHziórik^ etnéhe nelle promricie in óùi' É in 

* ^^'^tiòià-'càm tnófietétia. '•' '* •''''' i'-t-'- ..^ 

. • • • - ; *^ 

8 dprilb i856:\ 






V 



. : ....; •..;..... / • f li" 

V imp. regio Tnbimale d appetto gmercde 
atte imp. regie prime Istanze giudiziarie 
lomharde. 



. \ • > I ; t * " • , r 



Mediante la veneratissima sovrana èi 
a3 giugno i835 sono gl^ importi' dì'daiiak)^ 
accennati nella prima e seconda parte del co- 
dice penale^ stabiliti anche per le prpvincie 
in cui è in corso la carta monetata ' nèlT iiMi- 
porto pieno di moneta dì convenzione espressp 
dàlia legge ^ colla dichiarazione ulteriore che 
quésta norma, in quanto essa accresce Ile ìdc- 
ne, sia applicabile soltanto per le aziòtìi- pu- 
nibili intraprese dopo la pubblicazione della 
stessa; ia quanto però essa è più favorevole 
air imputato che la legge finora vigente, sia 
anche applicabile ai casi passati, in quanto 
che non fosse emanata ancora una decisione 
passata in giudicato. 

Ciré, ed Atti i856 , VoL III^ P. //. B * 
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Ciò si j)af:te<:ipa^ a inatte, le priiqe istanze jdi* 

pep.cl«pti da qi^st' appella ia yigor^ di aulico 

decyejio^ a6 marzio i836 , n.° 4^4 del senato 

lombardo- veneto del supremo tribunale di ^n- 

stizia. 

Milano, rS api;ile i836. 



MAZZETTI , Presidente. - > 



* r 



SILYA , Vicepresidente. 

. . ' . RoNEE, Conigliere. 

o^\ti;:::.\\iiii^\ •. '^\\'-v'\ rjwy^y ^^\:..'\ -y.-^ì 'ò\ * . 



.•\'T\M*»\\V.'* 



( N.® 36. ) Norme per classificare gC impiegali 
j itUìe^u^.Q^uegorimnelU': diverse ffiadaàdoni 






- •.' . , .. I . 



> ' ■ ■ ■ • 



U imp. re^o Tribuncde d appello generale^ 

■ 'la • • 

alle, imp, regie prim^ Istanze ^udmarìe 
,, lombarde. -, i. 

« • • • 

• Rapporto al modo di classi£icaFe gì* impie- 
gati di eguale categoria nelle diverse grada- 
zioni del sistematovi soldo, S. M. con vene- 
ratissima sovrana risoluzione 6 maggio i835 
si è degnata clementissimamente di approvare 
le segueuti norme: 



(73) 
Nelle categorie di servizio per le quali «us- 

8Ì8tono quattro classi di soldo, e Tinegua- 
^ianza viene^ prodotta da un solo individuo , 
esso viene posto nella terza classe; ove due 
indivìdui promuovono Y ineguaglianza , questi 
vengono posti nella seconda e terza classe ; 
ed ove tre individui fanno la disparità, questi 
sono da collocarsi nella prima, seconda e terza 
classe. A^Y ipcontro nelle categorie di servi- 
zio , per le quali sono sistemate cinque classi 
di sòldo , e la disparità fu provocata da un 
individuo solo , viene esso posto nella quarta 
classe ; ove due individui promuovono T ine- 
guaglianza, Tuno viene posto nella terza ^ e 
r aldro nella quatta classe ; ove tre individm 
sono la causa della disparità, questi devono 
collocarsi nella seconda , terza e quarta classe ; 
ed ove la disuguaglianza dipende dalla magr 
gioranza di quattro individui, essi sono da 
inserirsi nella seconda, terza e quarta classe. 
Ciò si comunica a tutte le prime istanze di- 
pendenti da quest* a][>pello in vigore di rispet- 
tato aulico decreto a6 marzo i836, n.^ SsiS 
del senato lombardo-veneto del supremo tri- 
bunale di giustizia. 

Milano, r 8 aprile i836. 

MAZZETTI, Presidente. 

SILVA • Vicepresidente. ^ 

RoKiA» Consigliere. 



(74) 
( N,® 37. ) Il giudice deve astenersi daW esercì- 
zio delle sue funzioni quando sussiste, tra esso 
e V avs^Qcatò di una delie parti un c&to gror- 
do di affinitài 

filile. i836. 



» * 



V imp. regio Tribunale cT appello generale 
alle imp. regie prime Istanze giudiziarie 
. di LojTìbardia. 

Piacque a S. M. L B. A. di stabilire con 
sOTrana rìsolusione i.^ dicembre i83S^ Bopra 
un rapporto dell* imperiale regio consiglio au- 
lico di guerra^ dietro i concerti presi coi se- 
nati dell' imperiale regio supremo tribunale di 
giustizia ed in relazione al § 41 dell* istruzione 
per le regie preture nel regno lombardo-TC- 
neto ) doversi il giudice astenere dall'esercizio 
delle sue funzioni in affari siano contenziosi 
o non contenziosi nel caso che sussista fra 
esso e r avvocato d*una delle parti un grado 
di affinità pari a quello che pd citato para- 
grafo lo impedirebbe di prendere ingerenza 
in una causa a cagione d* affinità colla parte. 

Ciò si comunica a tutte le prime istanze 
dipendenti da quest*. appello ^ in vigore di 
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rispettato aulico decreto a6 marzo i836, n.*' 73a 
del senato lombardo-veneto del supremo tii- 
bunale di giustizia, 

Milano, il 9 aprile i836. 

MAZZETTI, Presidente. 

SILVA, Vicepresidente. 

RoNER, Cons^Uere. 



( N.^ 38. ) La licenza pel porto d armi si può 
concedere ad un regio impiegato senza V at- 
testazione di buona condotta per parte del-' 
V autorità locale e di due possidenti. 

2 a aprile i856« 

N.® 11870-1321. Circolare. 

Z/^ imperiale regio Coiremo 
cdle imp, regie Delegazioni provinciaìi. 

Alcuni dubbj elevatisi in occasione di una 
domanda per la licenza del porto d*armi fatta 
da un regio pretore hanno dato motivo all' ec- 
celsa imperiale regia cancelleria aulica unita 
di abbassare al governo di Venezia il decreto 



(76) 
qui in copia uoito^ e cne iherentemente ad 

analogo dispaccio del prelodato aulico dica- 
stero questo governo si affretta di portare a 
cognizione di c.otesta imperiale regia delega- 
zione provinciale ^ onde le serva di norma e 
regola air evenienza del caso. 
Milano^ il 2.2 aprile i836. 

HARTIG. 
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AI it/ 7954-713. 



« • • 



Copia di un decreto rilasciato dalV iwperiide regia 
Cancelleria aulica unita al Governo deUe provin-^ 
eie venete in data i.° aprile x836. 

La disposizione delF articolo 6.^ della patente 
18 gennajo 181 8 che ordina ai ricorrenti per .li- 
cènza del porto d'^armi di munirsi di un certificato 
di buona condotta rilasciato dall* autorità locale e 
da due possidenti è Una misura di prq^enza e po- 
lizia a garanzia deir autorità, e quindi per sua na- 
tura 'facoltativa e non imperativa per l'autorità' che 
ne può soprassedere dove lo scopo sia raggiunto 
per n^ezzi equivalenti, e che vi deve sostituire 
tali mezzi quando V esigere dalla parte quel cer- 
tificato produca (legr incpnvenienti non irrilevanti. 

L' uno e F altro caso si verifica per la domanda 
di licenza d'armi avanzata da un regio impiegato. 
La continuazione sua neU' impiego e la discipli- 
nale sorveglianza de' suoi superiori offrono da per 
se una prova equivalente per Io meno al certificato 
deir autorità locale e di due privati sulla di lui 
condotta sociale , e 1! obbligarlo a munirsi di tale 
certificato sarebbe una troppo letterale applicazione 
deli' artiicolo di legge , che non è necessaria per ot- 
tenerne r intento , che è ricca d' inconvenienti , e 
che non si combina colla pubblica considerazione 
dovuta ai regj funzionar]. . . 

D'altronde l'autorità non è precisamente tenuta 
a rilasciare la licenza quand' anche sia stato pro- 
dotto il certificato, ma può ricusarla sussistendo 
speciali motivi che lo consiglino. 

Dietro questi cenni il governo saprà regolarsi 
in avvenire nel caso di rilascio di licenza pel porto 
d' armi. 
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( N.° 39.) / militari dal sergente in giù sono 

esenti dal bollo e dalle tasse di porto per le 

corrispondenze dèi comandi relative ài loro 

affari particolari. Casi di eccezione, 

22 aprile i836. 



N.*' iaca5-iio6. Cirgólare. 

^ , : ■ • ■ « " 

V impervale regio Qoverrvo 
alU irrip. regie Delegazioni propincicdL 

Giusta una comunicazione fatta dair impe- 
riale regia camera aulica generale, con rispet- 
tato dispaccio ^9 dicembre p.? p.®,.D,® 64608— 
a386 ^ S. M. I. e R. mediante venerata riso- 
luzione 4 ^^Sè^ó 1835 si è degnata conce- 
dere ai militari obbligati , dal sergente in giù 
r esenzione dal. bollo o dalla tassa di porto 
|)ér le corrispondenze dei comandi militari 
relative ai loro affari particolari, fatta soltanto 
eccezione pei documenti concernenti l'acqui- 
sto di una sostanza o di uu ùtile reale ^ nel 
qual caso la competenza del bollo sarà pre- 
notata per ripeterne il soddisfàcioiento allor- 
quando r individuo avrà effettivamente con- 
seguito il danaro o gli utili a lui spettanti. 

Tale esenzione si estende anche alla cor- 
rispondenza delle magistrature dei domioj , 
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o. siano autorità comunali e :l#cali non regie^ 
per le eredità, divisioni ed altìi oggetti d'in- 
teresse privato dei militari obbligati^ ai quali 
esse debbono prendere parte , come non di 
rado avviene. 

Air oggetto però di prevenire gli abusi che 
da ciò potrebbero facilmente derivare fu pre- 
scritto che le corrispondenze dei comandi 
gènérkli é dèBe altre autorità sì civili che mi- 
litari per gli* oggetti dèi" quali si tratta deb- 
bano portare sulla soprascritta 1* annotazione 
militari obbligati. 

Si comunica piextanto tale superiore dispo- 
si;BÌoae a cotest'a imperiale regia delegazione 
coilHo^arico di farla, conoscere anche alle au- 
tofità dfi lei. dipendenti per opportuna intél^ 
Ugénza e. norma y oonformi. partecipazioni es- 
sendosi pur fatte dalPimperiale regio magistrato 
camerale agli uffici a }ui subordinati. 
Milano, il 22 aprile 1 836. 

■ 

HARTIG. 



(So) 
(N.?^4o^) £e' éèssioài:guuìiziali deUo pensioni 

< trattarsi CQUcdirèttii^é. austriache. 



' 4 * 'I 



39 aprile i836. 

' ■ * . " ». 

Ni,* 5à'84. ' ClRCOiARB. 



t • 



L^ irnp. xegìa TrUjfimale (T appello generale 
a^Q. iwp. regie ^prime Istanze, giudizùvie 
(di Lombardia^r^ 



rr : • 



Si comunica a cotesta prìnpia istanza T an- 
nesso decreto che F imperiale regia camera 
aulica generale rilasciò in data 27 novembre 
i83S ai due magistrati cabierali di questo rcH 
gno intorno alla esclusiva applicabilità delle* 
norme, austriache rispetto alle cessioni giudi- 
ziali delle pensioni accordate dai /cessato go- 
verno italiano, e ciò per sua notizia e dire- 
zione io simili casi. Avvertita che il dispaccio 
21 marzo 1827, ^^ ^^ si fa menzione, fu dal- 
l' eccelso senato diramato con l'aulico decreto 
la giugno 1827, n.® 1686, di cui segue il te- 
nore : 

« L'imperiale regia camera aulica ge- 
» nerale ha , dietro le osservazioni del sena- 
» to, rilasciato a cotesto governo l'istruzione 
» ai marzo i8a7 sul contegno che devono 



X osservare le autorità ammioistratlve in quÀ 
9 casi ìd <;ni si proDunciano dalle autorità 
» giudiziarie decreti di sequesttò o di asse- 
» gno sul soldo de* pubblici funs^ionarj. Resta 
» con questa istruzione vietato all^ autorità 
» amministrative di entrare neir esame del 
» merito di quelle ragioni di diritto mera- 
> mente privato che servirono di fondan^entp 
31^ ;»gU emanati decreti ^^cpme: viene loro proir 
9 bito di modificarli solito qualunque pretèétoL 
» Se però H -decreto giudiziario parrà lóro 
9 contrario alle leggi sussistenti che o non 
3» permiettono assolutamente ili sequestro del 
» soldo ^ od almeno non nella misura ^ggiu- 
» dicata « debbano le autorità amministrative 
y* pella. tutela del pubblico interesse ricusare 
» X esecuzipqe del giudiziario decreto ; ed il 
» governo ne provocherà é^r o^cio la riforma 
» ò la nullità presso il giudice superiore. » 
Milano^ il 29 aprile i836. 

•MAZZETTI, Presidente, 

SILVA, Yicepresidente^ ... 

RoKiH » Connalitn, 



:N,°;399i, . - 
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Copia del decreto deW imperiale regia Camera aiir 
Uca generale in data 2*^ noi>embre i835, /z^^SaaaSr 

, 55 1 3 rilasciato ai due Magistrati camerali di Mir 
lano e Venezia. 

% 
"f • « ( . . • • • 

Sul quesito accampato*, se le pensioni accorciate 
dal cessato governo italico ed assuntesi dair erario 
-austriaco 'riguardo dia loro cessione od •esecuzione 
gijodiizial^ «iano dfi tratélirsi a secónda ddle diret- 
tive speciali emanate 4^1 cessato: governo o dietro 
le nornié generali del governo austriaco, si trovò 
di ^tabilif^ che solò quest^ ultime siano applicabili 
alle pensioni suddette , imperciocché ìidla pubbli- 
cazione delle direittive .aii^ triache» seguita cdla cir^ 
colare 2 luglio i8i8 (Atti ufficiali, parte II, p. 187) 
non si fece eccezione alcuna sul conto dei sussidj 
di sostentamento concessi dal governo italico, anzi 
fii /ebbe chiaramente per iscopo di &r osservare 
ovunque le discipline generali austriache, mentre 
col § 9 delle medesime vennero limitati alla metà 
que^ sequestri che si erano già ottenuti sugli as- 
segni di mezzo soldo degP impiegati del governo 
cessato. 

Quanto in ispecie concerne le pensioni delle ve- 
dove di militari ex italiani, queste sono da trat- 
tarsi dietro le norme austriache^ sussistenti intorno 
alla esecuzione dèlie pensioni civili , imperciocché 
sono sogg^te alla giurisdizione civile le vedove 
stesse. Del resto il magistrato camerale si atterrà al- 
l'ordinanza rilasciata al governo nel giorno 2 1 marzo 
1827, n.* 26941-2670, con cui fu disposa che 
ai decreti delle autorità giudiziarie portanti atti 
esecutivi sopra salai^ o pensioni possa denegarsi 
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resecusipne aBora soltatitò se 'le nonne itussisteriti 
fossero espressamente condrqxie sSi^ esecuzione, ac- 
cordata o la permettessero solo in una misura mi- 
nore di quella portata dal decreto giudiziale , nel 
crual caso è da rivolgérsi-irjr 'ijjìcio al giudice super 
nore, onde ottenere la riforma o T annullamento 
del dédreid''giudi2iale. . i » ì »»' '' • 

Per copia comorme, ' ^ 

5^^7101. RUBERTI. 
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(■ììiìcii^fu.) -Jl pfodàtta deUe<hmÌtg'fin--le àsnente 
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N. i5i39-iii5. .r,i,,i,,i,;i,,.CiRCQLAwu 

Vimp. regio Governo alle unjp^ regie D^k- 
gaùoni proi^inciaU , aM'mm^ rfigià Direz. 
gen. di polizìa ed alT imp. reffo fìsco. 

La «Mpriàìia poteijf e sull' emigrazione a4 mar- 
zo i832 pubblicata colla notifìcazione del j5 
successivo giugno ) n.® 14577-1773 impone 
agii assenti illegalmente una multa secondo il 
tenore delFart. ^5. 

L* imperiale regia cancelleria aulica con di- 
spaccio ai p.^p.® aprile, n.^ 9800-758 ia, co- 
noscere air imperiale regio governo che il pro- 
dotto di questa multa dev* essere devoluto al 
rispettivo fondo locale dei poveri , come in 
generale avviene di tutte le multe di polizia. 

Ciò serve a cotesta imperiale regia delega-* 
zione provinciale di opportuna norma per pro- 
pria intelligenza e per le ulteriori comunica- 
zioni che possono da essa dipendere. 
Milano, il 16 maggio i836* 

HARTIG. 



( Ili.**: ^%i .) Comimori per, ia proposta di ui»i ^p^irw 
r,ro€0 eli/' imfiego'.di 'maestróì 
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N.® 16004-2535. ClRCOLAKE. 

V imperiale regio ' Governo 
alle imp. regie Delegaziord provinciali. 



Iti còn6isgu'etì2à'«cir-di^Ó8Ìzioni -cómanicàte 
dàlT ittipMikre regia còmniiflsknie ' auKca degli 
8tud j con dispaccio 3o marzo , lì.** 1 708-364 
richiedasi che quando si j^^.atti di proporre un 
parroco per Y impiego di maestro elementare 
•i dd^ba' esigere che esso presenti ^ ' oltre gli 
altri documenti , anche una dichiarazione di 
assenso del suo vescoTo , ' e che inoltre nel 
proporre. 'il decreto d' istkuzione. o di con- 
ferma del governo , a termini dei §§ 4 ^ ^ 
delle istruzioni pei maestri delle scuole eie-* 
mentari minori) isi\ debba: 9 Ricattandosi di un 
parroco ) far constare anche T impossibilità 
o la somma difficoltà di avere un altro mae* 
stro, od almeno, la somma <;oìiveaienza di pre** 
ferire il parroco. 

Essa rimane incaricata di dare le corrbpon- 
denti partecipazioni e disposizioni di esecuzio-* 
ne alle rispettive amministrazioni comunali ed 



( 8<^ ) 
ai* ptitroni ^K((pM:i ^éb» \à^^^afctasiN5 .della \iù>^ 

mina di ^maestri >dì teucde élemeiitarì di jaspa^ 

tronato. 

Milano, il 27 tìiag^o • i:836. 

IL VICEPRESIDENTE ' i " ' 

D'ADDA. 



(.N.® ,43. ) Solwj^ejjli,,urk\qi^^ 
^ ,svUa coscrizione» . 
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V imperiale reg^o Gqp€;mOi 
alle. imp. re^e Delegazioni pr(Àfinciaàé 

'• ' '*_■' f * • ,. 

Erasi agitata la questione , se nn coscritto 
avente la madre vedova ed impotente al la- 
voro , un fratello germano parimente inabile 
a procurarsi i mezzi di sussistenza, ed un al-^ 
trò fratello semplicemente uterino ;» cioè figlio 
della madre medesima, ma di altro padre de- 
funto^, sano ed atto al lavoro potesse essère 
ammesso al privilègio della temporaria esen- 
zione dal servizio militare all'appoggio del 



( 8? ) 
§ i3, lettera e della sovrana patente sulla 
coscrizióne militate. 

Invocata su di* ciò una dichiaratone di mas- 
sima , S. À. I. B. il serenièsimo arciduca 
viceré con rispettato dispaccio 17 corrente^ 
n.° 556 1 si è degnata* partecipare che, presi 
i concerti colP imperiale regia cancelleria au- 
lica unita e colP imperiale regio consiglio ati- 
lieo di guerra, ha trovato dì decidere che sic- 
come la legge per la coscrizione del regno 
lombardo-veneto fión ìstabilisce pei casi di 
esenzione dal servìzio militare alcuna diffe- 
renza tra i fratelli germani, consanguinei ed 
uterini, cosi non sia neppure da farsene al- 
cuna tiell' applicazione della raàQsima , come 
vébùc già determinato col decreto aulico i5 ot- 
tobre i8a3, n.^' 30954-2736. riguardo alla JetH. 
tera b del § i3 della sovrana patente^ e ciò-, 
me per analogìa deve ora. ritenersi per la 
lettera e dello stesso paragrafo. 

Si comunica tale superiore .detearminaziòne 
a cotesta imperiale regia deleghzioae provin- 
ciale per opportuna sua intelligenza e norma. 
Milano, il 28 maggio i836. 

i HARTIG. 



Circ. ed JiU i836, Taf. //I, P. //. 



(88> . 
( N«^ 44* ) Compete aUenpff^ delegaxioni pro^ 

trinciali la procedura conprq.i trasgressori €iel 

dwieto di spedile la. . giopentà aìT estero per 

causa di.stmljé: /^ . 
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Ji mag^o i836« 

N.® i653c-a6oa. Circolare- 



•1 . < 



V imperiale regio Governa 

■ aUe impi. regie Delegazioni prof?incialL 

la aggianta alla circolare 1 3 settembre ifi^S^ 
n.® 30917-4^84 si partecipa a cotesta. impe- 
riale xegia delegazione provinciale per oppor- 
tuna intelligenza e norma essere stato dalle 
auHche superiorità dichiarato che per istanze 
politiche designate alle procedure contro i 
trasgrqsscNrt al divieto di spedire per causa di 
stud j la gioventù ali* estero debbonsi intendere 
le imperiali regie delegazioni provincialu 
' Milane^ il 3^i maggio i836. 

HARTIG. 



• \ 



( % ) 

( N.^ 4^;) CàM in cui può éìfé^re autorizzata 
t tminìissioné di taìó' j^utdènf^ entro il ttfmirié 
di' due nieài dal cofnintiiaméntò deW anno 
scolastico. 

i^ giàgiio i836. 

N,® 10705-555. .*: ; ,, / •. . Circolare. 

L^ imperiale regio Qos^emo 

cdle imp. regie Delegazioni provinciali 

ed oUok Direzione, della ph^hbUca istruzione. 

S. M. }. R. eoa sovrana risolqzioue 4 mag- 
gio p.° p.® comunicata coir aulico dispaccio 
21 detto mese, prendendo occasione da uà 
caso particolare ^ si è degnata d* autorizzare 
rimpériak^ regia commissione aulica degli studf 
ad accordare la dispensa necessaria per en- 
trare nel còfsò degli studj étìWi^ ti termine 
di due ittcsi "^dal efòtuiitòiisltnerito delT anno sco- 
lastico in quei casi ov* è pienamente provato 
chte uria stufdèntef di buoni còs'tuóii) dì 'buona 
applic^ione ed vttetideùdó allo studia con 
buon progress'óf tifòfì |joteVa énti'ai'e dappiimrt 
nel corso degli étudj. 

Tanto si cómunida a òotééta regia delega- 
zione provincistFe pei' opportuna di lei noi'ma, 
onde sta trilsm^èà ùéi cakl occòrréhti ià pfo« 
posizione da paite sua ' tMù sci^élite goYé^no 



( 9« ) 

per umiliarla, alla coxnmisiitoqe aulica de^li sia- 
dj ^ venendo MCO^t.ri&^ma^o il. decreto aulica 
!M> giugno x839k^ u.?/,^^9^ Goipunlcatp, colla 
circolare aS luglio detto anno^ n.° 21875-3,178. 

Milano, il i-°^gii?gafl,i^36. 

< 't 

> HARTIG. '• - .! 



( N. 46) Z^ esclusione di un uppcuéàtorecol'' 
peòoU da tutÌé%\d^^p^^^^ éti- 

barenda si estende anche alla moglie, ma 
non ai jpàrehd ed àgli dlcrì detto steho co- 
gnotlte» 
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"' IO gìagiiò'tSSe. 

'-<■. -.'.y: ■'.:•.'.. !; ,.".■■•• •■ ' ,•''"■ !• '• ■ ■ 

' U imperiale redo Gwemo 
...aliei,.wipy,j:egiepeleg(^^m,pn>ymciq^, 

, . J5^ , ,è >ricey uto pq di^p^cflio .^dl?; ! ca^cellei:^ 

Wlica ripaita, in d^^a a^.^waggj^ Q»,,8icqr^99 

41,?. 13^18-878. d/el jeqpr sie^u^me: .. , 
« Datosi il caso che Ia,flqpgjtìis,d'vin,appal- 

» tatore delle s^ll8,9i8^nze.I^^itari1, il quale per 

» azioni dolose ^,p^.];',,noq,aveir^.aderppito alle 

« Cjondìi^ipni d'.appaltp fi? dalle .autorità pro- 

»,\iAciali q?Q|^^o daUa cpnco^rqnza a tutti gU 



(90 

» appalti di subarenda ^ si è fireseritata come 
» offerente p6t un simile appalto, è nato il 
» dubbio, se per ovviare ad ogni possibile 
» abuso coli' ésèflusioné delF ap]paIcatore da 
» tutte le aste per gli appalti di subarenda 
» sia da unirsi anche quella della sua moglie, 
-» de* suoi parenti e di tutti quelli dello stesso 
» cognome. 

» In tale occasione quest* aulica cancellerìa 
» riunita, di concerto colf imperiale regio con- 
» sigilo aulico (di guerra, ha trovato di de- 
y> terminare che V esclusione di un appalta- 
3> tore pei motivi suddetti sia da estendersi 
» àtichfe'a sua tnogjie; ma non ai parenti ed 
y^ agli altri dello stesso cognome. » - 

Si cbiiianica pertanto tale superiore dichia- 
razione a cotesrta imperiale regia delegazione 
per opportuna sua intelligenza e norma* 
Milano, il IO giugno i836. 

IL VICEPRESrDENTE 

D'adda: 



( 9» ) _ 

( N,° 47.) La proibisUonfi di piantar giardini 
nei cortili degP istituti di pubblica beneficenza 
a comodo dAgH impiegajti , viene, . estesa anche 
ai luoghi fuori dei corUU jnedesùni. 

1% Stegno i?36. 
N.® 18344-1377. Circolare. 

L^ imperiale regio Qoi^erno . 
cdle imp, regie Deleg(;tziom proi^inciali. 

' ColI« circolarf^ 9 agosto i83o, pi.^ aaa64- 
5464 cotesta imperiaU r^gia magistratura pro- 
vinciale è stata edotta della sovrana risolazione 
^3 giugno detto axino, in forza della quale era 
vietato di piantar giardini nei <cortili degl* isti- 
tuti di pubblica beneficenza a comodo degli 
impiegati , medici ^ ecc. 

Ora con dispaccio deir imperiale regia can- 
celleria aulica unita in data ^3 passato mag- 
gio, n.® 13770-1 1S4 comunica al governo 
quanto segue : 

« Dietro sovrana risoluzione 17 corrente è 
» la volontà di S. M. che la sovrana decisione 
» 23 giugno i83o^ comunicata al go«vemo in 
» data 8 luglio i83o, n.® i5a7i *» riguardo 
» alla cessazione di giardini o simili luoghi 
» nei cortili delle case di pubblica beneficenza 



(9^) 
» a favore degf impiegati ^ medici od altre 

» persone veiiga nellMstessa maniera in 8i- 

» mili casi pure estésa agli altri fondi di pro- 

» prietà di quegli stabilimenti situati fuori dei 

» conili dei medesimi ^ in ' quanto tali fondi 

» possano venir convertiti a qualche uso o 

ift profitto degF istituti stessi. 9 

Gotesta delegazione ^ ecc. 

Milano ) Tu giugno i836. 

IL VIGEFUESIPXNTS 

D'ADDA. 



(94) 

( N«^ 48. ) Disposizioni per gV incUindui delU 
proi^incie ereditarie che intendessero di stahi-- 
tirsi coi lóro berii in Ungheria. 

16 giugno iS36. 

N.® I7ai4-ia96. ^ Circolake. 

U imperiale regU> Governo 
alle ìmp. regie Delegazioni pros^inciali 

ed altri Offici. 

Il regio consiglio luogotenenziale ungarico 
con foglio la p.*^ p.® aprile^ n.® iioSa dato 
da Buda ha fatto conoscere al governo lom- 
bardo come debbano regolarsi gP individui 
oriondi delle imperiali regie provincie eredi- 
tarie che intendessero di stabilirsi coi loro 
beni in Ungheria. 

Quali sieno queste disposizioni potrà cote- 
sto ufficio desumerlo dalla qui annessa copia 
del mentovato foglio all' effetto di giovarsene 
air occorrenza ed eventualità dei casi. 
Milano, il 16 giugno i836. 

IL VICEPRESIDENTE 

D^ ADDA. 



(95) 
N."^ iioSa. 

Inclytum ccesareo^regium mediolanense GuhemUan. 

Ciinctis regni jurisdictionibus sub hodlerno ab- 
bine co-inyiatis: ut in ocòursuris dehinc dimissio- 
nis ìndividuonim e caesareis regiis haereditarìis au- 
strìacis proyinciis oriundorum, casibus exhìbendis 
6Ìbi per idmodi individua sedes fortnnarum snarum 
in regno Hongariae figere désiderantia , recùrsus 
non amplìus sen concernentibus haereditariaruni 
provinciarum polìticis dicasterìis, sive vero circu- 
ìaribns , aut dominalibus officiòlatibus immediate 
transponant, verum eosdem fìne.homm ad respe- 
ctivas competentias promotionis isthuc 8ubsternant. 
Idipsum inclyto buie gubernio prò congrua notitia, 
et fine edocendorum eoneernentium afflatuum re- 
gium hoe locumtenentiale consilium peramice in- 
8Ìnuandum doxit. Quod in reliquo ad exhibent^ 
quasvis grati offieii genera promptum, paratumque 
manet. . 

Datum ex Consilio regio -locumtenentiali hun- 
garico Budae. die duodècima aprilis, anno millesi- 
mo, pctingentesimo , trigesimosexto celebrato. 



(96) . 

( N.*^ 49. ) / precettati italiani degenti nella 
fortezza ungherese di Arad sono soggetti cUla 
giurisdizione dei tribunati crìminali ordinar}. 

. . ' .16 giugho 18SB. 

N."" 75a5. CiRCOLuiE. 

V imp. regio Tribunale (T appello generale 
agi' imp. regi Tribunali criminali in Mi^ 
lano ^ e provinciali in Mantova j Brescia , 

^ Cremona, Bergamo^ Como, Panna, Lodi 
e Sondrio. 

Sé M. L R. A. con Teneratissima Bovrana 
risoluzione 21 novembre i835, emanata aopra 
amilissimb rapporto dell* imperiale regio aq?- 
pr^no tribunale di giustizia^ si è degnata di 
ordinare che i precettati italiani degenti nella 
fortezza ungherese di Àrad^ al caso che vi 
commettessero un delitto^ restino soggetti alla 
giurisdizione dei giudizj criminali ordinar]^ e 
che siano da trattarsi giusta il codice penale 
austriaco. 

Di conformità a ciò dovrà assumersi V in- 
quisizione in via di delegazione da un uditore 
pienamente pratico della lingua italiana e ver- 
sato nelle leggi criminali veglianti nel regno 
lombardo- veneto ^ colF intervento di assessori 



( 97 ) 
presi dallo stato civile; la prolazione poi della 

septenza spetterà io prima istanza al tribu- 
nale civico provinciale 9 non che crimiqale in 
Trieste^ ed in seconda istanza air appello del- 
r Austria interiore e del Litorale. 

Se r inquisizione viene assunta e registrata 
a protocollo in lingua italiana ^ T attuario e gli 
assessori devono sapere questa lingua ; ove 
però venisse assunta in lingua tedesca e col- 
r intervento di un interpi^ete ). saranno da re- 
digersi incesta lingua anche i protocolli. 

Questa sovrana disposizione si comunica, in 
esecuzione degli ordini abbassati dal senato 
lombardo-veneto del supremo tribunale di giu- 
stìzia mediante V aulico decreto io giugno oor- 
rente, nj^ 1095-^1 a3p,i a cotesta prima istanza 
^udizien^ia a sua aoripa i» coli* aggiunta ch^ 
r imperiale regio consiglio aulico di guerra ha 
destinato ed istruito conformemente alla mente 
sovrana per giudice isrruttore T uditore capi- 
tano Carlo Rdser, addetto alla guarnigione 
della forteDza di Saegedin. 

Milnoot il 16 giugno j836. 

MAZZETTI^ PaB8U>KNT£. 

SILVA, Vicepresidente. 

Havganiki, CcnsigUere. 
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( N*** 5o. ) ^ ^^ ^^^'^^ distribuzione dei premj 
per gli (aggetti cT industria rimane fissata pel 
giorno 3ó maggio , onomastico del regnante 
imperatore. 

9 

So giugno 1 836. 

N.° ao7ao-a575. Circolakb. 

U imperiale regio Coiremo 

alle imp. regìe Delegazioni pròi^inciaU, 

al£ imp. regio Governo i^eneto , Istituto ^ ecc. 

• • • 

In forza di venerata risoluzione di S. A. I. B. 
il serenissimo arciduca viceré 24 spirante me* 
se^n.^ToyS^ emanata in seguito a Consulta dallo 
sdrivente. umiliatale, d^ora innanzi e comin- 
ciando col 1887 proésimo la futizìone* della 
solenne ' distribuzione de* premj accordati alla 
nazionale industria avrà luogo nel giorno 
3o maggio^ onomastico dell* attuale ^ regnante 
imperatore e re, colla, solita alternativa annua 
vicenda fra Milano e Venezia. 

Tanto per intelligènza e noróra.) ecc. 
Milano, il 3o giugno i836. 

HARTIG. 



(99). 

( N.^ 5i. ) Elenco delle patenti di privilegio dira* 
mate dal i.^ gennajo a tutto il 3o giugno iSSó, 
accordate 'a diversi inventori ed artisti sotto' le 
condizióni' e colle notine volute dalla sovrana pa-- 
tente 3i inarco i83a, nonchedeUe relative esiin^ 
zioni^ rinunzie, ecc. 

. 9 • • . . * • '. ««Ili , 
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N.* I. N.* 4Ì1907-4803» 



I » 



All'* imperkle regia iQipresa privUegtaU. per rUlumi- 
nazione .a ga» in Vienna per un anno e colla conserva- 
zione del segreto, come da determinazione dell*. imperiale 
regia camera aulica generale 14 novembre i835 e da 
dispaccio aulico a 6 detto n.* 31819-2348 , per T inven- 
zione ed il mìgliuramento /' d* illuminare col gas perfe- 
i9 zionato , da cui ne risultano i seguenti vantaggi : 
*9 a) di ona^qaaUtà di gas lieUisfìmo e chiarissimo senza 
'/.odpj^y filhl>ricandplp . con ,un metodo più semplice e 
n più opportuno ^ ò) . duella fabbrlc^a^ione degli apparec- 
n phi secondo i bisogni, e le difneasioni ». in guisa cb^ 
1/ ognuno può £Eibbricarli. da sè^ e) di somministrare il 
n gas per Tuso comi^ne tanto nello stato compresso di 
»' due atmosfere > mediante l* uso di anovi apparecchi , 
n quanto nello stato non compresso ; <2) di . applicare 
'/ varj colori alla fiamma ; e) di evitare possibilmente 
f/ che qualche accidente estingua la fiamma ; /) di far 
'' riaccendere subito la fiamma spenta ; g) di dare al 
*9 gas un odore piacevole. Più a tutto ciò si aggiungono 
99 ancora /i) altre fiammette opportune \ i) tre chiari ; 
99 Q de^li apparecchi intorno ai gasometri ^ m) dei ga- 
" sometri appositi onde conoscere il consumo del gas 3 
V lì) dei regolatori del me<)esimo. » . . 



( loo ) 

N,* a, *^ • N.* 42907-4.805. 

A. Manberger Giacomo Francesco Enrico direttrice am- 
mio^strativo ia Ylenaa per aimi due , come da determt- 
nazione dell! imperiale regia camera aulica generale 14 
novembre 1 835 e da disjpaccio aulico a 6 dettò n.* 31819— 
5348, per r invenzione /«di una qualità di Vernice de- 
'/ nominata iupf-fintiss fatta con diverse gomme ed olj, 
u la qu^le 4 totalmente idrofugale , asciuga presto , con- 
9f serva gU oggetti contro la cormaHone » come per es. 
u le pedi 9 il legno ed i metafli , e supplisce Tantaggio- 
*/ samente al lucido usato dai militari sopra OfgììUk iì 
bardatura ed armatnra. «r ' • 



N> 3. ».• 4a90'?-48o^. 

Ad AMse Andrea dottore in niedicinai e Pieroitìni Oh' 
ìHmni incisore a Ticenza per dite àutit e coRa oottserva- 
zione del segreto, come da determinazione dell* impeHcale 
règia 'càmera aulica gèdètale 14 nòtembré iS^ e da 
aulico diàpaccio a 6 detto n.^ 31819-2348» per F inven- 
zione /< dì un nuovo metodo di trasportare sopi^ sto- 
»» vigile qualancjue ramo sttfknpato con risparmio di 
»f tempo e di spesa. '/ 



N.* 4. N.* 42907-4803. 

A Cavallini Giuseppe di Hohenheim imperiale regio 
negoziante, agente pubblico civile e militare e méAi- 
bro della società agraria dì Vienna per anni cinque e 
colla conservazione del iegtétxf , còme da determinazione 



( lOi ) 
dell* imperiale, regia camera aulica generale 14, novembre 
i835 e da dispaccio aulico 26 detto 11/ 31819-2348,, 
per r invenzione /< di un meccanismo denominato strada 
*f per la corrispondenza cwilCj onde spedire le lettere a 
n g;randi distanze. con una celerità finora non stata ese- 
»f gaita,. ciob entro ,10 a i5 minnti per un miglio geo- 
»f grafico o tedesco, aenxa che le iateppisri^ o cattive 
f» strade possano nuocere a siffatta celerità. »/ 



N/ 5. N.* 691-96. 

VogU Giorgio e Jiessel Giuste : rinuncia spontanea al 
privilegio esclusivo loro, concesso il 20 agosto i83a ,, 
come da dispaccio^ iiulico a3 dicembre x 8 35 n.* 34078- 
aSoo, per riavenzione /< d^una macchina a vapore da 
*» applicarsi ai carri* ^ . 






N/ 6. N.* 1933-252. 

Lazarowitsch Gioifanni: rinuncia spontanea al privile-, 
gio esclusivo statogli accordato V B agosto 1834, come da 
aulico dispiaccio 29 dicembre i835 n.' 34702-2543, per* 
riovenzione ed il miglioramento h nel confezionare gli 
M abiti da uomo. */ 



N.^ 7- N.* 2683-331. 

A Testa barope Gaetano appaltatore generale delle fi- 
nanze in Parma., rappresentato da Mainardi Gio. Antonio, 
per anni quindici e colla conservazione del segreto» come 



( »Ofl ) 
da deterni inazióne deirim)[>eriiàle règia camera aulica ge- 
nertie a6' novembre i'835 e dà aulico dispaccio 7 dicem- 
bre dettó nv" 3^769-9412, per l'invenzione a di no 
M apparecchio Sdr^aiicó duo ad ^innalzare grandi maase 
tf d* acqua isòpra altezze poco 'rilevunii , il qoale appa- 
tf recchio è appoggiata 'fetoprà n& calérlo migliore Mie 
>/' fòrze isiOtHci è3ié per lo paanlco. »/ 



N/ 8. N.* a683-33i. 

Ad Auckenthaler Francesco e Sdtmann Enrico soc] della 
fabbrica di petiini 'di Baladtèr a Vienna per anni tre 
e còlla òónservasi^oxie del segreto , come da determina- 
zione deir imperiale regia camera àulica' getkeralè 'a^ no- 
vembre r835 e- da dist>aecio aulico 7 ^icém'bre détto 
n.^ 3a769-'a4ia , per T invenzione ed' il migUoraoienco 
'< di fabbricare qualunque specie di pettini e maoichi 
jf di coltelli dal corno di bue , di pecora e di capra , 
fp -non che dàlie unghie de* buoi e de* cavalli. »f 






N.' 9. . . . N.* a683-33i. 

A Pcttif'lpuùùo magna jo a Liditenwerdel dbotto del- 
l' Enns per 'anni cinque é - colla conservazione del se- 
greto , come da determinazione dell' im^M^tiale i«gift '^ca- 
mera aulica generale a 6 novembre i835 e da aulico 
dispaccio 7 dicembre detto n.*^ 32769— 2412 , pel miglio- 
ramento ' ** dei mulini mediante una nuova macchina, colla 
ff quale il grano viene nettato, lavato , asciugato e con- 
>t dotto al luogo di stÉa- macinazióne per farne poi una 
># qualità di farina nettissima con un j^rocesso seiD);^li- 
w cissimó. »# 



( io5) 

H.« IO. H' a683-33i. 

À Rabitsch Giuseppe dottore in legge a Klagenfurth e 
Rabksch Pietro aggiaato di fonderia ed alla fabbrica del 
cinabro in Idria per anni cinque, come da determina'- 
sdone deir imperiale regìa camera anlica generale a 6 no- 
vembre x835 e da dispaccio antico f dicembre détto 
n**'.- 3 276 9-241 a , per: Pini^nzione f* di forni per flnb- 
»9 bricarvi metalli volatili, specialmente T argentò vivòf 
ff con operazioni non interrotte , colP applicazione «o 
M senza deir aria assorbita onde conservare il fuoco ^ 
>/ per cui a) si acquista in un certo <- tempo maggior 
9f quantità del prodotto ed un completo bonifico de^ me» 
u talli destinati ad ardere ed a distillare, senza perdere 
ff il così detto calo della fonderia ; b) si ha un sensibile 
ff risparmio di combustibile ; e) vengono tolti i vapori 
»f metallici, i quali finora erano inevitabili durante le 
M operazioni nelle fonderie. »t 



N.* II. N.* a683-33K 

A Piccaìuga Gaetano negoziante in Milano per anni 
cinque , come da determinazione delP imperiale regia ca- 
mera aulica generale a 6 novembre i83S e da .aulico 
dispaccio 7 dicembre detto n/ 32769-2412, pel miglio- 
ramento *< intorno allo strettojo onde ridurre i cascami 
fp di seta in fiocchi per filarli, di modo che le' bacchette 
ff interne alle cassette di questa macchina, le quali fi- 
n nora si usarono mòbili , restano ferme , nel mentre 
M che il perno principale delle viti viene regolato per 
ff mezzo di una costruzione particolare in guisa che le 
ff cassette restano sempre nella situazione orizzontale , 

Ciré, ed Atti 1 856 , Voi ///, P. IL D 
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n per cui si acquieta del tempo e ti migliora la qiiahcà 
ff del prodotto. >» 



.ir - 



..Alla ditta J&izmer é tomp* di HUano per cinque &um 
e cplU cousel^vàftione del «egretò, come da detcniiiii»» 
siode deir imperiale règia camera aalica generale a 6 no- 
Teinbre i835 e da dispaccio aulico 7 dieembre d#tto 
p.^ 3^7 69-^41 a y. per l^inveaaione *• di un apparecchio 
«f ÀttO(« feoroeffe la seta v lo che si effettaa cootampon 
M'vraiulameate leraodo il filo dai liH^esoli , di modc^ ehe 
woen aaa aola e|pient2Ìoite si fiibbrkà la MW trama od 
9» òrgansino mèdìaote un solo totciiueiito^ m 



N/ i3. N/ a8o8-'339. 

Ditta Gavazzi e Quinterìo : V imperiale regia camera 
aulica con sua determinazione del 2% dicembre j835 e 
come da aulico dispaccio 9 gennajo i836 n.* 254-214 ha 
cooaenmto. il jyirivilegio esclosivo in favore della ditta 
•tessa per t* la navigazione a vapore nel regno lombar* 
99 do-vedeto selo riguardo al lago Maggiore , al lago di 
1» Como ed a quello di Garda »t ; nka riguardo ^ alle 
V acque del Fa « dèi Ticino , del Mincio « deir Adda 9 
M deirOglid, deir Adige e del Brenta, e riguardo allo 
M lagune di Venezia ed ai canali interni del regno lam- 
M bardo-'veaeto I» questo privilegio fu dalla pt^fata eo^ 
celsa camera aulica .dichìahito estinto per non aver 
detta ditta oompluumente soddisfatto agli obblighi ine- 
re4ti al. paragrafo 3 di détto privilegio. 



( loS ) 

N.* 14. N.* 3o3a-4(>9. 

A Compert L H. di Mùnchengeatz : oessione a iuiiJQitta 
da JRabatz S/mfone di. Sraga del {(rmiegia »aac0r4ft<^9gM 
il 1/ febbrajp i833^», come ^dair aoHco dÌ9fMiitcÌQ 7•^getat 
aajo x83i6 'n."" 962-^46 », pel roigUoramentO)^ ^d^iiiiàMfo 
i» per gli róveli* u * ;r. - '-'i :t»', . 






N/ i5. ' ' ;• N/ Ì3l8Ò9-34b> 



» • ■■ 



L JSuber Simone : proroga di uà aimoalcoordataglt il 
a 6 dicetaibre i835 per resercizio del privilegio da Juè 
ottenuto il IO dicembre i833 e di già stato prolangatoy 
come dal difpaceio aulico 5 gennaio i83d n.*** 463^43 y 
per nn* invenzione ** nella fabbricazione dell? olio: da ar^^ 
'# dere e del sapone* >/ 



N/ 16. N/ 3o3i^^v^8. 



1 . 



Ad Eisembaxh Gasptav fabbricatore "di oggetti metallici 
e d^armi a Zòptan nel circolo di Olmate in Monivia per 
anni cinque e colla conservazione del segreto, come da 
determinazione delP imperiale regia -oamem aulica géne^' 
mie la dicembre i835 e da aulico dispaceio: 3o detto 
n.^ 34574-2536^ per T invenzione " di una tromba «da 
ff fuoco, per la quale non occorre una caldaja apposita 
ff per Taria, e produce non ostante un raggio non in- 
*t terrotto , e Caciiita il movimento di coloro che la met- 
#/ tono in attività , per la ragione che le forze dei mu- 
i# scoli vengono adoperate più - ni^uralmente. Siffatte 
^/trombe vengono costrutte* cott>< un metodo più "focile 
»t e richiedoi|o minori ripan|BÌònii delle consuete. >/ 



( io6) 



d^tttf'délt^'Om^^itt Fraìicia \- Itk^pteÉtàttito dti Lamaire 
AmkeHf icÌ>Vìtflida'^>j[>«v '«Mrai' 'dttqiie' te còlla' còttseiVi^ 
wkma dUUegretk» y* ctfmé'da'déteriiiìùazioiie deir tiii]^riiÉl# 
regia camera anlica generale la dicembre ' i SSS e :d8 
dispaccio aalico 3o detto n.* 34574— 2536 > per T inven- 
zione ed' il miglioramento t* del così detto apparecchio 
H perenne di circolazione onde raffinare lo zucchero in- 
>»: digeno éc; inibabietole e di qualunque tltra qualità , 
»;per oiii/4) i I eiròppi 'essendo in conliniia ciroolssioiiey 
># 8t opera; senza interruzione ed in modo eguale; ò) il 
Pi airoppo stesso si concentra fino alla forea richiesta 
n. teista, «he nella bollitura si alzi e trabocchi quando 
>f si mantiene al dovuto grado di cottura; e) vettgono 
9f separate dal siroppo tutte le parti saline ed eterogenee 
9» senza mischiarsi più col medesimo ; d) si eflPettuano 
^contemporaneamente la filtrazione» la depurazione e 
ff lo scolorimento ; e) ha luogo un processo di regolarità 
h ,0' semplieilà palticolare ; /) fattosi restretto delle bar- 
9$ babieioUvne rimanLtt un eccellente. nuiriente pel bestia* 
n.pi^i.g) %i ottiene gran vai^ggio.di tempo- di.cooi- 
f# bostibile ; h) vi occorre un solo lavoratore esercitato ; 
fi) si può £ir uso di qdest* apparecchio per varie altre 
^'opera«ient. «/ 



N/ 18. . . N.r 3o3i-4o8. 

•l'I , 

A Mathias Ferdinando ingegneoe in Vienna per un 
quinquennio e colla noonservazione del segreto, come 
da determinazione deWiómperiale regia camera aulica 
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generale ]a«dieesil|ve' i83S e da àalfco dì»p«tccÌo «Bo detto 
1^* :34S74^A(5i3i6i»> fier» 'Irfmy^ziiòimeed >dl laiìgHoriunenU» 
H.^ìnÈnrao'aàiia-n^ajBffthio^ mèdUmteì-tiriqaale i^ siior 
«/'(chero viene raffilato it^ntroi ji|aon'a|p49%B^''V»0Cqtii W U 
9P vapoff^ «asoenite oii '?eiiadeo8ari«iie4¥ii||^;i2i| MOjvaisi-; 
li^^atetna fihoiaRiioa pintiioatQ'pec 8ÌSa(t9kl«fi^aai(ÌPpc(i, ia 
V: «^goìàki che I. tale ;opMrasiaaèi8i>€i[c^i:ii^Qe.ia!^4UE^#i$acqhM:iat 
ff coir acqua calda ed aa 7ÌttfinRU7»:Del;ofMPlsa9^-.deir^o- 
#/ qua. Questo sistema di condeasazione è anche appli- 
'/ cabile a macchine a Vapore ed apparecchi di distilla-^ 
>0 sione» ecCr >» : ' ;i 



•-^ 



H.'.'ip-i. » 1;: ■•'.• ... :>: H.*", 3p3u-4ò8> 

i : Aj^aùtibaà, Giuétitto . ! labbi^icalofe dt dolci ^e-. liquori . . e 
i^fftnatòre ér sacGheroiO)! Milano, contrada- della PaMiv 
rella^ n.* 490^,. per cinque anni, come da determ^^ar 
aione dèirjìnperiale regia camejra aulica generale i:> di- 
cembre i835 e da dispaccio aulico 3o deti;o i).^r^S74r 
a536 , pel miglioramento ** incorno alla sua macchina 
ff privilegiata il ao dicembre i8a8 atta a raffinare lo 
»/ zucchero e per iscolorire il siroppo dello zucchero 

..!• •.'• ' ■ - .^ V '■ »«',•■ ■''^'. c.'ìj ...-;>..;... ... ,1 

N/ ao. ,. ^ . f .. .N.V3jRàJiT4P^* 

li. ■ irf.i ■• 

A Dirnbòck Giuseppe iiuguito . impiegato di finanza a 
Gràtz per un. anno e colla conservazione del aegr<^to, 
come da determinazione delP imperiale regia camera au- 
lÌ€«:géAer4le :j>»i.^lÀc«epbre rftB3i a, di^/aMVc^dbpKccio 
3o:.deUo A.^ 34S7.4T2&3^i.ripfr'i Kiin^ewoaer /<.dl un 



( io8 ) 

fi'ìAezto dì .trmipovtò'àen»tù\ààt0 i¥afmihdm^ U quak, 
i»);a)rifoltd8i ti iaeiBessancc: sppar'écdiìf deUè fiacti, foroui 
y^MUiiifè t^A^'iMéra'dRMoperai^i per t^ira-^ tome •im iia- 
y V%Ud da siVflvi^Qe per attquav 6) può «k due Ibrtì 
f^^'vmAtUÀ èàkem'i»k»fmrUt»*UMgo ik lire «sopra gitole 
0^dl--tH>èà''>c^èMi#ÉM:eoi|er^ir8Hdl mfEzo'dft «aiTecui 
9P ttiAle' lMtfll4tt«i<»l9''«o) '^ fenwto idi. un 1 tim o Étceàia. per 

' !,.j'"l> :«» 51- • i .;. ,.^j; ];•". r ••'7 ! ..ii'- T,!? j* •■•••I . 

À Bram Mosè tradattore dali* ebraico ed appaltatore 
di^llir limposte^ di coasamo a Sigmowka nel circolo di 
Lemberg in Galizia per anni cinque e colla conserva- 
tioivie d«l segreM^ ìloaie'da'dvIéfaiioaiBkmé dcV'io^eMale 
i^giiii «IAfibi«' aìdioa geaèMe* la idioen^iié xS^S é:da 
ihlKMly di#paè^o^' 9o ' dtftto iiA34$74-ika$36,'peìr finire»- 
-t^ne fi di'^é HMi|uemi atti \a dlfttY«igg«re li eimiei 
'ir fiotto yeiì*t<|imttir' orev > ' • 



SeéUng Francesco Carlo : rinuncia spontanea al prÌTÌ- 

legio esclusivo concessogli il 9 aprile 1884, come da 

dispaccio aulico 21 gennajo i836 n/ 1433-114, per 

• ir iÀTèii>JiWa'e''^< di tingere diversi oggetti con una nnoVa 

»> macchina. >» 






N." ìi3. , / N/ 343a-455. 

(>'^4P^)ishàn<>i>V«/iceico^: rinuncia' apoalaiMftì él pr&rilegio 
' «icllisivo'»e6ft««iMgìi' r «• .mag^d 1 83$ , còme da aulieo 



cUppflCoìò. aa gennajo i836 n."* 1789-147 > per Vlnir 

venzione /« di fabbricare una nuova carta senza stracci , 

i#'*feèrendoai>4Q f«o*^ >di «UMi specAe •di ' pisfstn meno 
M.-cosulaa•^¥ <j}.-.ìj.-.ì!i . . .- .-■. i -.i'-"- * 



* I > 






N.* a4. vi. H.* 3458-4.56, 

Gran Giovanni sarto in Vienna: spontanea rinuncia 
al priril^io. esclusivo accordatogli il 3i dicembre i834^ 
come da dispaccio aulico ai gennajo i836 n.* i790-« 
r46 »*f>el ■Mgjlifli'fimanto (¥^ neUa «eonfeiioAt jdegli Mtk da 

ti ttotoo. H ••• • •■'■ 

^ 1 • -' ■ • . ■* '• 

M.?. aS. ' N;* 409^533. 

A 2k)m Benedetto : proroga di un anno concessagli il 
7 gennajo i836 per Tesercizio dei privilegio a lui ac« 
<^ordalo il 6 /giugno i835 9 come da aulico dispaccio ^a 
gennajo i836 n.^ 1432— 1 13, per n la fabbricazione dei 
'f.wppejili .di feltro.. */ 

■ > ■ . .• • I . . .. ':':.-.. j !i 

»•* J»6. W>* 4;ioo-554. 

. • I . . •-•Il ^ ••■•.•<;•«• 

J^ Scb^^ati^ \u^vo9t% Fmncefco : }^tovo^% à\ ua.^nao 
tcpnc^ssagli per r««ei;c4?A^idfeLl .pcivilegip da esso otte- 
4^1^(9 fi ap dic6;ii^e .i8;i5 »e gifi , iHifilangato altr^ yoUe 
jper ci|i^0 9agi„ corne ^ ^^f^Si^WMO nidicoaka geoaajo 
i836 n^ ijZ^i^f^^ per V \ofien^\ftì[^ ^ di wa mf cchioa 
V da AiUDtrf»,, ,da cf n^r^^ri^ e ^ >i^ifta <i«greu. ^ 

• "Itili II ili ■ I h fci * »:.- ■'.■.«• »-■• 
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.«; '*<. ■ ' i.'p '»i *• 


N.* 489^44>. 


' ' f •• . » 1 ! ') • . \ ' i 


• • • 



n; .a 7. . . 

i.t Stesse C^^recb) diyViemxa:.: rinaiHHft spontaiDea ai-pri- 
vilegio esclusivo concessogli il ai geanajo 1834 9. .come 
da dispaccio aulico 3o geanajo 1 83 6 n.° 2662-216, pel 
miglioramento /< nella fabbricazione di oggetti metallici 
^'^on frégi \di pietra e cristalli, h ^ 



N.*'28-.-! •:. »•-': . /,.' ; -.N.*> 49oo-H^4«i. 

i^ MMe Agostino di Vìeaiiàls.^.^oatanea moaeià al. pri^ 
vilegio esclusivo concessogli il 4 aprile i833'9 come da 
aulico dispaccio 3o gennajo i836 n/ 2663-217 9 pel 
miglioramento u di una macchina atta ad alzare il pelo 
h delk' stoffa di lana , stringerlo e nello stesse» tempo 

»> cimarlo. 1/ 

• • ♦ I . « ■ 

1 « 

-n j; • . ■ i f , • ■ . i t .' i . ; ' • . » ■ ' ■ • • •''»•• <'i . I j I I t 1-» .» 






A MuUer Matteo fabbricatore di cfémbali a Yienna, 
per anni tre e colla conservazione del segreto , come 
da determinazione deir imperiale regia camera aulica gc- 
"t&éale '3i dicembre 18 35 e da aulico dispaccio 9 1 gen- 
najo i836 n,^ 1544-123^ per T invenzione u di appli- 
^'fPesitt ai dayibémbftli un- pedale- tmitamente ad na 
V^'tSottgegnFo di' i^Eirtelli di' ntidto genere,. la (|aalé co- 
"•^' stràzione % applicabile tanto ai tlaTicembali a tavolo, 
« h qtianKo- «' qùellia ctfdit; siano di legno b di ferro f» /non 
'«he^ipièt* migfiorametito della sdà iùveflzibne fatta nel 
1817 r« dl'fabbrìcàìfe in fel'to forìb dei t>iabòfortl. 
»» Questo miglioramento coir applicazione del pedale e 



( "' ) 

4f 'M «MMgégno di martelli è tla lui applicato anche A 
i9 clavicembali a tavolo. •/ 






• A Bdbntr ig/tolsio piròprietailio «di^ faBbriiMsia.' Y ieM# 
per anni cdnqae le ec^la ^eon<|jfMaQer'dci'.;àegf4t»^' scoine 
da determinazions* ' dell*' imperiale 'regia camera,' aulica 
geneMle B i < dicemlyre > 1 835 « « da'^ dispaccio aulico ^ 3 1 
genna jò 2 836^ m*' 1 544>- x a.3 % 'per T invetizione} /«•j^./^b- 
ff bricare qualunque specie di mattoni o tegole mediante 
ff una macchina che trasporta T argilla senz* altra pre- 
99 parazione , tranne che di comprimerla e d* impattarhi» 
99 dalla fossa alla loro forma , onde adattarla , indi ven- 
9 sgonó eondbiii^'dalla' Medesima' macchina aioo alla for- 
>/''niice:pbr 'cnoecHi.i Per tal modcr ti nappavecohianp 
>#' ^08^000 tii\tall;'mattaQÌ'eiUro'Xi bre!; primj^.idì,.iiiev 
*>>-'CerIiiiie|iia'fo#Ba«è.^ '#-- » •. *i"^ i.<i--'' •:■ v/r.-: 

•» I ••" 1 ■ t •••■!• ' ■ i r-]' •>( j i / . . 

' •• « ' f ,^\^ ■ .^ ...^ . ., . . '^ i^is, Ji» 'j .j j ' . . i t~.L. ,. *ok< 

, l I •» i . ■ * ■ , I I t"t'\ > f f » •JI' .'II'''» ♦' M !• «•'«fff»!-'» ?■>..••• 

•>"M.jf:- j: :■ fi •!.'•; .'.tri !!'.j':«ij'>. : iì;* .' '■•'■•.; •.•i I 

vili'iA é^rof^pétiritMr «Wnlfeiii^pM^ lotnBarid&bdetenBina- 
zione deir imperiale regia camera aulica generiate ^ 3i 
dicembre 18 35 e da_ aulico dispaccio 3i genna jo i836 
n«^ 1 544-1^3^ per T invenzione " di nn carro atto a 
>a; trabportare terra o letame specialmente sui pjratt ir- 
'/ rigator) e paludosi. Questo carro senz* aumentare la 
>K fòrza dM til^o^^oi^tir più aèt^ doppio peso>, per Isca- 
'/ riCàfrlo lo lA'^TAveiettf^^diifr terreiiocvieiie:<j^ontem^ 
i> * nf oeatturiiie ciaMpieitdiUlà iiiLandÌBintfrt>if»( <*<• *•> 



( il.la ) 

À Sòhm Tebaldo professore di musica a Monaco e 
Schafhault Carlo , rappresentati " dìl Hòn^ Carlo nota jo in 
Yietina^ per dieci anni e colla conservazione del §9greUH 
come da determinazione deli* imperiale regia camera 
ftl^iciEi^ gitteraltc.2tidlòeoi1iE« iQSS e>\da dispaceio .aqAico 
9f< {enifii}oi:f 836 jn.*^^.AiS44rii^3 «:|»or rinvflftffiiMe ** di 
»^ iniglioraire il fepco f»fBfjdiw>tifiBl'im* aperariciift» obimica 
h dttnJùtM kk ^rtfail> fiiàioae ^1 medisaiiiiò^ ài pmifwfio 
•/4sAe- pani ^dannóse eflisporle per ùnaé'aeóajò^ 9» 






. j. . 



' •• ' • •• - • ■:! •' j. '.{'^i.. . :... \-.i e- L.. ..;,.;•■ 

A Jtoiiqim <2émriio Jtfocit^^ 
'là> navigao^oiie m rànpoìie bei Paesi ;BaatL>A JB^tttrdbm, 
rÉ^i4feewtiifto, da'vffoeee r6!ttsedao&4; ::Ì0ipiegatt> ndU fab- 
brica di filatura in Teesdorf press» GtMfiMorfv^ Titnaa 
per anni tre, come da determinazione deli* imperiale 
regia camera aulica generale ' 3 1 dicembre i835 e da 
ai^lieo <4itp<tcdo 3i gennajo i836 n.* 1 544-133.9 p6r 
r invenzione // di una combinata macchina a vapore 
'> epaibsivàv «èryteQdoa^idQl\-tApflreMdl ^vttj ^tilkidfi»' per 
^ fOMf^eideìnv&ian ssmmànritiiìà iiìifpiiMi^. 4» «ambo* 

" stHiflei *v '■ ' ••?■ • « •.*»*f 'f »» v«>r •(••. 

"^ ■ 

N.* 34. «'- ''».•''■• '•«•♦ «{ '.fiij .-! .. ;:-. .;:It* 490ir-44a* 

.ii * i. ;.. .i,-:. '\.;-^, ..•.•.?,; ^.: ',.i< * .....,!.:•!:•. ■ ! . 

• >A Mitìler iEedef^icf>'fii> fchn fliar,l^„,paniffp im^cpanici J^ 
Vienna, per inn/awMr^.icolU coaservaMo^M» i4el,fa«§ret«, 
come da determioHBioiief dMlMipfnWf '>nig.ìftr ^«Mieca 



< "3 ) 

aaftica - generale • 3<i dicembre i83S e - <da ^^iMiccto aulico 
3i geimaj» X 836 ai.? iS44^i a 3, per riavenmione m dì 
>9 apparecchi nei quali il gas può essere aviluppato 
n anche da inesperte persone, tanto in via calda che 
n £peddan»: entt'o recipienti di legno di qualsivoglia, 'graa- 
>/ dezza sino a 6 piedi quadrati , senza il bisogno di un 
»#• 'gasò»mlft>^ Quvito gae «opeéa < per l' iatensità della 
»9.§amt[mi''t'^^fx\K tutte 1è qualità 

f# di esso fisora èotoofciiue. m 



N.* 35. - N* 49ot-<6J4.i'. 



» . ^- . _;»•«•." 1 •, 1 



A lÀst Clameole' proprietari» <b U9a fabbrica di le- 
gname » di bronzo e di mobili a Vienna per un anno e 
colla conservazione del segreto , come da determinazione 
dcU^ i ui p tr iakr regia camera aulica generale 3 1 dicembre 
i835 e da aulico dispaccio 3i gennajo i836 n.* 1644- 
i-a3v pd 'flUglioffameoto u ^legti apparecchi di gas, per 
H' coi il tomunìaa gran '•chiarezza a ^itettqae H8pe€ie'«di 
%r gas;idrogenio< icon .risparmio di -^pisae i^e tlsdipei^ ied 
^ «gnuiio pttò dirigedi al paci dalle stufe>JConattcae."«l) 



.i 



I _ .— • w' -'i M ,\\ 



N;*'36. N/ 49^1*^649. 



• < > . 



.t 



A Bumpd QwmmL iabbriettove di teappcHi a* Vienna 
per tre anni^ come da determinazione dell* hupeviale 
Tegia oafuera aulica generale 3i diceflotoe* 18B6 »^ da 
oulioo dispaocie 3^' genua}o i836 n.^ xS44rxa3 9<*per 
r iarvettzièae u )dr rendere i eappelU di fisitMConaiaténti , 
># aflttlgananèolo eoi tiH eenza servènl della «cwHa^^'per 
" cui i cappelli: -nttcoBaipàà^lèggfaaci^f diifìin0>4t più ^ 



(1*4) 

V fm^AfiM» 4(Di oolore più ne^o, itfc ti' rompone a ^m- 
f^, fCaao iwr« la- pioggia .e pecL.ljL iCOfaipresfioiie» »>< < 



»• *: 



N.* 37.- •: .::■;.• !.'• '. i'. "'r:..- .• ,. ■ N**»490i-»64a-. 

« 

A Chausseneti^ Emco r^itiìmrdo ingeffÈerp A^^ 
pt0fl#atail> dft.ffoi7iito» i^àuqìpeiitTV^ctLUrmvììoo nìNieonn^ 
per anni cinque e colla condisiioae idei segreto ^^ r«oiné cU 
determinazione dell* imperiale regia camera aalica gene- 
rale 3i dicembre i835 e da dispaccio aalico 3i gen- 
najo. lii^ <i.^ 1544-123, per T invenzione ed il miglio- 
ramento M neir illuminazione a gas , perciò il gas arde 
»#H mèglio 9 e: la. lacerne riesce più. intensa. »» 



i A^ fiollé FitkneQix'^ Schf^ue QiÉHMnmMìtbrvBtL%ori di 
ibiklitt»} # r^Yieoitti • fper cinque ' ianai^-; come, rda < dettrmipa- 
^oo«< I ddl* imperiale regia camera aulioai = Mgeoérale 3 e 
dicembre-'i^SSe di^'aàlibo idìiipaccio' li geonajof i836 
n.** 1 544-1^3 9 pel miglioramento f* intorno alle trombe 
» denominate Tragbate-Buuen-Feuerspkzen, Un mecca- 
» nispijc^) ingegnoso vi rimpiazza lo stantufiFo 9 quindi 
ff riescono più durevoli e richiedono minor cura; situa- 
iff,,$é in< diìtep^ne orizzontale ' Vengono meste in. movi- 
JT imeiili0 da un nlanubrio, ed avendo, la fortna di breata 
m posdatilo anche:, riempite di aoqua> essere più facil- 
9» -menta portate e maneggiate:. da un uomo di mediocre 
>> forzai ^Esse ispidgokio T^acqua alla 1 distanza jdi 36 piedi 
»» aliirtiao e «tiaficaao per o^i aainato olw meaza. secchia 
«''«4V<Hpiaki(ÌM baiii|ifes*biaégao dt-sripariattiiNii*^'' 



Nv*^39. * •• • " •' . N.* 7093-906. 

k Tschi^grmM Gùisqtpe fabbricatore di Incido per 
•carpe e sti?alt ia Vienila t proroga di uni anno- accor- 
daugli il 3 febbraio i836 per T esercizio del privilegio 
statogli concesso il 3 o maggio 18 35, come da dispaccio 
aulico 2% febbrajo i836 n.* 3789*312, per T invenzione 
eA,'.ìl miglioramento ** nella fabbricazione del lucido per 
» scarpe e stivali. '> 



N.* 40. '; ' N.* 7668-979. 

A Siegl Giuseppe chimicoi a Ottakring: proroga di due 
anni concessagli il i5 febbrajo i836 per T esercizio del 
privilegio statogli accordato il ai febbrajo 1835, come 
da aulico dispaccio 24 febbrajo i836 n.* 4844-398 , 
pel miglioramento /< di fabbricare mediante macchina e 
>/ eon* di versò materiale i battifuoco di frizione.- >» 



N;* 41. N.* 7669-980. 

Ad Otto Giovanni Gottelfo in Vienna: proroga di un 
altro anno accordatagli il 6 febbrajo i836 per Teserei- 
zio del privilegio esclusivo da lui ottenuto il a 3 gennajo 
i8a8, come da dispaccio aulico 27 febbrajo i836 
n«* 4x06-339^' per «< un modo di fare lo sciroppo dal- 
M Forzo tallito. #/ 



N.* 4a. N.* 8aa3-io59. 

Friedrich Giorgio Adamo: rinuncia spontanea al pri- 
vilegiò quincfuennale concesso «1 medesimo ed a Eeitter 



( «»6) 

Cmxppc il i3 logifio i83i,aeI<iaaleilifBeflfiridbdÌTeiiae* 
pfopiietarìo fl 17 mntmhn i833 , cose 4b dt^Mc- 
Aulico I.* BUM iS36 D.* a67i-mi9, pai aiglion- 
iatrodotto « aelk fidifaffìanMNie én caini djj ^ 
I» Muo e di 



M/ 43. ■/ «54^^1097. 

BtnhihoUL Ungtndditz conte Gnri» - roHMcia spontuMft 
al prÌTileg^ coacetsogli il 24 norewùtte tSZ% , come da 
dispaccio aolioo 5 marxo i836 n.* S846-4799 pel ni- 
glionuneiita #« iaior— ai molini da 



N.* 44. M** SS43-i09a. 



Lo stesso: tpoatauca mnccia lé priviksic -y Hnq n tn -» 
naie accordatogli il la aprile i833, coaie da aulico 
dispaccio 5 marzo i836 il.* 4530-37S, per riiiTcìuio- 
ne M di raote faceati le reci di piani di ferro moTibiU» 
n OTvero carri che conducono seco il piano di ferro. »* 



'^ 



N/ 45. N.* 8S44-1099. 

AM Giovanni: apontanea rinuncia al prtTUe^ da hii 
ottennio il aS maggio i833, come da diap a c ci o aniico 
5 marzo i836 u.* $848-481» per PinTenzione ed il 
miglioramento m di fabbricare da nna stoflEt naova una 
>» specie di bordo ai cappelli di seta. >/ 



(ii7) 

N." 46. '• N»* 854&-iioa. 

."•••■• ■ * • /. ^.« .1 • 

A Strekher /. B. di Vienna : proroga di cinque anni 
accordatagli il a 3 febbrajo i836 per T esercizio del 
quinquennale privilegio concessogli il a luglio i83i« 
come dair aulico dispaccio 5 marzo i836 n.* 5849-482, 
pel mig^oramtnte M nella ftUNricaaùone dei pùmoforó. ti 



. '\ 



N.* 47. N.* 93ì3-iaoi. 

A Sbnon FetkrìcQ ' cessione fatugU da Katuner Massi^ 
mUiano della $ua parte del privilegio da essi unitamente 
ottenuto il 9 luglio i83a, coqae da aulico dispaccio 9 
marzo i836 n.^ 10944-606, per o una macchina atta a 
M fìdibrieuve il «ioccolatte. >/ 



N.* 48. N.* 9705-1 a6a. 

A Di Schonburg principe Alfredo cessionario di Mayer 
Biagio: proroga di due anni concessagli il 29 febbrajo 
i836 per l'esercizio del privilegio ottenuto dal cedente 
il 17 maggio 1827, come da dispaccio aulico 14 marzo 
i836 n.* 6099*501 1 pel migliohimenro introdotto /# nella 
M fabÌH^icasione del chiodi. » 



•*éM 



N* 49. • N.' 97o6-id63. 

A Huber Simone : proroga di un altro anno concessagli 
il 24 febbrajo i836 per T esercizio del privilegio da lui 
ottenuto il 1 3 febbrajo 1834^ come da aulico dispaccio 



( ii8) 

i6 iiuiizo'j83ì a.* 5847-480, pel migliorammito mtr«>- 
dotto éi nella £d>brÌGazioiie «leli* olio. » 

.r.ì . -m:: ..... i- • * r: : . . . - 






/ a. 



11/60. . ■ "."':-. .11/9127^1 l8<K 



.. ' ' < • ■ 



p/co chiavajaolo pare a Vienna per anni tre e colla 
conservazione del segreto, come da determinazione del- 
r imperiale regia camera aulica generale 18 gcnnajo 
i836 e da aulico dispaccio 216 febbrajo detto n.* aóyS- 
lai 9 pel migUoramento m nella fabbricasioae Mie Jet- 
fp . tiere di verghe di ferro , per cui ^1) gif appoggi ob- 
>/ bliqai. alla «testa ed ai piedi restano verticaK» acqui- 
«# standosi per tal modo maggiore spazio y. b) i aoategni 
fp laterali per impedire che caschi il -pagliericcio sono 
ff rimpiazzati da una semplice lista ; e) in vece di tre 
>/ soli appoggi della lettiera stessa ve ne sono quattro 
»p. senza che se ne aumenti il peso. #/ 



N.* Si. , N.* 9ia7-ri8o. 

h,Baumgart9ier Michele muratore a Vienna per cinque 
anni , come da determinazione deir imperiale regia ca- 
mera aulica generale 18 gennaio i836 e di^ dispaccio 
aulico a6 febbrajo detto n.* aóyS-aai, per P inven- 
zione ed il miglioramento ** di fabbricare le tegole di 
*/ un color nero simile alla lavagna, e ciò coir argilla 
>; sola o mista. »> 



( »r9 ) 

N.* Sa. N/ 9127-1 i8br 

A ImàU (kerii^ poseidente y JBimfcl' Àm^gio e Oi/ipa 
Gémmnt .ffaatJta tiktoiri di set» • negozianti ia MlUois 
nelk contrada di S. Nicolao, n.* a63o per cinqoe aabi 
e colla condÌ9BÌoae del segreto, òómé da detèrtoinazioiie' 
dcfir imperiale regia camera àalica generale 18 génoàjo^ 
iB^& e' da aulico^ dispaccio 26 ftfbbrajo détto n," 26JS-' 
2àìi > per r invenzione '< di due naspi i qnali con nn^ 
>/ solo movimentò circolare deMoro raggi s* ingrandisoo-*- 
ff no e 8* impiccoliscono in gaisa da potervi stendere 
>t sopra delle matasse di seta di qualsivoglia grandézza. 
// IiVequitibrio di questi naspi è sì vantaggiosamente 
>/ -rij^rtito sn tutti i pnnti che sono assai atti ad inna-» 
f» spare il filo di qualunque specie di seta. »» ■) . 



N/ 53. N.' 9ia7-ii8ro.: 

A i>f Sdmnfisld tsiir. Giocamo: jpi^oprietàrio di una flri>- 
brica di carta a Roéenthal presso Braga per- anni cinque - 
e colla cons«rm«idntf del segreto > come da determinaztonfo 
.delF imperiale regia catnenra aulica ^pensnde 16 gennajo 
i836 e da dispaccio «ultco-. a6 febbrajo detto' n:^267St;. 
aai , per T invenzione '«di uh éuovb processo nella 
>* fabbricazione della carta,- servendosi di una nuova spf- 
// eie di apparecchio onde lacerare gli stracci e per 
ff purgare le stoffe , è SF una nuova macchina per fab- 
>» br&care^^la cai^ta, di un cilindro asciugatore e dì nriò^ 
t* strettojo a leva idrostatico. *» 






M«M*M 



.1. » ■ . ' « I- 



Ciré, ed diti i836, Fól. lll^ P. //. 



( ^aQ ) 

N»* &4. /. N.' 9ia7TJi8o, 

. X frìifen Catìo. falegname a Yieona per dn» aanr e 
coUA.'OOacJizioQe del pegr«|o« jBOfiie- da à&wmiomifvae , 
djQir.imperìale ; regìa. tameni.aaKca./geoerale i^ genq^j^ 
iB^fi, 4^, da apVcq dUpapcìo a.6 febbrajo detto, o.* 2675- 
21AX, {ler r iavtjaaioqe ed i} inigUpraixienU> '^ i^Ua.raC- 
9f figurazione. dei. modelli dì legno, cristallo e di tjatte 
>» le forme di ccistaUiazazione nella mineralogia pter lo 
>' :etadio profondo della stessa secondo il sistema ài 
*» Mx^s. I medesimi sono fabbricati eoa esattezza e 
» solidità) a) i- 5o2idì con tutti i piani e piopon^ooi 
»» ?de§^ angoli e goA perfetta esattezza- gee«nHrÌGa; b\ 
»» *i concai' coDN preporzioni . ingrandite per oso delle 
w lezioni, fi '.• i . ... 



N,* SS. . . N.* ^lay-tiSo* 

vA, Oeti/fAger. iFÉetrq.fabbatcatore di pmdviaioiii ehimi- 
cber ft.' Tiaeate. ^xec jcìàque atuni -^ - oolUd oondìmone del 
segreto» come:. da df»termina;ùaafM'jdelK imperiale, .regia 
oaiMtffa-:auliea generrie rs8 'gent»a)c^ i&3j^>e -da dìsp#c«i» 
anlkpò.ad^febbtajo. detto, n;*! aÀyShaai^.perJVinvenjslo^ 
ne^ M di ima i^mioe^da darsi' alla botte d^alio per iin- 
>f pedìre «faer qncetO'Ctì trapeUrir- ; . 

•*' : ' 1**1.11^ ; • : >'••'«;• I. A #..*!•. v ■>.<■>■ i » < >t • t . , . . 

• • r 

^^ « 

A BalUng Michele juaiore fabbricatore di produzioni 
chimiche a Praga e BaUing Jgosùnù raffinatore di salni- 
tro in detta città per anni due, come da determinazione 



« 



t . ■' 



• * > • 1 » » ■ » « . ' "^ • ; t .• . . 



( lai ) 
deir imperiale regia camera antica generale 1 8 gennajo 
iB36 e da antico dispaccio a6 febbrajo deUo n.* 2675- 
aai^ per P invensiooe *« ài nn apparecchio atto alla 
ff filtniBÌone> per cài « fiibbricandosi la birra e facendosi 
ff nto delP amido «"dei pómi 41 terra ^ si ottieae. nn 
o floido chiaro è • priW^ d< qoalnaqne deposito della 
» mischia. Qdel^ ap^tecchio- può essere applicato alla 
>/ tina in coi si pone la misdiia, oppure, e meglio,, 
>^ In ana *tina appositamente a ciò destinata. ># 



N.* 5Ì7. N.* 9127-1180. 

A Ruziczka Giuseppe commissario economico catastale 
per le stime in Salisburgo per du'e anni e colla condi- 
zione del segreto, come da determinazione dell'* impe- 
riale regia camera aulica generale 18 gennajo i836 e 
da avilico dispaccio 'a 6 febbrajo detto n."* 2675-22X9 
per r invenzione '** 4i) •dl'fendetidy mediante un flnido 
9i fiitco da ingredienti indigeni v impermeabili air acqua 
4/ ed air aria tittte b'-stoffis^ dì seta, cotone^ lana^ 
»» fitto, canapa, «ce., qfiailiMi<|iie ^ecie di. pelli e pel- 
/# licoe senza nuocere'alla.loro. elAsttottà rtcolore; b) ài 
>M fabbricare da queste- stoffe • og^tti di calzatura che 
*/ in caósa'di qnel flnido. e per ':s^ri ingredienti ten- 
gono il piede asciutto /caldo e eemodo; tale calza tetra 
»f resiste più 'della .eensueia é ftreluiiì. facilmente .bene il 
t, lucido; e) di applicare il predetto £fiido con qualche 
*t modificazione ad abiti, nastri, fazzoletti, mantelli, 
tf cravatte , guanti ^ berrette, ecc. ; d) di fabbricare dalle 
>f suaccennate stoffe rese impermeabili oggetti di letti , 
„ mobìli», cioè aiatemsèiy*«òperte^ ^nMoìoi per foia ^ per 
n sedie e persie caifrozaev^;ecccieoipiti -diaria, pencnì 



ff 



>/ riescono leggieri, elastibi e' naorbidi -tpecialiiìettte égli 

n ammalati ed ai viaggiatori. Il nenttonaio flaido ptA 

tt aUrésk essere applicato ad otri ,* secchi d^acqaa, reci-. 
;/. pienti per bere pieghevoli^ «abiti ^ nnpto, ombrelli^ 

>/ ferra jaoll, tende ^ suòle delle acarpe; serve altretì. a 

>t coprire la carta, gli oggetti di metallo e di .legao^ 

»» di bardature militari ,' pittare aoU& carti^i pud altred 

9t riparare T amidità nelle sttnase, reif dère ' impermealùll 

99 dei vasellami \ serve a controstampare oggetti elasaici, 

99 figure , medaglie^ ecc. : misto inoltre al lucido delle scar» 

;/ pe lo rende migliore ; e) esso giova allo scioglimento 

99 della gomma elastica e di sostanze resinose ed olioae, 

*9 come il copale y ecc. »» 



•1 > 






N.* 58. ....... n . . N.*f 9791-1*74, 






À MiUler Federico e Crfjtfono ! fratelli chimici a $irn- 
banm nella Baviera y ra^pte^eniAtì 'éa. JSonnieUbner Gia^ 
sqppe agente ànlico^: e. oon^iglif^ne^di gavvmo. in Vienna» 
per anni cinque e eollai'coBéervaztbneilel segreto^ come 
da' determinazione delP impei^ial^ regia camera aulica 
genei^le ^7 gennajò 18 36 e da anlico dispaccio 6 marzo 
detto n.** 3^785-3 so ,• 'pel ;migIioramentOi.#< del metodo di 
99 tingeredi .colore !6ircbiao la lana , le stòffe di lana, 
>9 la seta, il cotóne >«enzd servirsi. deir indaco, il quale 
>/ processo è pbureiippitcai)ile'*«l"'Cobr' giallo, bmao» 
>/ nero> verde 'od- altri* 'n- ^ , -' 



• . ; ■ '. ■ 



N.' 59. ' ' ' N.* 0791-1274. 



M /..: * . :..: ?- I-* ■ '• • : ^ • • . •. 



A Di Witrtii nobile GugUpkno 'fermacista a: Vienna per 
cialde anni e cella 'Conservazione del segreto^ come da 



deierminaaione. dell' uiiperiale regia camera aulica gene- 
rale ay gcfttn^io. i?3;6, ,e, 4;» 4}«pac«o aulico 8 fuar^ 
.4ft|tQ n.* 37,85r.$i.o., per Cioveozione " di uao^stncqo 
>i atto. a tarare i jden|ì. vao^i, il quale applicato quando 
M il dente non duole , e previa pulitura del dente «tesso 
>/ mediante un pezzo di cotone immerso in una tintura, 
M. fa^ sV che. noa iscrepoli mai, ne cada in pezzi, ma 
h diventa sempre più duro , recando inoltre il vantaggio 
9P che /Ognuno puè-'teneì l*applieazìóne senza adoperare 
9f r orto od 'il piallalo.» ^r 



# _ è 



N.* 60. .. I .TN.* 9791-1174. 

« • ■ ■ . • . 

.'•••■ : 

A. De, Biómerìds^EnyUake noibiW Stefano chimico a 

Vienna per cinque anni, come '^a.dietenmnazione del- 

r imperiale regia camera aulica generale 37 geunajo 

; xB36 e da aulico dispaccio 8 marzo detto n.^ 3785- 

3io , per «r invenzione «< di fabbricare qualunque specie 

-j» di zolfanelli chimici di cloro mediante una macchina, 

' f9 e ciò pia presto che per lo passato, senza Servirsi di 

ir perossido per la preparazione dell'alcali acido-clorico , 

9p non che di rendere impermeabile alFacqua e senza per- 

n. dere la forza dell' infiammabilità^ e senza pericolo nel 

M portarla indosso ^ quella qnali^ die venne privilegiata 

M ÌI.4 gennajo •i834> eba -•! infiamma per la friv^one 

w sopra un oggetto mvido. n. 






Né* 61- N.* 979i-xa74. 



• ;< » 



A Lehner Pdzauy GUnfanni oriuolaj.Q. a Vienna i par 
anni due , come da determinazione deir imperiale regia 
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A iMkl Posto fiUibcntoK.dì bìm m Momvis per 
anni cinque, come da dctorminifini éeiP iaperii^ regia 
camera aulica generale 12 febbrajo i836 e da. aalico 
dispaccio aS marzo detto n.* 5129-4259 per F iaren- 
aicNie M di na*arma da fnoco di onoro genere , in coi 
ft la solita molla od il congegno per T esplosione è tal- 
n mente sitnaco oeQa parte anperiore della canna che 
*/ tntta r arma jodUgnin mia canna liacùi lìBnaaia cOn 
9» riti alla caéaa e fornita di piccola linguetta par iipa- 
M rare. Si vnole che qnest^anui sia ^gàm Ingioia e pia 
M atu a tirare il colpo, e die coeti srtunio la mala 
n ddle armi consoete a anurie; d'abiomla presema il 
n vantaggio che rarissime rolte n^^ il colpo > che ri 
$9 occorre Vj di polrere meno pel carico^ a dm tira 
1/ bene, lontano e eoa forza in qnalnaqDo t em pe t a t nr a, 
M e persino io tempo di dirotta piagna* Siffatta co- 
»> strattone -si adatta a pistole, a smtMm e ad arme di 
nna o dne canne. Si ritieno altresì che II magaxaino 
della polvere resti rare volto : daiioirggiato , die dal 
pestone non saltino neir occhio del bersagliere né 
>/ fuoco , ne schegge di capsule. Qoest* arma finalmente 
>/ passandosi in mezzo ai cespugli non può smontarsi , 
>» né sparare spontaneamente come avviene colle armi 
*>' fomite di cane. >> 



99 

9> 



( ia6) 

«.•63. " H.* ii3ao-.i47<. 



A Ltderet Okùéppe ntgosinute' a VtnpLfevtrt ftimt é 
eòlia condisiòiie dèi-* feéginéto, eòni^ da detemnaackme 
deB* impenale^ re|^ camera aalìea generala ia lebbfa^ 
iS36 e da diipaccio «(telìca aS toaizo detto n? Sia9«4a5, 
pel fliigliocameaio -IH' di fa bhica re Tetti da céidfra eoa 
«» eorpetti a eravatta per aoauiu, e retti da camefa con 
M Ucci a cravatta da-* dooiia y dt. Biado die il . fiattiario 
«r ia tid gaita canfkMifek.Ibcftiii an abito deeaaio.ed.de^ 
f» gante. »/ 



N.* 64. N.* ii3ao— 1476* 

A Klapka Giuseppe proprietario di ona fabbrica d*olio 
a Temetwar in Da^ria^i cappiieaentat«'jda.6(cbfltic/ tEn- 
$W- aocio disetlone della labbnea. ddle iMlanor ar pMts 
di AoUo e Sthwigaa in Vienna, per «in anno e icoik 
aondiaioae dal agiato, •eome da determinaziofie deH^io»* 
panale regia aameta aniiea generale la febbnifo ii36 
e da anllaa di^iaecio a3 marsò detto n.* Sti^j^S ^ 
par r inrenaioBe " di fiUibrionre Tolio da arder» mo* 
m diente nn proaetto àt cai viene applicata an appa* 
w reochio di ttrettojo templicittimoy poco cattato in 
f» confronto dello ttrettojo idraolieo di 0G09 ma tht 
9» agitce Tigorotaniente per cttrarre da intte le teatenli 
m contenenti parti oliote, come il ravizzone, il fino, 

la canapa, g|i acini, ecc., tenza ibhitiìgntre 




{ lajS ) 

N/ 65. N; ii3ao-i476'. 

r^ :Aiif^:^IT^ .^*^ Norimberg^a. a Yienim per due anni, 
€^M^r 4^ • 4etenmiu^bia|ie jieìr ivpfiJL^le, , regia camera 
«filMSa; geaerale 19 feblM^o iS2t6 «da^ dUpaccio aniio^ 
>S marzo detto il'' .Sjt^^r^S^ pA migliorameiito «' d^ 
ifisua «globo terre at re rienqttto:dt aria (invenzione già 
fr. privilegiata il 24 aprii» i333}; essendo le strisce dt 
«^iCana* tese con gomma elastioa sid percalle e copèrte 
>siiii: vernice, riesee il* globe |>ià dnrievole.« contiene 
» maggiormente Taria. »» 



N.** 66. N." zz3ao-i476. 

• I 1 ; • 

OJ«4/ M •.*'., ■ ; ' • . ■• • ' ■ 

■ ■ 

•KA'^ifeittf*msce4coaVifnna per aA anno, tome da de- 
learoiinaztone'deU^iiàperìalè.' regia camera tmlica generate^ 
•lià, febbre jo i836 e- da aulico* dispaccio a S marzo detto 
eu* 5LiA9-4a5, per T invenzione /< di nn metodo di ar- 
90' ruotare' i.;ràsoi. in guisa rche non perdono la loro bontà 
;/, o^dnreaza,.ma cbe T^perazione in .via fredda, effet- 
>f tuandosi anche. ^ sollecitamente, non produce sulle lame 
»» alcun riscaldamento 1 ed i rasoi non soffirono alcuna 
M abecezione», »# 



I ■■ ■ UKttl 



N/.67. . N.* xi3ao**i476. 

.1" '• • ■ • . 

: A DaHingv Gùueppe e Petropin. Guf^émo fabbricatori 
di. sfere per oriuoll in Vienna per anni tre e. colia con- 
dizione del segreto ) come da determinazione dell'impe- 
riale regia camera aulica generale iz febbrajo x836 e 
da dispaccio aulico z5 marzo detto n.* 6139-4^5, per 



( 127) 

r i nveasioiifti t* di < «ppHciiire topra^ tferir . di oridolr i^Hf 
9» ^{iialiinqae. djMgao unto eoii Incido che senspa , ..pfgr 
^ cui producono. belUMÌoM aspiit/ui e taperano tam le 
«i idcre la ekgann» bdlenfi» ««finezia» /^ 



I 1 1 1 • r- I. • • 
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N* 68. ..ri ::\ :; . . N.* 1 1 3lKI^I4J7^' 

• ■■ ■ t 

A DemuJih ,XkiìÌ0 AhWmsn fii oggttnd di latu.e. di 
lampade a Vienna per anni dne e coUa -condizioM^^del 
segreto « come da determinazione dell* imperiale regia 
camera aulica generale ia'feblimjo i836 e da dispaccio 
aaKco aS marzo detto n."" 5139-425, per T inveasicM4& 
'< di una specie di lampade portatili a gas e della ne- 
»t cessarìa.jnaiteriaj ilUm|inaU>rì««r, le ..qnaU lampade si 
V possono. apppn^f^jS ^ qojlo<5a»e .sppra m;^;piatio,,. npo 
M sono pericolose^ da .csf^nare incendio^.. BO|i:al|biso- 
« gnai^ di , nv. «ppM? «^hio j particolaF^,: *ei ; «spandon^v^ il 
tf gas con lace purissima, sen^. nessun cMiyff^ 9496^%'' 



> ■ -g. ' 



Nv 69.. N.' ii873ri54i?. 

. Wlmersieinet Cario CiòMiim Aegoùantei a Wagf tadt «ella 
flktta anstrifcai annnllaanentoy per mancaoaà: di novità, 
del secondo ponto del priyilegio a lui accordato il 7 
ttMggio i833 (cioè pfv ciò che. riguarda il tingere: si»- 
Udamente i.coeà detti c<^ri falsi (fatti di pimenta mf- 
ifianie corrosivo, metallico,, affinchì^, resistano,. snliii lana 
e sulle stoffe di lana,. di mo0.o«.c)ie- 119^ yengi^iq). di- 
strutti dagli acidi, dai raggi, solari, e dall'aria,, jq., resi- 
atoao meglio che i coloi^; .sulkt, lana fatti. di.aUagie» 
Urterò e; di.. noti :corrosivi metoUici) ,,come. da^Tinilico 



\ 



^Ufpacelo ' A Ajprito 1 8 36i n.'-^vt'^H^B , noMiunido rtf- 
Mo. come privilegio ^d- kive<iAiòne ^ nel punto piriftio, 
«V dòè'iUf ciò iche T%kitieda ki' fabbrìeasiotie mediante la 
7P rianione di due corpi %#toniàti e ia.:8iaiiipoIazioiie di 
*f essi dopo la tintura (risparmiando dell'indaco) dì nn 
»/ colore bku più solido, pin lucente e pienamente 
^ ^ttnrafO' jper tingere la lana pecorile e la stoffa, d» 
## questa lana ^ a che non si è potnto finora arrivare « 
j* servendo»! di' gnadot tvsMr^dé^cintdfii» indaco, crusca, 
f/ potassa e calce* » 



■ • ♦ i .'i'. i*>.. : »... 
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Akràmoi coriaédr'dlèj^ccié Gaèlico a^ marso 
'f836 tt.*" 13990-^49 /^ divémitò tì6tó"proprìetàtio del 
privilegio- accordato "il id' 'fójgKb ii8M'''ad esso ed a 
FroHlùeàèo 'LétijiiJ»JS^ ^^ del éan- 

'*/*ìàimtinl'délk-peniie.''ii>'**^ — ♦•■'•••''■'•''•'*'( **■'•■• '•••■' " 



1»/ 71. ' N." ia6aa-i65^. 



1 •▲ ^^olteecfc Oioigio e DoMiger Ofcc^nnm d|i Tiemia : 
pvorcga^di imi anno «4 eteìneonèessail «9 marao ]836 
p^r reserctcie del privilegio eecUisivo da^'esd*- ottenuto 
il la marzo iSSSs/come da dispaccio aulico io apcile 
t$'36^'n.^ ^$o4r74S4-tpel titro^oto^ a4ì asampare a molti 
H ' tolèvi o< Miitsis tutti gll'^ ^gg<»Ci ' deli* ane del^ diéepko 
^f dr^naltivoglia grandeacav taato io oro^ qoAiktoin ar- 
i/"gento s e ciò" sulla= ttirta ^ -sul cnbje , eòi legno, ecc. , 
ir étttito in rilievo, qoanidln bassdrilievo. QaeMa specie 
>; di stampa si estende ancfié -sopim -i Ivy&ii dei kgaterì 



(«^9 

n di libri ^ cose portafogli, libri di divozione^ bclé^ 
9f di 9 ecc« »/ 



I ■ « ■ il ì I II 



N* 7%. . ''■«:* Ìi9'i^t6f7. 

4 

' ' UJfèiihémer L Q,: rinoneia spmttanmi ' |d prìvifegio 
«ictotiriro coocetsogU il'fto ottoMe «B35 4' eoa» '^ dì- 
spaccio aulico 14 aprile *i836 n." 8648-695» poi '-mi- 
gUorameato *• nella fabbricaziooe dei riverberi doppj 
*/ dei lami a gas oade rinforzare seasibilmente i raggi 
M 3f Ittté. »/ 



■ li .... 1 . <i -. ; 1 » » ■ ■ I • ' • ■ _ _ 

N.*. 73.. N. xaoao-1679. 



^'- ìkMuaàa IM^ droghiere in Milano 1 Hutoallaaieiitd , 

'p^l 'noà ^eséghitò* pMgata^ ddle tasse presentie» del 
''prt^é^ò' lc|tiiiidii:ennale coneessogli il 6 (jtogtid 183Ì^, 

£oktlè ^da 'àollcó (iispàccio ix aprile ì836 n.* S^So^^ao, 
' per r xntéiUàiolfe ed il miglioramento u dì nna macchina 

M con mannforio atto ^ a tagliare ui 'éottUièsittié èdiegge i 

*> Ugni- ddtf per i^ttèò detta tintoria. »* 



W/ T^*- N/ 'i4a4afr»x79J. 

"t'V.J . '?" « •• ■'••••■ « I < . ... .j* ,, 

^"^^ik-BMiòdnger Emanude di Ytenna cètsionario di S^hU- 
sirt^itaomo'too' padre: proroga di 'anni dnc pcrl^er- 
cizio dèi privilegio natogli eoacesso' il ao marno x835^ 
come dia dispaccio anlico a 3 aprile i836 m' xo484r!^48, 
pel «sigUoramento h incrodotto nella fabbricaaione> delle 

<» candéle odòrifore ed inod o r ife re bianche e color di 
»/ rosa. •»#-*• ••••■•;?.; 



Ni»i n w 



.( .j3o ) 

A Princeps Giovanni Pietro di Vienna : prorogja di nn 

altro annp statagli accordata per F esercizio del prWil»- 

gio da Ini ottenuto il a 8 marzo i8a8, come daditpaccio 

«aulico: 4i3 lipriles::lj}3^-n.? 1048S-849, per T iomaasione 

M di una-: macdiilia da:, .fare . dei merletti ( G]ockeli||t&- 

»».!ÌCMlIC ). •"«'.-»- »j M- •! ».. 

N.* 76. N.* 14^44^1793. 

Air imperiala, regia impresa privilegiata per rìllami- 

nazione tol gas perfezionato d* invenzione di VoUinks 

.JKwricw fli: Vienna {Ofknheim Aatop^ ^J^.Ì^P.fff^ff^ 

idi nsk aliro.anno stata,,ad essa 7icQ0|;daM^;.pef: A\.e)|eirois&jio 

.^lA^pi^iv^^^S^^ esclusivo daUa st^sa^jptfanifto if a<>;a2f*4e 

i8^S,,eome da aulico dispaccio a3. aprile i9B6 n... xo8o.q- 

!l[7S« per:rin,Tenzi<i«M.^^4iiab)>nca|rei i|Q§.qfiaUlà ^i|^8 

i'M;p«iSPs|to.|^r.:r;Oggel^o d^illnm^na^ti^K^^fl 5|nale si di- 

99 stingne da tutC i.gas; d'iillimiina^ioiie .c;iOiaqs|^uti|» e cbe 

99 può essere fabbricato i." in via fredda, come per 

99 mezzo del calore ; a.* da materie fidora non adope- 

i».jtLt».^r iqoaiìo fine; 3.** con mezzi assai meao di- 

M spendiosi de^ gas consueti ; 4.* in ogni luogo destinato 

i^- per Y iU«ininaEÌone. senza molla jpcsa ; >&* niMi Itflande 

i# alèaa odoreÈy.^ né fumo, per cui sok ne. può £ar oso 

fft.aei più .fastosi appartamenti f . « neppure offenda, gli 

^' . ^f^t^ ^^ metallo* le indorature, i colori , eec.j 6»* prò- 

>M duce 'ima fiamma più chiara dei gas finora còniòacuMi, 

99 wéèù più'éconòmicanmtte, e richiede de^ tubi eondac* 

>/ tori più sottili^ non che apparecchi pia piccoli di 

'/ quelli in uso ; 7." questa Esbbricazione di gas non 



( i3i. ) 

M lakiaccut jpéricolov ed ia ogol àbilt«i0iie''tip {Mmicóìo 
'l 'erigere piecóU apparecchi ; 8.* si safte per'ciòi'di un 
>y distiflatdre di gas di nuova ìtkyentìotktk' ^ 



l»i .. . • ...-,;. . , j 
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N.* 77. N/ 1S687-1954. 

'2k>m Benedetto : annallamento , per mancanza di no^ 
vita , di una parte del privilegio esclasivo statogli ac- 
cordato il 6 giugno x83S, cioè riguardo ali* incolhtnra 
dai. cappelli di feltro» come da aulico dÌ8pacci<^ 3 mag- 
gio :i836 n.* 11 330-91 x, U qual privilegio è ritenuto 
valido ih tutti gli altri punti pei miglioramenti' \r nel- 
»t .^fid^bricare cappelli di feltro. » 






N.r.78.. N.* i5688-i955j. 

^*;6tmm n ger /. 3f. : estinziene» pel non teeg^ìto pagamento 
dfiUe peetcritte tasse f del -< privilegio: esclusivo statogli 
concèsso il 3o marzo M83a, cerne • da> aulico diifpaccio; 
a ittaggio x836 n.*> 11494-927, per. 1* invenzione ..i<idii 
ft:iwm9 imacobina atta a UriveHaré- ed 'a' stringere^ me-^: 
'# diante la spiale sì fabbricano con: grande soUecitàdine 
ff * senza éppareccbio dispendioso delle» inadreVit»!per 
vcbiaVajooli^ (errai, ecc."i[ -' - •- ^ 



/ 
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N.* 79. -N^*" i5:68^x9&64 



A Schenit'Gùicoinoi.e JP/Sieer. Ifottia:;. proroga di akri 
due anùi stata loro accordata per Teeercizio ddla prima 
parte del biennale privilegio da essi ottenuto il a a aprile 



(( lA^ ì: 

9i3»;.pcf^i^ #|ie riguarda " il ido4p di fbdtrairfr gli hì- 
»f vali e le scarf>e ;da uomo»».^ riaianendo .Mtiani per 
nancanza di aovità la seconda parte di detto privilegio, 
cioè per ciò che riguarda /< il modo di goamirli. '/ 






N.' 8<i. N.* ifr^o-i9S7. 



.» f 



A XuhnMiaria «ttfìòaaria di Baumann j^nosio j * pro- 
roga di iw. alt» aomo. «talale coacessa per Feteroisiii' 
drl privilegio citctiiMVO accordato il 27 iqprile 18^8 al. 
àMo.Bmunannv come da. dispaccio anlico a maggio 1836- 
n.* 1 1 33 1-9 1 a , per #« la fattan degli aUti ali* nao óiicb- 
'/ tale con cinture elastiche. »/ 



N.* «X. N.* i6535-ao7Ì5!'^ 



»w*A WoUe: Shmimée^'f " MèUsH Firanee$co ed EfteMenier 
JVvMOBsco .r '(proroga idr 'tre ' anni ad- essi «cconkta 'fkt' 
Pesfrqiilb del^viieglò'trieanalè da eni ottenuto il a-ii 
fdDbrajaitS3^^ oo'ttirda auliao dispaccia 4 omaggio iS3 6 
n.*- II 869^5 IV pel DtiglioffiiRìénto r« della nwccfainsr '«sta 
»r à'éeéxatire niediiUite vapore-^' Cilindri , per cui a) si 
M fMiè'Cfecarswe né! «edesiiho tfàipo è coi' Bi€{desiaEi»-conK> 
** bustibili sei volte più di panno ^ di Casimiro ed altre 
f» stoffe di lana che per lo passato, e renderli partico- 
V larmente morbidi e dnrevcJmente lucenti , e &) deter- 
Momiaaa': iBsattaiuente, mediante un apparecchio- pani»>'i 
M colare , il grado del calore per ogni colore, onde pre- 
'I venire ti cambiaméauy.dti' medesimo; i ioldri più He- 
" Mioati'àon ne soffrono.' «y 



% • - — 



* 
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Hoer Cado: aiwiixllaiiieat9«.i^ niia«fini« ^ norità » 
òA. privilegio triennale al medesimoi ^ooncetso il 3 ; »et*-) 
tembre i834» ccMoe 4a, dispaccio auUeo 7 maggio ^<8S6«: 
lu'* X 1947-9S5 f per la preteaa iil^venftipne ed. il miglio-;; 
ramento ^ di. tutte U specie di requisiti 9 detrazioni odi 
>K oggetti d* iUominazioiie nell* isytit^to d^ iUomiiiazioae. a-- 
n di decorazione in Vienna» »» 



.. * ... X . 
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W.r<i. ■ V . N* i6S39-«)*o 
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A Schmid Antonio di Vienna fabbricatore di cappelli : 
proroga di uo altro anno concessagli per P esercizio del 
privilegio esclusivo da lui ottenuto il 18 aprile i835> 
come da. aulico dispaccio ir maggio 2836 n.^^ ia64a'-*xoà7,^ 
pmr- P invenzione #< nella fiibbricazione dei icappelltd»- 
>A fdtroy'il cui fondo non a* incava neppur fAeytado^ 
>M«ttaiy aob prende macchie , ed it'^elo non si eón^ 
N «orna ai margini, sebbenie questa qualità di cappelli 
#>• aia fabbricata piiI bella e cotf mitrori 'spese. «/ 



"^' » ■ -MI .t - 



N*'^4. ' N.* 15*19-1988. 

A Klein ^azio inserviente d^ufficio presso l* imperiale 
regio governo d^Innsbruck per 3né anni, come da de-i- 
telttùnaaione dell^'imperiale regia camera aulica generale' 
18 marzo i836 e da aulico dispaccio i5 aprile detto 
n."" •8440^^89 per l' invenzione^ idi oika siàcchina^oiide 
» inamidiM le ostie atte a 8%fllax«'i ^UM- d^ ufficio^ 
'/ It' lettere private, dal «iie riaidtano var) vantaggi. >«: 



^ (154; 

M.^ SS. N/ 15819-198^^ 

A'iFdUàKori àUuonh yupBttjù t Montagttaaa^ provineia 
<li IMUnra , per mimi doe e coUa contervanone del té-' 
g^reco^ CMM 4a dettraidùniNie cMT imperiale regia ca- 
meni anliea geottraie tS marao i^56 e da dttpaodo ao- 
Hoo i-S aprile detto il* '8440-678 , per V inTenzìoite ed 
il iftiglieil^ffwfo M nella muierasioue degli edifia) ed 
M ifcrizioni dei distretti parrocchiali, delle strade» foa« 
M di, piazze pubbliche e simili tanto in città, quanto 
99 ia campagna , per cui la numerazione resta assicurata 
ff per un tempo 'illimitato e non vi occorrono spese ili 
99 riparazione. 9» 



T^ 



W • 86. H/ 15819-1988': 

à. Saauner GioàdUmo meccanico in Vienna . per ma 
àKUi9, come da determinazione dell* imperiale regia ca- 
mera aulica generale s 8 mano i8d6 e dai: dispaccio 
aulieo i5 aprile detto nJ^ .8440^678, per T iiiTenaioiie 
'< di un apparecchio risguardande avvisi, notificazioni, 
>/ inviti, 9€C.^ i quiU: in vece 'di ; atfacosrli cfon peata 
9é sul muro vengono posti entro una cornice apposita 
99 senza pasta o punte, per cui non s'imbrattano le 
99 mura , gli' avvili non vengono lacerati e si diminui-' 
99 scono le spese di stampa. '/ 



» - « . - f I 



N;* 87. . , . N/ 45819-1988..- 






A Tiappa CamUlo falegname e mecdanico a Ponte, pro- 
vincia di Como, per anni due, cane da determinazione 
deir imperiale re^ camera* aoIÌGa genende ''i8' ^mano 



( 135 ) 

i8S6 e da dispaccio aulico iS aprile detto n.* 8440^67^', 
per i* invenzione a di un naspo atto ad incannare la séta 
r9 con raggi moyibili da allungarti o raccorciarsi. «/ 



N/ 88. N.' i58j9-.Ì988- 

___ 4 

Ad Obethfsffer Leopolda Chi fabbricatore di merci me- 
taniche a Vienna per un anno, come da determinazione' 
deir imperiale regia .camera aulica generale 18 marzo* 
i836 e da aulico dispaccio i5 aprile detto n." 844o-*6789 
pel miglioramento a di coprire e vestire tutte le spe- 
>f eie di lavori di legno, cioè da scultori» da tornitori^ 
»» da falegnami, ecc. ^ di metallo liscio ed a disegni in. 
» guisa che sembrano oggetti indorati, e possono essere 
M facilmente lavati e nettati i essi durano molto e co-. 
ff stano poco* m ^ * - 



N.* 89. N.* 15819-1988. 

Ad Amsteìn barone Ignazio per anni cinque, còme 
da determinazione deir imperiale regia camera aulica gè* 
nerale 18 marzo i836 e da dispaccio aulico i5 aprile 
detto n." 8440-678 , pel miglioramento /< delle cornici 
»9 per uso di quadri dette Similor Rahmen , le quali non 
n hanno bisogno d^ essere indorate , resistono, alla tem- 
}9 peratnra, ed essendo sporche possono essere nettate 
»# con spugna inumidita d^ acqua. »> 



. « • » 



N.* 90. N.* i58i9*t$[88:' 

A Brey Gaetano ingegnere architetto in HilAAo,,.]^er 
tre anni e eolla conservazione del segreto , coqn^ ^a 

Cm. ed Atti 1 836 , Voi III^ P. II. F 
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determinazioae deU^imperiale regìa camera aulica generale 
i8 marao x836 e da aulico dispaccio i5 aprile detto 
m* 8440-678) pel miglioramento ** intorno al metodo 
>» di trivellare la terra mediante il colpo od arto, il 
99 quale allarga sensibilmente il buco pel disotto del 
99 tubi del trivello, cioè i tubi si estendono con mag^ 
// gior facilità, le estremità inferiori di essi resistono 
99 maggiormente . aenz** essere lese ; V atto del trivellare 
99 è più sollecito , non occorre V immersione di tubi la- 
## terali, e facilitano il maneggio dell^ apparecchio per 
99 trivellare. »> 



N.* 91. N.* 15819-1988. 

A CiuelU PcLsqualt fabbricatore di stromenti matema- 
tici in Milano per anni cinque e colla conservatone del 
segreto , come da determinazione deir imperiale regia ca- 
mera aulica generale 18 marzo i836 e da dispaccio au- 
lico iS aprile detto n.*^ 8440-678, per T invenzione 
«I di un naspo onde incannare la seta» il quale potrebbe 
99- rimpiazzare i finora praticati, h 



N/ 92. N/ 15819-1988. 

I 

A Kdner Francesco commesso di nn neg^aio di og- 
getti di belle arti a Vienna per un anno » corno da d^ 
terminazione deir imperiale regia camera aoliea geotialo 
18 marzo i836 e da aulico dispaccio i5 aprile detto 
n," 8440-678 , pel miglioramento n degli apparecchi di 
99 refrigerazione del fumo di tabacco, passando il fumo 
'/- 'per -1 acqua , per- cui viene quasi lavato, e giunge 
>' pri^ di acrimonia e netto e fresco alla bocca. -#/ 
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N.' 93, ^ If 15819-1988. 

A Kukia Fr€uicesco Salterio farmacista io Yieaaa per 
éue anai e colla conéer^azioae del segreto ^ come da 
determinazione dell* imperiale regia camera aalica gene- 
rale 18 mtrEO 2 836 e da aulico dispaccio i5 aprile 
detto n."" 8440-*678» per TiiiTenzione ed il migliora- 
mento f< nella fabbricazione del gas infiammabile per 
w uso d* illuminazione , per cui i .^ viene tolto del tutto 
*/ qualunque pericolo per mezzo di precauzioni di sicà- 
ff rezza negli apparecchi e nei tubi di condotto; a.^ è 
$f impedito il movimento oscillatorio dei gas e della 
»p fiamma; 3.° per la costruzione delle ritorte può es* 
u sere aumentato il numero delle medesime e la lorè 
»p grandezza senza aumentare i combustibili onde prò* 
>f durre maggior quantità di fiamma o per maggior du^ 
f9 rata delle iltnminaztoni ; 4.^ la quantità de* vapori 
M d* acqua si regola secondo la necessaria quantità del 
M gas; 5.' alla lavatura del gas mediante F acqua di 
»* calce è sostituito un metodo più vantaggioso : 6.** il 
># gas ha ottenuto nna somma perfezione -circa la chia- 
«/ fessa della fiamma. ># 



N.* 94. N.* 1 5965-201 a. 

A Wwm Francesco Saverio ingegnere e meccanico a 
Vienna e BoQinger Samuele meccanico pure a Vienna 
per anni cinqtie e colla condizione del segreto , come 
da determinazione deli* i^nperiale regia camera aulica 
gettisrale A4 marzo x836 e da dispaccio aulico 27 aprile 
detto n.* 9001-733 9 pel miglioi^mento '< della macchina 
M a vapore di Watt^ applicandovi an nuovo principio 
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ft cU coodensaziòoey per cai eoa una determinata qnnit-» 
ff tità di vapori ottìensi maggior effetto, risparmiando 
I» * conaiderabile 'quantità di combustibile. Questa costra- 
ti zione è applicabile anche a macchine di vapore già 
99 costrutte. Essa dimiauisce persino 11 pericolo circa la 
ir caldaja di produrre minor quantità di vapori , i qaaU 
»p possono- anche notabilmente ossero diminuiti. »» 



M.* 95* N.* 15965-201 A» 

: A FrohUch Francesco sèlla jo a Vienna per cinque anni , 
come da determinazione deir imperiale regia camera au- 
lica generala 24 marzo i836 e da aulico dispaccio 117 
i^firile detto n.* 9001-733 , per T invenzione « delle cosi 
«> dette selle inglesi a viti, che sebbene adattate ia ori- 
JT gine al cavallo più forte, podsonò «ssere aggiustate 
tt per cavalli svelti con croce alta come corazza inglese. 
ti Chi monta il cavallo può, cavalcando e mediante un 
9t semplice meccanismo, collocare la sella più alta o più 
M bassa, per cui si previene che la seUa non si avanzi, 
»/ che il cavallo non resti ferito , ohe non si rompano 1 
M ferri della testa, ecc. >f 



N.* 96. N.* 15965-20 la. 

A Gammius Federico a Vienna e Sfenzèl Federico fide- 
gname pure a Vienna^ e per essi al loro procuratore 
Steiner Giuseppe sollecitatore nella medesima città , per 
anni tre e colla condizione del segreto , come da deter- 
minazione àtìT imp. regia camera aulica generale 24 
«afrEo i836 e da dispaccio aulico ^7 aprile detto 



• 
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n/ 9001-733 , per riaventione ed il BÙgUoramento 
H nel collocamento de* pavimenti senza chiodi e senza 
M che si scorga la giontara de* pezzi. »f 



N.' 97, N.* i596S-aoia. 

Ad Armand Carlo agente commerciale di seta in Mi- 
lano per cinque anni , come da determinazione dell* im- 
periale regia camera aulica generale 24 mar;?o i836, • 
da dispaccio aulico 37 aprile detto n.*^ 9001-7.33 ^ pel 
miglioramento /< nella filatura di.seta onde ^rey^nire- i 
»/ capi doppj nati dalla- spezzatura del filato -dei bq^- 
w zoli«..># 



N.* 98. N.* iSgóS-aoia. 

A Garàbet DavUjan 'Giovanni fabbricatore di pipe di 
terra in Vienna per anni dieci ^ come da determinazione 
deir imperiale regia camera aulica generale 24 marzo 
18^3 6 e da aulico dispaccio ^7 aprile detto n.^ 9001— 
733, pel ritrovato ed il miglioramento h delle tester di 
M pipe di Colonia , non che della Turchia » per cai 
u . liescono più incide , più belle e più dnrevoli. n 



• I 



N»* 99« . '. /^'* x5965-aoia. 

A Drostich Tomaso a Vienna per un anno e colla 
conservazione del segreto ^ come da determinazione d^l- 
r imperiale regia camera aulica generale 14 marzo x83(( 
e da auUea dispaccio a7.aprile detto n»* 900.zt733, per 
«f 4avfnsictoe ed il migUoffiUMnto •A^^.aiia oMMcbkia onde 



( i4o ) 

»/ rigare ciurt» di mnsioa ed ^htro 9, U ijimle jb piò «env- 
iK plice. delle precedenti 9 aoà ha bisogno di riparazioai 
fp e non affatica tanto il lavoratore. Esaa ha inoltre il 
ff vantaggio che l* operazione è pia sollecita e piii 
V eguale, f» 

N.* 100. N.* iSpéS-aoiA. 

A FohknaHer Giuseppe tessitore a Briinn per anni cin- 
que e -colla eondieione del segreto, come da determina- 
zione dell* imperiale regia camer» aulica generale 24 
Inarzo x836 e da dispaccio aulico 17 aprile detto B.f ^001— 
793 , pel ritrovato a di fabbricare dalla lana pecorile un 
>» tessuto e coprirlo di una vernice in guisa che easo* 
» miglia alla pelle tanto riguardo all^ aspetto , quanto 
/' air utilità ed alla durata. »> 



^ Al dótt. Schmid Antonio segretario aulico a Vienna per 
-anni due e colla conservazione del segreto , come da de- 
terminazione dell* imperiale regia camera aàlica generale 
»4 marso i836 e da anKco dispaccie 07. aprile detto 
n.* 9001— 733, per P invenzione /«di fondere e lavorare 
>/ minerali e metalli col carbone di terra appositamente 
M preparato , il^ quale finora era inservibile per quetCa 
'/ operazione. >/ 



^,* loi. N.* x596S-aoia. 

- ^-. «..,!. ..•..•.I' ., 

'\ h tìvcppmann Ci^ B. negoziante a G«rlslMid t& Boe<- 
Ittim ^f{ «nni doe^^come da detemmasioM deH*ìoiperiale 
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rcgU camera antica generale 14 marzo i836 e da dU 
spaccio anlico 27 aprile detto n.* 9Ò01-733, per Tin*^ 
venzioae ed il migliorameato relativo ** air imballaggio 
*» delle spille ia pacchi per piccoli quadrati con orna- 
'/ menti e vedute. >/ 



N.' io3. N.* i5965-aoia. 

A Weinberger Adamo oste in Vienna per nn anno^ 
come da determinazione dell* imperiale regia camera an^ 
lica generale 24 marzo 16 36 e da anlico dbpaccio 17 
aprile detto n.^ 9001—733, per T invenzione a di una 
*f composizione atta a dare la pulitura col leguo alle 
*9 pelli , come schàkos e patrontasche. Gli e£Fetti coperti 
tf dì questa vernice non vengono lordati dalle mosche » 
f9 ne soffrono dalT umidità, m 



N.* 104. N.* 1 5965-101 a. 

A MohrGiuieppe e SchuUus Francesco a Felixdorf per 
afnni cinque, come da determinazione delP imperiale re- 
gia Camera anlióa generale 24 marzo i836 e da aulico 
dispaccio 27 aprile detto n/ 9001—733 ,' pel migiioni<i> 
mento *< intorno alla macchina delle filande di cotone ^ 
ff specialmente di quelle con cui si fabbricano nastri, 
9f veli e filati , per cui i .* non occorrono più le cor- 
>> de ed i cordoncini , ogni fuso gira . con ogni sol- 
>f lecitudine per mèzzo di girelli di frizione , le mac- 
M chine sono pia semplici e più facili a maneggiarsi 
>p da qualsivoglia opera jo,- e viene aumentata la forza 
'> impttlsiva^ a.^ la panca 'è tstmeuté àUoncanata dai 01- 
»' lìddri di'- ratMlo-olié ìò spazio a( disotto die*- mederimi 



( 14» ) 

>/ retta afflitto libero » per cai ogni coaa » come pc^re- 
n re , ecc. » cade direttamente a terra , ove fiicilmeiit* ai 
j» toglie r immondiada. >^ 



N.* xo5. N.* iSpóS-aoi». 

A Kern Alberto negoziante a Vienna per cinque anni 
e eolia condizione del segreto» come da. determinazione 
éfW imperiale regia camera aulica generale 24 marzo 
t836 e da dispaccio aulico 17 aprile detto o.* 9001— 
733 « per r invenzione ed il miglioramento h dì lavare 
I» e purgare la lana pecorile in guisa che facilmente si 
M staccano i pidocchi del pelo, per cui la stofik tessa- 
r tane, specialmente la flanella, acquista la bianchezza 
'# e la lucentezza di quelle 4' Inghilterra, /f 



N.* 106. N.* i78a8-aa3». 

A Wilde Goffredo : proroga di nn anno concessagli per 
r esercizio del prìvilegio esclusivo accordatogli il 6 mag- 
gio i83a , come da dispaccio aulico 1% maggio x836 
n.^ 12719-103 X, pel miglioramento ** nella fìibbrìcazione 
»f delle forniture delle casse. » 



H.* 107. ... N/ 17830-2234. 

A Beazzi A, c^sioiiario di Jtadler Giacomo e Fìetscher 
Matteo : proroga di altri cinque anni concessagli per 
r esercizio dei decennale privilegio ^suto agli ultimi con- 
cesso il 1 3 aprile i8a7». cernei dsc .anlico dispaccio i3 



( H3 ) 

maggio 18S.6 Qk* 23042-1060, per T iavenzioae u di 
n fabbricare mediante nna maccbina pettini per lavorare 
M la seta ed il cotone, come anche il panno, la tela, ecc. 
># Golia suddetta macchina possono ia un minuto essere 
>» rimessi 8^0 denti da pettine* m 



N.* io8. N.* I783i-aa35. 

Czemy Gio, Nkolao .* spontanea rinuncia al privilegio 
esclusivo concessogli il 3 settembre 1834, come da di- 
spaccio aulico 17 maggio i836 n.* 13334-X0779, pe^ 
V invenzione /' di un apparato per la fabbricazione del- 
» r ac<}uavite. ;/ 

N.* X09. N.* 181x9-2175. 

A Romer di Kis-Enykzke Stefano chimico a Vienna per 
tre anni , come da determinazione delP imperiale regia 
camera aulica generale 9 aprile i836 e da dispaccio 
aulico II maggio detto n." 10598-867, pel miglioramento 
4t nella combinazione della solita macchina infiammatoria 
»f portatile di platina , già privilegiata V 8 novembre 
>/ 1834 coir apparecchio d* illuminazione Houreau Maurìn 
»> senza il concorso di un congegno di ruote. »/ 



N.* no. N.* i8i29-aa75. 

Ad Àigiwer Giuseppe fabbricatore di clavicembali in 
Vienna per un - anno , come da determinazione delT im- 
periale regia camera aulica generale 9 aprile 18 36 e da 
aulico ,dis|Mic$ÌQ .1 x maggio., dettp , n.* 10598-857 ^ pel 



( «44 ) 

nuglioràmento #< intorno al pianoforte dk meccanica te* 
P9 detca, fabbricando le capsole di legno con punte di 
»/ ottone , il che previene ikioltl difetti , ed imp^edisce 
tt specialmente che si consnmi la parte del martello , la 
M quale con punte d^acciajo corre nella cap8ola> dal che 
» nasce strepito , arresto e distacco. »> 



N.* III. N.* i8ii9-aa75. 

A Mathe Francesco argentiere a Vienna per un anno 
e colia condizione del segreto, come da determinasi one 
deir imperiale regìa camerti aulica generale 9 aprile 1 836 
e da dispaccio aulico 11 maggio detto n,^ loS^S^Sy, 
pel miglioramento u di fabbricare guarnizioni d** argento 
M o di altri metalli* per uso di pipe mediante na ap^ 
>' parecchio che agisce più fortemente del legno e più 
>/ mollemente dell* ottone^' per cui il processo deUn cOm- 
M pressione può effettuarsi senza difficoltà. Entro ancora 
99 si fabbricano 60 sino a 70 di queste goarnizioni » 
M mentre per lo passato se ne ottennero nello stesso 
99 tempo soltanto ao nno a 24^ ^ 



N.* Ila. H.* rSiip-aayS. 

A Schlesinger Gabriele a Praga pisr anni cinque, come 
dfi' determinazione delP imperiale regia camera aulica 
generale 9 aprile i836 e da aulico dispaccio 11 maggio 
detto n.*^ 10598^57 , per P invenzione /< di fabbricare 
>> una qualità di sapone ftuìdo » Combinandovi varie ma- 
»> terie indigene, la quale rimpiazza 'pienamente il sa- 
«^ pone fluido conosckiCO'' in inghilurra* sotto il nome 
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># SritgK scourìng and washing fluid , osato tanto nelle 
" fabbriche quanto nelf economìa domestica e per la- 
ìf vare il corpo i esso è meno costoso di quello* *# 



N.* 11 3. N.* i8ii9-aa75. 

A HfuBer Leo meccanico a Jennbach nel Tirolo per 
tre anni e colla condisione ^del segreto, come da deter- 
minazione deir imperiale regia camera aulica generale 
9 aprile i836 e da dispaccio aulico ti maggio detto 
n.* loSpS— 8S7 » pel miglioramento « del torchio celere 
V degli stampatori de* m>ri , le cui parti vennero più 
>f semplificate in gnisa che vi occorre soltanto una ruota 
>i dentata, e il carro col cilindro a stampa è mosso in 
ff modo partiiiolare. Questo torchio si distiogne da tutti 
># gli altri per semplicità e facilità dt maneggio e può 
fp servir» eo» vantaggio anche nelle piccole stamperie. »t 



N.* 114* N.* i8ii9*9a7S. 

A Held Giuseppe giardiniere negoziante a Vienna per 
nn anno , come da determinazione dell* imperiale regia 
camera aulica generale 9 aprile i836 e da aulico di- 
spaccio Il maggio detto n.* 1 0598-8 S79 pel ritrovato 
/< di riscaldare le serre mediante T acqua condotta nei 
^ tabi di vetro, il qual metodo può. essere impiegato 
f# secondo P usanza inglese nelle serre e nelle così dette 
M cassette olandesi. i# 
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N.* ii5. ! N; 18119-^175. 

JL.Kii^n Augusto fabbricatore di merci ad uio mgleae 
(^plaqués ) a Yieaaa per anni due e colla condizione del 
segreto » come da determiaazione deli* imperiale regia 
camera aulica generale 9 aprile i836 e da dispaccio 
aulico IX maggio detto n.^ 10598-8579 per T invenzione 
ed il miglioramento t* della macchina da eà£Fè fabbricata 
>/ di lastre di ferro inglesi inargentate o d* altra qualità 
>/ di latta, mediante la quale si allestiscono entro cinque 
fp minuti due tazze di caflpe- col risparmio di nn terza 
il di caff^ abbrustolito, il quale in quanto alla bontà e 
» air aroma supera quello fatto sinora nelle macchine. 
>/ L'acqua è riscaldata da una lampada con ispirito di 
tp vino , si versa mediante nn apparecchio sul fondo al 
pp disopra del caffè, ed il fluido in.tal gniaa preparato 
»/ può subito essere bevuto. Il fior di latte viene riscal- 
pp dato entro un recipiente apposito collocato al disopra 
pp della caffettiera. Queste macchine possono essere fab- 
pp bricate di due o tre pezzi separati e di qualsivoglia 
pp grandezza , e servire d* ornamento da tavola, pp 



N.* 116. N/ 18119.1175. 

A List Qemente proprietario di una fabbrica di bronzi 
a Vienna per un anno e colla condizione del segreto 9 
come da determinazipne . dell* imperiale regia camera au- 
lica generale 9 aprile 1 836 e da dispaccio aulico 11 mag- 
gio detto n.^ 10598-857, pel miglioramento /< di fabbri- 
>/ care il gas in un modo più semplice che per lo pas- 
ff sato, in guisa che ognuno può effettuarne il processo. *f 
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N* 117. N.* i8ii9-aa75. 

* ■ f 

A GramUHe Gio, Battista proprietario delP istituto lito- 
grafico a Vienna n.* a Sa e Schìndelmayer Carlo Roberto 
negoziaate di libri pare in Vienna per anni cinque, come 
da detérmiiìazione dell' imperiale regia 'camera aulica ge- 
nerale 9 aprile i836 e da aulico dispaccio xi maggio 
detto n.* 10598-857, per T invenzione u della stampa 
u ectipografioa, mediante la quale stampandosi un libro , 
»# un' incisione in legno , pietra o rame , si può ottenere 
M subito una, copia in rilievo per uso dei ciechi, ov- 
M vero una qopi^ ectipografica. »» 



»•'• 
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( N** 5a. ) Descrizione deU essenza dà privilegi 
esclusiffi dichiarati esdnd, restando dora in poi, 
a norma del •§ ai della sovrana patente 3i marzo 
i83a , in libertà doffumo U porre in pratica le 
scoperte, le intenzioni edi mi/fioramenti formanti 
t oggetto dei pfipilegi stessi. 

N/ r. N.^ 3956-431. 

Catarosù Ignazio in Udine : macchina H tanora invenno- 
ne per traforare tabi di pietra prirìlégiata il i a ago- 
sto i8aa. 

Qaesta macchina è composta di nn albero orizzon- 
tale mosso dalfacqaa e munito di razze di ferro e di 
più mazzi verticali di stanghe rotonde di ferro , delle 
qaali ognuna ali* estremità pia allargata è fornita. d'im 
martello d*acciajo, la coi parte inferiore è dentata a 
fòggia di piccone da scarpeliino. Movendosi questi pe- 
stoni rotondi in su od in giù entro occhi di ferro , e 
siccome ogouno ad una certa altezza ( da cambiarsi a 
misura della larghezza) è circondato da un ceppo di 
legno bianco che, girando T albero, viene afferrato dalle 
predette razze, cosi per mezzo di queste operazioni ed 
in causa dell* attrito che ne nasce ( non passando il 
piano movente delle razze pel perno del pestone ) viene 
il mazzo non solo alternativamente alzato, ma anche 
girato contemporaneamente un poco intorno al suo perno 
verticale, in guisa che forma a poco a poco un buco 
rotondo nella pietra , sebbene il piano inferiore da mar- 
tello sia alquanto lungo. 

(Dispaccio aulico i8 gennajo i836, n.* 1571-124.) 
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N.* a. N.' 3a36-43i. 

Ressd Giuseppe nella Bassa Austria e Balde Giovanni a 
Galigoana aeir Istria : naovo strettojo per fluidi, come 
olio. Tino, ecc., privilegiato il 17 marzo 1827. 
^ Le parti de* vietabili da sottoporsi allo strettojo 
essendo state sminuzzate da due cilindri di gki^a^. pas-* 
sano per un imbuto direttamente nella cassetta dello 
sUnettoJQ. Questo litrettojo , oltre la menzionata cassa 
gabbia di lamine di ferro formanti intermezzi, nella 
quale il coperchio di ghisa appeso a due perni di ferro 
s* innalza e si abbassa, consiste inoltre nella bella ma- 
dre e nel cilindro di ferro di quattro angoli discendenti 
verticalmente fra i due perni » intorno al quale s! innalza 
e 8* abbassa una ruota dentata che mette in movimento 
altre due ruote dentate di ferro fermate alla parte sur 
periore dei perni, cosicché pel giro di questo cilindro 
cagionato da qualsivoglia forza vengono innalzati ed 
abbassati i due perni di compressione unitamente al 
coperchio di compressione. 

Un altro strettojo da uva meno costoso e costrutto 
quasi intieramente di legno di quercia diviene più attivo 
per V innalzamento ed abbassamento di una leva fornita 
di quattro arpioni da spinta che scambievolmente si 
appoggiano contro la lista dentata applicata alle due 
colonnette ritte , di modo che U ceppo sottopostovi uni; 
tamente al coperchio penetra sempre più profondamenie 
nella cassa. 

(Dispaccio aulico 18 gennajp i836, n.* i57i-i/4.) 
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N/ 5. N/ 3a 3 6-431. 

Herz Lazzaro in ' Trieste : migUoraiìiento deDa sega a 
g^"^ circolo per tagliare le assi privilegialo ti la mag- 
fgio i8a8. 

n miglioramento consiste essenzialmente in ciò, che 
il tronco fermato sol carro viene àflPerrato da due seghe 
circolari eguali sul medesimo piano che corrono Tana 
contro r altra ( meccanismo prodotto in 5 mote denta- 
te e da nn congegno , di modo che per ogni sega occorre 
soltanto il mezzo diameft'o, per cui le assi nescono più 
sottili ed il tronco perde meno segatura), ed è segato 
con forza minore; Servendosi di un appàìrécchio , possono 
le lamine della séga , die pel codÉumo diventano più 
piccole, essere ravvicinate Tnna éU* altra sino alla do- 
vuta distanza^ 

(Dispaccio aulico i8 gennajo i836, n.* 1571-124.) 



N.* 4. N.* 3a36-43i. 

Apfél Giuseppe: miglioramento di piombini meccanici 

privilegiato il 17 luglio iSaS. 

n miglioramento di questi piombini legati in orOf 
argento od altro metallo consiste principalmente nel 
giro più forte della Aiadrevite fatto col mezzo di salda* 
tura di filo triangolàrt di metallo, il quale per maggiore 
addentatura neiracciajo del meccanismo che spinge in- 
nanzi e ritira la punta non può più si facilmente - sal- 
tare. Oltre a ciò vi ò contenuta una penna d"* acciajo 
da scrivere , la quale è talmente elastica da potere scri- 
vere sulla carta più fina. 

(Dispaccio aulico 18 gennajo i836, n.* 1571-124.) 
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N.' 5/ N/ 3a36-43f: 

Filanda imperiale regia di Haidenschoss in T.tfieste : filali 
dai cateami di seta (strasa di seta) privilegiati illi 4 
novembre 1829. 

A tal uopo servono macchine di nuova invenltEione 
e per siffatto aso- modiAcate, cioè i«* ona macchina per 
smuovere i cascami tempesta: di un tamboro movilnlè 
e d* uno non movibile; a.* scardarsi simili a qaelli che 
servono piel cotone;' 3.* estensori composti di due paja; 
di cilindri di ferro f «dei qaali i dae inferiori sono rigati, 
ed i saperiovi lisci e coperti di panno o pelle; 4J* lei 
lanterne, che girando danno al «astro la necessaria con^ 
sìatensa; 5.'- la macchina per incannare con un piccolo 
tamburo $ 6.* la nlacchina per T incannatura fina che as-- 
soniiglia al cotone. 

1 

(Dispaccio aulico X 8 gennajo i836» n.* 1571-114.): 



N.* 6. N.* 3a36-43r. 

Hutter FranceMco in Vienna : ponte ad archi di nuova ia~ 

venzione dì ferro battuto privilegiato il 6 gennajo i83o. 

Gli archi circolari di questi ponti, i quali possono 

avere Olla tensione da i a 3 o A:ia/eer» vengono composti 

di var). segmenti, per esempio di una corda! di . 16 

klaftier^ la cui freccia importa la dodicesima parte ^' quindi 

*f% • dì '6 parti, . e sdno combinati eoa viti. Per mezzo di 

on sistema particolare combinato dì lamine di ferro di 

tensione (simili al cancelli nei ponti di legno ad archi )-, 

le quali scambievolmente sì appoggiano nei punti di 

gravità dei predetti segmenti , V arco conserva la sua 

forma in qualunque luogo il peso possa comprìmerlo. 

(Dispaccio aulico 18 gennajo 1836» n.* 1571-1^4.) 
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N.* 7. N/ 3236-431, 

Karchers'FSippo e compagno in Strasbargo 3 nuacchuka per 
Llvorare la pasta* del pane e forno, ecoaaaiico fl^lìo- 
rato privilegiati il io aprile i83o. 

Qaesta macefatna^ atébilitasi la fimotitìi delia pasta 
da lavorarti, consiste essenzialaieiite -0 isoa poche mo* 
dìficasioni ia taut o daé madie a foggia di conca o di 
tambóro che da ilaa delle estremità! si amovoac in^rno 
ad uà- perno orizzontale^ aeHe qnliU trofasi na giurilo 
OTvero la cosà detta lanterna. .Per .mezH>! di ona :Cmd* 
binazione di mote che riceTcno P inpolsoda naii ^raola 
di slancio aggiransi tanto le madie in sn e lateralmente 
intomo ad un certo angolo, qnanto-la laisteirna intorno 
al SQO perno onde lavorare la pasta. -Questo apparecchio 
può anche servire per lavorare le miniere , per prepa- 
rare la calcina da murare, la biacca > etcc; U forno che 
viene riscaldato da due fornelli o stufe ad aria corrente 
collocati in fondo ad * ambo i lati , incominciando dal 
fondo del focolare, è fornito di specie di quinte ove si 
possono collocare Tuna accanto all^altra, o levare tre o 
più ooroiel giusta la larghezza del forno; lulle quali è 
posta' una grata di filo di ferirò ohde porvi il pane* 
Dinanzi al forno secondo la Inngheaza del fondo di 
esso v* ha una specie di. ponte per introdurvi ogni cor* 
i^ice da collocarvisi o dà, levarsi. L* imboccUtdra dei forno 
è chiusa da' una porticella di ferra quando es^ viene 
riscaldato^ e quando vi cuoce, il paàe ; la temperàtara 
è osserv'ata mediante un termòmetro fornito di una scala 
posta al di fuori. 

(Dispaccio aulico iB gennajo i836 , n«* xS7i-'i»4'. ) 



wm**mmimm> 



( «53 ) 

{^lewiUtr de F&rròre in Vienna : nuoVo apparecchia per 

renìé^p 4e morse «lOVÌbtU e per dar loro qualancpii^ 

posizione e còllocémeato privilegiato il io maggio i83o4 

In v<ece' di fermale la morsa alia u vola, come ò di 

pratica; vi si fermia «op Vite un glòbo o noce di fbvrp 

o di ottone, coprendolo di '«tracci in gaisa però cIm 

venga innanzi e che ' (serva d'appoggio alla morsa ia 

qualsivoglia pQsieione^ A' tal fine> la morsa riceve dajtta 

parte ^posteriore diie segmenti concavi ed adattati :al 

gloto. Il segménto superiore è feirmo ', V inferiore però, 

atto ad alzarsi ed abbassate» ^ è cofmbinato col solito, per* 

no . verticale inferiore d^la morsa fornita ' di chiave 

orizzontale in guisa che, stringendo il perno, la morsa 

viene serrata e tenuta ferma in qualsivoglia posizione. 

(Dispaccio aulico x8 gennajo i836, n.* 1571-124;) 



N.* 9. N.* 3a36-43i. 

Limier Franeeseo \a lPrtiticì& i istrnmento di nuova in- 
venzione denominato diagraphe per disegnare tutti g^i 
oggetti nella desiderata grandezza privilegiato il la 
agosto 18 3o« 

Qnesto istrumento consiste essenzialmente in dnè 
pe)a di tubi paralelli, il primo pajo 4ia una posizione 
iòrizeontale , ed è combinato b\V estremità con una lista 
trasversale sovrappostavi perpendicolarmente ; il secondo 
pajo è fermato con articolazioni ad una di queste listo 
trasversali in guisa che fra varie inclinazioni si può 
dargli anche la posizione verticale. Ognuna delle liste 
trasversali riposa sopra due girelli , delle quali un pajo 
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nella oircoaferenza è rivolto a foggia d* incavatura per 
poterla condurre avanti ed indietro sopra una riga diri- 
gente unitamente alla cornice quadrata. Fin i doe cilin- 
dri T^^icall corre; innanzi ed ! indietro rUna. pìccola 4:or- 
nité che porta. ;uti vetro: bianco.. motato con punto nero, 
è f ra i due tubi orii^ontali una- kstra tnovibile sul/a 
ijnale si presentanoilépnote del pi^oibiao perpendicolar- 
mente o vertioalmente* La piccola! cornice e questa UstrA 
tono combinate fra loro mediante ana corda passata 
a^ra girelli io modo . «he ueMuna m può rimaoyere 
lenza Tultra, Oltre « questo diagraphe semplice vengo* 
fio indicati nella d^crisione . con alcuijie modificazioni il 
diagraphe projecWit ed il pcmorcuìuarofic» . 

(Dispaccio, aulico i8 gennajo i836, n* 1571—124.) 



»/ IO. . : N.* 3a36-43i. 

Zurhelle Enrico in Moravia : macchina per rompere il 
. : lino privilegiata il io aprile i83i. 

Questa macchina che reode superflua la macera- 
zione del lino , tanto pregiudizievole alla> salute , e per 
cai il lino diviene più bello » più fino e più durevole , 
èjcoftiposta di trentun pajo dl.cUipdri orizzontali can- 
nellati, de* quali il primo pajo è di ferro» e T ultimo 
liscio. I due fili di cilindro sono ooUocati in modo che 
la posizione dei perni trovasi in due semicireoli cooy- 
centrici. Ogni cilindro della fila . anperiore od . esterna è 
compresso mediante una mqlla d* acciajo appoggiata al 
tamburo che li copre contro il corrispondente cilindro 
della fila inferiore od interna. Gli assi prolungati da una 
parte di questi ultimi cilindri portano ognuno una girella, 
e tutte Le girelle riposano sul lato convesso di nna ruota 
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cAte' hk fri VóldtdV'dUiJietirivy' ioli guisa dief gitaod» cresta 
ruòta ^. tatti i cMiadri' ftl mettono jìii^j movi i^eiitQy^er coi 
iMino vieàe' disposto a dovere^ >: ìì-,; 

' '(Dis{iacdot aulico liS^g^naaìo. ijB3^,.au* xS7i^ia44)q 
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iann;'''Gìiop<mni /i?G(erM:0'.'.;ihVÌMiziokie dà viejlri ^c^tfixis^ik 
prifsilegìata. il 9 maggio iSa^t..;.; .. :j f >t ... ; j r.aiff 
.iif.hPer fabbricare il cosi >dettà../yiA^{i7ìp,! jiVfttcQ,.;Bi|ia 
flOtfaler.j'fKqpkeitre \preaùose^ si^, serrA dil>veUQ f^f^eti^U 
fl•èf>iverdé^di color lidi .vra<xie..iO., giallo;, .aggipqg^i^dOivl^' 
éuìtara di ferto od^accà^jo, indi, si ^e^pone ad uà calore 
egaale e moderato per fonderlo con una massa maggiore 
di vetro. Yarj legni y bàccTie ed altre parti vegetali con- 
deofate'-id- grado di disseccarlo ed unite di mano in {nano 
alla massa di vetro debbono produrre la varietà dei 
eòle'ri.'Ancha* Targeiito corneo, aggiunto al vetrd- usaiir 
dolo con destrezza produce colori' vàtiatissimi , special- 
mente «bendo vi del cronW Questi vetri riscaldati in un 
iKOgo rinchiusa «d- espósti al fumo della pagaia d'avefia 
prèndono un colore rilupenta metallico, si posspa.fare 
delle, pittare di cobalto, di crom s0pra una lastra > 
eòprire - questa di un* altra lastra e farle fondere insieme, 
còsi il disegno apparisce nel mezzo del ; v^tro. 

(Dispiaccio aulico. ao gennajo i836^ n.* iSya-iaS.) 
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N/ la. N.* 3a37^43a. 

Valenciennes A,: invenzione di una macchina atta a 
lavorare la pasta privilegiata il 5 dicembre 1829. 



pev fmeoe il 'pflise*' :EiUro.:iiii4.:m«di«, .Iwiga ckì mpeirta 
trovasi di traverso un ciUnihd ehe. U divede ia due 
pàrM^' e che gìnagt qnasi a1 fondo MUPi». però toccarlo. 
Essendo la massa da impastarsi introdotta ia ana parte 
delia medesima, e girando it cilindro mediante un ma- 
BiiWicr^ là diassa passa fra il cilindro ed il fondo netti 
seconda parte. Gontinaandosi poi il movimento del ma^ 
ÀttbrìN^'^e «dèi'' cUindr» 'all'inverso > là patta ^titorna nella 
prima parte della madia vqneslo movimèato irieòa con- 
tiiiiaafo *fiachè 4?^iipevaziiioiid è finita.. Ua^inte /distesa dalla 
pinne *più alta del etHddra impedisce '.che la. pasta, iiioa 
h^boechl pàcsandtf da ona parte all'sltra della oiadia. 
'^~('IH#paéd<» aolieo ao gena^p r816f n;^ irS/a-naS.) 
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JÈMbairt Lodovico: iiivensioiie< ìntOQia -alle cèsi .dette 
^^élkHB^ msse^privilegiata' il r/ maggio i63o. 
^' Il piano presenta an giro cosaiìitto a foggia di 
Mda eoa ruota ja qaadraplloe^ dl>|Bodò cke quattro carri 
{H»soao correre r une a caaté all'altro. Il piano s* innalza 
B' iF^tte ed 8 volte si abbassa. Avendo i oocch) ultimato 
il giro , vengono ricondotti al luogo di parcenaa per la 
forza de' eàiraHi e del vapore. L^ in vcpttore sostiene che 
r Irregolarità dei piano no» solamente àumeata il piacere 
di colui che ne viene condotto , ma non produce nem- 
meno il minimo incomodo al respiro. 

(Dispaccio aulico ao gennajo i836> n.* iSyx-iaS.) 
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iZòctcr .Cióvanni^' liavenzìoiui idi aj[^arecchlarei<.la Una 
. pec4»rile . pvivilegiiita il i o- tnaggio <i 83o« . . :.!,..,> 
>.. • Per -dare maggiolii. lucido^ arrediieì^oléiiz& e< finezsa 
aiUa^laiia;9 ai .^latl dcdla m/tdenwdà ed alle atoffo seipi^oi 
cov. Jessa -labbrl^aterodr propone oldii .traittacla: : «eèendo' ' ^ 
iàei)9àari'MìiìdtccaFtinD»in,l mediante il itéfoèè deU^acctua, 
Ci coadoiiiaisdò)x]QfBH<if còlU:«i6mprt8stonrnnecdalinca'..i;'^<l 
i! i^iDispacoio*)aalteai'!ao gfennajò ji8B6> n.^ 'iSfo-^iaSi) 
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NwViS. :^ ^N.* 3237-43ai 

JUkhencai Federico e Braams Federico : wkgUotsLmenio 

'dì:- «aste colorate prìvilegiato. il i% agosto i83o. 

La paeta per -fiiblnriòare la cosi detta carta marmo* 

rata torca od inglese è fatta di amido, cni ai aggiunge 

im poco di gomma arabica ed un decotto di sementi di 

pfylaan^ ài colori stessi si onisco ona! sblozione di 

amido ed uà poco di fiele di boe. Per applicare ' detti 

ootori ài legno déresl ben lisciarlo, badando che non tì 

sia del grasso^ 

(Dispaccio aolico ao gennajo i836, n.* iS7a-iaS.) 



N/ 16. N.* 3a37-43a. 

Sàìreder Giuseppe : invenzione di candele dette stéarìques 
privilegiata il 17 settembre i83o. 

Facciasi nna colla saponacea neutrale per esempio 
di 100 libbre di sevo colla necessaria quantità di lisciva» 
e refrigera ta colP acqua si pone entro tine apposite per 
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uno o daè giorni. Questa colla viene poi decojnpdìctf 
con acido solforico allungato (jper 5 libbre di $evo 
«na- libbra 4Ìel: prede^co acido )>^ ' moveùidò U fluido e la- 
sciandolo riposaìrè iuna odne giòrnl^l tafli 'è «velwato con 
««r>dibbraf>:^dt < adUle) iiolCoirioo 'lallongato et kffe*iecchj 
ffa^qna ehtro lihat oakbq^^hMi isiia||nàtali^ér fiurla'scjò*' 
ijlierèMid': nnrgBado .tnddenito<'{di(]ca'loKej'.La'i'fhas8a divea«* 
la r^einfàUJo itn^sda y ner-viènei lavatati. ^dovtBfjfi^eraba»-^ 11 
ÌpanecrèfidgenttQ):viitne tagltatoiliii ptcBÌi)di>I&.-li]9l>teiio 
éifoa ^ av^roUb intUèle dji vel^ e^btoé^ <^rénNitp^ :indi 
si liqnefanno nuovamente i pani, si manipolano come 
prima e si spremono un** altra volta. Il margine dei pani 
nuoyaniente riprodotti viene tagliato» poi si sciolgono 1 
medesimi lavandoli coU'acido solforico allungato in ra- 
l^one: /deOV x : \jt^ . per x oò . "Posata che - na ' questa masAa 
]^nrgatà.^ si; v«r8a in recipiènti /dir; legno 'o dl*.ar{^lla 
forte. Questa mastotdi.nuovo liqfàéfittta.è otta- a 'farne 
candele» dai . aggioiìigendò Vi materie eoloràdti n possono 
dare, quei colori, che sono desidierati. .Fabbriòandosi .le 
candele colle fioirme», eoaviene osare mftggftor precauzione 
in- causa dèlia materia divenuta vetrina.. La preferenza 
4i queste ^candele; conlisije neUa biattchszza, nella ifiaìn* 
ma più pura, e portandole accese non isgocciolano » , ne 
.occorre di smoccolarle; smorzandole poi non ispandono 
cattivo odore. 

(Dispaccio aulico ao gennajo r836, n.* iS7a-ia5.) 



N.* 17. N.* 3a37-43a. 

r 

StuMy Guglielmo Venceslao e Hainz Giuseppe: invenzione 
di. apparecchiare cappelli privilegiala • il io aprile 
i83i. 
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Al cappella eid all'ala dòpo averli' diiti ii^ne ap* 
plicata una massa particofate per renderli ìnileèèibiUf 
qnesta raassit è composta di una libbra di faritia dì frfl? 
mento cotta in tré libbre d^ acqua corfètite»' cui si ag-^ 
ginage un* onda di allunlè^ durante la: cintura; vi U 
introducono due onoe di saodraccA iiqitèfàttil' e purgàfUI 
e due ^once di trementitia di Venezia. < Questa <lotkiporà^ 
zkme viene applicata alla parte interna dèi cappello ed 
inferiore deiràla coprendola dì un aiiNi'^ala sólik quaié 
si passa' il f^ro tialdo. In v«fOef della* peltei'Hel cappello 
per iiiipédire che Vi passi 14 sudore «t^ usa -del taffettà 
incerai^".' -•' : • ■'■■'' <'f •■' ■-"'. 

(Dispaccio atilrco ac génnajo r836, m^ 1572-1 aSi) 
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N." 18. ' N.^ ^a37-43a. 

Suddetti: invenzione nella fabbricazione dei cappelli pri- 
vilegiata il i3 luglio i83i. 

La descrizione presentata contiene i.^ una ricetta 
per un nuovo corrosivo, del quale si può far *0so senza 
pregiudicare la salute degli operai^ cioè sciolgansi a 
loth di calce spenta fresca entro un poco d^atìqua 9 cui 
«i aggiunge a poco a poco altra quantità di ^cqua ptt 
poi filtrarla. In quest* acqua di calce si versa una libbra 
di acido nitrico nei quale furono sciolti prima quattro 
hth di cremortartaro» Il tutto non deve finalmente im- 
portare più che un sekel; a.^ due ricette per colori: a) io 
libbre di legno del Brasile , a Vi libbre di vitriolo di rame 
di Salisburgo, i % libbra di: vitriolo di rame di Ma- 
rienberg, a libbre di galla bea peitata cotta uelPacetO 
di vino rosso e ridotta in polta , e 8 loth di gusci di 
mandorle amare; &) 14 libbre di legno del Brasile^ 

Ciré, ed Mti 1 836 , foL III^ P. IL G * 
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aV. libbre di^itriolo dlramedi SaM^^urgDVi V. libbra 
dl!yitriob.di;:raiqa.di Marift^ab^rg, f Va Ubbra di galla 
prf parata octnW. MiprH!» i^. ^U à^^^'^aìosiVi acidulo di ferro, 
la ogam^ di. questi cplori i. cappelli hanop da. cuocere 
Hlm^no dodici, ore. I cappelli iri. tsA- guisa tinti vengono 
fm resi impene^is^bUi' eqtt'o.'Unfi. ftoluzione boUeate di 
•tpone fabbri/pa])o.eon:ollO| ei^pUrgatì. niedia«ite T acqua 
di allume dafUli spyerphi^ qpaatkà di sapoi^e. G1-. inve9- 
l^pri ^abbHcai:^ cappelli di ^U. doppie, o triplici serven-; 
d<]tsi per r unione della medesima della pasta di amido, 
fU -gomma 9 : sandracca , goynma dragante e della tre- 
mentina di Venezia y e passandovi sopra il ferr^ caldo 
per unirle ; veiiendo unite 'S^ameate due ale» vi si pone 
frammezzo del taffettà incerato od una stoffa di crini di 
cavallo^ oppure una'altra stoffa stata intrìsa nell'olio. 
•(Dispaccio aulico ao gennajo ]836^ n.° iS7a-iaS. ) 



N.* 19. N.** 3a37-43a. 

Jf^agenuma Cario Cristiano: miglioramento degli apparec- 
chi atti a riscaldare, . svaporare e refrigerare i fluidi* 
Gli oggetti di questo privilegio consistono i.** in 
IMI apparecchio per refrigerare mediante Tacquai fluidi 
di qualsivoglia specie: esso è costrutto essenzialmente 
come segue : due tubi perpendicplarì conducono Tacqua 
fredda entro un tubo orizzontale piatto e largo , che è 
combinato coa altri tubi verticali consimili, ne"* quali 
r acqua si alza , e vien condotta entro un tubo di sca- 
rico. In tal guisa V acqua percorre tutto il predetto 
congegno di tubi» che combinato con un albero si può 
girare entro un circolo. Per refrigerare un fluido il men- 
zionato apparecchio viene immerso nel fluido freddo e 
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g mio , ; !ptr ; cui 'i' ittibt' • refrigeraatì . . • t co vai^^i • 4 fuuipr ^ >.jiii( 
contatto -con j^arti 'idiversèf di qù^ì flai^ld^a.'' in ^^ i^PP^n 
recdiio 'p^r. isvApoiyiiré) (O rrefrigetar.e.i flui4j., U: r^soi^ 
piente tonteneoiké il rfluidb' ha un /appàvepcMo cion.^hiA 
htichi ia' due 8Ì<}.'Oppo8tìf,f dei quali «lU no oeo^4aiOQ ^Q|rg 
nn canaJe: 8earicia4!ore ^perpefidicobtre i nel ceMvo r^fìkdi^^ 
cipiente< : v' ha i Jba alberoa latòi'iio; al ^qnale •• trp vatii.'sl v^rM) 
ruote ò: palei) oon assi\ ociasontal». IH flaìdo da avapor^ji^ 
è! postd;eQti*6i) il J'ecìpìejatei riscaldato; XVaria ohe vi.|^<: 
netra -per una : delle àpertareL:iiel icoperphio!» .pas^aadu 
v^ersor altra presso alfoattal£^8carìieatox'e cbn)aggi>oi*iQQn||9 
posta : in ^hiov^aientoi dàllejipite^etterdoieio pale» le me^a 
sempre in -oqntattoréoa div.ei^e pai^lnilel. jfluìdò T'Ucalf 
danfe^oper. cai la; 8 vaporazione; viene aoIIectiatakiNon 4)^? 
prossinlando aèiupre dei caloce al fluido! di vi eoe fred^ 
a motivo deliba umentata ì»raporazione^ Sé** DiiglioramentP 
d' un apparécchio per distiUare acquavite» per svaporare 
e. distillare y > già i privilegiato nel 1 83 1 > cioè : .la caldaja. 
riscaldante è collocata entro una caldaja esterna^- nella 
quale si pone una soluzione di calce ed acido muriatico* 
Riscaldahdost .la caldaja esterna , riscaldasi anche V inf 
terna. Ma per impedire la s vaporazione disila soluzione 
la calda)» esterna è^ qjiiusa ermeticamente <id . munita; di 
un apparecchio di sicurezza. 

(Dispaccio aulico '20 gennajo i836, n.* iSya-iaS.) 



N.* ao. N.' 3a37-43a. 

Wurm . Francesco Saverio: invenzione di un apparecchio 
di evaporazione e ritrovato di una matei^ia combustìr 
bile privilegiati il. a 5 maggio i83r. 

Gli oggetti che riguardano questo privilegio, 8ocu> 

i."* un apparecchio svappratore» a.** -la fabbricazione,. « 
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«omprettioni malcaiUi'pane del {ncde. Coa^ qoeéta .mézza 
•i preyieae'kdehe 'la tpoccatuht della •peDe- e k defcNr* 
lÉitR deluseti vàie. i'; . i *. » 

'^1 ('Dti8paci;l* àaltoò ftO' geniuijo<>i8d^i)ua.^ iS^Sf-iaS^) 

Fischer 'Vincenzo : miglìoramentoT nella fabbricazione dei 
. :: <boitòni< prjp^ilegiato il ao agosto i833. ->. ' 

Si tratta di fabbricare bottoni di seta con anime 
dKibgmi o dì ••Mi.^fii>ifi>Qdiìr aàfetalKooie <Dni€raDr.>Le 
forme. ìrotondei .deUsestofEa! YBngaàòflt^yàt^*' -dalla r -stoffa 
ateailiumadiamen colpi dati. aòl. .DupatcÌMi <aidjgiio.9 1 facen- 
dbanb Ino staglio ^ nel tfoiida;~ìé^e>aon«ì ribadite le; • ertine. 
Xtftjcoaài dettai.4iUodiiria;.di^<<dMi:|8nm^/''riiiiÙ0c» 1&^ .staffa 
«untamente i MÌlm- rkmnna di t corno Sihjga^- eoi fondo ttcf* 
lallìco. ove • ai ferma prima, la entaa.':!'-. . > - . ' 

fiv^iDispfceio aulico. -so .geaaaje' L836y< n.*i]lS7a-*Ka5i). 
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VUstrith Giovanni vasellami coa^ : vernice neat. eoateneji te 

del piombo, i quali hanno la qualità di vasellami sa- 

nitarj prussiani, per cui' pretendesi che rechino dei 

..vanteggi particolari 9 privilegiati il a gennajo 1824.. 

I materiali di cui vengono composti sono silice , 

talea V argilla «. calce e spato> «..per fame, dei coloriti 

servono cobalto, terra silicea gialla, terra ocrla, terra 

silicea brnna, cenere di raine 9 calce e gcàsso. Questi 

vasellami,, secondo la relazione deir inventore, sono ^pe- 

-ciafaiente vantaggiotsi ^ perchè, poftcmo essere cotti nel 
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sito, pia liniéBtt della; >f€»raaee d'argilla» dal quale fimm 
non: «i ii^vò aleaa vahtaggioi 
. ( PUptccio aalicoi a3 géttàajo iSió» n/ A^óó-^SSr)! 
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Ridite Jhtùmo .di Kòaigasaas;: miglioramenti^ della for^» 
. taaoe per la carbonizi&azioiie, della purgazioae deli^aoetà 
i pirolignoso ^ deUa- fkbbrìcasioné del : sale di * satiint^ e 
della< biacca^ prlTtlegiàtt il iS dicmbre iSa^. 

La ; fornace di < càrboftizzazioneè oiliadrica riguardo 
all'altezza, e contiene' nel centro 'un tab6' ritto di ierm 
faso; nel quale è collocato il faoc<o per carbonizzare 
la legaa collocata intorno al tubo. Per mezzo di una 
apertura laterale i vajpori vengono condotti entro un 
recipiente .di. refrigerazione ond' essere condensati e ri** 
dotti in catrame ed aceto pirolignoso. Al disopra della 
cupola ò Volta della fornace sono- situati degli utenaili 
per. la evaporazione e la distillazione .onde approfittare 
del fumo* L'aceto pirolignoso diviene ' tanto più puro 
essendo :stato sottoposto replicate volte ai processi sot- 
cindìcàti: a) alla distillazioae nel i bagno a. vapore, o 
d'acquei, facendo poi- bollire la parte distillata con péce 
chiara y la quale attrae le parti che sortono d'arsiccio; 
h) alla replicata rettificazione sopra il carbone di legno 
nel bagno di vapore o d'acqua; e) alla rettificazione 
colla calce o colF acido nitrico muriatico o solforico.; 
d) alla saturazione colla calce, alla decomposizione di 
questo sale coli' acido solforico , alla distillazione e ret- 
tificazione^ «) nllt decomposizione della calce acido- 
acetica , prodotta secondo d) mediante 1' alcali acido sol- 
forico o natron, alla cristallizoaaione del natron acido 
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aceiiéo 4 ' alla fwoae < dir ^u^mv «uitroii»> ed > ftHr deeoippo-^ 
sizione coq acido solforico^' li «ale 'dLaaénrno: TÌene fab*- 
btìcÀto mL modo òònsaeta daU!;.aéet9>piii|{atioipìffpUgao8o 
e dal litargirio , e riesce tanto pia biaaco qaaato più è 
purgato r aceto pirofigaoso. L' evaporazione ha luogo 
eàtro-caldfijé.^ rame eoa eatro le lamine di piómba ^ 
le quali impediscoao la decomposizioae del rame e 
coolperaha allaomaggiòv patvzz» del If^rddoncA La biacca 
finalmèate jè < labbricata i preparanda i dal sNde idi; Mtairno 
• dal. ilitftrgirio Ina; ossido .di.rpiddiboj.àioUo.-aeetk9(^*:*'i^r- 
tandolo .^oS^9 oti afipàrecchio idi;i^él£-jqoftiacido:da1i)o- 
nico 4 : jUa t9f^kxfiUua»mt9i) .l!actdooelii:hoiilco) decomponeado 
il. mamio ed (aiiri'talcali acidi tmhmakà^ : ; . : ;;.. u 

r>.;(:I>.i»p4^io «nlioo.aS geaQa)i»ol!896« iu^<a;i66T-i8S..)t 

»*'«.* tj >■• ... J-I ....... ...» '.i^'ii' '» « J* 

- » .- *»•«, f •< 'il / •\ f- ■•.■ »/»/.••■• » ••'■■I' ♦ • •■ -t ' •• • • 

r,!!'^- •'■•■'.«■ -.- lA .<■' ';■'■ -.r:. ; t."*.-" : •' ::. ". ■ . . .io . 

Moroofitz ' Samuele a Tòplitz: miglioramento della/ 'm|ve- 
e :n:hiiM atta ad! apprettare' àtoffe '^di : lana ' mediantei- il 
r< tr^apore e la compressiòae* privilegiato il t5 marz» i8à5. 
La cald^jà ar. yapore è sitoata alla distanza > di un 
klafter dalla maqchinà propriamente d^tia: a qaèUaòal-^ 
daja sono applicate le animelle = di. sicarezsa ^ i per cui 
aame'atando o dimiaoèndosi il peso che- vi comprinie « 
si comunica a piacere la forza alla corrente dei vapori. 
Per mezzo di. questi apparecchi, facendo uso della mac- 
china, credesi» di ottenere maggiore sicurezza e di di- 
minuirei 1* abbruciatura delle stoffe di lana avvenuta 
di soveate col metodo fiaora praticato. 

(Dispaccio aulico a3 geaaajo i836> a/ aa66-iBS.) 
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».• «8. N.* 4101-5351 

BaUingi(Cado a Prtga: utilizzazione deli^ ossido di piom-- 

ho acido solforico' che spesso òttieasi nelle , fabbriche 

di ootÒQerie, qvial prodotto secondario, sai piombo 

metallico), snir* òssido di piombo, e* sull'acido solforico 

. privilegiata il I5^lnarzà:I6a5r > 

> L* òssido acido solforico di piombo viene roventato 

entro: le storte in' cui si depone Toséidò ed i gas. L'acido 

solforico ed ossigeno svaporano. Questi secondo il solito 

vengono -. entro • un cannone di piombo ridotti in acido 

solforico , oppure l' ossido acido solforico di piombo 

viene ben mescolato col ferro , ed entro crogiuoli e fra 

strati di carbone , e fuso nella fornace di piombo , dal 

che si produce il ferro solforico , e sul fondo il piombo 

metallico; dal ferrò solforico poi si produce il vitriolo 

di ferro per mezzo di decomposizione all'aria, e dal 

vitriolo l'acido solforico, oppure T ossido acido solforico 

di piombo viene misto di galena e resa rovente, dal 

che si Ottiene del piombo metallico sotto la scoria y nel 

mentre ohe il gas acida, solforico svapora e si riduce 

nelle Camere di piombo in' acido solforico secondo il solito. 

(Pispaccio aulica 33 gennajo i836, n.* a266-i85») 
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Amati Giacinto e Forni Girolamo in Blilano': metodo di 
fabbricare il gas per illuminazione privilegiato il a 3 
ottobre 1829. 

Il gas viene fabbricato ponendo delle noci oppure 
il residuo di esse dopo averne spremuto V olio èopra 
strati di calce > e- sottoponendoli alla distillazione secca. 
(Dispaccio aulico a3 gennajo i836, n.* 2a66-i85. ) 
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!!.• 3o. N.* 4101^535. 



Ikttin Giasefpe in Yieniia: iàTensione. di on. 

A tiro privilegiata il 7 gii^io i83ò. 

QaestD bi^Matda poò essere <U qoalsifo^ia fomia, 
k palle possodo essere . seccate coir asta, o tirata da 
schioppi a molla standoi la piedi od a sedere. la meizo 
a questo bigUardo troranéi dei punti inovibili detd cen- 
tri « che toccati dalla palla indicano il colpo per memo 
di nn tnotio mnsioale o dinn «egno«* • 

(Dispaccio anlicò a3 gennajo i836^ n/ aa66^x8S.) 
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Marada W, L figlio in Vienna langliorunento. nella fab- 
brìcazioné di candele ad argàhd privilegiato il a a 
giogno i83i. 

Gli stoppini vuoti 9 • oollooati in nna tina con entro 
la cera e la tremen^oa sino al neasento deUa fiibbrioa- 
sione delle candele» sono tennt»^ sopra il faoco di car- 
bone finché hanno imbevuto del tntto 'la cera, indi ven- 
gono immersi nello spiritò di vino, asctiigatt ed adoperati 
subito per la fabbricazione delle candele. Le candele 
fatte con questi stoppini ardono assai , sono più lente. , 
più chiare senza che guizzi la fiamma. 

(Dispaccio anlicò a3 gennajo r836, 'Ui* aa66^i85.) 



N.* 3a. N/ 4101-535. 

Di Bohr cavaliere Pietro in Vienna: miglioramento nella 
costruzione delie seghe da legno privilegiato il io 
dicembre i83i. 



